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Di fronte al delitto dell'imprenditore anti-racket il governo ammette la propria impotenza 
Evitato in extremis un nuovo attentato. Scotti grida allo scandalo: scarcerati 20mila boss 

Ora scoprono la mafia 
Andreotti invoca leggi più severe 
Signori, 
nufia vi giustifica 
BIAOK» 0 1 GIOVANNI 

cadere sotto i colpi della mafia sono magi
strati, poliziotti, politici visti come nemici atti
vi e diretti della società criminale. La scelta è 
Il sempre drammaticamente lucida: si colpi
sce chi sa di più, chi sa colprie meglio, chi 
più di altri ha penetrato o sta per penetrare i 

misteri dei livelli nascosti dei crimine o degli intrecci 
e dei linguaggi anche essi misteriosi che formano 
gruppi, «famiglie», clan. D'improvviso, questo punto 
di luce viene spento ed è come se tornasse sulle 
scene del crimine più oscurità e più silenzio. Ma l'o
micidio di Libero Crassi, imprenditore di Palermo, 
ha un altro carattere: è stato ucciso un uomo comu
ne, un cittadino anonimo, che attendeva al suo la
voro quotidiano, che non aveva scelto per profes
sione di combattere la mafia, ma di svolgere il suo 
normale lavoro di impresa In un territorio della Re
pubblica, dove formalmente i diritti e le possibilità 
sono uguali per tutti. Di fronte alla richiesta mafiosa 
di denaro e all'offerta di protezione lui aveva resisti
to, e lo aveva fatto con grande naturalezza e sempli
cità. Non voleva impersonare un eroe, né immagi
nava di esserlo: non pronunciava parole astratte sul
lo Stato e la necessità di combattere ecc. ecc. per ri
cavare dal suo comportamento una qualche repu
tazione che lo mettesse al centro della nostra bella 
retorica nazionale. Mi colpirono, quando fu intervi
stato a Samarcanda, nello scorso aprile, le parole 
che argomentavano il suo rifiuto: sono un mercan
te,' disse, e devo "difèndere'anzitutto il senso della 

' mia professione. Devo restare nella sua logica, e il 
potere mafioso penetra e rompe proprio questa lo
gica, nel momento In cui pretende di entrarvi con i 
suol atti esteriori di imposizione e di comando. Ha 
paura?, gli fu chiesto. Crassi rispose: è inutile aver 
paura. E In questa risposta non c'era nessuna mil
lanteria ma la serenità che nasceva dal senso della 
normalità del suo comportamento, in qualche mo
do «obbligato» se egli non voleva mescolare la sua 
professione a qualcosa che le era radicalmente 
estraneo. 

a In questa semplicità e quasi particolarità 
della sua scelta, c'era un'idea generale che 
la mafia non ha potuto sopportare; e l'idea, 
il principio generale è che un uomo comu
ne, anonimo, decide di resistere alla volontà 
di sopraffazione del crimine organizzato. E 

giacché la società civile è appunto costituita da uo
mini comuni e anonimi, in quella risposta quasi par
ticolare e dettata da motivi particolari, la mafia ha 
visto delinearsi una possibilità che più di ogni altra 
essa teme: che la società civile cominci a resisterle, 
che dall'Interno dèlie coscienze degli uomini comu
ni - non dei professionisti dello scontro - si inco
minci semplicemente a stabilire che le logiche e le 
vocazioni che spingono ciascuno ad agire diventino 
un punto di resistenza che non si può né varcare né 
rinnegare. Facciamo per un attimo l'ipotesi che una 
simile consapevolezza si espanda: la mafia si ritro
verebbe chiusa nel circolo della propria volontà di 
sopraffazione, rimasta in qualche modo campata 
per aria e come senza oggetto. Se quel comporta
mento diventasse generale, si allenterebbe quel le
game che stringe la mafia alla società e la società al
la mafia, e quest'ultima apparirebbe più nuda e iso
lata. Essa perciò ancora una volta ha scelto con lu
cidità l'avversario da colpire, probabilmente non in
teressata alla «tangente» come tale, ma al principio 
che veniva affermato e alla volontà di pacata resi
stenza che veniva dichiarata. La società va mante
nuta sotto il terrore, sotto il dominio, e la mafia ha la 
piena consapevolezza, per cosi dire «politica», del 
problema perché essa si interpreta come una forma 
di governo del territorio nazionale e i suoi ordina
menti richiedono obbedienza, pena il loro cader 
nel nulla. Si è trattato insomma di una esecuzione 
dovuta a mancata obbedienza alla legge. 

Qui è anche l'estrema responsabilità che lo Sta
to porta di questa morte; maggiore, se fosse possibi
le, di quella che gli va attribuita per l'uccisione di 
tanti altri, colpiti «in prima linea». Perché questa 
morte significa esattamente che esiste ormai un 
compiuto ordinamento della mafia, che esso pene
tra e si confonde con la vita comune della società, 
pretende rispetto pena la morte, ed è infine più effi
cace di quello statale che appare sempre più una 
cosa astratta e retorica. O meglio: concreta solo nel 
sacrificio personale dei suoi rappresentanti, ma 
astratta e retorica nei rimpianti e nei pianti, nelle vo
lontà affermate di riscossa che mai diventano reali, 
nelle dichiarazioni altisonanti che ancora senza pu
dore in oimi occasione vengono rinnovate. Si tratta 
ormai di vedere chi ha il potere di far leggi nel terri
torio della Repubblica. Ma perché sia lo Stato a vin
cere questa sacrosanta battaglia, e necessario che 
esso sia avvertito come tale nella coscienza comu
ne: sia giusto e forte e garante. Non possiamo più 
assistere al sacrificio degli antieroi della vita quoti
diana in uno scontro dove gli uomini di governo 
balbettano le proprie giustificazioni nel momento 
del cordoglio e incominciano subito dopo a riesse
re le loro tele, sempre più lontano dalla sensibilità 
degli uomini comuni e dalla loro richiesta di difesa 
e di cambiamento. 

All'improvviso il governo scopre l'emergenza mafia. 
Di fronte al delitto di Libero Grassi, l'imprenditore 
anti-racket, Andreotti ammette la propria impoten
za e invoca leggi più severe. Scotti grida allo scanda
lo: «Scarcerati 20mila pregiudicati». Cossiga gela tut
ti: «Niente leggi straordinarie». Oggi a Palermo i fu
nerali della vittima. A Capo d'Orlando evitato un al
tro attentato: un commando era pronto a uccidere. 

FRANCO DI MARE FRANCESCO VITALE 

••PALERMO Libero Grassi 
non doveva essere l'unica vitti
ma della mafia. Un altro com-
mando era pronto a interveni
re contemporaneamente a Ca
po d'Orlando. Cinque killer 
avevano già preso di mira un 
altro imprenditore anti-racket, 
ma la telefonata di un cittadi
no ha fatto saltare II piano e i 
sospettati sono stati arrestati. A 
Palermo la tensione é altissi
ma, la città è attonita, messa al 
tappeto dall'ennesimo colpo 
sferrato dalla mafia. Oggi si 
svolgeranno i funerali dell'im
prenditore che aveva sfidato i 
boss. Il Tg3 li trasmetterà in di
retta alle 10,30. Per tutta la 
giornata gli operai della fabbri
ca di Libero Grassi, la Sigma, e 
altri lavoratori hanno sfilato 
davanti alla salma dell'indu
striale esposta nella camera ar

dente allestita all'interno del
l'azienda. Rabbia e grande 
tensione davanti ai cancelli 
della fabbrica dove gli operai 
hanno manifestato contro 
l'impotenza dello Stato. In se
rata la figlia dell'imprenditore 
Alice, in vacanza all'estero, è 
rientrata in città esi è unita ti la 
madre, Pina Maisano, e al Ira-
tello Davide. 

Sul fronte delle indagini s. 
registra una mobilitazione 
straordinaria di forze ma per 
ora sono state arrestate siilo 
due persone e sequestrale tre 
pistole e un fucile, I magistrati 
palermitani si scagliano cor tro 
il nuovo codice «troppo garan
tista». Dice il giudice Ayala: 

•C'è stalo un solo momento in 
cui la mafia ha avuto paura 
delle istituzioni, in occasione 
del primo mdxiprocesso. Da 
allora non si e più preoccupa
ta delle reazioni dello Stato». 
Ieri a Palermo c'era anche il 
giudice Falcone. «La gente -
ha detto - aspetta solo fatti, 
non vuole più parole». Ma tutto 
lascia supporre che ancora 
una volta dovranno acconten
tami solo delle parole. Il gover
no sembra scoprire solo ora 
l'esistenza di una mafia padro
na. Martelli ammette che il fe
nomeno del racket «è stato sot
tovalutato». Andreotti invoca 
nuove leggi, quelle esistenti sa
li ebbero troppo garantiste. E 
Scotti grida allo scandalo per
ché ci sono 20mila mafiosi 
.•carcerati per decorrenza dei 
termini. Anche Forlani chiede 
leggi più dure. Ma Cossiga gela 
tutti: «Di leggi speciali neanche 
a parlarne». E aggiunge pole
mico: «La responsabilità di go
vernare il paese non è né della 
magistratura né delle forze di 
polizia». 

Durissimo l'ex sindaco Orlan
do: «Il governo protegge i clan 
e attacca i giudici» 

ALLE PAOINE 1 0 * 1 1 

Occhetto a Bologna per l'apertura 
«Lavoriamo all'unità della sinistra» 

Con Dubcek 
la prima festa 
delPds 

Achille Occhetto e Alexander Dubcek all'Inaugurazione della Festa dell'Unità 

BOCCONETTI CIARNELLI SAPPIN0 A PAGINA 7 

Strehler sulla 
commissione spot 
«Atto d'arbitrio 
e d'inciviltà» 

•Questo modo di pensare la cultura e quindi l'uomo non 
é né civile, né democratico, né responsabi.e. E probabil
mente non è nemmeno costituzionale. Cosi si ècostituita 
una nuova Commissione dell'Indice». Giorgio Strehler 
(nella foto) reagisce con sdegno alla no:nina, in osse
quio ad una norma della legge Mamml, dei 5 esperti che 
dovrano suggerir • film, opere teatrali, liriche e musicali, 
programmi educativi e religiosi da salvare dallo stillicidio 

A PAGINA 2 degli spot. 

L'avvocato 
sulla grazia: 
«Curdo pronto 
ad uscire» 

«La grazia non si accetta, 
né si rifiuta. Se il provvedi
mento arriverà, Curcio 
uscirà, punte i e basta». Gio
vanna Lombardi, avvocato 
difensore dell'ex capo bri
gatista, sme itisce la noti
zia secondo la quale il suo 

assistitilo accetterebbe solo un atto di clem enza motivato 
politicamente, dal momento che «la grazia è un atto neu
tro, non può essere motivata». Intanto Andreotti replica a"' 
Martelli: «Ho avocalo il caso al consiglio d JI ministri per-

A PAGINA 8 che la legge me lo consente». 

Identificati 
i killer 
Spregiudicati) 
della Uno bianca 

Sono tre pregiudicati i kil
ler della Uno bianca: il «ra
pinatore gentiluomo», la 
«fiancheggiatrice» e un pe
ricoloso complice. È que
sto il «gruppo di fuoco» ro
magnolo ricercato dagli 
uomini dei Ftos e dalla Cn-

minalpol. Avrebbf messo a segno la rapina all'ufficio po
stale di Pesaro e I agguato mortale ai tre senegalesi a San 
Mauro Pascoli. Riconosciuti da molti testimoni, sarebbe
ro stati «scaricati» dalla Falange armata. Il giudice Sapio: 
«Questo legame esiste». A PAGINA S 

Giordano Bruno 
sarebbe stato 
una spia 
di Elisabetta! 

Giordano Eruno sarebbe 
stato una spia al servizio 
della regina Elisabetta I. A 
sostenere la tesi è John 
Bossy, professore di storia 
all'università britannica di 

^ mmmm^mtmmmmmmm York, che nel suo libro 
«Giordano Bmno and lìm-

bassy Affair» (chi; ara pubblicato il prossimo mese) so
stiene che il filowfo italiano rivelò alla regina inglese i 
piani di un complotto cattolico. A PAGINA 15 

Il presidente russo fa un patto con il Kazakhstan, poi vola in Lettonia per una missione segreta. Via anche l'Azerbaigian 
Yakovlev, Popov e Shevardnadze dicono no a Gorbadov, non entreranno nel «direttorio*. Fondi neri dal Pcus all'estero 

Eltsin alla «conquista» delle Repubbliche 
Primakov: «I Baltici 
avranno il via libera 
del Congresso» 

A PAGINA 4 

Coro di no a Gorbaciov mentre Elisiti lancia una 
iniziativa a tutto campo per salvare «l'idea di una 
Unione volontaria» tra le repubbliche offrendo un 
decisivo punto d'appoggio al presidente sovietico. 
Dopo Shevardnadze anche Jakovlev e Popov decli
nano l'offerta di far parte del «Comitato per la sicu
rezza». Anche l'Azerbaigian chiede l'indipenden
za. Sospetti su presunti fondi neri del Pcus. 

J.BUFALINI aCALDAROLA M. VILLANI 

••MOSCA. Mikhail Gorba
ciov è sempre più solo? Dopo 
Shevardnadze anche Jakovlev 
e il sindaco di Mosca Popov 
hanno respinto l'invito del Pre
sidente: non saranno nel «Con
siglio di sicurezza», l'organi
smo al quale Gorbaciov vor-
lebbe dare un ruolodi prim'or-
dine in questa drammatica fa
se politica. Cosi come l'ex mi
nistro degli Esteri nemmeno 
queste due importanti perso
nalità democratiche hanno 
lomito una spiegazione per la 
loro risposta negativa. Ma in 
lealtà nguardo alla presunta 
solitudine di Gorbaciov la si
tuazione appare più comples
sa. In questo momento infatti il 

presidente sovietico conserva 
in Boris Eltsin un Importante 
punto d'appoggio. Le dichia
razioni del leader russo lo con
fermano: «È in atto - ha detto 
ieri alla radio - il crollo del 
centro dell'Unione, di quel po
tente sistema burocratico che 
per anni ha ostacolato i cam
biamenti. A causa dell'immi
nente firma del Trattato dell'U
nione, questo sistema ha senti
lo di essere in pericolo reale e 
ha deciso di ricorrere a misure 
estreme... Ora la gente e 

preoccupata e si chiede se tut
to ciò porterà ad un vuoto di 
potere e al caos. Voglio rassi
curare i cittadini che io e la di
rezione della Russia siamo in 
Cermanente contatto con Gor-

aciov e con i leader delle re
pubbliche per coordinare le 
nostre azioni...». Cosi, ieri, 
mentre partiva per Riga per di
scutere sull'indipendenza dei 
Baltici, il presidente russo lan
ciava una iniziativa a tutto 
campo per «salvare l'idea di 
una Unione volontana» tra le 
repubbliche. Ieri, comunque, 
anche l'Azerbaigian, ha pro
clamato l'Indipendenza. A Mo
sca, il sindaco Popov ha avvia
to la liquidazione del Pcus. Ieri 
e stato fatto un primo inventa
rio dei beni che verranno nci-
clati per usi sociali, e dei conti 
bancari. Il sindaco di Mosca ha 
anche avanzato pesanti so
spetti sulla partecipazione di 
paniti comunisti occidentali 
ad operazioni finanziare se
grete. Da oggi, infine, toma in 
edicola la Praóda. 

ALLE PAOINE 3, 4 • S 

Speranze di pace 
In Jugoslavia tornano 
le madri in piazza 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 

• • ZAGABRIA. Scende rapi
damente la tensioni' fra Serbia 
e Croazia. Stanotte scude l'ulti
matum di Zagabria che ha mi
nacciato di dichiarare guerra 
se l'armata federale non si riti
ra dai territori croati. Ma il pre
sidente federale, Sl.pe Mesic, 
l'ha praticamente rinviato a 
martedì prossimo. C i sono cosi 
ancora tre giorni per evitare 
una guerra totale tra Belgrado 
e Zagabna. Intanto il governo 
federale ha accett it> >, nono

stante l'oppi dizione del leader 
serbo Miloscvic. il piano di pa
ce della Cec «Siamo vicinissi
mi ad una soluzione - ha detto 
ieri il vice premier croato To-
mac -. forse e possibile evitare 
uno scontro finale». Si estende 
in tutto il paese il movimento 
delle «madri coraggio» contro i 
generali. Ieri nuovi cortei a Za
gabna, Belgrado e Sarajevo. Al 
fronte, in Sfovonia, per tutta la 
giornata ci sono state solo sca
ramucce seiua vittime. 

A PAQINA 6 

Il sondaggio spaventa la Rai 
WKÈ Occuparsi di Gianni 
Pasquarelli - lo scoppiettan
te direttore della Rai utilizza
to a suo tempo, quando leg
geva il telegiornale, per ad
dormentare i bambini ben 
prima di Carosello - sicura
mente non è dilettevole, ma 
magari è utile. Le parole e gli 
atti di Pasquarelli, infatti, rin
novano un archetipo umano 
e letterario, quello del buro
crate, che non ha stagioni 
né etichette politiche. Esiste
va nell'età della Pietra (fu un 
Pasquarelli, per primo, a sti
lare il regolamento di con
dominio in una caverna) ed 
esisterà nel Tremila. 

Il suo ultimo atto ufficiale 
risale a ieri. Poiché il Grl 
aveva diffuso un sondaggio 
nel quale la maggioranza 
dei sondati sosteneva che 
anche in Italia, come in Urss, 
esiste una «nomenklatura» 
(cioè una classe di potere 
chiusa e immutabile), Pa
squarelli ha diramato unrf 
circolare interna nella quale 
si invitano i direttori delie te
state Rai a non fare più son-

MICHELE«ERRA 

daggi «in attesa di regola
mentare una ma'eria tanto 
complessa e delicata». Su ne 
deduce (ecco l'utilità didat
tica del Pasquarelli) che nel 
mondo dei bruocrati, per 
evitare che l'opinione pub
blica possa esprimere opi
nioni sconvenienti, basta 
non chiedergliele. Essa con
tinuerà a pensare che la no
menklatura esiste: e anz , da 
ieri sarà definitivamente si
cura che il Pasquarelli ne è 
socio onorario. Ma, burocra
ticamente parlando, il pro
blema è risolto, nel senso 
che c'è, ma non si vede. 

Al di là della confusone 
tra cause ed effetti (Pasqua
relli risvolverebbe la piaqa 
dei suicidi vietando le "ine-
stre), bisogna riconoscere 
che il burocrate vero, il buro
crate purosangue, non co
nosce astuzie e mezzucci. 
Altri avrebbero subcola-
mente suggerito ai direttori 
di testata di prediligere, per 
esempio, i sondaggi a lieto 

line, evitando di trasmettere 
quelli dissonanti e cacofoni
ci. Ma Pasquarelli no. Come 
quel personaggio di Jannac-
ci e Beppe Viola per il quale 
«con una bella dormita pas
ta tutto, anche il cancro», 
^asquarelli è certo che con 
jna bella circolare ogni pro
blema si può risolvere alla 
•adice, in maniera netta e 
definitiva. 

Egli si è accorto che il son
daggio è, in sé, un'arma pe
ricolosa. Utilizzato general
mente per accertare se gli 
italiani preferiscono la ; otto-
veste o le giarrettiere, o per 
eleggere il centravanti del 
cuore, a volte un sondaggio 
può persino arrivare a porre 
domande interessanti; e nei 
casi più rari (solitamente 
per un errore degli istituti di 
sondaggio), domande intel
ligenti. 

Dai tempi in cui Tortora 
buonanima faceva accende
re le abat-jours agli italiani 
per stabilire se Parigi è sem

pre Parigi, e la Carrà costipa
va i cavi telefonici transo
ceanici per accertare quanti 
maledetti fagioli c'erano nel
la sua dannata pentolaccia, i 
mezzi di comunicazione si 
sono accorti, con divertita 
meraviglia, che la gente par
lava e, in qualche caso, ad
dirittura pensava. 

Cosi, a un certo punto, 
qualche temerario deve aver 
supposto che la gente, oltre 
ad avere opinioni sui fagioli, 
ne aveva qualcuna anche 
sul resto. «Le lenticchie?», si 
sarà chiesto turbato Pasqua
relli. Certo, anche le lentic
chie. Poi la politica, i gover
nanti, i partiti. La faccenda, 
insomma, si complicava. Pa
squarelli se ne è accorto l'al
tro ieri, quando la sua radio-
sveglia lo ha destato in malo 
modo annunciandogli che 
tra governati e governanti 
non corre ottimo sangue. 

Lo sgomento di Pasqua
relli è comprensibile. Lui era 
convinto, fino a giovedì, che 
in Italia ci fosse vibrante di
saccordo solo sui fagioli 

A Tokio dopo 23 anni nuovo salto mondiale: 8,95 

Un lungo da favola 
Il prìncipe è Powell 

Powell sul podio con un «salto» di 8,95, 
23 anni dopo il record di Beamon NELLO SPORT 
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ITJnità. 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

La cultura all'Indice 
OtOROIOSTRINLIR 

S i riaccende in questi gior
ni il dibattito sulla legge 
Mammt per l'audiovisua-
le, In particolare su un 

^ ^ ^ ^ aspetto che 6 sluggito ai 
^ ^ ^ ™ più e che sembra aver 
sorpreso molti intellettuali e soprat
tutto anche molti uomini del cinema. 
L'amico Gregorctti conferma, pro
prio suW Unità, di non aver ricono
sciuto subito - e certo non è l'unico -
la realtà, forse più dirompente, di 
una legge palesemente ingiusta e 
che pur tuttavia è stata approvata 
dalla maggioranza della Camera dei 
deputati e del Senato. Si tratta del 
comma 4 dell'articolo 8 che si occu
pa degli spot televisivi. Ma, al tempo 
del dibattito parlamentare, ben con
scio della gravita dell'accadimento, 
sono intervenuto duramente in pri
ma persona senza mezzi termini a 
nome della minoranza proprio per 
contrastare una norma che mi appa
riva e che mi appare ingiusta e inac
cettabile anche se contrabbandata 
con una «forma democratica». L'ho 
fatto con argomenti e ragioni - se
condo me - degni di un interesse e di 
una riflessione che però non c'è sta
ta. E mai come allora ho constatato 
che, nonostante l'apparente discus
sione in aula, nonostante la libera 
espressione di una democrazia, i 
giochi erano già fatti a priori, il risul
tato già scontato e quindi inutileogni 
parola, ingenuo 11 pensiero che sa-
rerbbe possibile modificare in Parla
mento una decisione già presa dalla 
Maggioranza Immutabile del Potere. 
Confesso che ne sono rimasto grave
mente colpito e che la mia sfiducia 
nel sistema formalmente democrati
co di cui faccio parte ma di cui non 
mi sento complice è diventata anco
ra più profonda. 

Nel mio intervento io partivo dalla 
considerazione che, innanzitutto, 
non si trattava soltanto di parlare del
la validità o meno dell'articolo 8 del 
Progetto legislativo sul sistema del-
audiovisuale ma che si doveva iscri

vere il discorso in un contesto più 
ampio e più alto, ur discorso di cul
tura e di civiltà. I colleghi che hanno 
votato a favore di quel progetto non 
avrebbero dovuto compiacersi di 
aver dato forma e legittimità a qual
cosa che travalicava i particolari legi
slativi e che si poneva contro ad un 
concetto nobile dell'intelligenza e di 
un rispetto della sensibilità, insom
ma della cultura. 
. La cultura, rettamente intesa, si-

gnlfica molte cose: non è solo un li
ra, una poesia, un quadro, un'ope

ra teatrale o cinematografica. Sono 
cultura ! comportamenti degli uomi
ni, anche i fatti del nostro quotidia
no, il nostro sapere stare insieme in 
modo civile, tollerante, Il nostro di
fendere la bellezza, la natura, la vita. 
A questo proposito ho ricordato allo
ra un mio incontro con Lévi-Strauss 
quando egli mi parlo dell'umano e 
mi raccontò una storia che riguarda
va i boscimani dell'Australia. Questi 
esseri - diceva - tra i più miseri della 
Terra, avevano un solo grande e inu
sitato piacere. L'unica loro festa era 
quando potevano mangiare delle 
uova di struzzo. Talvolta i loro cac
ciatori riuscivano a scoprirle sotto la 
sabbia. E qui avveniva un qualcosa 
che il grande antropologo non riusci
va a capire: appena preso un uovo 
subito essi lo portavano, scuotendo
lo, all'orecchio e qualche volta lo 
mettevano nel loro sacco e qualche 
altra lo riponevano invece delicata
mente per terra e lo ricoprivano di 
nuovo. Alla domanda del perché si 
comportassero cosi, il capo rispose 
con estrema semplicità che cosi fa
cevano per sentire se «dentro» l'uovo 
c'era la vita. E se c'era non potevano 
mangiarlo e dovevano rimetterlo al 
suo posto. Il vecchio saggio sorriden
do mi chiese: che cosa 6 umano, co
sa è civile e cosa non lo e? Siamo più 
umani e civili noi che andiamo sulla 
Luna o loro? Noi, che calpestiamo ad 
ogni minuto la vita o loro che la ri
mettono al suo «posto» In una deso
lata savana della Terra? 

Molti colleglli, nell'aula del Sena
to, mi guardavano con un sorriso stu
pito e si chiedevano cosa avesse a 
che fare con l'argomento all'ordine 
del giorno questa storia dei boscima

ni e dell'uovo. Ma io pensavo invece 
che solo allargando la prospettiva, 
spostando più in là il problema di 
una pubblicità televisiva o meno, so
lo iscrivendolo in un contesto umani
stico si sarebbe potuto affrontarlo 
con maggiore consapevolezza e 
maggiore equità. In quel contesto 
bastava poco perché quella storia as
sumesse il valore di un apologo. E 
non e un caso, ma proprio una que
stione di civiltà, che tanti creatori, 
tanti uomini d'arte, tanti cittadini che 
arte non fanno ma che la recepisco
no, si siano dichiarati contrari al co
stume diventato ormai abitudine di 
spezzare In televisione un'opera 
creativa, secondo criteri estranei ad 
essa, Insomma profani. Profano fu 
l'aggettivo che mi venne alla mente 
mentre un'assemblea politica si ap
prestava a votare un provvedimento 
che era contro quella piccola o gran
de parte dell'umano che ancora ci 
resta. Perché profano ma soprattutto 
Incivile per tutti sarebbe stato stabili
re «legalmente» che una sinfonia di 
Mozart - per esemplo - possa venire 
interrotta con la pubblicità di un de
tersivo. E per gli stessi motivi che pos
sa venire interrotta la trasmissione di 
una cerimonia religiosa, una messa, 
magari con una pubblicità un poco 
più poetica. Per molti cittadini, molti 
di più di quello che i politici e i legi
slatori comunemente pensano, VAm
leto, o Giulietta e Romeo di Shake
speare, qualunque storia raccontata 
che commuova, che ci tocchi e che 
ci fa partecipi del mondo è una mes
sa laica dell'umano, del meglio che 
c'è nell'uomo. Ed anche questa mes
sa va difesa. Ma a nulla è valso, spie
gare ad esemplo che il particolare 
più sconvolgente di un già incivile ar
ticolo 8 della legge per raudlovisuale 
era esattamente II comma 4 del di
spositivo, se possibile ancora più in
civile ed assurdo, poiché prevedeva 
la costituzione di una commissione 
di «qualificati esperti», i quali, Insie
me al garante, avrebbero di volta in 
volta giudicato quale opera fosse di 
alto valore artistico e quindi merite
vole di non essere interrotta dalla 
pubblicità e quale no. A nulla è valso 
denunciare che si stava istituendo in 
questo modo una nuova «Commis
sione dell'Indice» in diversa versione 
e che, in concreto, essa avrebbe do
vuto decidere legalmente dei valori 
di un'opera creativa si trattasse di 
Bergman o di Fcllini o di qualsiasi al
tro. 

L a legge è stata approvata, 
la commissione insedia
ta ma mi sia permesso di 
dire che mi riesce diffici-

^ ^ ^ ^ le credere che uomini l™"*™" degni abbiano accettalo 
di fame parte. E mi pare impossibile 
che l cittadini della nostra infelice 
Repubblica, anche nel campo ristret
to ma fondamentale della cultura, 
accettino un atto di arbitrio cosi pale
se e di cosi palese irresponsabilità. 

Questo modo di pensare la cultura 
e quindi l'uomo non è né civile né 
democratico né responsabile. E pro
babilmente non è nemmeno costitu
zionale, infatti, oggi tanto si parla di 
riforme costituzionali e tanto poco ci 
si preoccupa che la nostra Costitu
zione venga oltrepassata e soprattut
to non realizzata nella maggioranza 
delle sue Norme Preliminari, cioè nel 
suo cuore ideale, definito con folgo
rante chiarezza dai padri costituzio
nali nei suoi primi dieci articoli. C'è 
da domandarsi davvero se non sia 
solo ingiusto ma proprio costituzio
nale, realizzare in questo modo pro
prio con questa legge dcll'audiovi-
suale, l'articolo 9 della Costituzione 
che recita: la Repubblica promuove 
lo sviluppo della Cultura e la ricerca 
scientifica e tecnica. Tutela il pae
saggio e il patrimonio storico ed arti
stico della nazione. 

Nella dlslatta o disfacimento del 
nostro paese di cui parla Bobbio, in 
mezzo ai delitti quotidiani, le quoti
diane corruzioni e le secolari Ingiu
stizie anche il piccolo tema degli 
«spots» televisivi diventa solo un ar-
§omento in più per temere la grande 

eriva della Repubblica verso oriz
zonti sempre più oscuri dove qual
siasi valore sarà definitivamente per
duto. 

Intervista con lo storico Francois Fejtò 
«La soluzione è nel successo del disegno federativo 
Gorbaciov ha sbagliato solo a metà e in futuro...» 

«La forza delle cose 
è con Eltsin. Per ora» 

Molti osservatori insistono 
sulla (Ine del comunismo. Ma 
le ricette per il futuro dell'U
nione Sovietica sono le più va
rie. C'è per esemplo chi paria 
con entusiasmo di uno spap
polamento generale del paese 
in tante realtà micronazlona-
11, e chi intravede Invece la 
possibilità di una nuova unio
ne confederale, magari a 
sfondo socialdemocratico. 
Lei, in questi giorni, che tipo 
di congetture ha fatto a pro
posito dell'ex impero comuni
sta? 

In primo luogo mi è sembrato 
che il fallimento del golpe di Mo
sca segnasse la fine di ogni pos
sibile esperienza comunista, al
meno in Europa. Certo, Cuba, la 
Cina, il Vietnam restano paesi 
totalitari che si richiamano al so
cialismo, ma i loro giorni mi 
paiono davvero contati. Una co
sa è certa: l'ideologia marxista-
leninista come tentativo di una 
via di sviluppo alternativa al ca
pitalismo è franata. Per quanto 
riguarda in particolare l'Unione 
Sovietica credo che sia in corso 
un processo di decolonizzazio
ne. Sotto la copertura del siste
ma federale, in realtà la «patria 
del socialismo», sia quella mo
dellata dalle mani di Stalin che 
quella dei nostri giorni, è stata 
l'ultimo impero multinazionale 
centralizzato in Europa. Allo 
stesso tempo, la dissoluzione 
dell'intera impalcatura mi sem
bra piuttosto difficile; se non al
tro per dei motivi di interdipen
denza economica. L'atteggia
mento dell'Ucraina e della Bie
lorussia nei confronti del proget
to di confederazione di Gorba
ciov, quello poi modificato e 
precisato da Eltsin, sarà determi
nante. Per le popolazioni sovieti
che, il successo del disegno fe
derativo sarà in ogni caso la so
luzione ottimale. 

1 protagonisti della partita - ci 
scusi la semplificazione gior
nalistica - per il momento so
no sostanzialmente due: Gor
baciov e Eltsin. Chi, tra loro, 
avrà a lunga scadenza mag
giori spazi di manovra politi
ca? 

Per poter immaginare le future 
«chances» di Gorbaciov e le 
eventuali fortune politiche di Elt
sin il metodo migliore e forse 
quello di rifarsi all'evoluzione 
dei paesi dell'Europa centrale 
negli ultimi anni. In effetti, Mo
sca è sul punto di realizzare ciò 
che a Varsavia, a Budapest, a 
Praga, a Berlino si è appena 
compiuto: il passaggio da un re
gime basato sul partito unico al
la democrazia, allo stato di dirit
to. Gorbaciov ha adottato una 
politica lenta e graduale, che de
finirei una sintesi tra leninismo e 
democratizzazione. Ebbene, 
questo disegno incentrato sulle 
riforme economiche e sulla libe
ralizzazione della vita intellet
tuale è ormai superato. E allo 
stesso modo erano chiaramente 
fuori dal tempo le strategie poli
tiche di Grosz in Ungheria e di 
Jaruzelskj in Polonia. Eltsin rap
presenta lo stadio successivo, 
quello dello smantellamento 

Francois FejlO è uno dei più celebri storici europei. Risiede a 
Parigi dal 1919, quando ha lasciato definitivamente la nativa 
Ungheria per protestare contro la condanna a morte di Laszlo 
Rajke la deriva stalinista del suo paese. Con FejtO, uno studio
so degli sviluppi dell'esperienza socialista in Europa, abbia
mo discusso degli scontri politici in corso nell'ex «gigante co
munista», dei possibili scenari futuri, del dibattito intellettuale 
suscitato daHa prima crisi del riformismo di Gorbaciov. 

MARIO AIELLO 

completo del monopolio del 
partito comunista. La logica de
gli avvenimenti, la forza delle 
cose - per usare un espressione 
di Sainl-Just - favoriscono oggi il 
radicalismo ci Eltsin. Ma non è 
affatto escluso che tra qualche 
tempo i due traveranno il modo 
di procedere all'unisono. 

Restano però, nonostante l'ef
ficace azione del leader russo 
nel giorni del golpe, molte 
perplessità sulla capacità po
litica di Elsln. Egli sarà in 
grado di soddisfare le rivendi
cazioni del suo popolo e di di
stricarsi allo stesso tempo nel 
labirinto delle tendenze na
zionaliste delle oltre repub
bliche? 

È uno sbaglio sottovalutare Elt
sin come uomo politico. Se Gor
baciov può vantare un'eccellen
te credito internazionale, il pre
sidente russo mi sembra assai 
popolare nel suo paese e in tutte 
le repubbliche sovietiche. Que
ste si affidane a lui per realizzare 
una confedetazionc tra stati so
vrani. Ma uni tale posizione di 
forza potrebbe, annullarsi, qua
lora Eltsin manifestasse eccessi
ve tendenze eli tipo grande-rus-
so. Per il momento, non mi sem
bra che sia il caso. Mi auguro poi 
che egli rispetti fino in fondo le 
regole del gioco democratico. È 
stata una me ssa avventata, per 
esempio, mettere al bando il 
Pcus. In lutti .ili stati dell'Europa 
orientale, inatti, le organizza
zioni nate da le ceneri dei vec
chi partiti comunisti funzionano 
senza alcun ostacolo. L'unica 

cosa di cui questi organismi so
no stati privati, sono i loro tradi
zionali privilegi. La mia speran
za è che anche il Pcus si sdoppi: 
da una parte i conservatori e dal
l'altra un movimento dei comu
nisti democratici. 

Parliamo delle responsabilità 
di Gorbaciov. Quali sono stati 
gli errori principali del presi
dente sovietico, quelli che 
hanno fatto maturare le con
dizioni per U golpe? 

Gorbaciov, per fare davvero le ri
forme, non doveva circondarsi 
di un personale politico conser
vatore. Fortunatamente ha sba
gliato solo a metà, poiché il put
sch ha dimostrato l'incapacità 
totale dell'apparato più reazio
nario. Altro che riforma dell'eco
nomia e lotta alla recessione, i 
congiurati non sono stati neppu
re in grado di organizzare un 
colpo di stato tecnicamente im
peccabile. Si sono solo coperti 
di ridicolo. Superato il golpe, ora 
la situazione è fluida e sarà pro
babilmente caratterizzata dagli 
zig-zag tipici dei periodi post-ri
voluzionari. È per questo che da 
parte dell'Occidente occorre la 
massima attenzione e il massi
mo sostegno alla decolonizza
zione sovietica. 

I più pessimisti già dipingono 
quadri a tinte fosche, paesag
gi apocalittici: autoritarismi 
di marca asiatica, fondamen
talismi musulmani, populi
smo e demagogia in tutù gli 
angoli dell'Impero. Insomma, 
non c'è proprio spazio per 
qualche forma originale di 
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democrazia? 
Come tutte le rivoluzioni, anche 
quella che sta accadendo in 
Unione Sovietica comporta il ri
schio di estremismi, di regola
menti di conti, di lotte fratricide. 
Personalmente però non credo 
alle visioni apocalittiche. I popo
li dell'Europa orientale marce
ranno verso la democrazia e 
questo cammino prenderà stra
de diverse, a seconda delle varie 
tradizioni storiche e mentali dei 
paesi in gioco. Non bisogna di
menticare che possono esistere 
molteplici forme di democrazia, 
più o meno liberali o autoritarie, 
più o meno ristrette o allargate. 
L'importante è che tutte le na
zioni possano scegliersi da sole 
il proprio sistema politico, senza 
l'intervento di potenze straniere, 
imperialiste. 

Le recenti vicende hanno dato 
U pretesto a alcuni storici di 
rilanciare la tesi secondo la 
quale il comunismo sarebbe 
una forma di dittatura equipa
rabile al nazismo. La vicenda 
del comunismo nel mondo 
può essere considerata, se
condo lei, soltanto un susse
guirsi di dittature più o meno 
violente? 

Comunismo e nazismo hanno in 
comune il rigetto della democra
zia e un anti-liberalismo radica
le. Tutti e due sono sistemi totali
tari. Tutti e due hanno fatto in
numerevoli vittime. La differen
za è nell'intenzione. I comunisti 
hanno voluto creare una via al
ternativa alla modernizzazione, 
al benessere, alla giustizia socia
le. Si comprende solo oggi dove 
essi hanno portato i popoli di 
cui cercavano di dirigere il desti
no. È infatti sui problemi dell'in
dividuo, sulla valutazione delia 
natura umana che l'ulopia co
munista ha fallito. 

Un altro dibattito che è torna
to alla ribalta è quello sul na
zionalismo. E di fronte alla 
crisi sovietica e jugoslava, 
molti studiosi consigliano di 
non demonizzare la mobilita
zione etnica. In alcuni casi, 
per esempio quello lituano, il 
nazionalismo non sarebbe al
tro che un prelesto per uscire 
dall'economia pianificata e 
integrarsi all'Europa, al mer
cato comune europeo. Lei è 
d'accordo con questo punto 
divista? 

C'è molta confusione sull'argo
mento. Non tutti i nazionalismi 
sono deprecabili, reazionari, re
trogradi. Esistono anche delle le
gittime mobilitazioni locali anli-
imperialiste che tendono a ri
conquistare la sovranità confi
scata. È il caso sia dei paesi bal
tici e dell'Ucraina che della 
Croazia e della Slovenia. Questi 
tipi di nazionalismo meritano di 
essere incoraggiali. In altre parti 
d'Europa si stanno manifestan
do invece tendenze scioviniste, 
irrispettose delle minoranze et
niche e confessionali. Sono at
teggiamenti inaccettabili. Come 
si fa - mi chiedo - a difendere il 
nazionalismo dei serbi che trat
tano i due milioni di albanesi del 
Kosovo come dei paria? 

L'idea socialista potrà 
legittimarsi solo 

come opposta al comunismo 

UMBERTO MINOPOLI UMBERTO RANIERI 

I l putsch e la sua rovinosa sconfitta hanno pol
verizzai-) gli schemi in cui era immaginata la 
transizii ir,e democratica in Urss. Il programma 
politico di Gorbaciov consistevi' - ha scritte 

miaaHak Lewin - nell'idea di un sistema dcinocratizzato 
a partite, unico, una società in cui molte cose 

avvengono al di fuori del controllo del partito, ed i-i cui la 
politica del partito venga messa regolarmente a confronto 
con l'opinione popolare». Ma una società noi pluripartiti
ca. Secondo questo teorema «il modo sicuro | x-r farvacilla-
re la posizione di Gorbaciov sarebbe s"ato quello di dare 
l'impressione di indebolire il partito». La «rigiiiità» istituzio
nale del sistema politico sovietico, infall', era visla come ta
le da renderp quest ultimo impermeabile. Solo dall'interno 
del partito-Stato poteva essere immaginata l'innovazine 
politica. Ciò aveva un corollario inevitabile: il processo ri
formatore era destinilo a scontare una continuità con i re
taggi simbolici, l'immaginario storico-politici • e, persino, 
alcuni miti de) pati io comunista. Questo realismo di Gor-
baciovè stata la bugola della sua politica. Esso appare og
gi travolto. Il limite di fondo del riformismo di Gorbaciov. 
condiviso da tutta la sovietologia simpatizzanti" della pere
strojka, è il suo evadente strabismo politico: l'occhio co
stantemente nvolto ella resistenza del partito, la pratica di 
une mediazione costante e continua con le (or/e conserva
trici. Fuori dal care pò visivo di tale rifonnisiTio rimaneva 
proprio la prolonda trasformazione dell'Un s in una società 
veramente complessa, intricata, dotata ormai eli un proprio 
insieme di «sottosislemi, micromondi. strutture dell'opinio
ne pubblica, come Lewin le definisce, e che andava matu
rando una insorterenza totale alla continuità della funzio
ne dirigente del partito comunista. La trasformazione dcl-
l'Urss ha ora bisogno di un nuovo modello di riferimento. 
Esso non può esseT più tornito dagli schemi della «pere
strojka» e del muovo pensiero» di Gorbaciov I.esperienza 
di tutti i paesi dell I .•»; ha mostrato, d'altra pai te, che il mu
tamento di denom nazione del partito e il richiamo al so
cialismo democrati:o non garantiscono di pc-sé legittima
zione e credibilità al ruolo di una forza socialista. Il rigetto 
dell'intossicazione deologica e della falsificazione settaria 
della storia rischia io di rubricare dalle passioni civili di 
quei paesi l'idea s"< >u di una dignità del socialismo, travol
to, per dirla con (j< rki, da «furore, odio, deskleno di ven
detta, dagli oscuri istilli della folla infiammata dalla disgre
gazione dell'esister za e dal sudiciume della politica» 

Vi 6 una sola possibilità: affermare una prospettiva che 
non sia né ex, né post, ma, semplicemente, non comuni
sta. «Il socialismo democratico ed umano» potrà insomma 
legittimarsi solo cerne opposto al comunismo, aperta di
scontinuità non snlo con la deformazione Maliniana del 
socialismo ma con i punti fermi del «pensiero comunista»: 
l'opera di Lenin e 1 inevitabilità della rivoluzione d'ottobre. 
Fa specie leggere ancoraché «l'assalto al cielo dell'ottobre 
uno dei più ampi alti di libertà in questo secolo delle gran
di dittature» (A. Ro,a e Tronti «l'Unità. 29/8) Quali'' Forse-
che il prodotto d: tale «assalto» non si è concretizzato in 
uno dei più oleati totalitarismi della storia' «Le sciocchezze 
-come diconoTrorili e AsorRosa- non diventanoco«e in
telligenti solo perch'1 cominciano a dirle in tanti». È vero, 
ma restano «sciocchezze" anche se continuano a pensarle 
in pochi 

V i é, nell- cose di queste settimane, un singolare 
e spici;tn ricorso: il Pcus si dissolve inchiodato 
dall'imputazione «puLschismo» che nel 1903 
aprì la trattura tra Ix-nin e il menscevismo, i 

mmmm^ menscevichi di J.O. Ccderbaum (.Martov), Ve
ra Zasulic, Dan e Akselrod. La «generosa visio

ne» del comunismo come nemesie perversioredi un'«uto-
pia egualitaria» ha oscurato le radici reali e concrete della 
divisione tra comu lismo e socialdemocrazia. Tale frattura 
tra il '18 e il '21 un.vcrsalizza un dissenso slor,camento as
sai precedente. Esso ha origine nel soc lalisrm > russo intor
no a due nodi, l'idea del partito e la proposta della repub
blica democratica. I- esperienza slorica del leninismo, cioè 
il comunismo, é tutta racchiusa nella sua tata d'origine. Fu 
Martov a individuili In il «principio dello stato d'assedio», l'i
dea spietata e primitiva della rivoluzione comi' «guerra civi
le», la mistica «bori, ipartista» del partito come «pugno callo
so che a lutto rime I i.i», altro che utopia egualitaria. Di lì, da 
quel dibattito del 1903, si dipana la frattura sei olare del so
cialismo. Il comunismo 4 slato l'esperienza storica concre
ta dell'affermuzior p dei principi che. Ira il 1' 02 e il 1904. 
Lenin aveva fissato m scritti fondamentali ("Che fare''». «Un 
passo avanti e due indietro»), in piattaforme di congresso e 
sucui aveva diviso la socialdemocrazia russa. 

È stupefacente quanto resista nella cultura i li sinistra ita
liana ed europea li > stereotipo prolobolsccv ico della preto
sa assenza nella tradizione politico-culturale r issa di un'al
ternativa social-democratica al leninismo. Lenin o Korni-
lov, non c'era alti' >' La verità é un'altra Api ena dopo la 
«Bernstein debatte >, la grande frattura teorica • ii fine secolo 
nel socialismo eur> >peo su «riforme e rivoluzic ne». 0 nel so
cialismo russo che ha origine nel 1903 la divisione da cui 
sortirà II bolscevismo, l'anima teorica profonda, il motore, 
la veste intellettuale di ogni versione del comunismo La 
storia si sa fi storia dei vinciton. Î a vittoria del leninismo ha 
cancellato la memoria degli oppositori. Non si ha quasi più 
memoria della socialdemocrazia russa, di i.omini la cui 
percezione della natura del leninismo e dei si ioi tragici esi
ti fu straordinaria l. n nuovo partito della sinistra russa po
trà nascere solo irrigando le radici di quella socialdemo
crazia onorevole e dignitosa che il lenmism :> ha letteral
mente seppellito. I .a strada sarà ardua ma por tanti aspetti 
è obbligata. 
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• • Come sempre accade, 
dinanzi ad eventi sconvol
genti, rapidi, di rilevanza 
mondiale, anche per trattare 
le vicende di Mosca i giornali 
hanno mescolato puntuali 
reportage e «grandi narrazio
ni». In questi casi non ci si 
può limitare ai commenti. 
Grande è l'esigenza di inter
pretare il senso storico degli 
accadimenti. Si mettono in 
campo, se si può, anche i 
«grandi filosofi» e alle loro 
«narrazioni» è affidato il com
pito di orientare le opionini 
nel senso desiderato. La 
massima autorità mobilitata 
in Italia è stata finora, in 
un'intervista al Corriere della 
Sera del 28 agosto, «il patriar
ca del pensiero lìberaldemo-
cratico» Karl Popper. Non mi 
pare che il «grande narrato
re», nel trattare la materia sto
rica sulla quale era chiamato 
ad illuminare i semplici, dia 
prova di grande rigore. 

L'intervistatore racconta 
d'aver trovato sul tavolo di 
Popper, accanto a «rare edi

zioni di Newton e Galilei», il 
libro Perestrojka di Gorba
ciov. «L'ho letto da cima a 
fondo», dichiara Popper con 
eccitazione, ma «esso è com
pletamente vuoto. Non ci so
no idee né progetti. Soltanto 
parole». Perestrojka è un li
bro vecchio di più di quattro 
anni, che compendia le liree 
di fondo sia del «nuovo mo
do di pensare», sia dei pro
grammi della perestrojka in
terna ed internazionale. So
no i temi su cui da cinque o 
sci anni discute tutta la cultu
ra politica mondiale. Irive.c, 
dall'intervista pare che Pop
per finora non avesse ritenu
to di doversene occupare. 
Ciò non toglie che le sue sa
lutazioni suil'Urss siano, co
me di consueto, perento-ic: 
«La sola persona seria, in 
Unione Sovietica, è Shevard-
nadze. È stato lui a realizzare 
la glasnost, l'unica vera rifor
ma che non sia rimasta sulla 
carta». L'assenza d'informa
zione non giova alle «grandi 
narrazioni». L'artefice della 
glasnost, com'è noto, ò stilo 
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Il disinvolto rapporto 
di Popper con la storia 

Jakovlev e non Shevardnad-
z". Ma forse non si tratta di 
disinformazione, bensì della 
necessità, per poter avanzare 
previsioni profetiche, di ave
re un rapporto disinvolto con 
li storia. La profezia é la se-
g lente: «Sono convinto che il 
processo di sfaldamento del
l'Jrss è inarrestabile, e che le 
repubbliche si distaccheran
no dall'Unione prima che il 
potere militare centrale fac-
c a in tempo a riorganizzar-
s ». Se questa possibilità allar
ma politici e intellettuali re-
s •onsabili in tutto il mondo, 
per Popper, invece, essa è 
occasione di gioia e di ottimi
smo Analiticamente tali sen

timenti sono sostenuti dalla 
certezza che solo cosi la «mi
naccia sovietica» sarebbe de
finitivamente dissolta. 

L'Armata rossa, domanda 
l'intervistatore, rappresenta 
ancora un pericolo? «Senza 
dubbio - è la risposta di Pop
per -, Perché, nonostante 
tutto, la corsa agli armamenti 
non è affatto finita. I sovietici 
stanno ancora producendo 
sottomarini nucleari, stanno 
rafforzando la loro flotta 
(...), il cui solo scopo è sem
pre stato quello di attaccare 
e distruggere gli Stati Uniti». 
Sarebbe interessante sapere 
dal «grande filosofo austria
co» quali sono i documenti 

sui quali egli basa questa in
terpretazione storica della 
politica sovietica. Ovvero le 
affermazioni successive, se
condo le quali i «paesi capi
talisti» avrebbero sempre cer
cato di aiutare l'Unione So
vietica, dal '17 a oggi, n a 
ogni volta essa ne avrebbe ri
fiutato «gli aiuti». O, infine, la 
lesi che «alla radice della 
mentalità comunista c'è la 
certezza che la profezia di 
Marx si avvererà e che tutto è 
giustificato se serve alla cau
sa. Anche (...) la guerra nu
cleare». Ma credo che sareb
be un esercizio vano. Proba
bilmente la richiesta verreb
be considerata inafferente. 

L'Urss lo ha sempre interes
sato come incarnatone del 
nemico, contro il quale rivol
gere una concezione del 
pensiero liberaldemocratico 
squisitamente totali aria. 

Negli anni .10, <iu;mdo il 
pensiero di Popper ve une in 
auge in Occidente, I alta cul
tura italiana le. resoinse so
prattutto a causa del suo mo
do di trattare la stori? Negli 
anni 80, invece, grazie alla 
«nuova guerra (rodila» e alla 
dissoluzione dei vecchi qua
dri concettuali della vita in
tellettuale, anche in Italia 
Popper divenne una moda. 
Chi meglio di lui contribuiva 
all'immagine dell'Lrv. come 
«impero del male», con la 
quale l'Occidente l« vittimava 
il suo rilancio delia guerra 
fredda? Ricordo un'alfollata 
conferenza di Popper in tea
tro, in una grrnde città del 
Mezzogiorno retta per un 
biennio da una giurra di sini
stra che lo aveva invitato. Il 
sindaco, presentai ido l'illu
stre ospite, aflermti che le 
forze di sinistra nella sua città 

avevano contratto un grande 
debito con il pensiero del 
maestro, poiché erano riusci
te a «falsificar"» la Democra
zia cristiana. L'improvvisato 
seguace di Popper voleva di
re semplicemente che la sini
stra era riuscii i a mandare la 
De all'opposizione. 

Il successo .li Popper negli 
anni 80 dipese, io credo, dal 
fatto che, ben prima di Fuku
yama, egli aveva affermato la 
«fine delia stona". E, con l'au
reola del Wiener Kreise, tut
tavia Io faceva in forme ben 
più popolaresche, limitando
si a ribadire in mille modi 
che noi occidentali viveva
mo, ormai, nel migliore dei 
mondi possibili e nel miglio
re dei modi passibili. Per co
mune convincimento gli av
venimenti sovietici hanno 
una portata storica che non è 
facile analizzare A che prò, 
per orientare i lettori, si mo
bilitano «narr, ./.ioni» grandi o 
piccole di chi pare convinto 
solo dell'idea che, se mai c'è 
stata storia. e»'>a, comunque, 
ora non c'è pia'' 
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Dopo Shevardnadze anche Jakovlev e Popov rifiutano di entrare 
nel «superdirettorio». Il kirghiso Akaev non accetta la vicepresidenza 
Alla radio il leader russo non contrasta gli sforzi del Cremlino 
Oggi ritorna in edicola la Pravda con l'intestazione «fondato da Lenin» 

Per Gorbaciov un coro dì no 
Il presidente appare isolato 
ma per ora Eltsin l'appoggia 
Dopo Shevardnadze, altre prestigiose personalità 
del movimento democratico, come Jakovlev e Po
pov, hanno rifiutato la proposta di Gorbaciov di en
trare a far parte del Consiglio di sicurezza. Il leader 
sovietico appare isolato, ma può contare per il mo
mento sull'appoggio di Eltsin. Il presidente kirghiso 
Akaev non accetta la proposta della vicepresidenza 
dell'Urss. Oggi la Pravda di nuovo in edicola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCILLO VILUMI 

-»*> ' .- \ 

• MOSCA. Mikhail Gorba
ciov è sempre più solo? Dopo 
il rifiuto di Eduard Shevard
nadze di entrare a far parte 
del •Consiglio di sicurezza» -
un organismo al quale il pre
sidente sovietico vorrebbe 
dare un ruolo politico di pri-
m'ordine in questa fase- ieri 
anche Alexander Jakovlev e 
il sindaco di Mosca, Gavriil 
Popov hanno respinto l'invilo 
rivolto loro dal presidente. 
Cosi come l'ex ministro degli 
Esteri, nemmeno queste due 
importanti personalità de
mocratiche hanno fornito 
spiegazioni per la loro rispo
sta negativa. Il loro compor
tamento, peraltro, non è ap
parso del tutto coerente: l'al
tro ieri lo stesso Jakovlev ave
va, infatti, dichiarato di esse
re disponibile ad assumere la 
carica di vice presidente pro
postagli da Gorbaciov. La 
spiegazione forse potrebbe 
trovarsi in una notizia data 
ieri dalie «Isvestia». Citando 
un alto funzionario dell'ap
parato del presidente della 
Kirghisia, il giornale riferisce 
di una telefonata di Gorba
ciov al presidente Askar 
Akaev, avvenuta giovedì sera 
con la quale, il presidente so
vietico Invitava quest'ultimo 
ad acconsentire che la sua 
candidatura alla vice presi
denza venisse proposta al 
Congresso dei deputati del 
popolo. Qui sorge l'interro
gativo: la proposta di Gorba
ciov ad Akaev e stata presen
tata prima del rifiuto di Ja
kovlev ad entrare nel «Consi
glio di sicurezza»? In questo 
caso allora si spiega il no del
l'ex consigliere di Gorbaciov. 
Oppure soltanto dopo? C'è 
da dire, peraltro, che Gorba
ciov, nel famoso incontro 
con il parlamento russo, ave
va detto che, secondo lui, il 
presidente del paese e il pre

mier devono essere russi, 
mentre il vice presidente do
vrebbe essere un rappresen
tante delle repubbliche asia
tiche. Ma, in serata, è arrivato 
il colpo di scena: anche 
Akaev ha declinato t'offerta 
(che peraltro sembra fosse 
stata fatta anche al presiden
te Kazhako, Nazarbaev). 

Gorbaciov è dunque solo 
in questa fase? In realtà la si
tuazione appare più com
plessa. In questo momento il 
presidente sovietico conser
va in Boris Eltsin un impor
tante punto d'appoggio. Le 
dichiarazioni del leader rus
so a «radio Rossija» lo confer
mano. «E' in atto il crollo del 
centro dell'Unione, di quel 
potente sistema burocratico 
che per sei anni ha ostacola
to i cambiamenti. A causa 
dell'imminente firma del trat
tato dell'Unione, quésto si-
stama ha sentito di essere in 
pericolo reale e ha deciso di 
ricorrere a misure estre
me...Ora la gente è preoccu
pata e si chiede se tutto ciò 
porterà al caos e al vuoto di 
potere. Voglio assicurare i 
concittadini che io come 
presidente e la direzione del
ia Russia teniamo sotto con
trollo la situazione...siamo in 
permanente contatto con il 
presidente del paese, Gorba
ciov e con i leader delle re
pubbliche per coordinare le 
nostre azioni». Dichiarazioni 
impegnative, rafforzate dal
l'impegno esplicito a non 
consentire un clima da «cac
cia alle streghe». Eltsin, infat
ti, si è impegnato davanti ai 
suoi concittadini di impedire 
con decisione «che la dittatu
ra della burocrazia e del par
tito non vanga sostituita dalla 
dittatura dei democratici». 
Non solo, ma il presidente 
russo assicura che non ci sa

rà nessuna repressione nei 
confronti del comunisti di 
base, né vendette nei con
fronti delle persone che han
no lavorato negli apparali di 
partito, anche per quel che 
riguarda le liquidazioni, e il 
collocamento di migliaia di 
questi funzionari. «Niente 
vendette, dobbiamo1 garanti
re la calma e la stabilità, im
pedire che sorga un confron
ti civile», ha detto Eltsin alla 
popolazione della sua re
pubblica. 

Ai comunisti non coinvolti 
nel colpo ha offerto una via 
d'uscita: trovare da soli un'al
ternativa democratica al 
Pcus. Al centro la disponibili
tà a conservare le forze ar
mate pansovietiche: «esclu
do la spartizione delle armi 
nucleari fra le repubbliche, 
che potrebbe essere una mi
naccia reale alla pace», ha 
detto. 11 discorso di un leader 
che vuole giocare un ruolo di 
primo piano in questa fase, 
che vuole fare certo il suo in
teresse, dare alla Russia una 
funzione importante, ma 
che, per il momento, non 
contrasta con le mosse che, 
poco lontano, nello stesso 
Cremlino, sta tentando Mi
khail Gorbaciov. Oggi questa 
coincidenza di obiettivi è un 
importante elemento stabi
lizzatore. Ieri, fra l'altro, Gor

baciov ha parlato con i presi
denti delle 15 repubbliche. 
Non sappiamo che cosa il 
leader sovietico abbia detto 
loro, ma probabilmente si sa
rà parlato delle proposte dei 
presidenti Nazarbaev e Krav 
ciuk (Ucraina) di un incon
tro fra tutte le repubbliche 
dell'unione senza la parteci
pazione del centro. 

Un'ultima notizia. Oggi -i-
toma in edicola la «Pravd&«, 
sospesa con un decreto di 
Eltsin dieci giorni fa. Il gior
nale esce con l'intestazione: 
•giornale fondato il 5 maggio 
del 1912 su iniziativa di Le
nin». Non più organo del Go
mitato Centrale del PCLS, 
dunque (che peraltro non 
esiste più). Sopra la testata 
c'è scritto: «La Pravda esce ed 
è una cosa normale». Il nu
mero di oggi contiene una 
serie di articoli molto critici 
nei confronti di Eltsin, sce
gliendosi cosi il ruolo di gior
nale di opposizione al nuovo 
potere russo. Rimangono in
vece irrisolte la questione 
dell'edificio, quelle finanzia
rie e dell personale, perchè il 
ministero dell'infromazione 
russo ha posto una serie >li 
condizioni. «La Pravda deve 
essre distrutta», aveva detto il 
ministro Michail Poltoranin. 
Ma per il momento non c'è 
riuscito. 

Il sindaco fa l'inventario dei beni, giallo sui conti segreti 

In liquidazione l'azienda Pcus 
Mosca s'accaparra dacie e soldi 
L'azienda Pcus è in liquidazione e il sindaco di Mo
sca, Gavrili Popov, fa un primo inventario dei beni 
immobili del partito, che verranno riciclati per usi 
sociali, e dei conti bancari, segreti e non, avanzando 
pesanti sospetti sulla partecipazione dei partiti co
munisti occidentali ad operazioni finanziarie poco 
chiare. E i funzionari? «Il Pcus si sciolga, cosi i dipen
denti, da disoccupati, avranno almeno il sussidio». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPKCALDAROLA 

( • MOSCA. È già in liquida
zione l'azienda Pcus. La muni
cipalità di Mosca ieri, in una 
conferenza stampa del sinda
co Gavriil Popov e del deputa
to Alexandr Muzykantski), ha 
dato un primo inventario e ha 
annuncialo le procedure falli
mentari, avanzando pesanti 
sospetti sui conti dei partito e 
sulla partecipazione dei partiti 
comunisti occidentali ad ope
razioni (inaziaric poco chiare. 
Innanzitutto l'inventario. Gli 
immobili del solo comitato 
centrale del Pcus comprendo
no 16 edifici per una estensio
ne di oltre 174 mila metri qua
dri. Si tratta di edifici molto at
trezzati con ccnln speciali di 
calcolo, mense, case di riposo, 
garages. dacie. Il vice sindaco 

di Mosca, Junj Luzhkov, nei 
giorni scorsi, aveva dichiarato 
-che le auto a disposizione del 
Ce del Pcus, le famose macchi
ne nere, sono 570, e più di 
cento gli autobus II partito 
aveva fra le sue proprietà 
aziende poligrafiche del valore 
di un miliardo e trecento milio
ni di rubli (valutazione fatta 
con i vecchi prezzi, oggi tripli
cati) . La casa editrice «Pravda» 
portava nelle casse del Pcus ol
tre 400 milioni di rubli l'anno 
Sul conio corrente della Banca 
di stato sono depositati due 
miliardi e quattrocento milioni 
provenienti dalle quote mensili 
degli iscritti e tutto il patrimo
nio viene stimato in 5,3 miliar
di di rubli. 

Sui conti segreti del partilo è 

Arrestato Lukianov, 
eminenza grigia 
della «banda degli otto» 
Arrestato Anatolij Lukianov, ex presidente del Soviet 
supremo e amico personale di Gorbaciov. Perquisi
to anche il suo ufficio al Cremlino. Due giorni fa il 
Parlamento sovietico, dopo averlo esautorato, gli 
aveva tolto l'immunità parlamentare. Nei giorni del 
golpe il Comitalo aveva fatto intendere di avere il 
suo assenso. Il procuratore generale dell'Urss affer
ma: «Contro di Li esistono prove inconlutabili». 

PAVILKOZLOV 

M MOSCA. Aliatoli,: Lukia
nov, ancora pochi (io mi fa il 
dirigente numero tre dell'Unio
ne Sovietica, è stalo arrestato 
giovedì sera, poche ore dopo 
che il Soviet Supremo aveva 
privato - con un volo a larga 
maggioranza - dell'immunità 
parlamentare il suo sresidente 
che un anno e meco la sosti
tuì in questa carica Mikhail 
Gorbaciov e fu eletto dal Con
gresso dei deputati con una 
strenua difesa a suo favore or
ganizzala dallo stesso Gorba
ciov. Il mandato di ottura è 
stato spiccato dal procuratore 
della Russia Valentin Stcpan-
kov che guida in questi giorni 
l'indagine nei confronti dei 13 
arrestati su cui pende l'accusa 
di aver commesso atti qualifi
cati dal codice penali.' come 
«alto tradimento» ctie implica 
pene durissime, da 10 anni di 

.reclusione fino alla condanna 
a morte. Dopo l'arresto è stato 
perquisito anche l'uflic o di Lu
kianov al Cremlino. • 

Finisce cosi tragicamente il 
lungo rapporto tra Lukianov e 
Gorbaciov, amici fin dagli studi 
universitari, tronca o brutal
mente dal golpe lutante il 
quale l'ex speaker del parla
mento sovietico si ò trovato 
complice dei congiurali, forse 
involontario, forse trascinato a 
viva forza da quelli chs inten
devano andare fino in fondo, 
perchè debole, indeebo in un 
momento cruciale ohe impo
neva una scelta immediata, 
lontano dai consigli d Gorba
ciov che era isolato dal mondo 
a Foros. «A questo uomo mi le
gano i rapporti più stretti, lo 
amo, non lo posso t'adire. Tra 
coloro che hanno (aito la pere-
stroika gli sono rimaste- accan
to solo io; gli altri si ne sono 
andati, qualcuno a destra, 
qualcuno a sinistra» nella sua 
ultima intervista a «Nezavisi-
maja Gazeta» Lukianov ha cosi 
scoperto il suo lato del ole, l'a
nima da poeta (ha pubblicato 
parecchie poesie su v.irie rivi

ri, ito un vero giallo. Ieri Popov 
li.t confermato l'esistenza di 
un deposito segreto di 500 mi-
li< mi di rubli trasferiti dal Ce del 
11 us nella banca di stato all'in
teresse del 4%. Secondo Popov 
questa cifra doveva servire per 
operazioni all'estero. Un ope-
i3lorc economico americano, 
clic non vuole essere citato, 
aveva fornito nei giorni scorsi 
altn particolari rivelando che 
una società americana, l'Inter-
n.itional Business Communi-
cation (IBC), lin dal 9 agosto 
aveva ncevuto pressioni da 
funzionari di altissimo livello 
ilei Pcus per una operazione fi
li, inziaria di enorme valore e il 
1 h agosto, poche ore prima del 
t;olpe due dirigenti della ban
ca centrale, Oleg Mozhaiskove 
Victor Gherashenko, avevano 
•e llecitato formalmente la 
conclusione della trattativa di-
c I larando che si trattava di de
li, irò del Pcus 

Il sindaco di Mosca ha, tutta-
vi i, sostenuto di non sapere a 
•pianto ammontano I depositi 
• ii'l Pcus nelle banche stranie-
:e e ha aggiunto che una volta 
completate le procedure di li
quidazione del partito i nuovi 
dirigenti dell'Urss chiederanno 

alle banche di aprire quel con
ti. Un appello analogo è stato 
rivolto alle banche russe Ma 
nei conti segreti non era coin
volto solo il Pcus: «Ho dei so
spetti - ha detto Popov - che 
alcuni partili comunisti del
l'Occidente abbiano aiutato il 
Pcus a investire capitali all'e
stero». 

Ma che fine farà tutto il patri
monio comunista? Il deputato 
Muzykantskii dice che «c'è 
troppa passione e bisogna ri
solvere tutto con calma». In 
ogni caso alcune decisioni so
no già state prese. Popov è 
mollo fiero di poter annuncia
re che le mense saranno utiliz
zale per ristorare i bambini dei 
pnmi anni delle elementari, 
mentre i beni immobili, quelli 
che passano alla municipalità 
di Mosca - i beni del CC del 
Pcus cadono sotto la sovranità 
dei presidenti dell'Unione e 
della Russia, cioè Gorbaciov e 
Elisili - saranno utilizzati come 
sedi del nuovo sistema plun-
partitico. Nessuna iniziativa 
per il Cremlino che non appar
tiene al comune. C'è tuttavia il 
Umore che la spartizione delle 
proprietà non sia governata 
dal centro e che nelle immen

se periferie di questo paese sia 
già cominciata la spartizione, 
a cominciare dalla case di abi
tazione destinate alla nomen
clatura e oggi assediate dalla 
nuova classe dirigente e da 
quella riciclata. 

Il patrimonio del Pcus co
munque era già stato destinato, 
dal partito estinto ad altre atti
vità. Popov e i suoi colleglli 
hanno rivelato che alcuni edifi
ci erano già stati affittati a loint 
ventures o ad associazioni non 
identificale: è il caso dell'ex 
istituto del marxismo-lenini
smo che ospita una fondazio
ne sovietica-americano-giap-
ponese. Il pencolo è tuttavia 
che ci sia una corsa ad arralfa-
re. Eltsin ha lanciato l'allarme: 
«Le propnelà non devono pas
sare da un burocrate all' altro». 
La conlesa riguarda anche i 
soggetti che devono interveni
re e le procedure. Ora è la fase 
dell'inventario, dopo quella 
dei sigilli, poi si passerà all'as
segnazione, privilegiando gli 
usi sociali. 

Ma clic fine faranno i funzio
nari? Qui siamo al dileggio. È 
stalo detto ieri, noi vogliamo 
che la Segreteria del partito e il 
Polilburò si riuniscano e sciol-

ste letterarie, firmando con 
uno pseudonimo, e fra poco 
uscirà il suo primo libro di ver
si) , nel tentativo di discolparsi, 
di negare • probabilmente, più 
a sé stesso che al paese - quel 
comportamento che ha provo
cato a Gorbaciov «un'amarez
za particolarmente pesante». 

La sue responsabilità do
vranno essere dimostrate nel 
corso dell'istruttoria, ma il pro
curatore generale dell'Urss 
Trubin ha dichiarato, nell'aula 
del parlamento, di avere prove 
inconfutabili di un coinvolgi
mento di Lukanov nel com
plotto. Infatti, è stato lui uno 
dei primi ad essere contattato 
dagli otto e, anche se è vero 
che ha preso qualche distanza 
dai golpisti, costoro hanno uti
lizzato il testo della sua dichia
razione come copertura, ripe
tutamente lette alla televisione 
prima degli altri comunicati il 
1,9, agosto; è I suo nome che 
ha citato Janaev alla conferen
za stampa del primo giorno di
cendo che «se ci sarà bisogno, 
anche lui aderirà a) Comitato»; 
è lui che ha convocato la sedu
ta straordinaria del Soviet Su
premo, l'unici sede da cui po
teva provenire' la leggittimazio-
ne dei decreti dei golpisti, sol
tanto per il 26 agosto adduccn-
do l'argomento ridicolo della 
difficoltà del deputati di arriva
re nella capita le in meno di 5-6 
giorni. 

Dopo avere già dato le di
missioni, dopo essere stalo de
finito al paramento come 
«Ponzio Pilato eminenza gri
gia, mascalzone-, rassegnato 
all'arresto, Anatolij Lukianov 
spera che uri giorno «Gorba
ciov capirà chi ha portato l'ae
reo a Foros. chi ha fatto nspn-
stinare i collegamenti, chi ha 
telefonato ai militari, minac
ciandoli mentre si preparava 
un attacco alla Casa bianca...». 
Per oro dovrà attendere il giu
dizio del tribunale che chissà 
se capirà la sua autodifesa. 

Moscoviti a passeggic 
tra le statue di Derzlnsky, 
fondatore del Kgb. 
Il alto, una bimba sussurri qualche parola 
all'orecchio della statua d Lenin. 
In basso, forze sovietiche 
a Baku, in Azerbaigian 

gano per fine attiva.) il partito, 
cosi i dipendenti multeranno 
disoccupati e pofanne godere 
dei benefici previsti pei i disoc
cupali di aziende i tic hanno 
cessato attività. In pratica si 
vuole fare pressione su funzio-
nan perchè invitino i partilo 
ad autosciogliersi per i.vere un 
minimo di proteziore sociale. 
Altrimenti resteranno in mezzo 
ad una strada. 

Un capitolo a parte •* quello 
degli archivi. Per or. i sono slati 
sigillati. Ma presto saranno resi 
pubblici con conseguenze in
calcolabili, visto clic 11 sono 
contenuti segreti di un settan-
tennio. Alla luce di questi fatti 
si possono capire alcuni suici
di, come quello dell'ammini
stratore del Pcus, Kmcina. È 
una situazione drammaticissi
ma che talvolta si tinge di grot
tesco a altre volte di tragico. È 
il caso de! segretano del parti
to della regione di Leningrado 
Boris Ghidaspov chi- il 27 ago
sto dichiarava ai nuovi leader 
che il sequestro dei beni lo 
metteva in sena dill colta per
chè proprio quel giorn > avreb
be dovuto pagare gli Mipendi. 
Successivamente ha .letto di 
essere pronto ad incidersi se 

fosse stato processato per 
complicità con i golpisti. Gli ha 
risposto sul «Kuranti», un gior
nale radicale di Mosca, il presi
dente di una commissione de: 
deputati del Soviet di Lenin
grado: «Se Ghidaspov si am
mazza noi non saremo incri
minati per istigazione al suici
dio». Cresce intanto l'allarme 
per la caccia alle streghe. In 
pieno Soviet supremo Valentin 
Falin. già resionsabile esteri 
del Ce del Pcus, ha denuncia
to: «Stanotte hanno perquisito 
la mia casa». Il Soviet Supremo 
allora ha votalo una risoluzio
ne per tutelare l'immunità par
lamentare anctie dei deputati 
del Pcus e impedire irregolantà 
giudiziarie. 

Mentre la stona del Pcus va a 
finire in tribunale, ancora per 
un po' Lenin riposerà nel Mau
soleo Il sindaco di Mosca ha 
dello che nessuna commissio
ne municipale sta studiando il 
problema, ma si è dichiarato 
d'accordo cori Sobchak, sin
daco di Leningrado, che ha 
proposto di trasferire 11 i resti 
del capo della Rivoluzione 
d'Otlobre per costruire nel ci
mitero di Volkovo l'ultimo mo
numento. 

I •»i 
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Intervista a Evgheni Primakov, fedelissimo di Gorbaciov 
«Lunedì voteremo l'indipendenza delle tre repubbliche» 
Con l'Unione tramonta anche il Trattato già concordato 
L'obiettivo è mantenere un unico spazio economico-militare, 

«Il Congresso riconoscerà i Baltici» 
Dalle macerie dell'Urss nuove regole di gioco comune 
Il prossimo Congresso del popolo deciderà l'indi
pendenza del Baltico, ormai è deciso, dice Evgheni 
Primakov. Esso scioglierà il Soviet supremo e tenterà 
di mettere in piedi un comitato interrepubblicano 
per gestire l'economia nel prossimo inverno. Poi, le 
elezioni generali. L'Urss? È finita, l'obiettivo è man
tenere un unico spazio economico e militare. Gor
baciov, Eltsin e Jakovlev stanno lavorando insieme. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCBLLO VILUMI 

wm MOSCA. >ll Baltico? Sara il 
prossimo Congresso dei depu
tati del popolo a concedergli 
l'indipendenza», dice Evghenij 
Primakov e aggiunge che la 
vecchia Urss ormai è morta e 
sepolta. Oggi l'obiettivo di Gor
baciov è quello di mantenere 
un'unico spazio economico e 
militar-strategico, il resto ap
partiene al passato. Lo studio 
di Primakov, uno degli uomini 
più vicini al presidente sovieti
co, è al Cremlino. Il palazzo e 
attiguo al Soviet Supremo. In 
quelle stanze, fra il 18 e il 21, 
convivevano i golpisti e gli uo
mini rimasti fedeli al presiden
te, come Primakov. Dietro le 
porte che si affacciano sui lun
ghi corridoi si è consumata la 
grande tragedia e poi l'epilo
go: l'arresto di Janaev, il suici
dio del maresciallo Akromeev. 
Adesso tutto è tranquillo, co
me se non fosse successo 
niente. L'intervista avviene a 
due giorni dall'apertura della 
sessione del Congresso del po
polo, forse l'ultima Istituzione 
pansovietica in grado di gioca
re un qualche ruolo nella di
sgregazione del centro. Everte
nti Maximovich, questo Con
gresso servirà a qualcosa? 

•Questa sessione deve asso
lutamente eleggere il nuovo 
Soviet supremo, il vice presi
dente, la Corte costituzionale e 
in qualche forma gli organismi 
interrepubblicani. Questi ulti
mi sono indispensabili, per il 
momento mi è difficile definir
li. Forse un gabinetto dei mini
stri, forse un comitato, forse 
una serie di comitati Interré-
pubblicani, chi può dirlo? Ma 
in un modo o nell'altro il Con
gresso è chiamato a risolvere 
questi problemi. Se lo farà, sa
rà già un contributo importan
te alla stabilizzazione. Poi do
vremo fissare la data delle ele
zioni, che dovranno essere po
polari, a suffraggio universale, 
incluso il presidente*. 

In questi giorni però abbia
mo avuto l'hnprewtone che 
Gorbaciov votette trufor-
mare 11 "Condono di *ko-
rexza" (di col Primakov è 
UBO del membri) In mia sor 

ta di tupercomltato In grado 
di gestire questa fase di 
transizione. Non è forse per 
questo che ha proposto l'In
serimento del tende» delle 
nove repubbliche e di presti
giose figure del movimento 
democratico? 

Probabilmente lui voleva avere 
nel consiglio di sicurezza pro
prio quell'organo che deve 
aiutare a elaborare una politi
ca concordata per questo pe
riodo di transizione. Voglio 
sottolineare la parola "aiuta
re", perchè non è mai stato de
stinato a sostituire gli organi 
esecutivi o legislativi. Lo scopo 
è quello di elaborare un'unica 
linea politica. Per quanto ri
guarda i leader delle repubbli
che, molti entreranno, proba
bilmente, a fame parte. Su 
questo punto c'è già un accor
do. Ma io vi posso dire solo 
questo. La situazione nel pae
se è molto difficile. Questo 
complotto che, per fortuna, è 
stato sventato ha fatto vacillare 
la situazione oltre ogni limite. 
Grazie a Dio non hanne vinto, 
siamo riusciti a liquidarlo, ma 
la situazione nel paese 6 cam
biata totalmente. Penso che 
non ci possa essere un ritomo 
al trattato d'Unione già con
cordato. E non 6 possibile fir
mare subito un nuovo accor
do, anche se, evidentemente, 
è necessario un documento 
che decida le regole del gioco 
almeno per quanto riguarda 
l'economia e il settore militar-
strategico. E proprio per stabi
lire queste regole di comporta
mento che il consiglio potreb
be avere un ruolo importante. 
Sono d'accordo che l'alleanza 
tra i leader delle repubbliche e 
prestigiosi esponenti democra
tici gli avrebbe dato l'autorevo
lezza necessaria. La proposta 
del presidente doveva stabiliz
zare la situazione. 

Perchè allora Shevaidnad-
ze, Jakovlev e Popov hanno 
rifiutato di entrarci? 

lo penso che oggi Jakovlev, 
Gorbaciov ed Eltsin lavorino 
tutti insieme per stabilizzare la 
situazione e che tra di loro non 

Fine dell'era atomica 
in Kazakhstan 
Chiuso il poligono 
• • SEMIPALATtNSK (Kazakh
stan). Almeno per il Kazakh
stan è finito anche l'incubo nu
cleare, è storia di ieri. Da un 
giorno questa terra, dove nel 
'49 ci fu il primo esperimento 
sovietico, e dove ne seguirono 
ben 467 (124 nell'atmosfera, e 
343 sotto terra) è uscita dalla 
paura dell'atomo. Semipala-
tinsk, il poligono più grande 
del mondo, perfino più vasto 
di quello americano del Neva-
da, è stato chiuso, quaranta
due anni dopo la sua funesta 
inaugurazione. È bastato un 
decreto del presidente del ka
zakhstan, Noursoultan Nazar-
baiev: quelle tre centrali nu
cleari Il installate sono state di
sattivate. Gli eventi di Mosca 
hanno fatto accorciare i tempi. 
Da mesi le popolazioni intomo 
erano in subbuglio. -La situa
zione è molto tesa, dobbiamo 
fermare subito gli esperimen
ti», aveva dichiarato poco tem
po fa Bostaev, presidente del 
consiglio regionale. Le tre re
gioni confinanti , 650.000 abi
tanti, avevano già stabilito un 
referendum, per settembre. E il 
movimento ecologista «Neva-
da-Semlpalatinsk», Usa-Urss, 
stava già tentando di organiz
zare una marcia sul poligono. 

Il decreto del presidente ha 
spazzato via la lunga paura di 
rutti. Quelle nascite di bambini 
handicappati, tanti di più, due 
volte, anche due volte e mez
zo, di quelli del Kazakhstan; 
quelle malattie per tutto il cor

po, quelle macchie e allergie 
sulla pelle che attaccavano co
me epidemie, ogni persona in 
un raggio di 150 chilometri. È 
stato difficile, lo sarà ancora, 
quantificare la gravità delle 
conseguenze di quegli atomi e 
di quelle radiazioni sprigionate 
da Semipalatinsk. E difficile, 
dice il direttore del centro me
dico di riabilitazione dei bam
bini di Semipalatinsk, perchè 
mancano le statistiche, perchè 
•il 20 per cento del materiale 
degli archivi segreti è misterio
samente sparito». Ma l'alta 
mortalità dei bimbi e il forte 
tasso di malattie di tutti, la con
sistente riduzione di resistervi, 
per deficienza immunologica, 
sono stampate nella memoria 
della gente. E una commissio
ne scientifica ha cosi calcolato 
le ricadute radioattive nei vil
laggi intomo: molte decine di 
migliaia di persone hanno su
bito un accumulo di radiottivi-
tà fino a 165 Rem. La dose ac
cettabile per ogni essere uma
no è di 0,50 Rem. 

Semipalatinsk è vasto 
18.500 chilometri quadrati, e il 
suo perimetro si perde a vista 
d'occhio nella steppa fino ai 
contrafforti del massiccio 
montuoso del Diligen. È dalla 
•città proibita» di Kourtchatov, 
dove vivono scienziati e tecni
ci, che Luarenti Bena, il fami
gerato capo della polizia poli
tica, osservò i pnmi test nu-
clean agli inizi degli anni cin
quanta. 

ci siano degli attriti seri. Ma 
penso anche a fattori umani. Il 
fatto che molti deputati siano 
stati contrari all'inclusione di 
Popov per via della sua intervi
sta televisiva... (dove il sinda
co di Mosca parlava di revisio
ne dei confini della Russia, 
ndr). Anch'io al posto di Po
pov ne sarei stato urtato e, sog
gettivamente, forse anche 
emotivamente avrei potuto de
cidere di rifiutare. Comunque 
mi dispiace enormemente che 
questa decisione non sia pas
sata alla sessione del Soviet 
Supremo. Enormemente. 

01 che cosa ha più paura In 
questo momento? 

Bisogna fare tutto perchè le 
emozioni non trabocchino, 
per non oltrepassare la legge e 
la Costituzione, lo lo posso di
re con tutta la convinzione 
possibile perchè fin dal primo 
momento mi sono schierato 
contro : golpisti, come voi sa
pete. Temo molto le persecu
zioni, non per aver partecipa
to, preparato ed organizzato il 
complotto, ma per aver pensa
to in modo diverso. Questo è 
quello di cui ho più paura 
adesso. 

Capisco che è difficile, ma 
riesce a Immaginare che ti
po di Unione avremo In futu
ro? 

Tutto il mondo si sviluppa e 
capisce che per sviluppare le 
forze produttive sono necessa
ri grand: spazi: ecco allora la 
Cee e le strutture sovranazio-
nali. transnazionali o intema
zionali. A livello statale avete 
l'integrazione, a livello dell'im
prenditoria privata la transna
zionalizzazione. Penso che 
questa sarà anche la nostra 
strada, lo non mi immagino il 
futuro dell'Unione senza l'uso 
di queste due vie di sviluppo 
delle forze produttive. 

La Russia fa paure. Questo 
non sarà un ostacolo per gli 
sviluppi futuri? 

Si, si manifestano certi timori, 
ma non penso che ci sia il peri
colo di ricostruire l'impèro rus
so. La Russia vorrebbe avere 
qualcosa in più di quanto ab
bia adesso, ma non l'annessio
ne delle cose degli altri. E que
sto, naturalmente, cambia la 
situazione e provoca reazioni 
diverse. 

L'indipendenza del Baltico è 
Inevitabile. Quando la con
cederete? 

Al Congresso del popolo. Ma 
bisogna procedere con calma, 
garantendo, prima di tutto i di
ritti dell'uomo Indipendente
mente dalla loro nazionalità; 

bisogna garantire una com
pensazione a quelli che voglio
no andarsene; bisogna fare un 
accorcio sul mantenimento per 
un certo periodo delle infra
strutture militari. Sono tutte 
questioni molto importanti. 
Penso che anche la direzione 
baltica lo capisca. 

Evgheiuj Msjdmovlc, mi di
ca, a suo giudizio, quali er
rori ha commesso Corba-
dov. 

Adesso è assolutamente chia
ro che lui ha sbagliato con la 
gente che ha introdotto nel 
suo entourage: ha sbagliato 
perchè bisognava muovere più 
rapidamente i cambiamenti e 
le riforme, essere più disponi
bili verso le forze democrati
che o di altro tipo, ma possia
mo indirizzare alle forze de
mocratiche la stessa accusa. 

Solo questi? 
Sono pochi?. 

Errori di previsione? 
No, la linea strategica della pe-
restroika è assolutamente indi
scutibile. Ma non è chiaro, for
se, che se non fosse stato cosi i 
golpisti avrebbero preso in ma
no la situazione solo schioc
cando le dita? Il paese è cam
biato, era (orse possibile im
maginare una reazione del ge
nere cinque, quattro o anche 
tre anni fa? E se il paese è cam
biato è il risultato più impor
tante della perestroika. 

Se non ricostruirà l'Unione, 
Gorbaciov ha detto che se 
ne andrà. Pensa che ce la fa
rà a resistere? 

Mantenere l'Unione? Ma chia
miamo le cose con il loro no
me. Mantenere quale Unione? 
È chiaro che non possiamo più 
parlare di quella che c'era. 
Dobbiamo conservare un'uni
co insieme che avrà una serie 
di funzioni - stiamo parlando 
di questo -. Se, Invece, ci sarà 
la disgregazione completa del
l'Unione, allora sarà il disfaci
mento. Storicamente io non 
credo a una possibilità di que
sto tipo. Attraverso qualche 
collisione si troverà una ma
niera di raccogliersi. Ma gli in
terrogativi sono le collisioni ila 
affrontare, I tempi e la (omia 
del processo. E quale prezzo 
dovremo ancora pagare. 

In queste ultime parole di 
Primakov emerge, in fondo, il 
senso di ottimismo che, nono
stante tutto, traspare ancora in 
Gorbaciov e la sua squadra:,Il
la nostra impresa titanica non 
c'è alternativa, prima o poi ti iti 
lo capiranno. Loro sperano 
che ciò avvenga prima che sia 
troppo tardi. , 

Stagnazione politica e vitalità economica 
sono la miscela prevedibile in futuro 

Sfuma a Pechino 
l'idea di un 
Gorbaciov cinese 
Si diceva: quando moriranno i vecchi ancora al po
tere, finalmente farà la sua comparsa il Gorbaciov 
cinese. Ma è ancora vero e possibile dopo il terre
moto sovietico e le reazioni della Cina? Sembra più 
probabile una fase di stagnazione politica sorretta 
dalla tenuta della economia. Un punto delicato nei 
rapporti di Pechino con Mosca: la sorte delle trattati
ve sui confini e la smilitarizzazione delle frontiere. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

Evgheni Primakov; sopra, una manifestazione a Kiev; in alto, fila di auto 
al confine tra Lituania e Polonia 

•aj PECHINO. In Unione sovie
tica una rottura clamorosa, 
una nuova rivoluzione, in Cina 
il massimo della continuità. 
Mentre a Mosca vengono ab
battute le statue di Lenin, a Pe
chino il «Guangming», l'autore
vole quotidiano degli intellet
tuali, pubblica un articolo per 
rivalutare le intuizioni maoiste 
sulla «politica di riforma e di 
apertura», ritenuta da sempre 
figlia di Deng Xiaoping. Non 
che la figura del vecchio lea
der, la cui sorte continua ad 
accendere la fantasia dei cro
nisti, venga in qualche modo 
ridimensionata, al contrario. 
Quello che il «Guangming» 
vuole dire è un'altra cosa: il 
«socialismo alla cinese» ha ra
dici antiche: Mao, nonostante i 
suoi errori, è stato un «grande 
pioniere delle riforme».!n so
stanza, non c'è niente da rin
negare. Il manto ideologico è 
però spesso una trappola che i 
cinesi tendono a loro stessi e 
innanzitutto a quelli che li vo
gliono osservare dall'esterno. 
Molto meglio fare attenzione a 
non caderci e guardare le cose 
per quelle che sono nella real
tà concreta. È un dato di fatto 
che al vertice della piramide 
del potere in Cina ci siano an
cora i rappresentanti delia ge
nerazione che ha fatto la Lun

ga marcia negli anni trenta e la 
guerra civile negli anni quaran
ta e ha mantenuto, ha detto 
una volta il teorko liberal-
marxista Su Shaoahi.un'idea 
del rapporto tra pari ito e socie
tà tipica della fase della clan
destinità: il partito onnipresen
te e onnipotente. Ni'Ile provin
ce, spesso ven e p-opri regni 
locali, i governatori •> i segreta
ri del Pcc.tra i quali no:i manca 
qualche «riformaloe» posso
no anche essere dei sessanten
ni o addirittura dei cinquan
tenni. Ma la loro iutonomia-
,per quanto forte non può 
mai arrivare a mettete in di
scussione la struttura del pote
re organizzata attor io ni parti
to comunista: essi stessi ne 
fanno parte. Il Gorbaciov cine
se arriverà allora qi arido que
sta generazione di \ epliardi al
la Cernienko sarà i scila dalla 
scena? È quello eh'1 M è sem
pre sostenuto nelle discussioni 
e negli articoli di «rciut ne». Og
gi, alla luce dei terremoti sovie
tici e delle reazioni < inesi. que
sta ipotesi appare i*"rò più 
problematica. E spaventa gli 
stessi paesi asiatici, terrorizzati 
dall'idea di una Cina «destabi
lizzata» o , per «litro verso, 
completamente isola a. Inve
ce, si può preveder •, .indie se 
è difficile immaginare quanto 

Oltre 15 milioni di persone sono occupate nell'industria bellica, anche in luoghi non segnati sulle carte: 
Parla il viceministro russo della Difesa: «Questo settore va riconvertito subito» 

Città fantasma, ex signore della guerra 
Oltre 15 milioni di persone sono occupate in Urss, 
direttamente o indirettamente, nell'economia belli
ca. «Dobbiamo riconvertire rapidamente questo set
tore dell'economia», dice Vitalij Shlykov, vicemini
stro della Difesa della Russia. In particolare bisogna 
restituire ad attività civili milioni di persone impe
gnate nell'industria bellica nelle città fantasma, 
neppure segnate sulla carta geografica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPI CALOAROLA 

M MOSCA. «Non dobbiamo 
perdere neppure un mese 
per demilitarizzare l'econo
mia sovietica. Se iniziamo 
immediatamente in un anno 
e mezzo possiamo riconver
tire tutta l'industria bellica». 
Chi parla con allarme e spe
ranza è Vitali) Shlykov, vice 
presidente del comitato della 
Russia per la difesa, un orga
nismo provvisorio che equi
vale al ministero della Difesa. 
Shlykov è un militare intellet
tuale, con grandi occhiali 
chiari, e ci riceve' in una stan
za senza ritratti al quarto pia
no della Casa bianca. La no
stra discussione affronta una 
delle questioni cruciali del 
paese. Che fine farà il gigan
tesco complesso militare in
dustriale? Quale potrà essere 
il contributo dei militari alla 
costruzione di una società 
democratica? 

Non si comprende bene la 
dimensione del problema se 
non si ha chiaro che stiamo 
parlando non di un settore 

preponderante dell'econo
mia e degli apparati, ma del
la vera e propria guida, del ti
mone dell'economia sovieti
ca. Il generale Shlykov, uno 
dei massimi esperti del com
plesso militare industriale, ci 
dà un quadro per molti 
aspetti stupefacente della si
tuazione. Nell'industria belli
ca, in quella cioè che lavora 
direttamente per la difesa e 
comprende tutto, dalle pro
duzioni sofisticate alle tele
comunicazioni, ai riforni
menti in vestiario per l'Arma
ta, sono impiegati circa dieci 
milioni di cittadini. A questa 
cifra vanno aggiunti cinque 
milioni di persone alle dirette 
dipendenze dell'esercito, del 
Kgb e delle altre strutture di 
difesa e di polizia. 

Solo a Leningrado su tre 
persone occupate, due sono 
impegnate in produzioni le
gate alla Difesa. Nell'indu
stria puramente militare sia
mo a oltre 38ùmila unità. Si 
tratta di percentuali e di cifre 

analoghe in quasi tutte le 
principali città della Russia, 
Mosca compresa, anche se 
qui c'è meno produzione di
lettamente bellica mentre la
vorano quasi esclusivamente 
|)er la Difesa i centri di ricer
ca. 

A Sverdlovsk invece l'attivi
tà produttiva è quasi intera
mente dedicata alla produ
zione diretta di materiale bel
lico. Questo per quanto ri
guarda le città note. Ma il ge
nerale Shlykov dice di più. In 
lutta l'Unione sovietica ci so
no città fantasma, neppure 
segnate sulla cartina geogra-
lica, in cui tutti sono impe
gnati nella produzione belli
ca È una monocultura che 
es|X>ne in questi giorni que
ste città, e con loro milioni di 
oersone, a un rischio gravis
simo. Nel momento in cui so
no saltate tutte le strutture di 
produzione e di distribuzio
ne, e settori economici, città 
s repubbliche trovano la stra
da del baratto per i bisogni 
primari, quello alimentare in 
primo luogo, che prospettiva 
hanno comunità che produ
cono solo macchine sofisti
cate o materiali per la guer
ra'' Chi potrà scambiare un 
carro armato (o un'atomi
ca) con tonnellatedi grano? 

Ecco quindi che la que
stione principale diventa 
quella d. una rapida ricon
versione del settore militare-
industriale: «Il passaggio del
l'industria bellica ad usi civili 

deve essere completo. Si può 
fare in un anno e mezzo, 
massimo due». Il vice mini
stro della Difesa russo ha un 
modello davanti sé: «Non 
hanno gli Usa dopo la secon
da guerra mondiale trasfor
mato in due anni l'economia 
bellica in produzione civile? 
E in questo modo non sono 
nusciti a non perdere posti di 
lavoro e a dare beni di prima 
necessità alla gente?». 1 tempi 
possono essere due, ma il 
processo deve essere rapido 
e unitario. In un primo tem
po, secondo Shlykov, si può 
attuare la trasformazione im
piegando direttamente gran 
parte dell'industria che lavo
rava per la difesa in produ
zioni civili, anche se la quali
tà dei prodotti potrà non es
sere altissima. Successiva
mente si potranno godere i 
frutti di una riconversione più 
ampia e di qualità. 

Si tratta di un progetto gi
gantesco che deve rivoluzio
nare strutture produttive e 
amministrative. Si parla di 
nove settori, veri e propri mi
nisteri che vanno dall'indu
stria atomica e energetica, a 
quella radio-elettronica, a 
quella delle telecomunica
zioni. Se non si affonda il bi
sturi su questo corpo non ci 
sarà salvezza per l'Urss. E se 
non si darà rapida soluzione 
alla crisi economica, questo 
è l'allarme del vice ministro 
della Difesa russo, non c'è 
nessuna garanzia contro un 

nuovo colpo di stato che fa
cesse leva sullo scontento so
ciale. 

Shlykov non è nepppure 
convinto che di fronte alla 
Russia e alla Unione vi sia so
lo un avvenire di lacrime e 
sangue.«La gente si deve pre
parare a stare peggio? È una 
affermazione pericolosa, 
neppure provata economica
mente. La perestrojka nel 
settore inustriale bellico può 
aiutare a risolvere molti pro
blemi». La polemica qui si fa 
esplicita con quegli econo
misti e quegli uomini politici 
che «hanno passione per le 
ricette puramente di mercato 
prese in prestito dall'econo
mia occidentale. Gli Usa, so
stenitori dell'economia di 
mercato, hanno attuato il tra
passo dall'economia bellica 
a quella civile utilizzando 
una gestione centralizzata 
con agenzie che una volta 
concluso il compito sono sta
te sciolte». Non si tratta, pre
cisa uno dei capi militari che 
ha difeso la Casa bianca, di 
tornare all'economia di co
mando, ma di predisporre 
strumenti adeguati e control
lati democraticamente, an
che se eccezionali, per una 
fase provvisoria. 

Certo, dice il vice-ministro. 
l'Urss ha una situazione di 
partenza più sfavorevole: 
non c'è valuta convertibile, 
non c'è un vero sistema fisca
le, non c'è un sufficiente gra
do di informazione economi

co-finanziaria. Tnttivia nel 
complesso militare industria
le sono concentrale capacità 
produttive e competenze utili 
a tutto il paese. «Isoi non sia
mo come l'Est europeo, dove 
non sono state impegnate 
tante risorse umane, tanti 
managers. Si tratta eli perso
ne la cui capacità ideativa, la 
cui rapidità di esecuzione 
possono essere utilizzati per 
la ristrutturazioni: dell'eco
nomia». Gli occidentali non 
hanno avuto rapporti con 
questa intellettualità che ha 
vissuto separatamente e an
che clandestine.!™'lite in 
questi anni, «ma quelle per
sone se venissero intorniate 
senza essere indottrinate 
ideologicamente, potrebbe
ro dare risultati eccellenti. 
Sono abituati a pensare al 
paese in termini di governo». 

Il capitale straniero deve 
partecipare a questa ricon
versione, ma, aggiunge Shly
kov, non ci potm aiutare se 
non avrà garanzie di stato. 
L'aiuto intemazionale diver
rà decisivo soprattutto per re
cuperare ad attività civili le 
citte fantasma, riiKirtando i 
loro nomi sulla carta geogra
fica. Queste città stanno mol
to a cuore al generale. Oggi, 
dice, non se ne cxcjpa nes
suno: nò l'Umore nò le Re
pubbliche. Il paese, dice po
lemicamente, «n:>n ha biso
gno di slogan né d i far rullare 
i tamburi, ma deve ;ilfrontare 
con serietà i problemi seri». 

durerebbe, una miscela di sta
gnazione politica (comequel
la attuale,) e di effervescenza 
economica, che può benissi
mo esseie gestita da personag
gi alla Zini Rongii.il vice primo 
ministro ex sindaco di Shan
ghai, lui definito, appunto.dal-
la stampa americana il futuro 
Gorbaciov di Fechino. E si può 
anche ipotizzéire un certo nrli-
mensionamento della buro
crazia di panilo a vantaggio 
della grande burocrazia eco
nomica •".he avrebbe il compi
to di portare .svanti una «mo
dernizzazione autoritaria», co
me l'aveva sognata lo stesso 
Zhao Zi/ang, il segretario del 
partito epurato nel giugno 
dell'89. Ma tutto questo non 
avrebbe niente a che fare con 
le «rotture gortoacioviane». Mai 
come in questo momento l'e
conomia è la grande àncora di 
salvezza dei cinesi,una carta 
che hanno g'ocato e continua
no a giocare con spregiudica
tezza. Grazie al «deficit spen-
ding», ai crediti e agli investi
menti esten.alle joint-ventures, 
la Cina ha garantito a tutti un li
vello di vita che gli altri popoli 
ex socialisti e l'Unione Sovieti
ca non hanno mai immagina
to. Ma non è paradossale che a 
rendere possibile tutto questo 
siano quei paesi capitalisti che 
nella propaganda quotidiana 
vengono continuamente messi 
sotto accusa? Forti della teoria 
leninista dell'imperialismo, i 
cinesi replicano che sono le 
economie occidentali ad avere 
bisogno di loro e non vicever
sa. Non hanno tutti i torti: pur 
di conquistare il mercato cine 
se, sui>eraui la parentesi 
dell'89, uomini di governo, 
grandi imprenditori, banchieri, 
sono disposti a tutto. Come 

' sempre, gli aliali vengono rite
nuti qualcosa che con la politi
ca non c'entra. Gli stessi cinesi 
mostrano di saperlo molto be
ne quando dicono che le loro 
relazioni con gli altri paesi de
vono basarsi anche sul pnnci-
pio del «vantaggio reciproco». 
Il resto sono parole. 

Molte delle risorse finanzia
rie occidentali saranno ora di
rottate verso l'Unione sovietica 
e la Cina coire il rischio di per
dere il suo ruolo di destinatario 
privilegiato. !• certo una preoc
cupazione. Ohe si aggiunge a 
un'altra Questa primavera a 
Mosca Jiang Zemin .segretario 
del Partito comunista cinese, 
dopo decenni di discusssione 
e di trattative, ha siglato con 
Gorbaciov il primo accordo sui 
confini, quelli ad Est, lungo i 
quali le popolazioni avevano 
già ottime relazioni commer
ciali e barattavano legno sovie
tico contro prodotti alimentari 
cinesi. 3uale sarà la sorte di 
questo accordo ora che si ri
mescolano anche le carte dei 
rapport. tra il potere centrale e 
la Russia ? Più difficile, aveva 
detto il segretario del Pcc .le 
trattative per i confini ad Occi
dente. Da quelle parti il Kaza
kistan sovietico confina con il 
Xinjiang cinese, due territori 
caldi per i rispettivi governi. 
Anni fa i cinesi accusarono i 
sovietici di aver forzato i confi
ni e fomenlato disordini in 
quella loro area. Storie vec
chie.ma potrebbero anche tor
nare di atlualita.il Xinjiang 
continua ad essere un nervo 
scoperto per la politica cinese: 
dopo Tian An Men c'è stata 
anche in quella desolata regio
ne autonoma una rivolta do
mata nel sangue. E se ci npro-
vassero, proprio sapendo che 
cosa è succe:>so nei terrilon al 
di là del confini? È questa la 
preoccjpazi'.me cinese tanto 
evidente che propno nella ca
pitale del Xinnang il vice presi
dente della Repubblica, a gol
pe sov.ctico sconfitto, si è af
frettato a dire che la Cina non 
avrebbe mai desistito dalla sua 
via socialismi. È abbastanza 
probabile elio Pechino sia ora 
costretto dalle novità sovieti
che a sedei si a diversi tavoli 
per portare avanti le trattative 
sia sui territori contestati sia 
sulla riduzione delle truppe 
lungo le frontiere. Questa ulti
ma è stata giA avviata ed è mol 
to complessa perchè ha come 
obiettivo il totale smantella
mento del dispositivo di ag
gressione di- locato da entram
be le parti lungo i confini Ma a 
questo punto non è chiaro se i 
cinesi dovrà ino discutere con 
Eltsin o ancora con Gorbaciov 
Sono comunque trattative che 
saranno riprese chissà quando 
echissS in quale atmosfera. Se 
la Cina ò nervosa, dunque, io è 
per mo'ivi moltoconcreti 
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Frenetica iniziativa a tutto campo della «Casa Bianca» 
mentre anche l'Azerbajdzan proclama la sua indipendenza 
Ma l'Ucraina non si fida: «Sciovinismo da superpotenza» 
Silenzio stampa sulla missione del leader russo nel Baltico 

«Voglio tuia Unione di Stati sovrani» 
Ora Eltsin tenta di rimettere assieme i frammenti delTUrss 
Iniziativa a tutto raggio di Boris Eltsin per salvare «l'idea 
di una Unione volontaria». «Un centro, non più burocra
tico ma fondato sulla libera volontà di Stati sovrani». 
Mentre il leader russo vola a Riga per discutere le que
stioni relative all'indipendenza del Baltico, gli uomini 
della sua squadra cercano di appianare le divergenze 
con le altre repubbliche e all'interno della stessa Russia. 
L'Azerbajdzan si proclama indipendente. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• MOSCA. Un'iniziativa a tut
to raggio dispiegata dalla Rus
sia per contrastare le spinte 
centrifughe rafforzatesi in tutte 
le repubbliche dopo il falli
mento del Putch del 19 agosto. 
Questo il segno delle mosse 
fatte da Boris Eltsin e dalla sua 
squadra a partire da giovedì 
sexa e sviluppatesi per tutto 
l'arco della giornata di ieri. 
mentre anche 11 parlamento 
azerbajdgiano votava all'una
nimità una dichiarazione di in
dipendenza. Boris Eltsin, pri
ma di partire per il Baltico in 
una missione avvolta nel mi
stero, ha pronunciato alla ra
dio lussa una appassionata di
fesa della necessità di ricosti
tuire un centro dell'Unione. Al 
tempo stesso il vice presidente 
della Russia Aleksandr Rutsko) 
volava ad Alma-Ata per sotto
scrivere, insieme a Nursultan 
Nazarbalev, un appello russo-
kazako alle altre repubbliche 
•per la creazione di nuove 
strutture dell'Unione sulla base 
della parila di tutti gli Stati so
vrani». Nel suo discorso radio
fonico Eltsin, dopo aver de
scritto il crollo delle vecchie 
strutture unitarie, l'apparato di 
partito, gli organi del Kgb. ha 
detto :«Voglk> dichiarare con 
forza che la disgregazione del 
centro non e disgregazione del 
paese, né tanto meno della 
Russia». Dobbiamo essere ca
paci di passare, ha sostenuto II 
presidente russo, «da una so
cietà unitaria supercentralizza-
ta a una libera Unione di Stati 
sovrani». Il destino dell'Unione 

Ereoccupa tutti, ha continuato 
Itsln ormai pienamente den

tro U ruolo di statista che la vi
cenda delle ultime settimane 
gli ha affidato, «e realmente il 
colpo di Stato ha inferto un du
ro colpo al paese, rafforzando 

le spinte centrifughe». Se la si
tuazione è molto complessa 
non è tuttavia, secondo Eltsin, 
priva di speranze. «Gli incontri 
avuti con i dirigenti repubbli
cani in questi giorni - ha conti
nuato Eltsin - mi consentono 
di alfermare ancora una volta 
che l'Idea di una Unione rin
novata non è scomparsa». Il 
leader della «Casa Bianca» sot
tolinea che si deve trattare di 
una unione di Stati uguali che 
nella pienezza dei loro poteri 
scelgono di delegare al centro 
alcune importanti funzioni: 
quella della difesa, del coordi
namento della riforma econo
mica, del controllo del poten
ziale nucleare. Un centro, dun
que, per Eltsin deve esistere, 
anche se gli elefantiaci appa
rati burocratici che hanno sin 
qui soffocato le repubbliche, 
•dovranno essere ridotti», e le 
repubbliche stesse dovranno 
indicare^con precisione «quali 
organi di potere sono Indi
spensabili a livello unitario e 
quali funzioni devono svolge
re». La sottolineatura di Eltsin 
sulla eguaglianza di tutti gli 
Stati che parteciperanno al 
trattato è volta a tranquillizzare 
le repubbliche che in questi 
giorni hanno percepito l'as
sunzione da parte del governo . 
russo delle funzioni dell'Unio
ne come volontà della più 
grande formazione nazionale 
ad assumere un ruolo domi
nante. Gli fa eco il primo mini
stro russo, Ivan Silaev, che, in 
un intervista alla Rossiskaja 
Gaeta, ricorda ai dirigenti del
l'Ucraina ' e del kazakhstan 
«Chi le ha salvate dalla dittatu
ra. Il 19 agosto - dice Silaev -
solo la Moldova e il baltico 
hanno preso posizione contro 
il golpe». Eltsin, nel suo discor
so alla radio russa, fa la voce 
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La suddivisione etnica nelle 1E 
repubbliche dell'Urss. In ;M 
gente in attesa nella metro a Kiev 

Ecco le repubbliche se 
cessioniste e le date del
la proclamazione di in
dipendenza dall' Unio
ne: 

30 agosto 1991 
AZERBAJDZAN 

27 agosto 1991 
MOLDAVIA 

25 agosto 19911 
BIELORUSSIA • 

24 agosto 1991 
UCRAINA 

(la decisione sarà sotto
posta a referundum il 
primo dicembre") 

21 agosto 1991 
LETTONIA 

20 agosto 1991 
ESTONIA 

9 aprile 1991 
GEORGIA 

(ma precisa che vi arri
va gradualmente) 

11 marzo 1990 
LITUANIA 

L'Armenia ha annun
ciato di volersi separare 
dall'Urss nei termini sta
biliti dalla Costituzione 
sovietica che prevede 
un processo un proces
so della durata di 5 «in
ni. 

grossa contro le spinte centri
fughe inteme alla Russia. «La 
Russia - ha detto - entrerà nel
l'Unione unica e indivisibile». 
Alla durezza delle parole ha 
fatto pero seguire l'iniziativa 
diplomatica, inviando nel Ta-
tarstan, la repubblica intema 
alla federazione russa più tur
bolenta, un proprio emissario, 
il giurista Sergej Shakhraj, a 
trattare l'adesione dei tatari. Le 
reazioni dei due principali in
terlocutori della iniziativa rus
sa, l'Ucraina e II Kazakhstan, 

sono contrastanti. Nursultan 
Nazarbajev ha sottoscritto con 
il vice presidente russo, Alek
sandr Rulskoj, un comunicato 
congiunto in cui si fa appello 
alle altre repubbliche perché 
aderiscano alla trattativa per 
creare «le strutture per la coo
pcrazione economica» e per 
•La creazione di nuove struttu
re dell'Unione». Il presidente 
dell'Ucraina Leonia Kravciuk 
ha invece dichiarato di vedere 
«nel crescente sciovinismo rus
so da superpotenza» il pericolo 

di approdare ad «un impero 
zaristi-. Kravciuk torna sulla 
ormai famigerata dichiarazio
ne dell'ufficio stampa di Eltsin 
sulla q jestione dei confini per 
sostenere che «la tendenza dei 
russi al predominio ha raffor
zato i ;»entimenti nazionali del
le altfr; republichc» e, ha ag
giunto, «se sulla questione dei 
confini non si rispetta lo statu 
quo, ne |>otrebbero derivare 
conseguenze terribili». L'Ucrai
na insiste dunque sulla posi
zione dell'indipendentismo 

pieno, di diverso segno potreb
be essere, invece, il voto una
nime del Soviet supremo del-
l'Azerbaidgian per la procla
mazione dell indipendenza, 
accompagnato dall'abolizione 
dello stato d'emergenza impo
sto dagli organi dell'Unione 
nel gennaio dello scorso anno. 
La nuova Unione, se gli sforzi 
di Boris Eltsin produrranno il ri
sultato sperato, presuppone 
ormai l'adesione di Stati indi
pendenti «che volontariamen
te deleghino i loro poteri». An

che l'Armenia, sino ad ora de
terminata a seguire la via det
tata dalla vecchia Costituzione 
dell'Urss, secondo il suo primo 
ministro, Vazghen Manukian, 
si appresta al passo della pro
clamazione dell'indipenden
za. 

In questo contesto l'improv
viso viaggio di Boris Eltsin nel 
Baltico, sembra volto a sottoli
neare il sostegno sempre dato 
dalla Russia alla indipendenza 
delle tre repubbliche annesse 
all'Urss nel 1940. Il Soviet su

premo dell'Urss ha messo al
l'ordine del giorno del Con
gresso dei deputati che si r uni
rà lunedi la ratifica dell'jidi-
pendenza di Lituania, Lettonia 
e Estonia. Le questioni rc-l.ilive 
all'indipendenza, il ritiro tifile 
truppe del ministero dcjli In
terni dell'Urss e degli Omon. le 
relazioni economiche, sono i 
temi che Eltiin sta aflron laudo 
con i dirigenti baltici, ieri in 
Lettonia, poi in Lituani: e in 
Estonia. Non è chiaro pe che il 
viaggio del presidente russo 

nel Baltico sia statu avvolto dal 
mistero. C'è però un particola
re curioso da raccontare. Il 
giornale lettone Diana, che 
aveva previsto di aprire con la 
notizia dell'arrivo <li Eltsin a Ri
ga è uscito invece con un ri
quadro bianco in prima pagi
na: ha ricevu-o ali ultimo mo
mento l'ordine He! governo di 
non pubblicare la notizia. Co
me si vede, è duro a morire il 
riflesso condizionato dei mezzi 
di informazione a sottometter
si ai poteri costituiti. 

Tutti i leader che hanno dichiarato la «secessione» 
KIRGHISIA (capitale Frunze) 

Aakar Akaev. Quarantasette anni, da dieci 
iscritto al Pcus, da due nel comitato centrale, 

Bresidente delia repubblica da un solo anno. 
1 ornine contadina, comincia come mecca

nico in una fabbrica di Frunze. Nel 1968 si 
laurea all'Istituto di meccanica precisa e otti
ca di Leningrado. La sua carriera politica co
mincia nell'ai. Nell'86-87 è responsabile del
la sezione del Ce del partito comunista kìrgi-
zo. Nell'87 viene eletto accademico dell'Ac
cademia delle Scienze della Kirgizia della 
quale diventa presidente nell'89. Nell'ottobre 
scorso viene eletto presidente della Repubbli
ca. È deputato del popolo dell'Urss dal 1989. 
La moglie è ingegnere e insegna all'Universi
tà statale della Kirgizia. Ha quattro figli, due 
femmine e due maschi. 

LETTONIA (Capitale Riga) 
AnatoUj Gorbunov. Quarantanove anni, 
una vita trascorsa nel Pcus, presidente da due 
anni. Gorbunov nasce da una famiglia di 
contadini. Si laurea all'Istituto edile di Riga. 
Dal 1959 lavora come capomastro edile nel
l'azienda collettiva e poi come capo mecca
nico all'Istituto Politecnico di Riga. Nel '66 si 
iscrive al Pcus e comincia una carriera che si 
conclude solo l'anno scorso quando abban
dona il partito. Ricopre cariche prestigiose fi-
noi a quella di segretario del Ce delpartito 
lettone e responsabile dell'ideologia. Dall'88 
al 90 presidente del Presldium del Soviet Su
premo lettone. Dal luglio '89 presidente del 
Soviet Supremo della Repubblica lettone e vi
cepresidente del Soviet Supremo dell'Urss. 
Dall'89 deputato del popolo dell'Urss, depu
tato del Soviet Supremo lettone. Nel 1990 
esce dal Ce del partito comunista lettone e di
venta membro del partito comunista indipen
dente della Lettonia. Nel settembre del 1990 
esce dal partito comunista indipendente let
tone. 

UCRAINA (capitale Kiev) 
Leonld Kravciuk. Nasce nel 1934. Nel 1958 
si laurea in economia all'Università di Stato di 
Kiev. Dal 1960 comincia a lavorare nel partito 
come consulente, relatore e responsabile 
della sezione del comitato regionale di Cer-
novei. Nel 1980 è nominato responsabile del
l'ufficio di propaganda e agitazione del Ce 
del partito comunista ucraino e più tardi re
sponsabile del dipartimento ideologico del 
comitato centrale. Presidente della commis
sione de! Soviet Supremo ucraino per le que
stioni patriottiche, l'educazione internazio
nalista e i rapporti interetnici. Dall'ottobre '89 
al luglio '90 segretario del Comitato centrale 
del partito ucraino. Dal luglio '90 presidente 
del Soviet Supremo della Repubblica ucrai
na. Deputato del Soviet supremo dell'Urss 
nella X, XI legislatura. Membro del comitato 

centrale del Pcus e membro del Ce del partito 
comunista ucraino. 

TADZH1HSTAN (capitale Dusclanbe) 
Kakhar Makhkamov. Nasce il 16 aprile del 
1939 a Leninabad da una famiglia di contadi
ni. Nel '53 si laurea all'Istituto superiore dei 
minerali di Leningrado. Dal 1953 lavora in un 
consorzio minerario nella città Sciurab, pri
ma come assistente del capo ingegnere poi 
come capo ingegnere, capo miniera, diretto
re del consorzio Tadzikugpl. Si iscrive nel 
Pcus nel '57. Dal 1963 all%2 presidente del 
Gosplan della Repubblica Tadzikistan. Nel 
'65 entra nel governo prima come vicepresi
dente dei consiglio e dall'82 fino ali'85 come 
presidente. In quell'anno diventa anche pri
mo segretario del Ce del partito comunista 
tadziko. Dal novembre dello scorso anno è 
presidente della repubblica tadzika. La mo
glie è una pensionata; ha tre figlie. 

AZERBAJDZAN (capitale Baku) 
AJaz NUaz) Ol i i MutaUbov. Nasce il 12 
maggio 1938 a Baku. Il padre è un funziona
rio. Nel '62 si laurea alPlstituto di chimica e 
del petrolio della Repubblica Azerbajdzan. 
Percorre i gradini dentro lo stesso istituto pri
ma come ingegnere all'ufficio progetti, poi 
come capo officina. Si iscrive al Pc a 25 anni e 
percorre tutta la carriera da secondo segreta
rio del comitato rionale del partito a membro 
del comitato centrale del Pcus e del Politbu-
ro. Dal 79 all'82 è ministro dell'industria lo
cale. Poi per 7 anni e vice presidente del Con
siglio dei ministri e al tempo stesso presiden
te del Gosplan della Repubblica. Nel biennio 
1989-90 presidente del consiglio dei ministri 
della Repubblica. Dal maggio '90 presidente 
della Repubblica. La moglie è casalinga, ha 
due figli. 

ARMENIA (capitale Erevan) 
Levon Ter-Petrosjan. Nasce il 9 gennaio 
del 1945 ad Aleppo in Siria. Si laurea in lette
re nel 1968 all'università di Erevan dove stu
dia storia* orientale. Dal '72 al '78 è collabora
tore scientifico all'Istituto di letteratura del
l'Accademia delle scienze dell'Armenia. La 
sua attività politica inizia nel 1960. Partecipa 
al movimento studentesco e nel 1966 .viene 
trattenuto agli arresti per dieci giorni come 
dissidente. Nel febbraio '88 viene stato eletto 
a capo del comitato Karabakh. Nel maggio 
'88 entra a far parte del comitato Karabakh 
dell'Armenia. Ancora agii arresti a Mosca, dal 
dicembre '88 al maggio '89 assieme ad altri 
attivisti del movimento Arzakh, viene liberato 
grazie al sostegno delle forze democratiche 
dei paese e in particolare dell'accademico 
Andrei Sakarov. Nel 1989 viene eletto deputa
to del Soviet supremo dell'Armenia. Membro 
della direzione e poi presidente del movi
mento pan nazionale dell'Armenia. Nel 1990 

presidente del Soviet supremo della Repub
blica armena, membro del presidium del So
viet supremo armeno, deputato del ixipolo 
del Soviet supremo armeno. È anche mem
bro dell'Unione scrittori dell'Armenia, e del
l'Associazione orientalisti dell'Urss, autore di 
sei monografie e.70 saggi scientifici dedicati 
ai rapporti culturali armeno-siriani. Conosce 
dieci lingue. E sposato con un figl.o di 16 an
ni. 

MOLDAVIA (capitale Klscinev) 
Mircla Snegur. Nasco nel 1940 da una fami
glia di contadini. Nel 1961 si laurea all'Istituto 
superiore di agricoltura di Kiscinev. A 24 anni 
si iscrive nel Pcus. Viene nominato d irettore 
di una sezione di ricerca agricola di questo 
istituto. Dal '71 al '78 lavora al ministero del
l'agricoltura della Moldavia. Dal 78 all'81 è 
direttore dell'Istituto di ricerche in agricoltura 
e direttore generale del consorz.o agricolo Si-
leksia. Due anni fa diventa presidente del Pre
sidium del Soviet supremo moldavo. Nel set
tembre del 1990 viene eletto preside i te della 
Repubblica Moldava. 

ESTONIA (capitaleTallinn) 
Arnold Rlujtel. 63 anni laureato all'Accade
mia agricola estone, giovanissimo si iscrive al 
Pcus dove ricopre tutte le cariche firn: a quel
la del comitato centrale. Dopo un servizio mi
litare lungo 5 anni nella marina -nilitare so
vietica diventa insegnante nella scuola di 
meccanica agricola di Tartu. Specialista in 
questioni agricole diventa nel '77 rettore del-
I Accademia estone. Dal 77 al 71) ti :>egreta-
rio del Ce del partilo comunista estone. In 
quell'anno e fino all'83 è primo vice presi
dente del consiglio dei ministri dell'Estonia. 
Poi e fino al '90 è presidente del Presidium 
del Soviet supremo estone e vice presidente 
del Presidium del Soviet supremo dell'Urss. 
Nel marzo del '90 viene eletto presidente del 
Soviet supremo della Repubblica cstune. De
putato del Soviet supremo estone dalla VII al
la X legislatura, deputato del Soviet supremo 
dell'Urss nell'Xl legislatura. Dall'89 deputato 
del popolo dell'Urss; dall'89 al '00 membro 
del Soviet supremo dell'Urss. La moglie è mu
sicista, ha due figlie. 

LITUANIA (capitale VUnlus ) 
Vltautas Landsberghis. È stato definito il 
simbolo vivente della secessione Da musici
sta, suonatore di pianoforte a statista, il presi
dente della Repubblica Lituana ha cestito la 
lunga crisi fino alla vittoria dal secorv '. o piano 
del palazzo in marmo e vetro che ospita il 
Parlamento di Vilnius, con calma e r. untiglio-
sità e giocando sempre d'anticipo Grande 
comunicatore: quando Mosca taglia i rilorni-
menti alla Lituania dell'80%, seppe stabilire 
un rapporto di fiducia con la popolazione in

vitandola a resistere e a non lasciarsi intimidi
re. Legalitario convinto, assertore della non 
violenza. 54 anni la maggior parte dei quali 
trascorsi nella provincia sonnacchiosa, poi 
leader del Fronte popolare Sajudis, il movi
mento nazionalista lituano. Sale improvvisa
mente alla cronaca quando con uno storico 
voto nel marzo 1990 viene eletto primo presi
dente della nuova Lituania. 

BIELORUSSIA (capitale Minsk) 
Nlkolaj Demente). Si è dimesso e quindi 
per il momento non c'è un capo. Il primo mi
nistro si chiama Kebich. 

TURKMENISTAN (capitale Asclabad) 
Saparmurad A. Nijazov. 51 anni. Iscritto al 
Pcus dal 1962. Laureato in fisica, il suo primo 
lavoro è quello di caposquadra alla centrale 
elettrica di Bezmein. Dal marzo 1985 è presi
dente del Consiglio dei ministri della Repub
blica del Turkmenistan, dal dicembre dello 
stesso anno è primo segretario del Ce del Par
tito comunista turkmeno. Dall'89 è eletto de
putato del popolo dell'Urss e membro del So
viet supremo dell'Urss per la Repubblica del 
Turkmenistan. Nel gennaio del 1990 viene 
eletto presidente del Soviet Supremo della 
Repubblica del Turkmenistan. 

KAZAKHSTAN (capitale Alma-Ata) 
Nursultan Nazarbaev. 51 anni, iscritto al 
Pcus dal 1962. Si diploma nel 1967 presso l'I
stituto tecnico superiore del consorzio metal
lurgico di Karaganda. Per nove anni lavora 
presso lo stabilimento metallurgico di Kara-

§anda. Nel 1969 comincia la carriera politica 
iventando responsabile di sezione del comi

tato cittadino di Temirtau e primo segretario 
del comitato cittadino del Komsomol della 
stessa città. Da allora ricopre più o meno tutte 
le cariche all'interno della struttura di partito. 
Nel 1979 viene eletto segretario del Ce del Pc 
del Kazakhstan. E nel 1984 è presidente del 
Consiglio dei ministri del Kazakhstan. Presi
dente della Repubblica del Kazakhstan a par
tire dal 1990. 

UZBEKISTAN (capitale Tashkent) 
Islam A. Karimov. Nasce nel 1938, uzbeko, 
figlio di impiegati. Si iscrive al Pcus nel 1964. 
Consegue la laurea al Politecnico dell'Asia 
centrale e all'Istituto di economia di Tash
kent. Ingegnere meccanico, economista, li
bero docente dì economia. Comincia a lavo
rare nel 1960 come assistente capomastro 
presso lo stabilimento «Tashselmash», poi co
me ingegnere progettista presso il consorzio 
produttivo aeronautico di Tashkent. Fra il 
1966 e il 1983 lavora al Gosplan della Repub
blica uzbeka. Nello stesso annoviene nomi
nato ministro delle Finanze dell'Uzbekistan e 
tre anni dopo vicepresidente del Consiglio 
dei ministri e presidente del Gosplan della re

pubblica. Nel dicembre 1986 è eletto segreta
rio del Comitato del partito della regione di 
Kashkadarja (Uzbekistan) e nel giugno del 
1989 primo segretario del Ce del Pc dell'Uz
bekistan. Deputato del popolo dell'Urss. Pre
sidente dell'Uzbekistan dal marzo del 1990. 

GEORGIA (capitale Tbilisi) 
Zviad Gamsakhurdla. Vive in una villetta 
del centro storico di Tbilisi, fatta costruire da 
suo padre a immagine e somiglianza degli 
antichi castelli della Colchìdc. Possiede 
un'eccezionale biblioteca e parla corrente
mente l'inglese, il tedesco, il russo e il france
se. I suoi interessi spaziano dalla cultura 
georgiana alla teologia, dall'antropologia alla 
mitologia. Insomma, più Havel che Walesa. 
Gamsakhurdia è nato a Tbilisi nel 1939. Lau
reato presso la facoltà di lingue e letterature 
euro-occidentali, è uno studioso del grande 
poeta classico georgiano Shota Rustaveli. È 
autore di numerosi libri di poesia, narrativa e 
saggistica. Ha tradotto opere di scrittori occi
dentali. Il suo incontro con la politica attiva ri
sale agli anni 50. Viene arrestato per la prima 
volta a 17 anni per diffusione dì volantini ami-
sovietici. Negli anni 70 dirige riviste e giornali 
samizdate per questa sua attività sconta nu
merose condanne nelle prigioni di Tbilisi, 
Mosca e Prikaspij. Usufruisce di una riduzio
ne della pena grazie ad un pubblico «penti
mento» col quale nega di essere coinvolto 
nella direzione delle pubblicazioni samizdal. 
Fonda il Comitato Helsinki della Georgia e ne 
viene eletto presidente. Nel 1989 assume an
che la presidenza dell'Associazione di San
t'Elia il Giusto. È il leader incontrastato di Ta
vola rotonda-Georgia libera, la coalizione che 
ha riportato una vittoria schiacciante alle ele
zioni del Soviet supremo georgiano dello 
scorso novembre, dopo una iniziale decisio
ne di boicottare la consultazione elettorale 
considerata un'«imposizione sovietica». 11 
gruppo, schierato su posizioni apertamente 
anticomuniste, è stato fondato 1 11 maggio 

1990 e riunisce oggi una decina di partiti. 
LITUANIA (capitale Vilnius) 

Vltautas Landsberghis. E stato definito il 
simbolo vivente della secessione. Da musici
sta, suonatore di pianoforte a statista, il presi
dente della Repubblica Lituana ha gestito la 
lunga crisi fino alla vittoria dal secondo piano 
del palazzo in marmo e vetro che ospita il 
Parlamento di Vilnius, con calma e puntiglio
sità e giocando sempre d'anticipo. Grande 
comunicatore: quando Mosca tagliò i ritorni-
menti alla Lituania dell'80%, seppe stabilire 
un rapporto di fiducia con la popolazione in
vitandola a resistere e a non lasciarsi intimidi
re. Legalitario convinto, assertore della non 
violenza. 54 anni la maggior parte dei quali 
trascorsi nella provincia sonnacchiosa, poi 

leader d( i Fronte popolare Sajudis, i! movi
mento nazionalista lituano. Sale improvvisa
mente alla cronaca quando con uno storico 
volo ne 1 r p.arzo 1990 viene eletto primo presi
dente (Iella nuova Lituania mettendo da par
te con 18 voti contro 91 il segretario del parti
to comunista indipendente Agirdas Brazaus-
kas, l'uomo della scissione dal Pcus e del dia
logo con Mosca. A sorpresa , nell'aprile 90, 
con l'inbarazio del Vaticano, invita il papa a 
recarsi in Lituania e allacciare relazioni diplo
matici! R Dialogo, e lungimiranza. E ora in Li
tuania le nunziature pontificie ci saranno 
davvero 

RUSSIA (capitale Mosca) 
Boris Nlkolaevic Eltsin. Nasce il 1° feb
braio 19Jil nel villaggio di Butka nella regione 
di Sveidlovsk, Sanguigno e irruento, figlio di 
contadini. Una vita sul filo dell'esagerazione 
e del i>opulismo. Chiamato da Corbaciov a 
coprirc la carica di primo segretario di Mo
sca, Boris Eltsin è il primo uomo nuovo del 
nuovo corso. Dapprima lavora a rivoluziona
re il pa rti io della capitale e combatte la corru
zione. Ma non è soddisfatto. Vuole premere 
sull'acceleratore delle riforme. Quando però 
dà voc e allo scontro che lo oppone a Liga-
ciov e ai conservatori nel drammatico ple
num de1 Comitato centrale del novembre 
1987 i anniversario della rivoluzione d'otto
bre) U sua stella crolla improvvisamente. 
Sconfi'to, è costretto a lasciare il Politburo e 
la caru'a di primo segretario del partito. Gor-
baciov lo accusa di immaturità politica e di 
ambiz OHI personali. Subisco il processo del 
Politbtirci, è costretto a lare pubb ira ammen
da davanti al nemico Ligaciov Insomma 
sembri finito. Ma non è cosi. Nel marzo 
dell'8£» viene eletto deputato gii elettori gli 
assegnano l'89'Y, delle preferenze nonostante 
una campagna a tappeto lo avesse accusato 
di ave e simpatie per Pamiat, un movimento 
naziona ista e antisemita nato da poco. Ospi
te di 11 a poco di una serie di università ameri
cane per un giro di conferenze, viene accusa
to dal a Pravda di aver speso il «aggiorno in 
Usa face ndo spese folli e bevendo molto. Elt
sin risponde investendo i compensi ricevuti 
per le conferenze nell'acquisto di un milione 
di siringhe anti-Aids. Nel marzo del 91 diven
ta presciente della Repubblica russa. Riceve i 
leadei delle repubbliche baltici»; e si dichia
ra se* ialdemocratico. Fa approvare al suo 
parlar H nto uno statuto che sam isce una se-
rniautoromia da Mosca. Viene ricevuto a 
Washington con gli onon di un capo di stalo. 
Nell'ultimo vertice Usa-Urss, dispettoso, non 
si predata all'incontro con Bush. Oggi, da
vanti il mondo, si presenta con la forza di 
uno st-!, sta. 

(fante A'ooosr/ A cura di Luana Benmi ) 
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Sri Lanka 
Precipita la 
crisi: sciolto 
il Parlamento 
• • COLOMBO. Torna a farsi 
incandescente la situazione 
politica nello Sri Lanka, dopo 
la decisione assunta ieri dal 
presidente Ranasinghe Prema-
dasa di sospendere il parla
mento fino al prossimo 24 set
tembre. Alla base di questo 
gravissimo provvedimento vi è 
la volontà del presidente di im
pedire lo svolgersi del dibattito 
su una mozione di 'impeach
ment» contro di lui, promossa 
da un gruppo di deputati del
l'opposizione e dello stesso 
governo. La decisione è stata 
presa poche ore dopo le di
missioni di due ministri, favo
revoli alla messa in stato d'ac
cusa di Prcmadasa per abuso 
di potere, corruzione e tradi
mento. Imbarazzata è stata la 
risposta dell'ufficio di presi
denza, che in un suo comuni
cato ha sostenuto che «il parla
mento è stato sospeso con ef
fetto immediato dalla mezza
notte scorsa, ma non è stato 
dissolto. La prossima sessione 
si riunirà il 24 settembre». Ma il 
•rassicurante» comunicato dei 
fedelissimi del presidente non 
può certo nascondere la realtà 
politica del paese, segnata da 
una sanguinosa guerra civile 
che si protrac ininterrottamen
te dal 1983. A contendersi II 
controllo dello Sri Lanka vi è la 
maggioranza cingalese e la mi
noranza Tamil. Solo poche 
settimane fa al Passo degli ele
fanti- al confine tra il nord del 
paese controllato dal guerri
glieri Tamil e il resto del paese 
in mano ai cingalesi- si 6 svolta 
una feroce battaglia conclusa
si con migliala di vittime. Gli 
agguerriti Tamil sono tornati 
ien al centro dell'attenzione 
anche per un'altra notizia, pro
veniente da Nuova Delhi: un 
esponente del movimento Ti
n i per la liberazione dell'Ee-
lam Tamil è stato arrestato nel
l'ambito delle indagini sull'as
sassinio dell'ex primo ministro 
indiano Ra|iv Gandhi. L'uomo, 
conosciuto col nome di Kan-
gan, e stato fermato all'uscita 
ni un negozio di giocattoli nel 
ricco quartiere di Adiyar. 

Slitta a martedì Tultimatum croato 
per il ritiro dell'armata federale 
Il governo accetta il piano Cee 
ma Milosevic è ancora contrario 

Il movimento delle donne si estende 
a macchia d'olio in tutto il paese 
Scaramucce senza vittime a Vukovar 
e in altre città della Slavonia 

Segnali dì pace dalla Jugoslavia 
Madri in piazza contro i generali anche a Belgrado 
Scade stanotte l'ultimatum della Croazia all'armata, 
ma Stipe Mesic praticamente l'ha rinviato a martedì 
prossimo. Il vicepremier Zdravko Tornaci «Mai cosi 
vicini alla pace, si può evitare lo scontro finale». Le 
mamme manifestano ancora a Zagabria, Belgrado, 
Sarajevo, Banja Luka contro i generali. Lo stillicidio 
degli scontri in Slavonia e in Banja in una giornata 
sostanzialmente calma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U S I P P K M U S L I N 

iÈH 

• i ZAGABRIA. Sta calando 
notevolmente la tensione in 
Jugoslavia. Dopo l'allarme del
l'altro ieri secondo cui s'era ad 
un passo dalla dichiarazione 
di guerra, Ieri, per fortuna, c'è 
stata una salutare doccia fred
da. Durerà o la febbre tenderà 
a salire forse domani stesso' 
Non si può dire, perche ormai 
si è compreso che in Croazia, 
ma non solo in questa repub
blica, si può dire di tutto e il 
contrario di tutto con la stessa 
indifferenza. Non e una critica, 
piuttosto una constatazione 
derivata dall'intrecciarsi di una 
crisi intema con equilibri inter
nazionali e, molto probabil
mente, per lo scontrarsi in se
no al governo di unità demo
cratica di linee antagoniste. 
Vale a dire tra quanti puntano 
allo scontro quale unica alter
nativa, ovvero la via più breve, 
per ottenere il riconscimento 
intemazionale e quanti invece 
ritengono che la strada, sia pu
re più lunga e difficile, della 
trattativa debba prevalere. 

Questa notte alle 24 scade 
l'ultimatum della Croazia alla 
Serbia, ovvero all'armata. Tra 
poche ore quindi la Croazia si 
dovrebbe ritenere libera di 
proclamare la propria indipen
denza, totale, se nel frattempo 
l'armata non dovesse rientrare 
nelle caserme e se sarà rag
giunto un cessate il fuoco effet
tivo. E' improbabile che tutto 
ciò avvenga, visto che fino a ie
ri in Croazia, seppure in di
mensioni ridotte, sì è continua
to a sparare, e allo stesso è al
trettanto improbabile che Za
gabria possa spezzare repenti
namente gli ultimi per quanto 
tenui legami con la Jugoslavia. 

Stipe Mesic, presidente di 
turno della federazione, infatti 
non più tardi dell'altro ieri ha 
annunciata che l'ultimatum 
slitterà, di fatto, a martedì pros
simo. Sono quindi tre giorni di 
differenza che non avrebbero 
senso se non ci fosse la possi
bilità di evitare lo scontro fina
le. Probabilmente, e il condi
zionale 6 d'obbligo, qualcosa 

La protesta a Zagabria di alcune madri il soldati croati 

c'è o almeno si cerca di gioca
re qualche altra carta. E lo stes
so Zdravko Tomac, vice pre
mier croato, ha affermato ieri 
mattina, nel corso di una con
ferenza stampa, che «mai co
me ora la pace è cosi vicina e 
che gli obiettivi strategici della 
Croazia potranno essere rag
giunti anche senza dover sca
tenare una guerra e sacrificare 

un ingente numero di vite 
uriane» aggiungendo peraltro 
che Zagabria «in ogni caso è 
p r ante, a difendersi se gli altri la 
ce vesserò attaccare». Il mini-
stio della difesa, Luka Beblc, 
e.» parte sua, ha dichiarato che 
c/.esta relativa calma permet
ti'! à alla Croazia di riorganiz
zare le proprie forze armate, 
«Adesso - ha detto Bebic - ab-

" Clamoroso annuncio respinto dal cancelliere: «Non è successo nulla» 

Rissa con farsa nella Cdu di Kohl 
De Maizière: «Me ne vado». Ma poi vesta 
La crisi della Cdu scivola prima nel dramma e poi 
nella farsa. Dopo aver annunciato a sorpresa le di
missioni, con pesanti accuse rivolte a nome di tutto 
il partito dell'Est ai dirigenti dell'Ovest, il vicepresi
dente de Maizière alla fine si fa convincere da Kohl 
e resta al suo posto. «Nessuno si è dimesso», dice il 
cancelliere al termine di un'incredibile seduta della 
direzione, ma la guerra tra le «due Cdu» continua. 

DAL NOSTRO CQRRISPONDNTE 

P A O L O S O L D I N I 

••BERLINO. Per poco più di 
un'ora il partito del cancellie
re Kohl si è di fatto scisso in 
due tronconi, con tutti i diri
genti dei Lander dell'est 
schierati dietro il loro più 
rappresentativo esponente 
sceso in battaglia aperta con
tro I dirigenti dell'ovest. Con 
un durissimo discorso, Lo-
thar de Maizière aveva an
nunciato, precisando di par
lare anche a nome dei presi
denti delle altre quattro orga
nizzazioni regionali dell'est, 
le proprie dimissioni dalla vi
cepresidenza federale della 
Cdu. Un terremoto, che, tra 
le quattro e le cinque e un 
quarto del pomeriggio di ieri, 
aveva fatto dimenticare alla 
Germania intera le ben più 
serie preoccupazioni per tut
to quello che sta succedendo 
tra l'Urss e la Jugoslavia. 
Sembrava l'inizio di una crisi 

dagli esiti imprevedibili, un 
dramma politico senza pre
cedenti nella Repubblica fe
derale. E invece... Invece, 
uscendo dalla riunione certo 
più turbolenta della storia 
della Cdu. il cancelliere Kohl 
ha fatto sapere che non era 
successo proprio niente: 
«Nessuno si è dimesso». Che 
cosa è accaduto, in realtà? 
Nessuno, forse, lo saprà mai 
con certezza, ma l'ipotesi più 
plausibile è che Kohl, il quale 
aveva dichiarato subito di 
«non accettare» le dimissioni 
del suo vice, lo abbia stretto 
all'angolo costringendolo 
con qualche solido argo
mento a rimangiarsi quello 
che aveva appena detto e a 
fare una figuraccia che an
ch'essa non ha precedenti 
nelle vicende politiche della 
Germania moderna. 

,Sia come sia, dall'incredi

bile seduta della direzione 
cristiano-democratica di ieri 
e uscita l'immagine di una 
crisi davvero grave, di una 
spaccatura e di lacerazioni 
anche personali che hanno 
abbassato il confronto politi
c o al livello degli insulti. Inu
tilmente, all'inizio, il cancel
liere, che è anche presidente 
della Cdu, aveva cercato di 
smorzare i toni di una pole
mica che ormai si trascina 
violentissima da giorni e gior
ni: ci sono cose Den più im
portanti delle nostre beghe 
interne - aveva detto - e l'o
pinione pubblica ci prenderà 
a pesci in faccia se continuia
mo cosi. Ma, dopo una bor
data di nuove critiche lancia
te da esponenti occidentali 
contro le organizzazioni del
l'est, si era alzato a parlare 
Lothar de Maizière e, senza 
che nessuno se lo aspettasse, 
aveva provocato il terremoto: 
«Signor presidente, signore e 
signori, fate attenzione alla 
dichiarazione che sto per fa
re a nome anche dei mìei 
colleghi presidenti delle or
ganizzazioni di partito degli 
altri nuovi Lander,..», e giù 
una requisitoria durissima. 11 
segretario organizzativo fe
derale Volker Rune non ha 
ancora smentito di aver 
«complottato» per imporre 
suoi uomini alla guida della 
Cdu orientale, ci sono stati 

Imposti uomini che nessuno 
di noi voleva, i dirigenti occi
dentali continuano ad insul
tarci parlando di «vecchie 
eredità» e di complicità con 
la Stasi. Adesso baste. Ai 
giornalisti in attesa davanti 
alla «Konrad- Adenauer-
Haus», subito dopo, diversi 
partecipanti alla riunione 
avevano comunicato che de 
Maizière si era dimesso. Visto 
il modo in cui il suo vice ave
va sbattuto la porta, la mossa 
di Kohl, subito resa pubblica, 
di «non accettare» le dimis
sioni pareva uno di quei gesti 
che si fanno, cosi, tanto per 
la forma. 

Ma dopo qualche minuto 
era di nuovo tutto cambiato. 
Alle 5 e un quarto, un Kohl 
serafico usciva dal palazzo 
della Cdu e dava la sua ver
sione dei fatti: «Abbiamo 
avuto una discussione ap
passionata ma seria, e nessu
no si è dimesso». Avevano 
capito male i giornalisti, op
pure i membri della direzio
ne che avevano comunicato 
la notizia? No, come si accer
terà più tardi: de Maizière si 
era proprio dimesso, ma poi 
le dimissioni le aveva ritirate-. 
Che cosa abbiano fatto, o 
detto, gli altri presidenti Cdu 
a nome dei quali il dimissio
nario pentito aveva afferma
to di parlare non si sa: dopo 
la filippica di de Maizière sul

la seduta della direzione era 
celato un rigido top-secret. 

Prima il dramma, insom-
n a , poi la farsa. Ma la vicen-
c,i della Cdu rischia di avere 
i n terzo atto senza happy-
cnd. Facendo rimangiare il 
gran gesto al suo vice Kohl 
ha evitato certo una spacca
tura che sapeva già di scissio
ne. Ma i problemi restano tut
ti: la Cdu dell'est è allo sban
do, pare che abbia perso già 
più di metà degli iscritti, l'or
ganizzazione non esiste e 
dove esiste è in mano a per
sonaggi assai dubbi. Non si è 
liberata dei funzionari eredi
titi dalla «vecchia» Cdu, quel
lo che fiancheggiava la Sed 
C ' Honecker, e delle inchie
ste in corso sui sospetti di 
t .issate collaborazioni con la 
Masi dei suoi eletti locali or
na i s'è perso il conto. E 
e desso anche de Maizière. il 
suo esponente più noto in
sieme con il ministro federa
li- del Trasporti Krause, ha 
perso definitivamente la fac-
c a. Dal tempo in cui era sta
to «assolto» (con molta gene
rosità) dall'accusa di essere 
I x spia «Czerny» che figurava 
nei bollettini di paga della 
polizia politica, l'ex primo 
ministro della ex Rdt si era te
nuto prudentemente in di
sparte. Forse avrebbe fatto 
bene a restarci. 

biamo nuove armi e possiamo 
reagire al meglio ad ogni attac
co». 

A far pensare che la guerra 
si stia allontanando, anche se 
continuano a persistere scontri 
locali, ci sono anche altri ele
menti. Primo fra questi il movi
mento delle donne che si sta 
estendendo a macchia d'olio 
in tutta la Jugoslavia. Anche ie
ri mattina davanti al comando 
della quinta regione militare di 
Zagabria migliaia di donne 
hanno occupato la piazza con 
bandiere, cartelli contro i ge
nerali e soprattutto per la pace. 
Altrettanto, sia pure in tono mi
nore, sta accadendo nella sles
sa Belgrado e in Bosnia Erze
govina, dove sono scese in 
piazza non solo le «mamme 
coraggio» di Sarajevo, ma an
che quelle di Banja Luka. È il 
caso di ricordare che la guerra 
in Slovenia è stata fermata an
che da un'analoga Iniziativa 
delle donne slovene, serbe e di 
altre repubbliche. 

L'altro elemento da non tra
scurare è l'intensficarsi dell'ini
ziativa intemazionale. Prima 
fra queste l'avvertimento dato 
da Washington alla Serbia af
finchè faccia cessare il fuoco. 
Dopo l'adesione della Croazia 
alla dichirazione della Cee è 
giunta, inoltre, anche quella 
del governo federale. Ante 
Markovic, infatti, non solo a 
fatto sapere di condividere la 
proposta per una conferenza 
intemazionale di pace, ma allo 
stesso tempo di aver proposto 

una riunione a Belgrado di tutti 
i rappresentanti delle repubbli
che per stabilire i modi e i tem
pi per concretizzare un'azione 
comune. 

Il fatto è che Slobodan Milo
sevic non è assolutamente 
d'accordo sull'invio di osserva
tori della Cee in Jugoslavia an
che se non ha nulla in contra
rio per un «aiuto politico». 
Completamente sulla linea 
della comunità europea anche 
la Bosnia Erzegovina. Alija Iset-
begovic, infatti, ha espresso 
•un'incondizionato appoggio 
alla Cee nel suo tentativo di 
trovare una via d'uscita alla 
grave crisi della Jugoslavia». 
C'è da registrare, inoltre, un 
duro attacco a Franto Tudj-
man dal quotidiano di Spalato, 
Slobodna Dalmacija. che ha 
accusato il presidente di «por
tare avanti una politica di capi
tolazione» e di aver voluto «una 
tregua con i traditori». Un se
gnale questo delle difficoltà di 
trovare un ampio consenso 
sulle questioni fondamentali 
della repubblica. 

Poche cose da segnalare sul 
fronte caldo della crisi. A Vu
kovar, dove ì tank non hanno 
potuto uscire dalla caserma a 
causa di un campo minato, i 
federali hanno reagito con una 
sparatoria senza peraltro pro
vocare vittime. A Sunja sono 
state lanciate granate con i 
mortai. Altre esplosioni a Vin-
kovei e Osiiek. Anche in tutte 
località non si sono avute vitti
me. 

Dimissionario 
il governo polacco 
Oggi il voto 
Il governo polacco si è dimesso. Di fronte alle cri
tiche dell'opposizione ed alla crescente impopo
larità nel paese, il primo ministro Jan Krszysztof 
Bielecki ha rimesso ieri il mandato nelle mani del 
Parlamento, che oggi si pronuncerà con il voto. Il 
presidente Walesa pronto a usare «tutte le sue 
prerogative costituzionali», cioè anche a scioglie
re la Dieta. 

Q A B R I I L B I R T I N E T T O 

BB1 ROMA Manca meno di 
due mesi alle elezioni che do
vrebbero dare finalmente alla 
Polonia un Parlamento piena
mente democratico. Il 27 otto
bre i cittadini saranno chiama
ti alle urne per formare la nuo
va Dieta, al posto di quella sca
turita dal voto semilibcro del 
giugno 1989, quando ben due 
terzi dei seggi vennero asse
gnati a priori a candidati del 
partito comunista e dei suoi al
leati. Sorprende dunque che il 
premier Jan Krszysztof Bielecki 
abbia deciso di aprire una crisi 
di governo proprio in questo 
momento. 

«Non voglio essere oggetto 
di un gioco surreale e limitarmi 
a fare la comparsa per qualche 
mese, perché ciò porterebbe il 
paese al caos e all'anarchia. Il 
mio senso di responsabilità mi 
obbliga a rassegnare le dimis
sioni». Cosi Bielecki ha giustifi

cato la resa durante una riu
nione della Dieta nella quale 
premier e governo erano stati 
per l'ennesima volta attaccati 
dai rappresentanti dell'ex-
Poup, il disciolto partito comu
nista polacco. Sotto accusa i 
drastici tagli al bilancio statale 
proposti dall'esecutivo e causa 
di fortissimo malcontento In 
un paese ove sinora il passag
gio alla democrazia ed al mer
cato non ha portato alla gente 
gli auspicati miglioramenti del 
tenore di vita. Al contrario gli 
indicatori economici sono 
quasi tutti negativi. Solo l'infla
zione è stata sconfitta, ma i di
soccupati sono oramai quasi 
due milioni, il prodotto nazio
nale lordo è calato del 12%, la 
bilancia commerciale è grave
mente passiva. 

Bielecki era nel mirino del
l'opposizione da tempo, cosi 
come non è una novità l'ero-

Si inasprisce 
lo scontro 
tra Irak e Kuwait 
Perez de Cuellan 
sono preoccupato 

Non sembra placarsi lo scontro politico-militare tra Irak 
e Kuwait legato al controllo dell'isola di Bubiyan. Men
tre Bagdad continua a definire una «montatura ignobile» 
la notizia diffusa i> -ti da fonti kuwaitiane di un fallito ten
tativo di sbarco d.i parte irachena, l'Arabia Saudita e gli 
altri maggiori allestì arabi dell'emirato hanno duramen
te condannato l'operato del regime di Saddam Hussein, 
sostenendo che l'Irak «continua a coltivare mire ostili ed 
espansionistiche n>;i confronti del Kuwait". Ma il «caso 
Bubiyan» ha orm.ii .issunto una rilevanza intemaziona
le. Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar ha 
definito «molto gr.ive» la notizia dell'incursione dispo
nendo accertamenti da parte degli osservatori militari. 11 
governo siriano, <ia parte sua, ha annunciato che intra
prenderà «i contarti necessari» per prevenire il ripetersi 
di «atti di violazioni». Nella tarda serata di ieri è giunta 
anche la reazione del governo francese. Da Parigi, il 
portavoce del ministero degli Esteri ha dichiarato che 
«la violazione dell.i frontiera kuwaitiana da parte dell'I-
rak è un fatto di un;i gravità che va sottolineata» e che « 
se altre violazioni dovessero ripetersi, il Consiglio di si
curezza dell'Onu dovrebbe assumere immediati prov
vedimenti». 

Italiano querela 
hotel a New York: 
niente stanza, 
la moglie è nera 

Un italiano ha chiesto 
danni per due miliardi e 
mezzo di lire ad un hotel 
di lusso ci New York che 
l'aveva respinto perchè in 
compagnia di una donna 
di colore: :>ua moglie. 
«Non abbiamo più camere 

libere» hanno sosittiuto gli impiegati del «Milford Plaza» 
di Manhattan allo sbalordito Giancarlo Sani ini, 59 anni, 
presentatosi alla reception insieme alla moglie Sandhi. 
Santini aveva telefonato poco prima per prenotare una 
camera ma l'impiegato aveva risposto: «Venga tranquil
lamente, abbiamo molte camere libere», «lo ho il passa
porto italiano, ni.s moglie americano - ha spiegato 
Santini - ma non hanno voluto neanche aprirli. L'atmo
sfera, non appena ci hanno visto, si è fatui gelida e ci 
hanno fatto capite che non eravamo ospiti graditi» 

Sidney, sospissa 
insegnante: 
spiegava 
come uccidere 

Invece di spiegare l'astro
nomia e l'anatomia del 
corpo umano, la professo
ressa di scienze dava le
zioni di assassinio. Il pro
gramma spaziava dallo 
«strangolamento» alla più 
sofisticata «eliminazione 

per endovenosa di una bolla d'aria» e prevedeva anche 
esercitazioni pratiche. Queste «prodezze scientifiche» 
sono state portate alla luce dai genitori degli alunni di 
un'insegnante di u ia scuola di Sidney, di cui non è stato 
ancora resa nota 1 identità. Un portavoce del diparti
mento di Educazione ha affermato che la professoressa 
non potrà tornare all'insegnamento fino a quando non 
sarà interrogata da un funzionario del ministero. 

V I R O I N I A L O R I 

sione di consensi veno il go
verno targato Solidarnosc e lo 
stesso presidente Walesa. Ci si 
chiede perché allor,) il premier 
abbia alzato bandiera bianca 
proprio adesso, anziché tirare 
avanti in qualche modo fino 
all'appuntamento elettorale 
ormai imminente. È stato un 
colpo di testa, come polizza 
Bronislaw Geremok, capo
gruppo dell'Unione democra
tica, una delle due fazioni poli
tiche scaturite dall'alvi-o di So
lidarnosc. Oppure esiste un 
progetto concordalo tra il ca
po di Stato, il primo ministro e i 
dirigenti dell'Okp (la costola 
di Solidarnosc che >i identifica 
in Walesa) per apr re la crisi e 
manovrarla poi apropno van
taggio? 

Si è indotti ad avvalorare 
piuttosto la seconda ipotesi 
dopo la richiesta avanzala dal 
capo-gruppo dell'Okji Miec-
zyslaw Gii: respingiamo le di
missioni del governo, ed anzi 
conferiamogli poteri straordi
nari. La stessa COKI che Wale
sa ha fatto dire al suo | iortavo-
ce: «Oramai mi asiietto che la 
Dieta accordi pieni |>oteri al 
governo». IJO SCOI» sarebbe 
•quello che il presidente perse
gue da mesi: liberare e mani 
all'esecutivo per accelerare la 
transizione all'econc unia di 
mercato, che procede invece a 
ritmo lentissimo. Il programma 

di rapida privatizzazione del
l'economia, cavallo di batta
glia di Wate.a e Bielecki, è 
naufragato sinora miseramen
te Volevano trasferire ai privati 
ben 400 imprese statali, ma si 
conta sulle d ta delle mani il 
numero di aziende importanti 
destatalizzate dall'inizio del
l'anno in poi. 

Oggi il Parlamento deciderà 
se accog lerc le dimissioni di 
Bielecki. Nel dibattito svoltosi 
ien pomeriggio le due anime 
di Solidarnosc si sono ricom
poste nella difesa del governo 
in carica. Sia j.;li uomini di Wa
lesa, sia i sos enitori di Mazo-
wiecki, suo grande rivale nelle 
presidenziali dell'anno scorso, 
hanno esortalo Bielecki a tor
nare sui suoi passi ed hanno 
preannunciato un voto contra
rio alle dimissioni. Stessa posi
zione ha preso il piccolo Parti
to democratico (Sd). Contro 
Bielecki invete i deputati del 
Partito contadino (Psl) e del-
l'ex-Poup, molti dei quali oggi 
militano nella neo-nata Social
democrazia della Repubblica 
polacca. E stato un dibattito in
fuocato nel quale il capo-grup
po dell'Opk Gii ha persino ac
cusato la Socialdemocrazia di 
contatti confidenziali con gli 
autori del fallito golpe a Mo
sca. Gii ha chiesto un'inchiesta 
giudiziana pe' chiarire la natu
ra di questi pr «unti rapporti. 

CHE TEMPO FA 

Si 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: dopo II pasteggio della 
perturbazione fredda che sta ancora interes
sando le regioni dol basso Adr.at co e quelle 
meridionali e che si sposta rapidamente verso 
sud-est, la pressione atmosfer ic i 6 tornata 
nuovamente ad aumentare tanto i he il tempo 
nei prossimi giorni sarà regolalo Ca un regime 
anticiclonico. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso 
Adriatico su quelle Ioniche e sul e altre regioni 
meridionali il tempo sarà carette izzato dalla 
presenza di formazioni nuvolose li regolari che 
a tratti potranno intensificarsi e potranno dar 
luogo a piovaschi o temporali. Durante il corso 
della giornata tendenza a graduale migliora
mento ad Iniziare dalle regioni adriat iche Sulle 
altre località dell'Italia settentrionale e dell 'Ita
l ia centrale condizioni prevalenti di tempo buo
no con cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In 
graduale aumento la temperatura ad iniziare 
dalle regioni settentrionali e successivamente 
da quelle centrali tirreniche. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua
dranti settentrionali. 

MARI: mossi I bacini centro-meridionali ma con 
molo ondoso in diminuzione, leggermente 
mossi o calmi quelli settentrionali. 
DOMANI: su tutte le reglon italiane condizioni 
prevalenti di tempo buono cai aderizzate da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Forma
zioni di foschie dense durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina sulle pianure del 
Nord e le vallate appenniniche In ulteriore au
mento la temperatura specie per quanto riguar
da I valori massimi. 

TBMPKRATUM IN ITALIA 
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Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

9 

12 

16 

14 

14 

16 

13 

19 

13 

16 

18 

15 

15 

16 

26 

25 

25 

25 

25 

23 

21 

28 

25 

26 

27 
24 

21 

23 

T K M P U I A T U I » A H . 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

16 

20 

8 

12 

13 
9 

9 
20 

23 

29 

22 

25 

21 
24 

19 
27 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M. Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 
Cagliari 

11 

14 
19 

13 

19 

19 

15 

19 

22 

23 

25 

20 

20 

23 

23 

29 

29 

18 
27 

28 

19 

25 

31 

28 

29 

29 

22 

33 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

14 

19 

14 
24 

13 
12 

12 

12 

25 
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33 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 
Ore 

8.45 W la radio... I Pool. 
9.10 In diretta da Mosca la nostra 

inviata Emanuela Gentilin per 
gli aggiornamenti sulle vicen
de sovietiche 

Ore 9.30 Cinema e Conterà: gli esa
mi non finiscono mal. 
Un confronto tra Lino Micci-
che e Gian Luigi Rondi 

Ore 10.10 Libero Grassi: morire di 
onesti. 
Interviste a Gaetano Grasso, 
imprenditore e Giorgio Co-
laianni, direttore della «Sig
ma». L'opinione di Luciano 
Violante 

Ore 11.15 Passaggio al futuro. 
Servizi, commenti e curiosità 
dalla Festa dell'Unità 

Ore 18.45 Collegamento in diretta dalla 
Festa dell'Unità 
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Il segretario del Pds a Bologna insieme con Dubcek 
«La svolta della Bolognina ora ci fa muovere senza ideologismi» 
«Il governissimo? Meglio il confronto programmatico col Psi» 
«L'assenza di Ingrao è una vicenda senza grande rilievo... » 

«Siamo cambiati, possiamo farcela» 
Occhetto apre la festa: «Lavoriamo per l'unità della sinistra» 

Nella giornata di Dubcek, ecco il «fuori programma» di 
Occhetto arrivato a discutere con «l'uomo emblema 
del '68 e deil'89». Il segretario del Pds non prende in 
esame l'idea del governissimo, piuttosto spinge per atti 
politici che avvicinino un «processo di unificazione di 
tutte le forze della sinistra». Parla dell'Urss, rivendica la 
svolta della Bolognina, polemizza con Cossiga su Cur-
cio. E sull'assenza di Ingrao dice... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCO SAPPINO 

• 1 BOLOGNA. «Continua a 
chiamarsi festa àe\V Unito ma 
questa è soprattutto la prima 
festa del Pds». Con pigilo Achil
le Occhetto rompe la tradizio
ne e battezza la cittadella sorta 
nel Parco Nord senza natural
mente rinunciare, ironizza, al 
comizio finale del 21 settem
bre. La sua visita «fuori pro
gramma» e - come lui stesso la 
definisce - è preceduta da un 
colloquio In albergo con Dub
cek, scandita da una rapida 
passeggiata per i viali, racchiu
sa in un'oretta di incontro con 
la stampa che consente al se-

Bretano di suonare più tasti. 
all'Urss della «rivoluzione de

mocratica» alle polemiche 
•provinciali» eli casa nostra, 
dalle prospettive dei rapporti 
con il Psi alle suggestioni del 
governissimo. al clamore su
scitato dall'assenza di Ingrao. 
Sotto il segno di una rivendica
zione dei passi compiuti in 
questi anni: «Ringrazio i com
pagni che hanno qui lavorato 
con enorme slancio mentre al
l'Est si viveva una prova del 
fuoco. Oggi si può valutare an
cor di più - dice Occhetto - il 
grande valori? delle nostre 
scelte. Venendo qui sono pas-, 
sato per la strada che porta al

la Bolognina: mi sono ricorda
to il dolore e le sofferenze di 
quei giorni. Epperò è una fati
ca adesso coronata dall'entu
siasmo delle migliaia e mi
gliaia che si sentono sollevati 
dal fatto di poter partecipare ai 
nuovi sussulti della storia co
me una forza nuova, democra
tica, di sinistra, in grado di 
muoversi senza ideologismi 
sullo scenario intemazionale e 
apprezzare la posizione politi
ca espressa da Bush». Chiede 
un esplicito ringraziamento ai 
suoi per aver azzeccato la svol
ta? «Sono un uomo modesto 
che si accontenta di poco», è la 
replica sorniona. 

Nel leader della Primavera di 
Praga, Occhetto saluta «l'uomo 
che ha svolto una funzione 
d'avanguardia, quando i Gor-
baciov e gli Eltsin non erano 
neppure all'orizzonte, nell'in-
dicare la strada di un sociali
smo democratico». Perciò «pa
gò di persona insieme con il 
suo popolo nella resistenza al 
comunismo totalitario». Nel 
colloquio, presente Piero Fas
sino, il segretario de) Pds e il 
presidente del Parlamento ce
coslovacco si son trovati d'ac
cordo: la tumultuosa trasfor
mazione di quelle società e 

dell'Unione sovietica chiama 
innanzi tutto la sinistra euro
pea li una «visione nuova», non 
a ura «politica caritatevole». 
Una 'deflagrazione» dell'Urss 
provi .cherebbe «terribili peri
coli», sarebbe un grave errore 
chiui ersi in un anfratto «isola-
zionkia». Li collaborazione tra 
Gorb.xiov ed Eltsin è essenzia
le pi" «evitare la catastrofe». 
Non tocca all'Occidente, se si 
rivele lungimirante, «scegliere 
tra i due» perché «una rapida 
rottura tra loro innescherebbe 
uno spappolamento». Tanto 
più che nelle terre del vecchio 
«comunismo reale» si vedono 
emergere temenze, forti spinte 
di de-tra. Il Pcus s'è sciolto ine
vitabilmente, dato che «non ha 
difeso il suo segretario prigio
niero e non ha assunto una 
funzii me attiva» contro il colpo 
di Sl.ito. Insomma, ha dimo
strate di essere da tempo «in 
crisi "erticale» e dominato «da 
una< ista». 

Mii in Italia la De rivendica 
di awrsempre avuto ragione... 
«Rea., ,oni provinciali. Il suo 
simb .lo è uno scudo e lo scu
do serve a ripararsi da una lan
cia. (Juando la lancia non c'è 
più, dovrebbe essere deposto 
anch • lo scudo Finito il dram
ma <l i questo secolo, tutti sia
mo r nessi in discussione», in
siste Occhetto. Sulla Resisten
za comunque «c'è poco da ri-
vedeo: è fonte della Repubbli
ca e base della nostra demo-
crazi i»; i delitti del dopoguerra 
a Re,|gio Emilia «sono singoli 
episodi, da vagliare caso per 
caso> Ma toglierete il vecchio 
simb lo del Pei dalle radici 
dello Quercia? «Mi sono dovuto 
occu iare di questioni più serie 
negli ultimi anni, sottoponen
domi a verifica democratica». 

Forse allora cambierebbe il 
nome delle strade dedicate ai 
capi del movimento comuni
sta? Il segretario lamenta se
gnali di «arretratezza cultura
le», invoca «un atteggiamento 
laico che non ama i santini», ri
vendica la tradizione italiana 
figlia dei De Sanctis e dei Cro
ce. Finché sbotta: «I nomi delle 
strade restino, i monumenti 
pure. Quanti personaggi storici 
andrebbero riabilitati o detro
nizzati. Via, serietà!». 

Ma che festa dell'Unità sa
rebbe, sia pur targata Pds, se 
non facesse notizia comin
ciando con una polemica. Ine
vitabile, dunque, la punzec
chiatura sull'assenza di Pietro 
Ingrao scontento del profilo 
deirCm'tó. Dapprima, som
merso dai microfoni e dalle lu
ci delle tv, Occhetto ha un leg
gero moto di stizza: «Vi interes
sate molto di una vicenda che 
non ha grande rilievo». Poi, du
rante la conferenza stampa, 
esplicita: «Ingrao ha detto chia
ramente, ha scelto lui il modo 
di esprimere un dissenso con 
la linea de\V Unità. Non ho veri
ficato un suo dissenso con l'at
teggiamento assunto da me e 
dal Pds sui fatti sovietici. An-

' che la riunione appena con
clusa del Coordinamento poli
tico è stata estremamente uni
taria. Perciò ritengo la questio
ne dell'assenza di Ingrao alla 
festa, del resto decisa a luglio, 
qualcosa che richiama un cli
ma diverso. E che quindi non 
pone problemi dentro il Pds». 
Pochi minuti dopo una simpa
tica coda davanti allo stanzone 
con la redazione del «giornale 
fondato da Antonio Gramsci». 
Occhetto s'allaccia sulla porta, 
saluta i presenti, e stuzzica: 
«Non dite in giro che me la fac

cio con quelli dell't/ni'/d». E 
sorride a una battuta lanciata 
di rincalzo: «Che cos'è, un 
ponte lanciato verso Ingrao?». 

La parentesi di una battuta 
sul caso Curcio: «Sono contra
rio a come ha posto il tema 
della grazia il presidente della 
Repubblica, come una grazia 
politica a un intero processo 
storico. Quasi a dire: lasciamo 
perdere le colpe del passato, e 
no. Nessuna amnistia sulle tre
mende colpe del terrorismo». E 
si arriva al tema del governissi
mo. con la presenza dei mag
giori partiti, su cui si sono udite 
voci diverse nel Pds. Occhetto 
sgombra il campo da eventuali 
equivoci. Fa una premessa: 
«Non bisogna muovere dal 
problema del governo in que
sto momento, ma da alcune 
scelte programmatiche capaci 
di avvicinare la sinistra». Poi un 
esempio: «Mentre c'era il golpe 
in Urss io ho telefonato a Cra-
xi. Ne è uscito un passo che 
anche lui ha giudicato utile in 
un quadro più ampio di inizia
tiva». E tira la morale: «Occorre 
individuare altri punti concreti 
anche nel campo della politica 
interna, che interessino la gen
te e i lavoratori, per avviare con 
grande pazienza un processo 
di unificazione, di unità tra tut
te le forze della sinistra». Su ta
le base, Occhetto proporrà 
una «campagna d'autunno» al
la Direzione del Pds. Sulle po
sizioni del partito «stabilite dal 
Consiglio nazionale» - spiega 
- influiscono e influiranno i 
rapporti di lorza elettorali, la 
volontà unitaria a sinistra, il 
peso attribuito alle riforme isti
tuzionali. «Tutte le altre sono 
posizioni false e tendenziose», 
chiosa con un sorriso, «pur se 
interessanti e legittime». 

Dubcek e Occhetto all'inaugurazione della Festa. In basso durante l'In
tervista con il direttore de l'Unità, Renzo Foa 

La prima Festa dell'Unità targata Pds ha preso il via. 
Tutto bene. Peccato per l'assenza annunciata di Pie
tro Ingrao. 11 leader della sinistra ha deciso di non 
venire a Bologna. Come l'hanno presa quelli che 
hanno lavorato per costruire la Festa, quelli venuti 
fin qui anche da lontano? Amarezza, dispiacere, 
qualche critica. Timore che un'altra questione pos
sa inserirsi nei già difficili rapporti interni. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCILLA CIARNILLI 

Amarezza per il gran rifiuto di Ingrao 
«Non è giusto prendersela con noi...» 

• i BOLOGNA. II giorno dopo 
il gran rifiuto di Pietro Ingrao è 
anche il primo giorno della 
Festa nazionale dell'Unità. 
Tutto va secondo copione in 
questa prima kermesse targa-

' ta Pds: la pioggia nella notte 
che fa temere il peggio e poi 

' uno splendido sole che fuga 
ogni timore. II lavoro frenetico 
negli stand per gli ultimi ritoc
chi. La folla che invade i viali e 

si avvia a partecipare ai primi 
dibattiti. Il popolo del partito 
democratico della sinistra 
non è venuto meno all'appun
tamento. Un po' emozionato, 
questo si. Un po' in anticipo 
come succede sempre quan
do si va ad un incontro che 
può portare ad una lunga stra
da percorsa insieme. Pietro 
Ingrao, leader della sinistra 
del Pds, invece a questo ap

puntamento ha scelto di man
care. «In questo momento 
non sono chiari la funzione e 
il ruolo dell'Unità -ha fatto sa
pere- e allora non verrò a Bo
logna». Cosa ne pensano di 
questa defezione i «compagni 
di base»? Ecco come la pensa
no. «Ingrao ha fatto male. In 
questo modo non si fa altro 
che alimentare le polemiche 
Interne al partito. Cosi si scon
tenta la base e tutti quei com
pagni che sono stanchi di 
queste diatribe ai vertici. Non 
è giusto prendersela con que
sta che è la prima Festa del 
Pds». Pietro Messina è di Bolo
gna, iscritto ora al Pds, prima, 
dal'74, al Pei. «Mi dispiace che 
non venga ma non ho capito 
perché anche se è certamente 
Importante discutere del ruo
lo del giornale e bisogna farlo» 
dice Alessandro Ramazza del
la segreteria del Pds di Bolo

gna. «Mi sembra una polemi
ca che ha radici lontane, nei 
problemi che sono stati messi 
in evidenza nell'ultimo con
gresso». Linda Wiquel è una 
graziosa ragazza di 26 anni, 
vive nei pressi di Napoli e a 
Bologna ci è arrivata con due 
cliniche. Tornano dalla Ceco
slovacchia dove sono state in 
vacanza. E sulla via di casa 
hanno voluto fermarsi qui. 
«Ormai è arrivata l'ora delle 
scelte -aggiunge Linda- evi
dentemente Ingrao la sua l'ha 
fatta. Il suo non è solo un ritor
no al passalo è la dimostrazio
ne che con il nuovo non si tro
va a suo agio». «Fa male. In
grao fa male. Puoi non essere 
d'acordo con l'impostazione 
del giornale ma disertare la 
Festa è un altro discorso. Que
sto comportamento è distrutti
vo. Poteva scrivere un articolo 
sull'Unità, poteva venire qui a 
discuterne, ma innanzitutto 

dove,a pazientare e aspettare 
la riunione in direzione già 
previ-ta sulla questione Uni
tà». E -minio Giori aspetta con 
la maglie che cominci l'inter
vista a Dubcek fatta da Renzo 
Foa. Viene da Desenzano De) 
Gard-i dove ha già contribuito 
ad allestire una Festa dell'Uni
tà. «Presto dovrò rientrare a 
casa per prepararne un'altra 
sui lemi dell'ambiente -ag-
giunne soddisfatto- Sia chiaro 
anch'io a volte non sono s'ac
cordi:- col giornale. Certi arti
coli i:i fondo non rispecchia
no U linea del partito ma mi 
sembrano solo opinioni per
sonal Non dico che non deb
bano essere pubblicati, maga
ri co ì un'altra collocazione». 
Perplessità sulla decisione di 
Ingraa, una punta di dispiace
re p>-r una Festa bella che, 
senz.i questa defezione, sa
rebbe stata ancora più bella. 

Ma anche voglia di polemica. 
«Non ho capito quel gesto, 
non sono proprio d'accordo», 
sentenzia Dino Bruni, di Mon
tale. La sua prima tessera Pei è 
datata 1963. «Già le tensioni 
sono tante, non c'era bisogno 
di aggiungerne ancora». 

L'enoteca è ancora chiusa. 
Con molta attenzione Gian
carlo Vetri cura che tutto sia in 
ordine. «Mi dipiace che Ingrao 
abbia deciso di non venire 
perchè è un vero leader an
che se a me piace dì più Oc
chetto e sono poco in sintonia 
con i riformisti. Non sono 
d'accordo con la sua polemi
ca. L'Unità è uno dei giornali 
più pluralisti sul mercato, ba
sta guardare la seconda pagi
na». Stefano, 26 anni, cossut-
tiano di ferro lavora per la Fe
sta. «Mi sono trovato in questi 
giorni a fare i conti con la real
tà. Con tutto quello che è suc
cesso come si fa a insistere su 

certe posizioni. Credo che In
grao, dal punto di vista di un 
iscritto, avrebbe dovuto essere 
présente». Della questione 
sollevata da Ingrao non si di
scute, ovviamente, solo nei 
viali della Festa. Ieri mattina si 
è riunito a Roma il coordina
mento politico del Pds per va
lutare la situazione in Urss ed 
ovviamente il «caso» ha fatto 
discutere. Tortorella ha criti
cato la linea tenuta dall'Unità 
nel periodo del golpe. Fulvia 
Bandoli dell'area comunista 
ha poi precisato che quello di 
Ingrao è «un gesto individuale 
con il quale lui ha pensato di 
evidenziare un problema, 
cioè quello del rapporto tra 
partito e giornale, lo, pur con
cordando nel merito della 
questione, ho però partecipa
to a più di venti Feste dell'Uni
tà». Ingrao, presente, ha prefe
rito non aggiungere nulla. 

H leader della primavera di Praga alla Festa: «Appoggio il Pds, figlio di un partito che ci ha sempre sostenuto... » 

Dubcek: «Restano le idee di libertà e di giustizia» 
La festa comincia con Dubcek. Non solo il leader 
della primavera di Praga di 23 anni fa, ma anche 
l'uomo di sinistra, che crede nei valori della demo
crazia, dell'uguaglianza, della giustizia. Intervistato 
da Renzo Foa, il presidente del parlamento cecoslo
vacco dirà che Gorbaciov e Eltsin sono indispensa
bili l'uno all'altro e soprattutto, parlando della sini
stra europea, aggiungerà: «Appoggio il Pds». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
« T I F A N O BOCCONKTTI 

• • BOLOGNA. Comincia la fe
sta. La prima della Quercia. 
Comincia la festa e c'è subito, 
qualcosa di «antico»: la gente. 
La tenda •rossa» (800 posti a 
sedere) non la tiene più. Ce 
n'è tanta, tantissima. Troppa, e 
trova posto in piedi anche ne
gli stand vicini (qualcuno an
cora da finire). Comincia cosi, 
come tanti altri appuntamenti 
del Pei. Ma qui si guarda al fu
turo, come dice anche lo slo
gan («passaggio al futuro») di 
questo appuntamento bolo
gnese. E il «futuco», nel giorno 
d'apertura, è rappresentato da 
Alexander Dubcek. Il leader 
della primavera di Praga che 
sarà intervistato pubblicamen
te da Renzo Foa, direttore del
l'Unità. Perchè proprio Dub
cek? Una risposta le fornisce 

Stefano Rodotà, presidente del 
consiglio nazionale del Pds. 
Nel suo intervento (breve, ma 
tanti sono i temi toccati: e c'è 
anche la denuncia, «per uno 
che non viene dalle file del Pei, 
del rischi di riscrittura della sto
ria del partito comunista italia
no con le meschine conve
nienze dell'oggi») definisce il 
presidente del parlamento ce
coslovacco come il «rappre
sentante di due epoche». Una"-
sofferta, difficile, dolorosa • ma 
che è già alle spalle. L'altra da 
costruire (e alla cui costruzio
ne, la Quercia può partecipare 
a pieno titolo, come ha sottoli
neato, prima di Rodotà, Mauro 
Zani, segretario regionale del
l'Emilia). Dunque, Il «futuro» 
comincia da Dubcek. Un pre
cursore, ma vittima, 23 anni fa. 

di quel clima, di quei metodi 
che ì golpisti volevano ricreare 
oggi a Mosca. E Renzo Foa, do
po una breve introduzione del 
segretario bolognese, Antonio 
La Forgia, parte proprio da qui, 
Chiedendo, assieme, un giudi
zio politico ma anche «sensa
zioni personali». E Dubcek non 
si sottrae a nulla. Dice di aver 
avuto timore, paura. Ma ag
giunge (e pora a testimonian
za di ciò, anche quanto aveva 
dello nel '90 al parlamento eu
ropeo) d'essere stato sempre 

convinto che i golpisti non ce 
l'avrebbero fatta. Cita un 
esempio: quando nel '681 carri 
armati sovietici misero fine alla 
primavera di Praga, in piazza a 
Mosca protestarono «sette per
sone». In questi giorni, invece. 
Dubcek ha visto «centinaia di 
migliaia di persone riprendersi 
il diritto a decidere». Insomma: 
il processo democratico, avvia
to da Gorbaciov, è andato nel 
profondo. Ila cambiato l'Urss. 
E quindi, il presidente del par
lamento cecoslovacco 0 stalo 

sempre convinto «che il corso 
della storia non potesse essere 
lerm.ito». • 

Le vicende del 19 agosto, lo 
scioglimento del Pcus chiudo
no «emblematicamente» un se
colo, ripre: Je Foa. Un secolo 
segn.ito dal marxismo: i tenta
tici djgmaticì di inverarlo, ma 
anch? i tentativi di riclaborar-
lo d adattarlo alla realtà. Un 
seco'o segnato anche dall'op
posizione al marxismo. E ora? 
quali prospettive per la sini-
stia' Qui Dubcek dà forse le ri

sposte più interessanti. Dice 
che è presidente del parla
mento del suo paese e quindi 
non può essere iscritto a nes
sun partito. Ma aggiunge d'es
sere un uomo di sinistra. Certo, 
aggiunge, Marx ed Engels pen
sarono «in un altro contesto so
ciale e politico». I partili comu
nisti dell'Est - aggiunge - han
no deviato dalla loro ispirazio
ne originale. Ma lui crede nelle 
«idee di giustizia, di solidarietà, 
di uguaglianza, di democra
zia». Crede nella democrazia -
lo dirà in un'altra risposta • 
«non come fine, ma come me
todo, strumento per innalzare 
la condizione umana». Quindi 
come asse centrale di ogni 
processo. E fa un singolare pa
rallelo: Ira democrazia e libero 
mercato. Nel suo paese, dice, 
è giusto oggi schierarsi per il 
mercato. Ma non può essere 
visto come un obiettivo, maga-
n come la «soluzione di ogni 
male». Al contrario deve essere 
utilizzato nell'interesse di tutti. 
Ricorrendo anche • ma solo in 
funzione «regolatrice» - allo 
Stato. E per queste sue idee «di 
sinistra», Dubcek fa capire di 
essere molto osteggiato da 
«gruppi conservatori» nel suo 
paese. Ma il leader della pri
mavera di Praga dice di più: 

«Appoggio il Pds... figlio di un 
partilo che è stato sempre dal
la parte del nostro '68. Ha dife
so il nostro popolo 23 anni fa. 
E anche oggi mi trovo, davanti 
al golpe, sulle stesse posizioni 
delPds». Stesse posizioni della 
Quercia, «stesso giudizio», An
che su Eltsin, anche su Gorba
ciov? Dubcek rivela di essersi 
messo in contatto col presi
dente della repubblica russa 
nei giorni del golpe. Di avergli 
telefonato e di aver avuto con
ferma di quel che aveva sem
pre pensalo: e che cioè Eltsin è 
«un uomo deciso che sa quel 
che vuole». E fra i due leader 
sovietici? Dubcek è chiarissi
mo: «Sono uno indispensabile 
all'altro. Eltsin non sarebbe 
esistilo senza la perestroyka di 
Gorbaciov. Oggi, forse Gorb-
naciov non ci sarebbe senza 
Eltsin». E' un invito a collabora
re. Cosi come il numero due 
della repubblica cecoslovacca 
chiede più impegno alla sini
stra europea per aiutare il pro
cesso di democratizzazione in 
Urss. Più sostegno, anche con
tro «chi vorrebbe ricostruire dei 
muri per isolare Mosca», Fini
sce cosi quello che Foa defini
sce «un tentativo di capire, con 
uno dei protagonisti di questo 
secolo», il dibattito. La gente è 
in pedi ad applaudire. 

Il programma 
OGGI 

DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Informazione, democrazia, pluralismo - I difficili 
assetti del slste ma radio-telovlslvo 
Partecipano: Gianni Letta, vicepresidente gruppo 
Finivest; Enrico Menduni, consiglio amministra
zione Rai, Dionisio Poh. vicepresidente di Tele 
Montecarlo; Giuseppe Santaniello, garante per la 
radio diffusione) e l'editoria; Vincenzo Vita, dire
zione nazionale Pds; Carlo Vizzini, ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni Conducono' Antonio 
Zollo, giornalist.> del ' Unità e Loredana Bartoletti. 
giornalista de la Repubblica. Presiede: Aldo Bac-
chiocchl, unicnc regionale Pds Emilia Romagna 

21.00 Emigrazione mafiosa. Criminalità e potere mafio
so: è solo un problema del Sud? 
Partecipano: Renzo Imbeni, sindaco di Bologna; 
Vincenzo Scotti, ministro dell'Interno; Pietro ^olo
na, segretario regionale Pds Sicilia Conduce 
Rocco DI Blasi, giornalista de l'Unta Presiede: 
Gianna Serra, [Iella commissione Finanza della 
Camera 
LIBRERIA 

19.00 Club delle 19. Incontro con Zap, autore di «Diano 
e tu» -Auguri di Mondadori ed. 

20.30 Dialogo di Eliso Dorso e Filippo Bellini con Paolo 
Volponi autore ilei libro «La strada per Roma» -
Einaudi ed. Prertio Strega 1991 

22.30 Dialogo di Da/le e Ferrari con Aldo Busi t raduttore 
di «Decameron - - Mondadori ed 
STANZE DI DONNE' IL PANE E LE PAROLE 

17.30 La festa nella festa. Partecipano: Marisn Rodano, 
direzione nazionale Pds; Antonio La Forgia, se
gretario federazione bolognese Pds; le autrici e 
gli autori dello spazio con le donne che in passa
to, presente e., futuro hanno lavorato u discusso 
alle Feste dell'Unità 

19.00 I nostri film: Maiwr Imago e Mia madre aveva una 
madre 
Ne parlano lo nutrici: Gianna Mazzini. Gabriela 
Marsill Mara;'.? ta. Loredana Rotondo. Nicoletta 
Leone 
con: Anna Mari.» Rivlello 
A SCUOLA DI CUCINA 
Serata dimostrativa gratuita sulla «sfoglia»... e 
c'è sempre una srirna volta: maltagl iati 

22.00 Collage di dar z< sudamericane con Lue la 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 Giorgio Gaber 
NIGHTS&RIGHrS-SPAZIONOTTE 

22.00 Freak Antoni « Paco d'Alcatraz 
dopo mezzanotte: discoteca dj Devil 
D'ARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 

22.00 Steve Grossman Quarte! 
BALERA -

21.00 Orchestra Roberto Scaglioni 
TEATRO DI STRADA 
con II Teatro Ricotto 
CINEMA 
1966-1973: Setti! anni di Immagini di rivolta 

21.00 Labattaglladl Algeri (1966) di G. Pontecorvo 
23.00 Laguerraéflnlt»(1966)di A. Resnais 

ARCI-GAY CASSERO 
24.00 Tango a mecìlanoche. «L'indiscreto fascino del 

peccato» (1983) di P. Almòdovar 
ARENA SPORTI'/A 

20.00 Torneo di basto' serio B/1, B/2, C, D 
SPAZIO DANZA 

20.00 Esibizione gruppi a cura della Lega danza sporti
va Ulsp 
STAND DEL BILIARDO 
Gara nazionale di boccette a coppie 
PISTA BMX-DOZZA 

19.00 Insegnamento oratuito bmx 
CITTA DEI RA3AZZI 

15.00 Apertura della ludoteca; laboratorio di psicomo
tricità dell'Arci ragazzi di Bologna- «Dipingiamo 
la pace» con G Padrini; «I giochi di une volta» la
boratorio di A. [torelli; «Kids '91» a cur,i dell'Arci 
computer club di Bologna; «I fiori di carta» di I. 
Vecchi 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Diritti a rischia. Giudici ubbidienti e osuequlosi: I 
rischi per l'aulonomla del magistrati 
Partecipano: Massimo Brutti, direzione nazionale 
Pds; G. Carlo Caselli, presidente di sezione Jel 
Tribunale di 'ferino; Giovanni Falcone direttore 
affari penali ministero Grazia e Giustizia; Alfredo 
Galasso, avvocato; Giovanni Galloni, vicepresi
dente Csm 
Presiede: Domenico Pellicano, direziono federale 
Pds Bologna 

21.00 II «post banale-: la fine del miti dagli ann 180 
Partecipano: Gianni Cuperlo, coordinatore nazio
nale sinistra giovanile; Luigi Manconi, sociologo; 
Renato Nicolmi, capogruppo Pds al Comune di 
Roma e deputato 
Conduce: Micrt< le Serra, direttore di Cuore 
Presiede: Andrua De Maria, coordinatore sinistra 

giovanile Bologna 
ALA VERDE 

21.00 La riforma dulia politica. Autonomia e federali
smo 
Intervista di: Giuseppe Castagnoli, capo redattore 
de II Resto del Carlino; Giuliano Musi, c.ipo redat
tore de l'Unità Michele Smargiassi, giornalista 
de la Repubblica 
a: Enrico BOSDIII, presidente giunta regionale 
Emilia Romagna e Mauro Zani, segreta 'io unione 
regionale Pds 
Presiede: Roberto Matulli. capogruppo Pds al Co
mune di Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Piare Del Giudice con Giuseppe Mo-
randi autore del libro «La proprietaria cel morto» 
- edizioni «E» - Partecipa Gualtiero Via 

19.00 Club delle 19. Djevoci: il lavoro Incontro con Fau
sto Anderlini astore del libro «Lavoratori pubblici 
del terziario avanzato» - F. Angeli ed. - e Oscar 
Marchisio aux-e del libro «Galassia auto» - F. 
Angeli ed. -Coordina Piero Venturi 

22.30 Op-le-pò: letteratura potenziale. Incontro con 
Ruggero Campagnoli. Aldo Spinelli e Marco 
Malocchi 
STANZE DI DONNE: IL PANE E LE PAROLE 
A SCUOLA DI CUCINA 
Piatti arabi: Taj n (carne in agrodolce); Hubcz He-
lù (pane dolce) 

22.00 Collage di danze arabe con Sanaa 
SPETTACOLI 
NIGHTS Si RIGHTS - SPAZIO NOTTE 

22.00 Sara Jane Morris 
dopo mezzanotte: discoteca d) Sparo 
BALERA 

21.00 Orchestra Luca Zoni 
TEATRO DI STFIADA 
con il Teatro Ridotto 
CINEMA 
1966-1973: sette anni di Immagini di rivolta 

21.00 II caso Mattea 1972) di F Rosi 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 ' Comica è la noi le. Le sorelle Suburbe di Torino in 
«Lo show dello sorelle Suburbe» 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Basket torneo serie B/1. B/2, C, D 
SPAZIO DANZA 

20.00 Esibizioni gruppi a cura della Lega can? a sportiva 

STAND DEL BILIARDO 
20.30 Gara nazionale di boccette a coppie 

PISTA BMX-DOZZA 
15.00 Finale campicnato regionale Uisp 

CITTA DEI RAGAZZI 
15.00 Apertura della ludoteca, laboratorio di psicomo

tricità dell'Arci ragazzi di Bologna «Dipingiamo 
la pace» con G Pedrini, «I giochi di un<> volta» la
boratorio di A Bo'elli. «Kids '91» a cur i dell'Arci 
computer clufcidi Bologna 
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Il presidente del Consiglio 
boccia l'ipotesi al meeting di CI 
«Una proposta oziosa, una scorciatoia 
e il Pds ha un magazzino invecchiato» 

Dura critica al capo dello Stato 
«Non è portatore della verità dogmatica 
È atto di gravissima irresponsabilità 
disperdere le file dei cristiani» 

«Il governissimo? Ce già un governo» 
E Andreotti attacca Cossiga: «L'unità dei cattolici è sacra» 

Andreotti boccia Cossiga e il governissimo. Tutto il 
mondo cambia, proviamo a cambiare anche noi è il 
messaggio del meeting. Ma lui, il leader «massimo» 
del popolo ciellino che anche ieri lo ha osannato, 
proprio non ci sente. Anzi. I voti cattolici in libertà, 
disse il Capo dello Stato? «Disperdere le file sarebbe 
gravissima irresponsabilità», replica duro ('«eterno» 
Giulio. Ammonisce CI: a me la politica a voi la fede. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 

Il presidente del Consiglio Andreotti con Formigoni al Meeting di Rimlni 

M RIMINI. Caro Cossiga, sulla 
De sbagli tutto, vita etema alla 
De, niente governissimo, il mio 
governo non si tocca: è la ricet
ta che «Re Giulio» ieri ha detta
to ai ragazzi di Formigoni e Ce-
sana che in questi ultimi mesi 
avevano mandato segni di im
pazienza. È un ceffone per gli 
amici Ciellini del «Sabato» che 
avevano liquidato l'Andreotti 
bis e lanciato l'ipotesi di gover
nissimo. È una polemica con il 
Capo dello Stalo che era venu
to al meeting per recitare 11 de 
profundis dell'unità politica 
dei cattolici nella De. Finito il 
comunismo che aveva legitti
mato quella scelta ora i cattoli
ci possono guardare con mag
giore libertà oltre la De, verso 
altri partiti, era stato il succo 
del discorso del Presidente 
della Repubblica. Caro Cossi
ga ti sbagli, non sono d'accor

do con te. i cattolici devono re
stare uniti, rilancia Andreotti 
sbarrando la strada. 

Il faccia a faccia con i gior
nalisti comincia proprio dal 
punto di maggior sofferenza 
con Cielkj, il governissimo. An
dreotti sbarra la strada ed è 
sarcastico. Dà una botta ai 
suoi amici ili Comunione e Li
berazione e rassicura il sospet
toso Craxi. «Il governissimo è 
come quando uno dice: le cin
que precise. O sono le cinque 
o non sono le cinque. O è un 
governo o non è un governo». 
Ha difeso il periodo della soli
darietà nazionale («È nei mo
menti di grande emergenza 
che deve essere messo il silen
ziatore su tutto quello che di
stingue») ma per dire che oggi 
Il paese non non è in quelle 
condizioni. Niente governissi
mo, dunque. «Trovo che sia un 

disc arso ozioso», dice liquida-
lorio. Crollano i muri, cade il 
corrunismo, avanzano le le
ghe come rispondere allora? 
Andreotti ammonisce: «Biso
gna stare attenti a non creare 
dell<: scorciatoie credendo di 
ara trovato formule risoluti
ve». Per lui non sono affatto 
mafcjri i tempi per andare ad 
un abbraccio con il Pds perchè 
il suo «magazzino è scarsa
mente commerciabile e pieno 
di prodotti avariati». E allora? 
Niente, leniamoci il governo 
che c'è fino alla fine della legi
slatura, è la risposta lapidaria 
di Andreotti. 

Chiusa la porta in faccia ai 
Cieltini, viene il turno di Cossi
ga. Caro Presidente «non è 
mancanza di riguardo». Il pun
to die Andreotti dice di voler 
•chiirire» è quel passaggio del 
discorso di Cossiga nel quale si 
dice che la De non ha più la 
sua legittimazione perchè è ve
nuto meno il pericolo comuni
sta. Un'analisi che per An
dreotti «non è affatto giusta». 
Soptatttutto per due ragioni. 
Primo, perchè «la necessità dei 
cattolici di mettersi insieme, 
sema pretendere di avere il 
moiopolio, risale a prima che 
nasi esse il Pei nel 1921». Se-
comlo punto ci sono 1 «valori» 
crisi ani come quelli sull'abor
to e la famiglia che «non c'en
trano niente con il comuni

smo». Ha ricordato le vicende 
del divorzio equando le Acli 
fnirono con il «votare insieme 
agli infedeles». Insomma le ra
gioni per restare uniti nella 
gran mamma De ci sono, ec
come. Guai andare verso altri 
lidi che non siano democristia
ni. Altroché, caro Cossiga. «Di
sperdere le file e dare la libera 
uscita sarebbe un alto di gra
vissima Irresponsabilità», accu
sa duro il capo del governo. 

Ma allora non si rischia di 
imbalsamare l'Italia e di creare 
anche qui una nomenclatura? 
Anche Andreotti non rischia di 
diventare una mummia della 
politica? «Mi sono riconquista
lo il seggio ad ogni elezione, 
quindi non mi sento proprio 
una mummia politica», taglia 
corto il presidente del consi
glio. E la corsa per il Quirinale? 
«Non è cominciata nessuna 
corsa perciò dormiamoci so
pra». 

La strategia dell'attenzione 
di CI verso il Pds è vista da An
dreotti con freddezza. «È molto 
utile che dia udienza a tutti». 
D'Alema al meeting? Mi scusi 
se lo chiamo «peccatore». «Lo 
preferisco qui - ha detto rivol
gendosi alla platea Ciellina -
rispetto ai tempi di quando vi 
tacciavano di integrismo». Ai 
feling con il Pds non ci crede, 
memore di quello con il Psi. 

«Alcuni anni fa sembrava in 
corso un processo di beatifica
zione di Martelli, poi...». Ha rin
facciato al vicepresidente del 
consiglio di non aver mante-
nulo le promesse che venne a 
fare al meeting sulla scuola 
privata. Nessun scandalo se il 
Pds viene al meeting, ma l'im
portante è che le parole che si 
vengano a dire «abbiano un se
guito fuori». Non vorrei che fos
se un fatto «stagionale», ha Iro
nizzato. Poi se l'è cavata con 
qualche battuta: «Se il Pds si 
porrà su posizioni giuste e 
buone l'ingrazieremo Dio e 
D'Alema». 

Andreotti ha poi fatto una 
difesa di facciata di CI («Sono 
fiero di crederci»^. Ha sdram
matizzato le divisioni sul golfo: 
«Si possono avere idee diffe
renti». Si è parlato di divorzio 
da Cesana. Non ho sposato 
Andreotti e non siamo una sua 
sottocorrente, aveva detto nei 
giorni scorsi il presidente di 
Mp. Il Capo del governo lo ha 
subito ricambiato con una 
graffiante battuta. «Dal punto 
di vista familiare mi sono spo
sato una sola volta e sul piano 
politico e sociale ho sposato la 
De e non ho voglia di divorzia
re né dall'una né dall'altra». Un 
modo come un altro per dire 
che la politica si fa nella De e 
che Cielle si occupi delle que
stioni ecclesiali e religiose. 

Curcio «accetta» la graia 
Il suo avvocato dichiara: 
«È un atto dello Stato 
che non si può rifiutare» 
• • ROMA. «La grazia? Non si 
accetta né si rifiuta. Se il prov
vedimento arriverà Curcio 
uscirà, punto e basta». Giovan
na Lombardi, avvocato di'en-
sore dell'ex-capo brigatista è 
perentoria. «Le polemiche 
giornalistiche di questi giorni, i 
titoli sul dilemma di Curcio che 
non accetterebbe la grazia, so
no giuridicamente infondale -
continua - per il semplice tatto 
che la grazia, come l'indulto, è 
un atto autonomo de capo 
dello Stato e quindi non M ri
chiede a chi ne bendici., se 
vuole accettarla. Lo Stato i om-
mina la pena e allo stesso mo
do, con un atto autonemu, la 
revoca». 

Questo vuol dire che Curcio 
rinuncia all'idea di una voli
zione politica, una soluz sne 
quindi non umanitaria e chic ri
guardi collettivamente (urti i 
detenuti di quegli anni? Gio
vanna Lombardi dice (li no e 
tende a distinguere: «C'è un 
piano tecnico giuridico < un 
piano politico. Tecnkiitm'-nte 
la grazia non ha molivazi' >ne, 
l'ha spiegato anche Cossiga 
nella sua lettera al Manift sto, 
quindi non può esistere una 
grazia umanitariao una grizia 
politica». Eppure il tipo di ana
lisi storica con cui Cossigi i ha 
in queste settimane accornpa-
gnato la sua iniziativa a fa'ore 
della grazia aveva un forte 
contenuto politico. «Queso è 
un problema diverso: giuidi-
camente il provvedimento è 
neutro. Questo non toglie ov
viamente che Renato Curcio 
non rinuncia a portare ava: ili il 
suo discorso, iniziato otmai 
nelI'86, per una soluzione col
lettiva del problema, uria solu
zione che chiuda defini rea
mente gli anni di piombo». 

Il ragionamento tutto tecni
co di Giovanna Lombardi sem
bra avere l'obiettivo di attutire 
l'effetto delle dichiarazioni e 

delle interviste a ( Curcio di que
sti giorni, che sci ribravano tul
le puntate ad un clamoroso «ri
fiuto» di un p-ovvedimento 
umanitario. Non •» un caso che 
proprio ieri Giulio Andreotti 
avesse utilizzato questo argo
mento a favore d una maggio
re cautela nella discussione 
sulla grazia. Replicando a Mar
telli. Andreotti aveva giustifica
to come legittima r>avocazio-
ne» al consiglio dei ministri 
della discussione sul provvedi
mento che invece Martelli ritie
ne un atto di competenza 
esclusiva del Guardasigilli, «La 
legge sulla presidenza del con
siglio - ha detto Andreotti -
prevede che il presidente pos
sa richiamare al consiglio atti 
di competenza ili un singolo 
ministro. Mi sono avvalso di 
questa norma. E nessuno ha 
mai detto che di questo argo
mento parleremo ai primi di 
settembre. Lo stesso Curcio 
con le sue dichiarazioni aiuta 
coloro che sono l'rudenti». 

Per Curcio si tratta comun
que di giornali importanti. 
Proprio ieri la certe d'appello 
di Cagliari ha co isegnato alla 
Cassazione gli atti relativi alla 
richiesta avanzala dall'ex-lea
der delle Br di ipplicare nel 
suoi caso il vinco o della conti
nuazione dei rea i. I magistrati 
cagliaritani avevano rifiutato 
l'applicazione di questo vinco
lo (che, se fosse slato ricono
sciuto, avrebbe portato ad una 
immediata libera tione di Cur
cio) con la mot vazione resa • 
nota ieri che si tratterebbe, a 
loro giudizio, di riiati commes
si si con una unica motivazio
ne ideale ma non all'interno di 
un unico disegno criminoso. 
Ora la Cassazione dovrà dire 
l'ultima parola. Se la suprema 
corte accettasse rapidamente 
la richiesta di Curcio tutta la 
questione della grazia verreb
be «messa in archivio». 

Il presidente de a Lavarone critica il comportamento di Palazzo Chigi e dice: «Il leader sovietico un po' come De Gasperi» 

De Mita accusa: «Troppo cinismo verso Gorbaciov» 
Il governissimo? «Non c'è, non so che cosa sia». L'al
ternativa? Sempre più lontana. La sinistra? Sempre 
più divisa. E la De? «Continui a fare la De». De Mita ri
serva poche battute alla politica intema e, aprendo 
il convegno di Lavarone della sinistra scudocrocia-
ta, tesse le lodi di Gorbaciov (paragonato a De Ga
speri) e avverte l'Occidente, colpevole di non aver 
capito la portata rivoluzionaria della perestrojka. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOUNO 

• i LAVARONE (Trento). Inizia 
In tono minore, il tradizionale 
appuntamento della sinistra 
de nel cuore del Trentino. Sarà 
che 11 congresso del partito ap
pare lontano, lontanissimo, e 
che prima di arrivarci ci saran
no le elezioni, un nuovo gover
no, la corsa al Quirinale. Sarà 
che la sinistra scudocrociata, 
più divisa che mai, non sa più 
trovare una linea. Sarà, soprat
tutto, la «rivoluzione di agosto» 
a Mosca, che impone anche 

all'asfittica politica italiana 
una riflessione non solo di 
giornata. 

Ciriaco De Mita raggiunge a 
piedi il Centro congressi di La
varone, e ai giornalisti che lo 
assediano concede soltanto 
un breve saluto. Poi, al micro
fono, tiene una dotta lezione 
di politica intemazionale tutta 
tesa a rimarcare l'«inadcgua-
tezza» della risposta, e persino 
della «percezione» occidenta
le, e italiana, degli avvenimenti 

in Urss. La tesi di De Mita è in 
fondo semplice: l'Occidente 
(e l'ex presidente del Consi
glio prende ad esempio l'ex 
ambasciatore italiano a Mo
sca, Sergio Romano) non ha 
capito che cosa davvero stesse 
succedendo in Urss. Soprattut
to, non ha capito che la politi
ca di Gorbaciov puntava e 
punta ad un mutamento epo
cale: il passaggio dal bipolari
smo alla cooperazione, e in
somma il rovesciamento di 
uno schema che, nel bene e 
nel male, ha retto il mondo per 
più di quarantanni. Ora c'è il 
rischio della disarticolazione 
dell'Urss (cui De Mita contrap
pone «l'autonomia delle re
pubbliche»): un rischio che 
può far piacere a chi vuole un 
ordine mondiale «fondato sul
la potenza di qualcuno», non a 
chi auspica la «crescita di tutti». 

Schierato lino in fondo con 
Gorbaciov («Eltsln? Non mi 
piace. Ha avuto 11 coraggio di 
salire sul carro armato per im

pedire il golpe, ma non mi me
raviglierei se ci salisse di nuo
vo, dall'altra parte...»), De Mita 
sottolinea più volte «la preoc
cupazione, persino la paura» 
di fronte al futuro. Tanto più 
forte la preoccupazione, quan
to maggiore pare a De Mita 
l'incapacità di comprendere 
ciò che accade. «Non siamo 
consapevoli della novità», ripe
te. E accusa, senza citarli, De 
Michelis («Solidarietà interna
zionale significa costruire una 
prospettiva comune, non in
viare cibo e medicinali») e, so
prattutto. Andreotti: «Discutere 
se il "signor x" ha fatto una di
chiarazione prima o dopo ri
guarda il giudizio sulle perso
ne. Ma per giudicare il cinismo 
dei nostri governanti - dice -
non avevamo bisogno del col
po di stato in Urss...». 

Non è nuova e nemmeno 
originale, l'analisi dì De Mita. E 
non ha una conclusione. Pro
prio per questo, però, rappre

senta bene un aspetto almeno 
dell i politica italiana, e della 
polii ica democristiana. Il presi-
denle de non esulta per la fine 
del comunismo non per fair 
play, e neppure perché spa
ventato dal vuoto che si è aper
to a Est. Piuttosto, non esulta 
perché ci sono le Leghe. Per
ché insomma è la politica Ita-
licn.i a trovarsi in un'impasse. 
senza punti di riferimento pre-
chi, senza prospettive stabili o 
credibili. La risposta di An-
dieotti (il suo cinismo») è 
chiara: pragmatismo, inerzia, 
«giorno per giorno». Quella di 
De Mita, invece, non c'è. C'è 
un discorso preoccupato -
con qualche punta di arrogan
ze, tutta de - sulla sinistra che 
non trova l'unità, sull'Intema
zionale socialista che «è scom
parsa», su Cicchetto che «ogni 
due giorni dice una cosa diver
sa: non perché non sia coeren
te, ma perché questa è la situa
zione», sull'alternativa «che 
non si può fare contro qualco

sa, ma proponendo qualcosa». 
«Come si fa - si chiede De 

Mita conversando con i croni
sti - a fare l'alternativa contro 
di noi, quando chi la dovrebbe 
fare scopre ora le cose che noi, 
seppur in modo arruffato, ab
biamo sempre detto e fatto?». E 
poi: «L'unità della sinistra - e il 
presidente della De è il primo a 
stupirsi del proprio interesse 
per le sorti dell'avversario -
non si può fare sugli schiera
menti, e neppure sulPavevo 
ragione io". Ci vuole una scelta 
di fondo, un'Ispirazione comu
ne... Non la vedo». E infine: 
«Non è vero che la De occupa 
tutti gli spazi, al governo e al
l'opposizione. La De è obbli
gata ad occupare gli spazi che 
gli altri lasciano vuoti». A Craxi 
e ad Occhetto non vuole dare 
consigli, e al suo partito ne dà 
uno solo: «Essere più che mai 
la Democrazia cristiana». Cosi 
il cerchio sembra chiudersi. E 
il governissimo? De Mita non 
sa cosa sia, dice. Ma neppure 

lo esclude. Piuttosto, sembra 
interessarlo poco. «Queste so
no parole - dice -, ma la politi
ca è fatta di cose concrete e 
non di formule e di battute, 11 
vizio della politica italiana è di 
costruire le alleanze non in ri
ferimento ai problemi, ma al 
successo di questa o quella 
formula». 

Oggi il convegno entrerà più 
direttamente nella politica ita
liana. Parleranno Martinazzoli, 
Mancino, Marini. L'arrivo di 
Cossiga, ventilato nei giorni 
scorsi, pare escluso. Certo, il 
presidenle non troverebbe un 
clima troppo favorevole. Con 
garbo e fermezza, Luciano Az-
zolini, uno degli organizzatori 
del convegno, ha spiegato ieri 
che su due questioni fonda
mentali il dissenso con il Quiri
nale è netto: la De «non sarà 
mal un partito gollista, conser-
varore, moderato come qual
cuno vorrebbe». E il terrorismo 
«non si può cancellare». 

Pds 
Giudizi concordi 
sul golpe 
sovietico 
••RÓMA, bit straordinari 
avvenimenti dell'agosto so
vietico, ma anche i nuovi 
grandi problemi che la rivo
luzione democratica di Mo
sca pone all'occidente e alla 
sinistra. Il Partito democrati
co della sinistra ha ripieso 
ieri mattina la discussione 
con una riunione del coordi
namento politico a Botteghe 
Oscure. Quasi tre ore ci di
battito, introdotto de, Clau
dio Petruccioli, e con gli in
terventi di esponenti di tutte 
le diverse aree della Quer
cia. Un largo accordo si <: re
gistrato nei giudizi sulle vi
cende dell'Urss e sulle stesse 
iniziative che il Pds ha as
sunto sin dal primo momen
to della crisi. La discussione 
sarà sviluppata nella prossi
ma riunione dellla direzio
ne, in programma il 9 <• 10 
settembre. 

Governissimo 
Da Ceppaloni 
no di Formica 
e di Mancino 
§•• CEPPALONI. Il governissi
mo? «Un'invenzione agosta
na», secondo il presidente dei 
senatori de Nicola Mancino. 
«Non ci sono ,'lementi per 
parlarne, pensiamo al gover
no di questa legislatura», am-
monosce il ministro socialista 
delle Finanze. Rino Formica. 
Insomma, una bocciatura 
quasi senza appello dalla Fe
sta dell'Amicizia di Ceppalo
ni. Nel «feudo» di Clemente 
Mastella, esponente della sini
stra de e sottosegretario alla 
Difesa, Mancino e Formica si 
sono trovati per una volta in 
buon accordo. Soprattutto il 
primo è apparso assai deciso: 
«Se De, Pds e P'i devono di
scutere di riforme elettorali -
ha detto Mancino - lo faccia
no su tavoli diversi, perchè se 
si inglobassero i problemi 
creeremmo le condizioni di 
una paralisi politica nella 
prossima legislatura». 

Il capo dello Stato dai monti minaccia i parlamentari 

Il Quirinale: «Sulle leggi 
saremo implacabili» 
La miniriforma del Senato, le norme istitutive del 
giudice di pace, la legge che riapre i termini per la 
concessione di onoreficenze al merito della Resi
stenza: nel giro di una settimana, Cossiga ha rinviato 
alle Camere tre provvedimenti. Ma non è finita: 
«Continuerò implacabile», ha minacciato ieri matti
na dalla vallata di Col Indes. Il governissimo? «Non 
mi pare che ci sia una maggioranza parlamentare». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••COL INDES (Belluno). Di-
ciotto volte Cossiga ha rinvialo 
leggi alle Camere. Non è che il 
presidente utilizzi anche que
sto suo potere per affermare la 
propria supremazia sugli altri 
organi dello Stato? «La superio
rità è sempre del Parlamento -
ha sospirato Cossiga -. Il Parla
mento può riapprovare le leggi 
che io rinvio. Il mio è soltanto 
un veto sospensivo, un invito al 
riesame». Ma dopo questa ap
parente rassegnazione, Cossi
ga ha dato la stura ad una vera 
e propria filippica contro le ul
time due leggi respinte. 

Il p»ow-dimenio istitutivo 
dei giudici di pace, secondo il 
Quirinale, presenta inlatti 
«chiare illegalità costituzionali 
nella delega .oer determinare 
la competenza in materia pe
nale» dei nuovi magistrati. 
Questa delega - ha detto - «ri
corda tanto la vispa Teresa che 
avea fra l'erbetta a volo sorpre

sa gentil farfallelta...». Tanto 
per dire che la legge gli sembra 
improvvisata rispetto alla deli
catezza della materia. Cossiga 
contesta a tutto campo: giudi
ca le nuove norme «un'opera
zione di padrinaggio spavento
sa», latta per costringere i co
muni a «prendere in ruolo tutti 
coloro che alla data d'entrata 
in vigore della legge svolgeva
no funzioni precane». Assicura 
di aver ricevuto una telefonata 
di ringraziamento dal sen. Tri
glia, a nome del direttivo del
l'Associazione nazionale dei 
comuni italiani. Il presidente 
nega che per fare il giudice di 
pace sia necessaria la laurea in 
legge, quando si tratta di un 
ruolo che, a suo parere, «ri
chiede il normale buon senso 
comune». «Ma cosa vogliamo 
fare? - ha ironizzato -, i campi 
di lavoro oer i laureati in legge 
che non riescono a vincere i 
concorsi e non riescono a col

locarsi negli altri campi del
l'amministrazione?». «Chi è sta
to capotecnico in una fabbri
ca», invece, o «chi è stalo uffi
ciale dei carabinieri», farebbe 
il giudice di pace «meglio di 
uno che si è laureato in giuri
sprudenza con 66». Cossiga 
cova infine il solito sospetto: 
che «enfatizzando i 4700 giudi
ci di pace non si voglia affron
tare il problema di colmare i 
vuoti della magistratura ordi
naria». 

Sepolta cosi la prima legge 
(bocciata anche sul versante 
della copertura finanziaria) 
Cossiga è passato alla secon
da, il cui rinvio è certamente 
meno gravido di effetti disa
strosi: «Tip rimandato una leg
ge - ha detto - per cui dopo 50 
anni non ci siamo ancora ac
corti se una città o un paese ha 
meriti nella guerra di Resisten
za». E ha buttato II una delle 
sue ipotesi surreali: «Allora ria
priamo anche i termini per la 
guerra del Risorgimento, e ma
gari anche per quelle famiglie i 
cui antenati hanno combattu
to nella battaglia di Canne». In
somma, anche questo secon
do provvedimento non va be
ne: i partiti - giura il presidente 
- avevano «lottizzato» persino 
le medaglie, e vogliono riaprire 
i termini perchè «si ciano di
menticati di qualcuno». 

Alla fine, Cossiga ha trovato 
il tempo per un paio d' battute 
- non impegnative - sull'attua-

Francesco Cossiga 

lità politica. Gli chiedono un 
parere sul sondaggio del Grl 
secondo cui gli italiani consi
derano vecchia, «gerontocrati-
ca», la loro classe politica. 
«Ogni paese - ha risposto il 
presidente - ha la classe politi
ca che si merita». Poi ha scher
zato: «1 geronti sono due, io e 
Andreotti. lo me ne vado il 3 
luglio dell'anno prossimo». E 
Andreotti, se ne va anche lui? 
«Andreotti non lo so, ognuno 
fa quello che vuole». Nemme
no sul governissimo Cossiga si 
è sbilanciato: «La mia opinio
ne? No. lo i governi li faccio. O 
meglio, li ho fatti, perchè nel
l'interesse del paese mi auguro 
di non doverne fare più». Ma 
darebbe un incarico per il go
vernissimo? «Se le consultazio
ni parlamentari facessero risal
tare la volontà di una potenzia
le maggioranza del Parlamen
to mi dovrei adeguare. Ma non 
mi sembra che sia cosi». 

av.R. 

Dopo le proteste della «nomenklatura» de contro il Grl 

Pasquarelli fa il censore 
«Niente sondaggi in Rai» 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Detto fatto. Marco 
Foli ni (de), consigliere d'am-
mimstrazione Rai, scrìve a 
Gianni Pasquarelli (de) . per 
condannare un sondaggio sul
la «nomenklatura italiana» tra
smetto dal Cri. Nemmeno 
vemiquattr'ore dopo arriva 
una circolare del direttore ge
nerate a tutti i direttori di testa
ta: "Vi invito a sospendere i 
sondaggi d'opinione in pre
senza dell'intendimento del 
consiglio d'amministrazione di 
volei regolamentare una mate
ria tanto complessa e delica
ta». Una censura all'iniziativa 
del direttore del Grl Livio Za
netti, certo poco gradita alla 
De, di sottoporre al giudizio 
dei cittadini il paragone tra l'i
namovibilità della nomenkla
tura sovietica e la fissità del si
stema politico italiano? «Ma 
no. È legittimo che il direttore 
generale si occupi dj una que
stione tanto delicata», com
menta il direttore del Tg2 Al
berto La Volpe. «Del resto Pa
squarelli e il presidente Enrico 
Manca sollevarono il proble
ma della regolamentazione 
dei .sondaggi in una riunione 
con i direttori di testata già due 
mesi la». 

Nessun rapporto di causa-
cffetlo, dunque. «Non c'è biso
gno di essere maliziosi per col

legare la decisione di Pasqua
relli alla polemica sollevata da 
Follini», controbatte Giuseppe 
Giulietti, segretario dell'Usi-
grai. «Se la circolare non era 
mirata, la scelta dei tempi è di
sastrosa. Altrimenti è un'enne
sima dimostrazione che i diret
tori nel servizio pubblico sono 
dimezzati». Anche Vincenzo 
Vita, responsabile Pds per i 
media e l'informazione, non 
ha dubbi sul sapore censorio 
dell'uscita di Pasquarelli che a 
fasi alterne sfodera il suo spiri
to burocratico per condiziona
re l'autonomia dell'informa
zione Rai. «Una reazione ner
vosa della De al sondaggio del 
Grl», in questo caso. 

Un'involontaria conferma 
viene proprio dall'organo della 
De. Il Popolo - che ieri usciva 
con un editoriale del direttore 
Sandro Fontana polemico con 
Giorgio l.a Malfa (il paragone 
tra Pcus e De veniva definito 
«risibile») - in serata ha defini
to la domanda posta dal Grl 
«capziosa e insidiosa». E ha ap
profittato dell'occasione per 
attaccare anche il Tg3: «Tutti i 
commenti sul golpe sovietico 
sono stati appaltati a ex comu
nisti convertiti al pluralismo». 

Livio Zanetti, il direttore del 
Grl incriminato, fa sapere che 

si atterrà all'invito di Pasqua
relli. Ma difende la validità del 
metodo. «Strumenti imperfetti, 
i sondaggi, ma meno opinabili 
di altri per sapere cosa pensa 
la gente e sganciati dall'opi
nione del singolo giornalista. 
Spero che il consiglio vorrà 
ascollare il parere dei direttori 
di testata sull'argomento». 

Ma i colleghi sembrano alli
neali sulla linea Follini-Pa-
squarelli. Il Gr2 si affretta a pre
cisare che «non ha mai attivato 
sondaggi d'opinione né ripor
tato quelli promossi da altri». 
La motivazione? «1 sondaggi 
vengono effettuati sulla base di 
quesiti che riflettono la linea e 
quindi le responsabilità di chi 
li pone». Per Bruno Vespa, di
rettore del Tgl, la decisione di 
Pasquarelli era «inevitabile». «È 
molto lacilc. quando lo si vo
glia, sollecitare la conferma di 
un'opinione precostituita con 
sondaggi commissionati ed 
eseguili in poche ore». 

Andrea Borri, de e presiden
le della commissione parla
mentare di vigilanza sulla Rai, 
sospende il giudizio ma avver
te che 'sotto l'espressione 
"sondaggio d'opinione" ven
gono raggruppate cose molto 
diverse e di diverso valore 
scientifico». Patuelh (Ph) infi
ne ricorda la diffidenza croni
ca del suo partilo per le indagi
ni demoscopiche, 
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Sinodo 
Rieletto 
il pastore 
Giampiccoli 

MIRA M I D I 

• • TORRE PELUCCE (TORI
NO). Con le elezioni alle cari
che esecutive ed un culto fina
le si è concluso ieri il Sinodo 
delle Chiese valdesi e metodi
ste. Sono stati riconfermati i 
membri della Tavola ed è sta
to rieletto a larga maggioran
za il moderatore, pastore 
Franco Giampiccoli. Presiden
te dell'Opera metodista è sta
to rieletto il pastore Claudio H. 
Martelli. Un lungo e caloroso 
applauso ha segnato l'annun
cio della rielezione, testimo
niando la fiducia del Sinodo e 
l'affettuosa partecipazione 
per l'accettazione del reinca
rico da parte del moderatore. 
Nel suo discorso di accetta
zione, il moderatore ha voluto 
formulare una riflessione in
centrata sulla Scrittura. I cre
denti non devono dimentica
re di essere «stranieri e pelle
grini su questa terra», come re
cita l'epistola agli Ebrei, cioè 
«a disagio, mai fermi e atten
dati, ma sempre in viaggio». 

Nella successiva conferen
za stampa, il moderatore ha 
ripreso con i giornalisti questi 
argomenti, lamentando ad 
esempio che un tema fonda
mentale come l'ecumenismo 
non avesse potuto avere suffi
ciente spazio nei lavori sino
dali. Su queste tematiche, in
fatti, si aprono dimensioni 
nuove nello stesso campo 
protestante: l'Europa dei '92 
vedrà anche l'avvio di una pri
ma tappa dei lavori di un'As
semblea ecumenica tra le va
rie Chiese del protestantesimo 
europeo, che dovrebbe svol
gersi entro il '94. Il dialogo 
con il cattolicesimo, poi, che 
avviene anche nel nostro pae
se a vari livelli, ha Incontrato 
alcune difficolta nel delicato 
nodo dei matrimoni Intercon
fessionali: il Sinodo però ha 
deciso la continuazione dei 
lavori della commissione mi
sta a ciò deputata, e ha appro
vato l'iniziativa di un semina
rio nel febbraio prossimo sul 
problema ecumenico nei suoi 
vari aspetti. 

La questione di una mag
giore valorizzazione e presen
za delle donne nei vari incari
chi e ruoli della Chiesa è stata 
anche riproposta all'assem
blea: se le pastore sono il 16% 
del corpo pastorale, un grosso 
divario appare ancora tra il 
42% di donne deputate al Si
nodo e il 20% soltanto delle 
elette nelle varie commissioni, 
anche se negli ultimi anni è 
aumentata la partecipazione 
femminile alla vita della Chie
sa. 

Il Sinodo, inoltre, si è occu-
; iato anche delle celebrazioni 
del quinto Centenario della 
scoperta di Colombo delle 
Americhe, affermando che «le 
conseguenze immediate della 
conquista sono state il genoci
dio e l'oppressione della po
polazione indigena» e invitan
do i credenti «a vivere quell'e
vento non come occasione di 
festeggiamenti, ma come un 
momento di riflessione». Nei 
suoi ultimi atti, infine, l'assem
blea sinodale ha espresso al 
governo italiano «rammarico 
e indignazione per aver co
stretto i profughi dall'Albania 
in una situazione irrispettosa 
dei più elementari diritti uma
ni, e per le modalità della loro 
espulsione», invitandolo «a 
predisporre piani e strutture di 
accoglienza rispettose dei di
ritti delle persone». 

Polizia e carabinieri danno la caccia 
ai banditi che hanno rapinato 
l'ufficio postale a Pesaro e ucciso 
i tre senegalesi vicino a Rimini 

L'ultima rivendicazione conferma 
un legame tra il gruppo e i fatti 
di sangue avvenuti in Emilia-Romagna 
Esisterebbero altri «nuclei di fuoco» 

«Uno bianca», identificati i killer 
Sono tre pregiudicati, la «Falange» li ha scaricati 
Il «rapinatore gentiluomo», la «fiancheggiatrice» e un 
pericoloso complice. È questo il «gruppo di fuoco» 
romagnolo ricercato dagli uomini del Ros e dalla Cri-
minalpol. Avrebbe messo a segno la rapina all'ufficio 
postale di Pesaro e l'agguato mortale ai tre senegale
si a San Mauro Pascoli. Riconosciuti da molti testimo
ni, sarebbero stati «scaricati» dalla Falange armata. Il 
giudice Sapio: «Questo legame esiste». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDRKA OUUtMANDI 

• f i R1MINI. Ora ci sono le foto
grafie e si sa tutto di loro. Il giu
dice Roberto Sapio ha chiesto 
di non diffonderne 1 nomi per 
ragioni di sicurezza. Non sono 
il «lungo e il corto», ma due no
ti rapinatori. Uno dei due non 
è rientrato in carcere, il 7 mar
zo scorso, da un permesso. Tra 
Il 1982 e il 1983 mise a segno 
un paio di rapine a Ravenna e 
Cesena. Incarcerato a Raven
na riuscì però a fuggire all'este
ro. In Belgio un'altra rapina e 
poi il carcere, dal gennaio del 
1984 al giugno deN'89. in Lus
semburgo. Dopo l'estradizione 
tornerà in carcere stavolta a 
Forti. «Un detenuto modello», 
dice di lui il direttore. Lo chia
mavano il «rapinatore genti
luomo». L'altro pregiudicato 
ha precedenti per spaccio e ra
pina, mentre la donna, la •fian
cheggiatrice», sarebbe stata vi
sta a bordo di una cabriolet 
(una Peugeot o una GolO die
tro la «Regata» bianca usata 
per fuggire da Pesaro verso Ri
mini. 

Il giudice Roberto Sapio 
conferma la pista e collega gli 
episodi di sangue di Pesaro e 

di San Mauro Pascoli. «Dentro 
la "Regata" -d ice il magistrato 
- sono stati trovati bossoli Lu-
ger 9 per 19, gli stessi trovati a 
San Mauro e nei corpi dei due 
senegalesi trucidati. Le moda
lità comportamentali dei due 
episodi sono le stesse», ripete. 
«Ma - prosegue - non illudia
moci di aver risolto il caso del
la Uno bianca, non è finita 
qui». Il magistrato riminese giu
dica attendibile il comunicato 
che la «Falange armata» ha fat
to arrivare all'Ansa di Napoli 
l'altro pomeriggo. «Nelle tele
fonate - dice Sapio - si è parla
to di disanno del commando 
romagnolo proprio quando gli 
investitori hanno individuato i 
due possibili autori della spa
ragna nel Pesarese. E la noti
zia dei due ricercati non era 
ancora apparsa sui giornali. La 
Falange, comunque, un mini
mo di organizzazione l'ha di
mostrata». Anche questa.dun-
que, potrebbe essere stata una 
•smagliatura» come fu già 
quella dell'armeria di via Vol
turno: l'ex carabiniere venne 
ucciso perché aveva visto trop
po. I due sarebbero stati scari
cati perché individuati da testi

li ministro per l'Immigrazione Margherta Boniver ai funerali dei senegalesi uccisi dai banditi della Uno bianca 

moni scomodi: i ragazzi di 
Santarcangelo, dopo 1 agguato 
ai senegalesi, e i due agenti fe
riti a Pesaro. 

Ieri pomeriggio il giudice Sa-
pio si e dedicato allo studio del 
dossier che il Ros (Reparto 
operazioni speciali dei carabi
nieri) gli ha consegnato sulla 
banda del Brabante Vallone 
che, dall'82 all'85, mise a se
gno, in Belgio, una serie di san
guinose rapine. In sostanza 

vuole verificare se il «rapinato
li: gentiluomo» sia stato in quel 
giro. Persino il presidente della 
commissione Stragi del Parla
mento, il senatore Libero Gual
tieri, aveva ipotizzato un paral
lelismo tra la banda del Bra
bante Vallone e quella della 
I. no bianca. E questa ipotesi 
era stata sostenuta dallo stesso 
.Sapio, prima del vertice bolo
gnese in cui il procuratore ge
nerale Mario Forte impose 

maggiore cautela. Il giudice 
Sapio conferma solamente il 
collegamento tra gli episodi di 
Pesaro e San Mauro. E invece 
molti elementi inducono a 
pensare che anche la rapina 
all'ufficio postale di San Loren
zo (Riccione) del 5 luglio 
scorso sia stata messa a segno 
dalla stessa banda. Successi
vamente alla rapina fu gambiz
zato, assieme al figlio, il diret
tore di quell'ufficio, Aniello De 

Martino, davanti alla sua abita
zione a Mordano. Anche que
sta volta i proiettili erano Luger 
9 per 19. 

Intanto oggi a Rimini arriva il 
capo della polizia scientifica 
che dovrà esaminare le perizie 
effettuate sui proiettili e sulle 
macchie di sangue trovate sul 
cofano della •Regata» bianca, 
abbandonata nel parcheggio 
dell'ospedale di Rimini. È pro
babile che vengano emessi al
tri provvedimenti giudiziari. Ie
ri, tra la procura di Rimini e le 
caserme che ospitano i Ros e i 
vertici della Criminalpol dell'E
milia Romagna, c'è stalo un in
cessante via vai. Il giudice Sa
pio anche ieri pomeriggio ha 
ribadito che in questa vicenda 
sanguinosa che si sviluppa tra 
la Romagna e Bologna ci sono 
molti elementi stupefacenti. 
«Le ipotesi - dice - vengono 
smentite o riconfermate di vol
ta in volta». E lunedi prossimo 
si insedia a Bologna il nuovo 
prefetto, l'ex alto commissario 
antimafia Domenico Sica, vo
luto nel capoluogo emiliano 
dal ministro dell'Interno, Scot
ti. 

C'è però anche chi pensa 
che si vogliano trovare al più 
presto due o tre colpevoli per 
allentare la tensione che si sta 
sviluppando su tutto l'asse del
la via Emilia, tra Bologna e il 
mare. Si sa che i due ricercati 
erano nel mirino da tempo. E 
si pensa che possano esistere 
almeno due commando della 
Uno bianca diversamente 
•professionalizzati»: quelli che 
hanno sparato come treddi kil
ler senza farsi vedere da nessu
no, e questi altri, meno affida
bili. E da abbandonare. 

Lamezia, ucciso 
insegnante 
di religione 
• • LAMEZIA TERME. Un so
lo colpo di fucile, caricato a 
panettoni, per uccidere, ieri 
pomeriggio a Lamezia Ter
me (Catanzaro), Antonio 
Costantino, insegnante di re
ligione di 43 anni. L'uomo, 
che al momento dell'aggua
to si trovava in una campa
gna di sua proprietà, è mor
to subito: gli hanno sparato 
alle spalle. 

È stata sua moglie, Gio
vanna Andreotti, a ritrovare 
il cadavere nel pomeriggio. 
Insospettita per il suo man
cato rientro all'ora di pran
zo, si era fatta accompagna
re dal fratello nella proprietà 
di campagna, dove Antonio 
Costantino si recava spesso 
negli ultimi tempi per segui
re alcuni lavori di modifica a 
una costruzione rurale. A 
poca distanza dal cadavere 
è stata trovata l'automobile, 
una Citroen «Visa». Niente, 
all'interno dell'auto, che 
possa giovare alle indagini. 

Antonio Costantino con
duceva una vita tranquilla, 
insieme alla moglie e ai tre 
figli. 

Perciò le indagini si pre
sentano difficili, complicate. 
Senza appigli, senza un'ipo
tesi che prevalga sulle altre. 
Chi lo ha ucciso e perchè? 
Ecco, gli inquirenti devono 
riflettere molto, cercare pi
ste, tracce. La vittima inse
gnava in una scuola media 
superiore di Nicastro, picco
lo paese vicino a Lamezia. 

Carabinieri e polizia 
(conducono insieme le in
dagini) non possono esclu
dere niente: cattivi rapporti 
di vicinato, degenerati in un 
delitto? Oppure: Antonio 
Costantino è stato testimone 
involontario di un fatto di 
sangue. Lo hanno ucciso 
perchè ha «visto» e avrebbe 
potuto «parlare»? Stamattina 
verrà eseguita l'autopsia nel
l'obitorio dell'ospedale di 
Lamezia Terme. 

Nella campagna di Triggiano, vicino a Bari 

Rubavano l'uva: tre fucilate 
Bambino in fin di vita, morto lo zio 
Il delitto ha un movente: hanno sparato per difende
re pochi grappoli d'uva. Vito Lojacono, 10 anni, è ri
coverato in prognosi riservata. Suo zio, Nicola Lo
pez, pregiudicato di 28 anni, è morto. Un cestino di 
vimini, la vespa con il motore acceso, stavano ru
bando uva nella campagna di Triggiano, dieci chi
lometri da Bari. Qualcuno ha sparato. I carabinieri 
ieri cercavano il proprietarie del podere. 

M BARI. Vito, bambino di 
dieci anni, correva lungo la 
strada polverosa, il respiro 
spezzato, gli occhi atterriti. 
Aveva il braccio e il petto 
squarciati da due proiettili. 
Correva e piangeva. Lo ha rac
colto un uomo. Non era quel
lo che gli aveva sparato. Vito è 
stato portato in ospedale, a 
Triggiano, paese a dieci chilo
metri da Bari. E in fin di vita. 

Venti minuti dopo, i carabi
nieri hanno, trovato suo zio, 
Nicola Lopez, 28 anni. Era 
morto, il volto spappolato da 

. n colpo di fucile. Il delitto ha 
,;:ià un probabile movente: Vi
ti) e Nicola stavano rubando 
grappoli d'uva. 

Il cestino era già pieno, la 
.espa aveva il motore acceso, 
splendeva il sole del primo 
pomeriggio sulla campagna 
eli Triggiano. Loro due, furtivi, 
'rigavano la vigna, volevano 
f-rendere i frutti migliori. 

Non ne hanno avuto il tem
po. Il fucile ha esploso il 
proiettile e Nicola è caduto in 
.ina pozza di sangue. Vito si è 
guardato intomo e il fucile lo 

ha colpito due volte, fc. caduto 
anche lui, poi si è rialzato ed è 
corso via. 

Gli inquirenti, ieri sera, cer
cavano il proprietario del po
dere. Pare che il contadino 
avesse denunciato più volte, 
nei giorni scorsi, furti nelle sue 
terre. Sembra che sia un vizio 
diffuso, nella campagna di 
Triggiano, rubare e scappare. 
Il proprietario ripeteva: «Han
no preso di mira il mio tendo
ne, non mi lasciano in pace». 
E i confinanti annuivano: non 
ci lasciano in pace. Fino a ieri, 
erano soltanto «lamentele", 
denunce contro ignoti, che fi
niscono subito in archivio. 

È un movente probabile, 
quasi sicuro. Restano margini 
di incertezza, perchè nel com
missariato di Triggiano e nel 
tribunale di Bari ci sono due 
fascicoli che riguardano Nico
la Lopez. Era un pregiudicato, 
arrestato e processato per rea
ti di droga, spaccio e traffico 
di stupefacenti. 

E allora gli inquirenti ieri 
pomeriggio non potevano 

escludere, almeno in via di 
ipotesi, che Nicola fosse stato 
vittima di un agguato, del soli
to e brutale regolamento di 
conti. 

Poi è nato il primo dubbio: 
per uccidere lui, hanno dovu
to sparare anche sul ragazzi
no? Potrebbero essere stati 
furbi, gli assassini. Potrebbero 
aver progettato un delitto per
fetto, perchè anomalo, impu
nibile perchè inusuale. Un re
golamento di conti maschera
to. 

È arrivato il secondo dub
bio: ma la malavita organizza
ta lascia sopravvivere un pro
babile testimone? Perchè il 
bambino non è stato «finito» 
lungo quella strada di campa
gna, assolata e deserta? Vito 
ha dovuto correre molto pri
ma di incontrare il meccanico 
che lo ha soccorso e portato 
in ospedale. 

Perciò, l'ipotesi più strana e 
più stupida sembra la più si
cura: hanno sparato per di
fendere pochi grappoli d'uva. 

Il maltempo 
rende difficile 
il rientro 
dalle vacanze 

Il maltempo che d.i ieri sta attraversando l'If il'a non aiuta il 
rientro dalle vacanz • d'agosto. La pioggia M e abbattuta su 
strade e autostrade, cndendo spesso il fonde stradale scivo
loso, causa di nume osi tamponamenti, lori se>a si e formata 
una fila di 4 kmsull; AM, prima del casello di Ancona. Sulla 
stessa rete, tra lmcl i e Bologna, un incidente ha creato 10 
Km di coda. In Sicili i la pioggia ha anticipato i rientri e crea
to ritardi negli imbarchi sui traghetti da Messina a Villa San 
Giovanni. A controllare la regolarità del tra'lico intenso ci 
sono 1700 pattuglie dislocate nei punti autosti adali più criti
ci. I dingcnti della p ilizia stradale raccomandino agli auto
mobilisti l'uso delle cinture di sicurezza e il ri .petto per i li
miti di velocità. 

Milano, la Fai ange 
«Autobomba alla 
Festa de l'Unità» 
Falso allarme 

Una telefonai, anonima ha 
annunciato ieri sera alla se
de Ansa di Milano la presen
za di una «aulobomba» da
vanti all'ingresso principale 
della Festa provinciale de 
l'Unità apertasi giovedì a Mi-

"""•"•••^•••^•••••••—"""~™™" lano. Alle 22. ?5, una voce 
maschile, senza in'lussioni, ha detto: -Qui Flange Armata. 
Rivendichiamo l'aut >bomba che abbiamo sistemato davan
ti all'ingresso princi 'ale della Festa de l'Unità Contro i vec
chi e i nuovi comun sii. Onore a lutti i caduti contro il comu
nismo. I controlli di ixilizia e crabinien sulle numerosissime 
automobili parcheggiate attorno all'area del.a Festa de l'U
nità non hanno dat : esito. 

Duello di camion 
a Padova: 
muore il binubo 
travolto 

Giovedì sera è morto al Poli
clinico di Padova Simone 
Pellegrini, il bambino di die
ci anni travolto da un ca
mion durante il «duello» con 
un altro automezzo. L'inci-
dente è avvenuto giovedì 

•̂~™™~™̂ ™™™™l™'™,,,,™•"•"™ sulla statale Padova-Vicen
za, a Sarmeola. dow due camion erano partili in gara allo 
scattare del verde del semaforo. Mentre i due mezzi correva
no alfiancati, uno li a. "agganciato» prima un fuoristrada che 
veniva nel senso op|>osto di marcia (il cui conducente è ri
masto illeso), poi !• è scontrato sulla Fiat Panda dove viag
giava il bambino insieme alla zia e al figlio di questa. Questi 
ultimi due hanno riportato solo ferite lievi, mentre il piccolo 
Simone era slato ricoverato nel reparto rianimazione dell'o
spedale. I due camionisti, Pietro Cavaliere di Rubano (Pado
va) e Fabrizio Pari'e di Molvena (Vicenza), sono stati se
gnalati dai carabinieri all'autorità giudiziaria e la loro posi
zione esaminata icr dal procuratore della Rcp jbblica Ange
lo Risi. Intanto ieri I : i deputata del gruppo Veri le Laura Cima 
ha addossato parte della responsabilità dell'.ncidente alla 
politica dei traspon i seguita dal governo: «Ornai - ha dichia
rato - c'è un proble na di sicurezza per gli au omobilisti, co
stretti a viaggiare in strade intasate da questi guanti». 

Liberi ali ostaggi 
inglesi in Eritrea 
Buone speranze 
peri sub italiani 

Sono stati liberati i sei mem
bri dell'equipaggio inglese 
della nave «l»idy Jenny V» 
che era stata sequestrata il 
23 agosto scorso a Massaua 
dai gueniglie-i del Ironie di 
liberazione eritreo. A bordo 

^^^^^™—™™™"1*""™~™,—" dell'imbarcazione c'erano 
anche sei sub italiani. L'annuncio della liber.izione è stalo 
dato ieri dal porta, oce dei Foreign Office che ha detto di 
non avere informaz ioni precise sugli italiani, n la di presume
re che anche essi i. ano stati liberati. Neppure la Farnesina 
ha potuto confermi i re la notizia. 

Chiude a Coi lodi 
la scuola 
di Pinocchio 
Ed è polemica 

Pochi alunni nella scuola 
elementare di Collodi, fra
zione del coiriunc ligure di 
Pcscia, celebt Timo per aver 
ispirato l'autore di Pinoc
chio. Il Coni'ine allora ha 
deciso di chiudere la scuola, 

""•"•"","™""**""mmmm^mmmm
 c n e ospitava .mrhe un mu

seo dedicato al fai "oso burattino divenuto umano. Imme
diata la reazione d< i genitori dei bimbi, che hanno raccolto 
le firme e fatto api clli per evitare la chiusura della scuola. 
Ma sembra ormai OKISO che gli alunni di Collodi andranno 
a studiare nella vicina Pescia, usando uno speciale minibus. 

Lecce, uccisi 
un pregiudicato 
e il testimone 
del delitto 

La guerra tra 1 onde nel Lec
cese ha fatto giovedì sera, 
altre due vittiric. Si tratta di 
Antonio Grass , 2<1 anni, pre
giudicato, franilo di Angelo, 
2C. concanna'o nel proces-
so alla «Sacri, corona unita» 

""^™"••••"•••"•"•"••""^•"••« e ucciso il 2 agosto nella sua 
abitazione alla peri cria di Surbo. in provincia di Lecce. L'al
tra vittima era un contadino di 63 anni, Giuseppe Leone, ri
trovato nel suo pedere dal figlio Vincenzo. I carabinieri, 
giunti sul luogo dell'assassionio, ha rinvenuto il corpo di An
tonio Grassi, con due proiettili alla testa, nascosto sotto alcu
ne frasche. Forse gli assassini stavano ritornando alla loro 
auto quando si s c i o imbattuti nel contadino, testimone 
troppo «scomodo». 

GIUSEPPE VITTORI 

Nelle prossime ore scatterà un piano di «emergenza profughi» 

Ancora «turisti» jugoslavi ad Ancona 
Per oggi se ne prevedono altre centinaia 
Questa mattina, nel porto di Ancona, è previsto l'ar
rivo del traghetto «Palladio». Proviene da Spalato e 
potrebbe trasportare centinaia di cittadini jugoslavi. 
Altri ne sono già sbarcati ieri. Alcuni sono però scesi 
a terra solo per comprare medicinali. Riunione della 
giunta regionale Marche: nelle prossime ore scatte
rà un piano di «emergenza profughi», già messo a 
punto nel mese di giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

• • ANCONA. Stanno sbar
cando altri cittadini slavi, e 
tutti, donne, uomini e bambi
ni, portano con sé una grande 
paura e una piccola bugia: 
«Siamo turisti, normali turisti». 
Poi si allontanano sul molo. 
Una cinquantina di questi «tu
risti», arrivati alle undici di 
mattina a bordo di un aliscafo 
proveniente da Zara, hanno 
attraversato la strada e sono 
subito entrati in una farmacia. 
Rifornimento di medicinali. 
Bende, alcool, antibiotici. Al
l'ora di pranzo erano di nuovo 

sul traghetto. Sono tornati in 
Croazia, a curare i loro feriti. 

Nel pomeriggio, un traghet
to: il «Balkanija», che in questo 
porto aveva già sbarcato 206 
slavi. Stavolta, sono scesi in 
60. Li hanno controllati, e tutti 
avevano passaporti in regola e 
almeno trecentomlla lire nel 
portafoglio. Sfilavano via, do
po i controlli, e quasi nessuno 
aveva voglia di raccontare. 

Un tipo basso, con un giub
botto di jeans e uno zaino sul
le spalle: «Cosa volete sapere? 
SI. c'è la guerra... Bastardi ser

bi, la pagheranno». Poi una si
gnora: «Credo che il peggio 
debba ancora venire... e non 
solo per la violenza, i combat
timenti... anche nelle città che 
sembravano meno esposte,, 
più tranquille, ormai comin
cia a mancare cibo, olio, zuc
chero, e la carne, in certi posti 
non se ne trova più 

Una ragazza italiana, Maria 
Rita Rancio in Baranovic, 26 
anni, due figli, si è fermata al
l'improvviso, gli occhi lucidi, 
una voce sottile tremante: «LI 
stanno succedendo cose terri
bili. I serbi sgozzano, strappa
no occhi, e i croati hanno 
paura, lo ho mio marito che è 
croato, è nella riserva civile... 
temo per lui, non so se lo rive
drò vivo... Perchè 11 sta moren
do tanta gente, e tanta gente 
vuole scappare... qui ne arri
veranno tanti di slavi...». Per 
adesso, la polizia di frontiera 
italiana si limita a far rispetta
re la «legge Martelli». Ma l'al
larme, in queste ore, è mollo 
cresciuto. 

L'emergenza profughi slavi 
è stata al centro della riunione 
della giunta regionale Mar
che, la prima riunione dopo la 
pausa estiva. Al termine, una 
decisione: verificare l'imme
diata applicazione di un pia
no di emergenza messo a 
punto nel mese di giugno. «I.a 
situazione può precipitare da 
un momento all'altro, e se 
precipita, noi abbiamo l'ob
bligo di tenerci pronti». E non 
basta: nei prossimi giorni, an
che la comunità del medio e 
basso Adriatico terrà una riu
nione, e vi prenderanno parte 
tutte le regioni che vi aderi
scono: Emilia-Romagna, 
Abruzzo, Molise e Puglia. 

Proprio dalla Puglia, altre 
notizie di sbarchi. Ventisette 
cittadini slavi, tra cui tre don
ne e sette bambini, sono stati 
respinti nel porto di Bari. 
Espulsi perchè sprovvisti di 
mezzi di sostentamento o per
chè già colpiti, in precedenza, 
da un provvedimento di 

espulsione dal territorio italia
no. Secondo la polizia di fron
tiera, «con tutta probabilità 
molti di loro non provenivano 
comunque da luoghi di com
battimento». 

Curiosa, un po' crudele 
consolazione. Che potrebbe 
non funzionare qui, ad Anco
na, questa mattina. Alle 8 è 
previsto infatti l'arrivo del Ira
cheno «Palladio», gemello del 
•Tiziano» che, mercoledì scor
so, a Pescara, sbarcò i primi 
399 slavi, venuti a «trascorrere 
le vacanze in Italia». Il «Palla
dio» parte da Spalato, una del
le città dove sembra che si 
>tiano radunando centinaia di 
persone alla ricerca di un im
barco. 

È già pronto un piano. De
cine di agenti e di carabinieri, 
mezzi blindati. Dal ministero 
dell'Interno è stala chiesta, 
con una telefonala che si è ag
giunta al fonogramma di gio
vedì, «massima attenzione nei 
controlli di dogana». Sono 
pronti i cani poliziotto, 

Smentita la notizia pubblicata dal Corriere della Sera 

cacciato dall'Espresso? 
«Illazioni prive di fondamento» 
L'Espresso rinnoverà il contralto di Giorgio Forattini 
che dovrebbe scadere a dicembre? Ieri il Corriere 
della Sera sosteneva che il settimanale aveva deciso 
di fare a meno del vignettista perché avrebbe rifilato 
al periodico i disegni scartati da Repubblica. Ma ai 
vertici dell'Espresso smentiscono seccamente: «So
no solo illazioni». E Repubblica afferma di non aver 
mai rifiutato le vignette di Forattini. 

M ROMA Giorgio Forattini 
lascerà I Espresso! Il Corriere 
della sera, ieri, pubblicava in 
prima pagina la notizia insi
nuando che il divorzio sarebbe 
avvenuto per negligenza pro
fessionale del vignettista. Se
condo le informazioni ottenu
te dal quotidiano, la direzione 
dell'Espresso aveva deciso di 
non rinnovare il contratto di 
Forattini che scadrà a dicem
bre. Il motivo7 «La scarsa atten
zione" riservata al periodico, 
cui l'oratimi avrebbe offerto 
soltanto le vignette scartate da 
Repubblica, cioè i disegni me

no riusciti. All'Espresso, però, 
smentiscono tutto. Ieri il setti
manale ha diffuso una nota in 
relazione all'articolo pubblica
to dal Corsara «I rapporti pro
fessionali con Giorgio Forattini 
- si legge - sono regolati da un 
contratto che, in vista della na
turale scadenza, è attualmente 
in fase di discussione. Pertanto 
le conclusioni del Corriere del
la Sera sono totalmente arbi
trane. In particolare, si esclude 
categoricamente che sulla 
contrattazione in corso influi
scano comportamenti non 
professionali di Forattini". 

Anche la direzioni di Re
pubblica è intervenuta indifesa 
del suo quotidiano dr>?gnato-
re satirico, assicurando che 
non si è mai sognata di cesti
nare i suoi disegni: Nessuna 
vignetta di Giorgio Foiat'.ini - si 
legge in una n o t a - è 'Distata 
scartata da Repubblica Pertan
to le illazioni contenu'e nell'ar
ticolo del Corriere GÌ Ila Sera 
sono destituite di ogni fonda
mento». 

Non è la prima volt > che Fo
rattini viene coinvolto in una 
polemica. Da anni il vi jnettista 
è in contrasto con laica della 
sinistra. Anche all'interno di 
Repubblica si dice eh" non sia 
molto amato, sopra! Ulto dai 
giornalisti politicarne ile più a 
sinistra. Da più parti i. nolo di
segnatore satirico è '-lato tac
ciato di qualunquismi • Soprat
tutto il settimanale satirico 
Cuore gli ha dedicato nei mesi 
scorsi molte frecciate Kisalc a 
un anno fa l'iniziativa provoca
toria del settimanale e I pubbli
care quasi tutte le vignette del
l'ultimo libro di Kore fini, «In-

sciaquà», edito da Mondadori, 
sotto la testa'ina «senza spen
dere una lira» 

Foratimi non la prese bene e 
reagì dichiarando1 «È una spe
cie di esproprio proletario. So
no abituati a spararmi addosso 
perchè inai sopportano le enti-
che al loro patito, un'organiz
zazione ormai in piena disso
luzione» Anche alla Monda
dori si arrabbiarono moltissi
mo: «Sono gesti che non si fan
no, anche se sono una sorta di 
pubblicità indiretta» 

Tagliente 11 replica di Mi
chele Serra, direttore di Cuore 
•Parliamoci chiaro, Forattini è 
un giullare di rorte. E per que
sto è inoffens vo. Siede nel zt-
lotto che governa il paese, Lui 
al massimo f.i dell'umorismo 
La satira è un'altra cosa. Per 
sua natura d e e essere faziosa, 
deve dare fastidio e avere co
me bersaglio il potere. E visto 
che Foratimi e un uomo di po
tere diven'a anche egli oggetto 
delle beffe tome quella di 
pubblicargli a ibafo le vignette 
su Cuore*. 
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La morsa 
del racket 

IN ITALIA SABATO 31 AGOSTO; 991 

Fallito un secondo agguato contemporaneo vicino a Messina 
contro gli imprenditori del comitato antiracket 
Un cittadino ha avvertito la polizia, arrestati due killer 
I giudici contro il nuovo codice: «Servono leggi speciali» 

La grande sfida delle cosche 
La mafia voleva colpire anche a Capo d'Orlando 
La mafia stava preparando un'azione di forza senza 
precedenti: oltre a Libero Grassi, sotto i colpi dei kil
ler doveva cadere anche un imprenditore di Capo 
D'Orlando, il paesino del Messinese che si è schie
rato contro il racket. La polizia ha arrestato due per
sone, sequestrato tre pistole ed un fucile. I magistrati 
di Palermo: «Ci vogliono le leggi speciali». Due pre
sunti mafiosi potrebbero presto tornare in libertà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALE 

• • PALERMO. La mafia voleva 
dare una dimostrazione di for
za senza precedenti. Ubero 
Crassi non doveva essere l'uni
ca vittima della strategia del 
terrore decisa dagli uomini del 
racket. Un commando, com
posto di cinque persone, era 
stato spedito a Capo D'Orlan
do. Forse con un mandalo ben 
preciso: colpire, «punire», uno 
del commercianti che avevano 
osato opporsi alle cosche del 
pizzo. Un'azione coordinata e 
spettacolare che avrebbe do
vuto mettere In ginocchio lo 
Stato. 

Ma il piano della mafia è 
parzialmente fallito, perchè a 
Capo D'Orlando la gente non 
è disposta a subire il ricatto di 
Cosa nostra. Cosi, quando il 
commando è sceso dal treno 
(proveniente da Palermo) un 
cittadino ha preso il telefono 
ed ha chiamato il commissa
riato: «Ci sono cinque forestieri 
sospetti». 

Immediatamente è scattato 
l'allarme. Ed uno dei latitanti 
storici della mafia (definito da 
Giovanni Falcone •elemento 
pericolossissimo») è finito in 
manette. Nicola Eucaliptus, 
nuovo capo della famiglia di 

Bagheria, indicato dal pentito 
Mannoia come un killer spieta
to, era ricercato da anni. Con 
lui è stato arrestato un altro 
pregiudicato: Settimo Augusta, 
anche lui affiliato alla famiglia 
di Bagheria. Gli altri tre com
ponenti del commando sono 
riusciti a fuggire. 

Ma le sorprese, per gli inve
scatori di Capo D'Orlando, 
non erano finite. Pochi minuti 
dopo l'arresto dei due presunti 
maliosi, al centralino del com
missariato arrivava un'altra se
gnalazione: da alcune ore gli 
abitanti di una zona periferica 
avevano notato un furgoncino 
bianco posteggiato in doppia 
fila. Quando gli investigatori 
hanno forzato gli sportelli del
l'abitacolo si sono ritrovali da
vanti un vero e proprio arsena
le. Tre pistole ed un fucile. Chi 
indaga ha un sospetto: il com
mando arrivato da Palermo 
stava preparando un'azione 
clamorosa. 

Un delitto eccellente? Un si
mile schieramento di forze si 
giustifica solo se l'obiettivo è 
particolarmente importante. 
Ma - due •dettagli» ancora più 
sconvolgenti - il commando 
era partito da Palermo e tutti i 

suoi componenti fanno parte 
delle cosche vincenti: la stesse 
che. probabilmente, hanno 
deciso l'assassinio di Libero 
Grassi. Cosa nostra, dunque, 
aveva deciso di sferrare il suo 
attacco mortale agli imprendi
tori che - sull'esempio di Gras
si - stavano tentando di libe
rarsi dall'abbraccio mortale 
del racket. 

Tano Grasso, presidente 
dell'Acio, l'associazione dei 
commercianti di Capo D'Or
lando contro il pizzo, ammette 
che il sospetto è forte. Aggiun
ge: «Siamo preoccupati anche 
se non crediamo che l'azione 
mafiosa avelie come obiettivo 
un esponente della nostra as
sociazione'. Il clima è incan
descente. 

Palermo, nvece, sembra at
tonita, una città messa al tap
peto dall'ennesimo colpo, an
cora una volta sferrato dai ma
cellai della mafia. Giovanni 
Falcone, arrivato poche ore 
dopo l'assassinio di Libero 
Grassi, cerca una spiegazione: 
•lo credo che la città sia ormai 
sfiduciata peri tanti atteggia
menti antimafia di maniera cui 
non corrisponde, poi, un serio 
impegno sul fronte della lotta 
alle cosche. La gente .adesso, 
aspetta i fatti». E ancora: «C'è 
una logica nel delitto di Ubero 
Grassi? Certo che c'è: ogn azio
ne delittuosa della mafia corri
sponde sempre ad un ben pre
ciso interesse che l'organizza
zione Intende salvaguardare». 

Tace, la città. Parla, urla, il 
palazzo di giustizia. E come 
accade sempre in questi casi 
ecco riecheggiare le voci rima
ste soffocate troppo a lungo. 
Cosi, sì toma a parlare di inda

gini che vanno a rilento, di po
lizia e carabinieri inermi di 
fronte al dilagare della crimi
nalità organizzata. Ecco rie
mergere vecchie polemiche, 
sopite, compresse dalla «nor
malizzazione». 

A Palermo, capitale della 
mafia, quest'anno sono andati 
in dibbatimento due soli pro
cedimenti contro la criminalità 
organizzata. Due processi finiti 
male. Pendono entrambi da
vanti alla Corte Costituzionale 
che dovrà decidere se accetta
re o meno la ricusazione dei 
giudici avanzata dagli avvocati 
difensori. La posta in palio è 
alta: c'è di mezzo la scarcera
zione di due boss veri, Ciccio e 
Nino Madonia, esponenti della 
potentissima famiglia di San 
Lorenzo, che secondo I magi
strali gestisce il racket delle 
estorsioni. 

Non più di un anno fa, in ca
sa di Nino Madonia, venne ri
trovato un libro mastro del piz
zo. Un brogliaccio dove erano 
state accuratamente annotate 
tutte le «entrate» del racket i 
nomi e i cognomi di imprendi
tori e commercianti che paga
vano senza battercigllo. 

Don Ciccio Madonia e suo 
figlio Nino a febbraio lasceran
no il carcere dell'Ucciardone 
per scadenza dei termini di cu
stodia cautelare, spiegano i 
giudici. E aggiungono: «Noi 
non potremo far nulla. La Cor
te costituzionale non si pro
nuncerà prima di ottobre e il 
processo di secondo grado 
non comincerà prima di gen
naio. Ecco: questo è un esem
pio delle condizioni in cui sia
mo costretti a lavorare». I magi
strati palermitani accusano il 

Paura nel paese antiracket 
«Non siamo eroi, ma non cediamo» 
Dopo l'uccisione di Libero Grassi i commercianti di 
Capo d'Orlando, che si sono ribellati al racket, ri
mangono compatti. «La paura c'è, ma il nostro im
pegno non verrà meno. Cossiga dice che c'è biso
gno di comportamenti eroici... rispondiamo guai a 
quel paese che ha bisogno di eroi». 11 commerciante 
che ha denunciato gli estortori: «Chi accetta di paga
re non è vittima dei mafiosi, ma loro complice». 

WALTIR RIZZO 

• • C A P O D'ORLANDO (ME). 
«Non fate gli eroi, non fate i 
martiri, vi consiglio di farvi in
vece una buona assicurazio
ne». Il consiglio giusto lo aveva 
dato alcuni mesi fa il sindaco 
del paese agli imprenditori di 
Capo d'Orlando, che da un an
no hanno deciso di dire no al 
racket delle estorsioni, di ribel
larsi alla legge ferrea del pizzo 
fondando un'associazione che 
riunisce tutti gli imprenditori 
che non accettano di chinare 
la testa. Oggi le parole di quel 
sindaco hanno un tono ag
ghiacciante. 11 paese che ha 
deciso di non mollare comin
cia a sentire la stretta della 
paura. La sera dell'omicidio 
dell'imprenditore palermitano 

Libero Grassi, nella sede del
l'Associazione commercianti 
imprenditori orlandlni, si è 
svolta una riunione informale. 
Negli occhi di tutti si leggeva la 
paura. 11 timore di restare an
cora una volta soli di fronte al
le lupare della mafia. 

•Ho avuto una paura terribi
le l'altra sera» racconta Anto
nio Scaflidi, 48 anni, il com
merciante di abbigliamento 
che alcuni mesi fa ha subito 
una delle più gravi intimidazio
ni: un commando ha fatto fuo
co contro le vetrine del suo ne
gozio. È lui il commerciante 
che ha avuto, tra i primi, il co
raggio di denunciare gli estor
tori che oggi sono imputati in 
un processo che vede l'Acio' 

costituita parte civile. «Ho te
muto che la morte di Ubero 
Grassi facesse tremare ì polsi 
anche a noi. Per fortuna, supe
rato il pnmo momento di 
smarrimento, ci siamo ritrovati 
uniti e compatti come sempre. 
Un cedimento adesso avrebbe 
voluto dire che tutto quello che 
abbiamo affrontato era stato 
assolutamente inutile. Di fron
te al racket abbiamo deciso di 
non cedere in primo luogo 
perché non vogliamo essere 
umiliati, ma anche perché cre
diamo che l'imprenditore che 
accetta di sottostare al paga
mento della tangente altro non 
è se non un complice diretto 
del mafioso. Quando quei si
gnori sono venuti nel mio ne
gozio hanno parlato chiaro. 
Volevano trenta milioni altri
menti avrebbero bruciato tut
to. Loro hanno parlato chiaro, 
altrettanto ho fatto io. Ho detto 
che potevano gettare pure la 
benzina, avrei pensato io ad 
accendere tutto. Da me non 
avrebbero mal avuto una sola 
lira. Adesso viviamo certamen
te con la paura, un sentimento 
naturale, ma non ho alcun 
dubbio: rifarci esattamente 
quello che ho fatto». Eppure a 

meno di duecento chilometri 
di distanza, nel Palazzo di Giu
stizia di Catania, un magistra
to, il giudice Russo, ha scritto 
chiaro e tondo che in Sicilia 

Cagare il racket non è un reato, 
na frase che a Capo d'Orlan

do suona un po' come una be
stemmia. «Quello che ha scrit
to quel giudice credo sia una 
forma grave di cedimento da 
parte delio Stato - dice ancora 
Scaffidì - non credo sia questa 
la strada giusta che devono in
traprendere gli organi dello 
Stato». 

Quindicimila abitanti, un'e
conomia basata quasi esclusi
vamente sul commercio, Capo 
d'Orlando si trova al centro di 
una guerra di mafia per il con
trollo del territorio. I clan Cala
ti-Giordano e Bontempo-Sca-
vo sono in lotta aperta. «Il peg
gio forse per il paese deve an
cora venire - dice un avvocato 
- una volta stabiliti gli equilibri 
allora per la gente onesta di 
Capo d'Orlando arriveranno 
tempi ancora più bui». «La co
sa più bella che abbiamo visto 
in questa nostra esperienza -
dice Nino Cappa, 30 anni, li
braio, uno dei fondatori dell'A
cio - è che tutta la città ci ha 
seguito. Quando abbiamo lan-

nuovo codice, troppo garanti
sta. Spiega il giudice Giuseppe 
Ayiila, ex componente del 
pool antimafia: «Grassi era una 
var abile come una variabile 
eravamo noi dello staff anti
mafia. E una variabile o viene 
espunta dal sistema oppure 
riesce a cambiarlo. L'impresa 
non è riuscita a noi e non è riu
sciti' nemmeno al povero 
Graisi». F. precisa: «C'è stato un 

solo momento in cui la mafia 
ha avuto paura delle istituzio
ni: in occasione del primo ma-
xiproecsso. Da quel momento 
non si è più preoccupata della 
reazione dello slato». Il giudice 
Teresi, titolare dell' indagine 
sull'omicidio dell'imprendito
re: «Forse è giunto il momento 
di sospendere alcune garanzie 
democratiche. In Sicilia come 
in Campania e In Calabria». 

cinto la prima clamorosa ini
ziativa di protesta, chiudendo 
tu:ti t negozi, non si è avuta 
una sola defezione. Sono sce
se n piazza anche le scuole. 
Quinta è stata la nostra forza. 
Una grande solidarietà tra la 
gè 11 te di questo paese. Sareb
be bene pero che chi ha da 
eserciiare un ruolo istituziona
le o faccia fino in fondo. Non 
erodo servano a molto le paro
le di cordoglio dopo i morti ec
ce lenti. Al presidente Cossiga, 
che dice che vi è la necessità di 
coriggio e di eroi, voglio ri
spondere citando una frase di 
Brecht: "guai a quel paese che 
ha bisogno di eroi". Se si deve 
rispondere solo con l'eroismo 
individuale allora avrebbe ra
gione chi afferma che una lar
ga parte di questo paese è or
mai stabilmente fuori dal con
trollo dello Slato e che in que
sti luoghi vige solo la legge fo
rco; della mafia». 

La paura si coglie neglioc-
cli i di tutti. 1 tre colpi di pistola 
sparati a Palermo contro Libe
ro Grassi In questo paese pesa
no noltissimo. «Non credo che 
qi .('Ilo che è accaduto a Paler-
IT a possa mettere pero in crisi 
la r ostra struttura - dice Gaeta

no Grassi. 32 anni, il presiden
te dell'Acio - certamente può 
far si che iniziative come la no
stra, che già cominciano a 
prendere piede anche in altre 
realtà, si blocchino. Per quanto 
ci riguarda il problema della 
paura lo abbiamo superato da 
tempo. Questo non è certo il 
momento per restare immobi
li. Voglio essere molto chiaro. 
Credo che al punto in cui sia
mo non serva più la solidarietà 
per i morti. La solidarietà dello 
Stato serve invece ai vivi, a co
loro che ogni giorno sono in 
pnma linea a lottare contro 
questa realtà durissima. Il Pre
sidente della Repubblica e i 
ministri vengano qui prima 
che anche in questo paese sì 
arrivi al dramma. La società ci
vile credo stia facendo la sua 
parte, pagando un contributo 
altissimo, adesso è necessario 
che la società politica faccia la 
sua. Si chiede che la società ci
vile abbia coraggio, ma cosa 
hanno latto i politici per solle
citare questo coraggio? Quello 
che è accaduto a Palermo non 
credo possa suscitare coraggio 
in nessuno. Fino a quando po
tranno accadere (alti come 
questi non ha senso chiedere 
eroismi...». 

Era in viaggio di nozze in Spagna 
Oggi i funerali in diretta su Raitre 

La figlia Alice 
scopre la verità 
davanti alla bara 
Ieri pomeriggio è arrivata a Palermo dalla Spagna, 
dove si trovava in viaggio di nozze, la figlia di Libero 
Grassi. Ha saputo dell'omicidio solo all'arrivo in cit
tà. Interpol, polizia spagnola e Ambasciata italiana 
non avevano saputo darle notizie. Ha pronunciato 
poche parole: «Tutto quello che c'era da dire l'ha 
già detto mio padre». Il dolore degli operai. Stamane 
alle undici i funerali, in diretta su Raitre. 

• i PALERMO. Alice fino a ie
ri era felice. In giro per la 
Spagna, in viaggio di nozze 
con il marito. Adesso piange, 
si dispera in quella sala pic
cola e affollata di parenti e 
amici e operai. Guarda il fe
retro del padre, poi abbrac
cia il marito e sul suo volto 
scendono le lacrime, rivoli 
continui, eppoi singhiozzi. 
Troppo forte il dolore per 
questa donna di trent'anni. 
Ne ha vissuti molti accanto al 
padre, sostenendolo nella 
lotta contro il racket. Ed ora è 
disperata, sussulta, s'abban
dona. Non parla, non vuole, 
scuote la testa e in tante ore 
dice appena: «Tutto quel che 
c'era da dire, l'ha detto mio 
padre». 

Sono le sei del pomerig
gio. Nella sede della Sigma, 
l'azienda di Libero Grassi, è 
un'ora lacerante, c'è la veglia 
funebre, c'è la bara in noce 
al centro di quella stanza da 
dove perquarant'anni Ubero 
Grassi ha diretto la sua fab
brica. C'è confusione, un tra
mestio di passi, voci che si 
accalcano, amici che si ab
bracciano, si stringono. E la
crime, tante tantissime. 

Alice e suo marito Marcel
lo sono arrivati a perdifiato. 
S'impietriscono davanti a 
quel cortile, tanta gente, fiori, 
microfoni. Poco prima anco
ra non sapevano. 

Dalla Spagna a Palermo 
hanno dovuto percorrere un 
calvario. È stato difficile perfi
no imbarcarsi, trovare un po

sto, raggiungere il padi.» 'rna-
latissimo», cosi era steli) det
to. «Correte qui, papà sta ma
le» per Alice era l'inuio del
l'odissea. I due giovani erano 
stati cercati dall'Interpol e 
dalla polizia spagnole., ma il 
loro girovagare non aveva 
dato frutti alle ricerche Cosi 
sono rimasti all'oscuro «: co
me d'accordo s'erano messi 
loro in contatto con Palermo. 
Erano ancora davvero con
tenti, volevano raccontarlo. 
Invece oraricordano: 'Abbia
mo saputo solo ieri ser<i, ave
vamo chiamato casa per dire 
"stiamo bene, torneremo 
presto". Mio fratello Davide 
mi ha chiesto di rienttare su
bito, senza spiegarci. C è una 
cosa grave». L'odissee, il cal
vario sono cominciati cosi, 
con l'ansia di sapere e os'era 
grave, scacciando i [««risieri 
più brutti, cercando incanto 
qualche notizia, e cliniche 
possibilità per rientrare, 

All'alba si sono messi a te
lefonare dove potevano, alla 
polizia spagnola, all' amba
sciata italiana, perfino iill'in-
terpol. Inutile. 1 telefoni p i l 
lavano e di là c'era il si enzio. 
Nessuno rispondeva, r.x'con-
tano, e chi alzava la cornetta 
faceva capire di non japere. 
Alla fine, con un senso d'an
goscia sempre più forte, Ali
ce e Marcello hanno deciso 
di partire subito. Con il primo 
volo utile. Ma all'aeroporto 
della capitale spagnola 
un'altra brutta sorpresi.. C'è 
un areo che rulla in p sta. La 

figlia dell'imprenditore as
sassinato supplica il capo
scalo: «La prego mi faccia 
imbarcare su quel volo, mio 
padre sta male». Niente da 
fare. Soltanto alcune ore do
po sono in viaggio per Paler
mo. In volo ancora non san
no. 

Quando arriva alla camera 
ardente Alice esita, barcolla 
e si ferma. Poi scoppia in un 
lungo pianto. Travolta dal 
dolore si nasconde tra le 
braccia del marito. Un eser
cito di fotografi e cineopera
tori le sbarra la strada. Lei si 
fa largo con un gesto della 
mano. Decine di mani la sfio
rano, in tanti si avvicinano 
per baciarla. La scena è stra
ziante. 

Un gruppetto di operai da 
48 ore presidia la fabbrica. 
Raccontano ai giornalisti: «il 
dottor Grassi era per noi co
me un padre. Non lo dimen
ticheremo mai, era un uomo 
che lavorava e faceva lavora
re. Era in gamba. Un padro
ne diverso dai; li altri». È il 
giorno in cui .irrivano tutti, 
sindacalisti e politici. Tuona 
un dirigente della Cgil: «Io 
credo che questa città che 
non riesce ancora a ribellar
si, che stamattina non è qui è 
altrettanto colpevole come 
coloro che hanno ucciso Li-
bero Grassi». Prende il micro
fono un'operaia: «lo chiedo 
che tutte le promesse che fi
no ad ora ci sono state fatte 
non siano semplici chiac
chiere». È scuoralo Carmine 
Mancuso. il presidente del 
cooordinamento antimafia, 
dice triste: «In queste condi
zioni è inutile continuare la 
lotta alla mafia». Quando è 
ormai sera scende anche il 
silenzio. . Alice e Marcello 
sono ancora 11 abbracciati. 
«Anche domani per i funera-
li-dice Marcello- ci sarà silen
zio. E dopodomani il sacrifi
cio del dottor Grassi sarà già 
dimenticato come quello del 
magistrato Scopelliti». Sulla 
bara dell'industriale ucciso ci 
sono le corone di fiori dei fi
gli e della moglie. Più in là, a 
terra, e' è la ghirlanda del 
presidente del senato, Spa
dolini. Arriva Pina Maisano, 
la moglie di Grassi. Ha un 
volto impietrito dal dolore, è 
senza lacnme Trova solo la 
forza per dire: «adesso basta, 
allontanate almeno i fotogra
fi». È l'unico momento di rab
bia di una famiglia che ha 
dovuto sopportare il dolore 
dvanti a tutti. L'ha fatto con 
grande dignità. DKV. 

Occorrono venticinquemila nuovi poliziotti e carabinieri, ma ne sono stati assunti solo 5.500 

Commissariati e caserme sguarniti in Sicilia 
M ROMA. Poliziotti e carabi
nieri sono troppo pochi. E so
prattutto non vengono man
dati dove ce n'è più bisogno. 
In Sicilia ne mancano, rispetto 
agli organici previsti, quasi 
mille. Ma in realtà ne occorre
rebbero molti di più per con
trastare efficacemente l'ag
gressione mafiosa. 

La denuncia viene dall'Uffi
cio studi della Camera, che ha 
elaborato uno studio detta
gliato che, per molti versi, rap
presenta un atto d'accusa nei 
confronti dell'inerzia dello 
Stato e dei governi che si sono 
succeduti. Il «buco» negli or
ganici di polizia e carabinieri 
- aggravato dall'ulilizzo ogni 
giorno di 3.500 carabinieri per 
i piantonamenti e di altri 1.300 
per le scorte - è drammatico: 
malgrado la recente assunzio
ne di S.500 agenti di Ps, se
condo lo studio occorrereb

bero come minimo altri 
19.000 uomini, ma solo por
tando la cifra a 25.000 si po
trebbe pensare di combattere 
efficacemente la criminalità 
organizzata. 

Anche perchè «i maggiori 
carichi di lavoro in seguito al
l'entrata in vigore del nuovo 
codice (con la costituzione 
delle nuove sezioni di polizia 
giudiziaria) e la riduzione del
l'orario (che solo per i carabi
nieri ha comportato la scom
parsa, in termini di presenze 
effettive, di 5.763 uomini) 
conseguente all'accordo con
trattuale di categoria sono tra 
le cause maggiori della persi
stente insufficienza degli or
ganici lamentata dai respon
sabili delle forze di polizia» 
che, peraltro, mettono in 
guardia dal «procedere ad au
menti degli organici senza as
sicurare al nuovo personale la 

necessarie, formazione profes
sionale». Cioè, appunto, le 
«procedure accelerate» utiliz
zate per le ultime assunzioni. 

Ma dove vengono inviati 
poliziotti e carabinieri? Non 
nelle zone più esposte all'at
tacco della criminalità orga
nizzata - i dati della tabella 
qui a fianco si commentano 
da soli -, dove «si registrano 
percentuali di vacanza supe
riori alla inedia», perché «dalie 
analisi condotte dal ministero 
di Grazia e giustizia - è l'ama
ra conclusione dello studio -
la distribuzione territoriale de
gli uffici giudiziari (non molto 
diversa dal "reticolo giudizia
rio" che risale al 1865) sem
bra presentarsi come uno de
gli ostacoli a un soddisfacente 
funzionamento della giusti
zia», con una distribuzione 
delle forze «non legata alle 
reali esigenze dell'utenza». 

LA POLIZIA IN SICILIA 

(DATI AL 1" MAGGIO 1991) 

PROVINCIA 

ABRI8ENT0 
CALTANISSETTA 

CATANIA 
ENNA 

MESSINA 

PALERMO 
RAGUSA 

SIRACUSA 
TRAPANI 

TOTALE 

ORBAMCII PREVISTO 

637 
529 

2.019 
396 

1 040 
3 899 

443 
665 
773 

10.401 

EFFETTIVI 

595 
448 

1.964 
324 
915 

3.673 
386 
557 
676 

9.538 

DIFFERENZA 

- 42 
- 81 
- 55 
- 72 
-125 
-226 
- 57 
-108 
- 97 

•863 

DIFFERENZA % 

- 6,6 
-15,3 
- 2,7 
-18,2 
-12 
- 5.8 
-12,9 
-16,9 
-12.5 

- 8,3 

Un'operazione 
di polizia 
in Sicilia. 
Sopra 
la figlia 
di Libero 
Grassi, 
Alicia 
In alto 
il corpo 
privo di vita 
dell'industriale 
ucciso 
a Palermo 
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Cossiga accoglie il ministro dell'Interno a Pian del Cansiglio 
Ma ii presidente della Repubblica awerte: 
«Per la Sicilia non sono più disposto a firmare atti di guerra» 
«Basta con l'indipendenza del Pm, una sciocchezza criminale» 

si scandalizza: «Troppe garanzie» 
«Ventunomila imputati a piede libero, migliaia i delinquenti» 
Cossiga rifiuta logiche emergenzialiste per la Sicilia: 
«lo atti di guerra - ammonisce - non ne firmo più. 
Non servono i carri armati». Il capo dello Stato ha ri
cevuto a Pian del Cansiglio il ministro dell'Interno 
Enzo Scotti, che ha gridato allo scandalo: «In Italia 
ventunomila persone fuori dal carcere per decor
renza dei termini processuali. Fra questi, a Palermo, 
sei che avevano attinenza col caso Grassi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONH 

• • COL INDES (Belluno). «Ab
biamo ventunomila persone 
fuori per decorrenza del termi
ni processuali, e tra loro anche 
migliala di...». Migliaia di crimi
nali, vuol dire il ministro Scotti. 
Ma si ferma e aggiunge: "Que
sto non è scandaloso. È scan
dalosissimo. A Palermo sei 
persone che erano state arre
state con imputazioni precise 
e che avevano attinenza anche 
con l'Imprenditore Grassi sono 
agli arresti domiciliari col per
messo di uscire alle 7 di matti
na». Dopo l'omicidio dell'indu
striale siciliano che aveva sfi
dato la mafia, risale l'onda del
lo sdegno contro uno Stato 
che appare perdente. Il mini-
.•Uro dell'interno rifiuta questo 
giudizio, lo contrasta come 
può, aiutato da Cossiga. Ieri 
Scotti 0 volato a Man del Cansi
glio. ha incontrato il presiden
te della repubblica e il ministro 
per il mezzogiorno, Calogero 
Mannino: uno scambio di 
idee, ma anche la ricerca del 
conforto dell'inquilino del Qui

rinale, già solidale con lui in 
occasione del dramma degli 
albanesi. ; . 

Cossiga e Scotti, perciò, 
hanno incontrato assieme i 
giornalisti. -Slamo in piena sin
tonia», assicuravano. E Cossiga 
annuiva mentre il ministro ri
vendicava che nella lotta alla 
criminalità organizzata da par
te dello Stato «non c'è improv
visazione». Ma forse anche II 
presidente fi rimasto sorpreso 
quando Scotti ha sostenuto 
che In fondo l'omicidio di 
Grassi >non è un segno total
mente negativo, perché dimo
stra che nella situazione meri
dionale ci sono segnali di resi
stenza crescente». Una tesi pa
radossale: se e vero che Grassi 
e stato un punto di resistenza 
allo strapotere delle cosche, è 
altrettanto vero che lo Stato 
non ha saputo proteggerlo. A 
questa obiezione. Scotti ri
sponde che uno stato di poli
zia «non fi la protezione di tutti 
i cittadini onesti». Il problema, 
sostiene, e sviluppare quelle 

forme di resistenza collclciva 
che stanno prendendo forma 
«da Capo d'Orlando a Taran
to»: soprattutto la costituzione 
di parte civile di associazioni, e 
non di singole persone, contro 
le famiglie criminali. 

«La lotta alla mafia - ha con
tinuato Scotti - ha bisogno di 
Ire elementi: il controllo coor
dinato sul territorio da parte 
delle forze di polizia», la risolu
zione dei «problemi gravissimi 
che abbiamo sul terreno delle 
indagini giudiziane», e «le mo
difiche al nuovo codice di pro
cedura penale per ciò che ri
guarda il nodo delle prove». Il 
titolare del Viminale si fi augu
rato che il Consiglio dei mini
stri previsto per il 6 settembre 
approvi il disegno di legge per 
l'aumento degli organici e de
gli strumenti tecnici a disposi
zione delle forze di polizia. Co
si, garantisce, «si potrà conclu
dere l'insieme degli strumenti 
che lo stato ha messo in atto». 

Ma Scotti ha anche citato 
Cossiga. e i suoi appelli alla «ri
volta morale»: «Il punto di par
tenza della lotta alla criminali
tà organizzata - ha detto - è la 
rottura di ogni collegamento, 
connivenza e connessione con 
questi fenomeni». Chiamato in 
causa, il capo dello stato non 
ha perso l'occasione per scen
dere nell'agone polemico: ha 
riproposto la necessità della 
•direzione politica e del coor
dinamento tecnico-operativo 
delle forze di polizia», e di una 
•organizzazione unitaria del 
Pubblico ministero, gerarchiz-

zata per grandi spazi geografi
ci e territoriali». E ha polemiz
zato ancora una volta con «i 
settori politicizzati della magi
stratura», e con •quelli che fan
no un certo tipo di carriere, po
litico-burocratiche»: «L'idea 
che ogni sostituto procuratore 
sia titolare esclusivo e sovrano 
dell'esercizio dell'azione pe
nale - accusa il capo dello sta
to - f i una sciocchezza. Una 
sciocchezza che con l'aria che 
tira si trasforma in crimine». 

Sul piano della lotta alla ma
fia, l'opinione di Cossiga fi net
ta: «Se non si applicano bene 
le leggi ordinane, si finirà ne
cessariamente nell'adozione 
di leggi speciali. E se neanche 
le leggi speciali saranno appli
cate, sarà inevitabile che si fini
sca, contro la mia volontà, nel
le leggi eccezionali». Contro 
quest esito, però, Cossiga avvi
sa che è pronto a lottare: «Alle 
misure eccezionali io non vo
glio pensare - dice -. Ho letto 
oggi di carri armati... ma a che 
servono? Non sono servili con
tro il terrorismo... A meno che 
non si voglia mettere la Sicilia 
in stato di guerra, e allora si 
passa in una logica del tutto di
versa. Chi vuole questo, esca 
fuori, lo dica». Ma a scanso di 
equivoci, dopo aver ricordato 
il decreto governativo che fir
mò e che consenti di rimettere 
in galera un certo numero di 
boss mafiosi scarcerati, Cossi
ga ha ammonito: «Quello fu un 
atto di guerra. E io atti di guerra 
non ne firmo più». 

E Martelli toma a invocare il coordinamento delle forze antimafia 

Andreotti vuole nuove leggi 
«Impariamo dal diritto canonièo» 
Dopo l'omicidio di Libero Grassi monta la polemica 
anche sul nuovo codice di procedura penale. Per 
Andreotti «l'attuale sistema va modificato». Martelli 
annuncia iniziative contro le estorsioni e insiste sul
la necessità di un coordinamento dell'azione dello 
Stato. Bogi, vicesegretario repubblicano, propone di 
sospendere per i mafiosi la presunzione d'innocen
za fino al terzo grado di giudizio ed altre garanzie. 

NINNI ANDMOLO 

••ROMA. «Dopo i funerali, 
cosa farà lo Stato? Sarà desti
nato anche Libero Grassi a ca
dere nel dimenticatoio dove 
hanno già trovato posto tonti 
suol predecessori?». La presa 
di posizione degli industriali di 
Crotone, diffusa ieri, fi dura, 
provocatoria. Una sferzata che 
prende di mira chi, dopo ogni 
delitto di mafia, ripropone 
«un'azione di forza dello Stato» 
che, poi, puntualmente non 
arriva. Basta con le parole: lo 
chiedono in molti. A Palermo, 
le associazioni che promuovo
no la manifestazione per l'an
niversario dell'omicidio Dalla 
Chiesa chiedono le dimissioni 

del prefetto Jovlne e lanciano 
l'allarme per le condizioni in 
cui opera chi è rimasto a com
battere sul fronte antimafia. 

Basta con i «delitti eccellen
ti», passare ai fatti, trovare stru
menti efficaci. Ma come inter
venire? Con misure straordina
rie, con leggi eccezionali? Ce 
chi sostiene che occorrono 
scelte radicali e c'è invece chi 
afferma che le leggi che ci so
no non vengono applicate. 
Andreotti, ieri a Riminl, ha af
fermato che finora nel nostro 
paese «i delinquenti hanno 
fruito di un clima di civiltà e di 
una serie di garanzie superiori 
a quelli di qualsiasi altro pae
se». Ma chi e il responsabile di 

questo stato di cose? Chi ha 
promosso e portato avanti 
un'azione sistematica di sman
tellamento dei più avanzati 
presidi antimafia? Sembra che 
i governi non abbiano alcuna 
responsabilità nell'azione di 
«normalizzazione» da più parti 
denunciata. Per molti il grande 
accusato è il nuovo codice. «Ci 
lega le mani, fi fatto apposta 
per i mafiosi», ha affermato il 
procuratore capo di Palermo. 
E il presidente del Consiglio,' 
ieri, fi tornato sulla sua propo
sta di considerare definitiva 
una pena già dopo il secondo 
grado di giudizio. «Occorre 
modificare T'attuale sistema -
ha detto -. Facciamo almeno 
come nel diritto canonico, do
ve vige la "oppia conforme". 
Se uno ha due sentenze pos
siamo presumere che non sia 
più una figlia di Maria, un gi- . 
glio di campo». 

Andreotti ha annunciato 
nuove iniziative e nuove misu
re contro la cnminalità orga
nizzala. Insomma, quelle già 
decise dal governo, ammette il 
presidente del Consiglio, da 
sole non bastano a reggere la 
forza d'urto della mafia. E il se
gretario della De, Arnaldo For-

lani, ha chiesto leggi più severe 
e il potenziamento delle strut
ture investigative e giudiziarie. 
Claudio Martelli e Vincenzo 
Scotti assumeranno un'iniziati
va comune per la lotta all'e-

, storsionc. Il ministero di Grazia 
e giustizia sta promuovendo 
un osservatorio permanente 
sul fenomeno. 

Le organizzazioni di catego
ria, nel frattempo, si stanno or-
fianizzando. La Confesercenti 
•a preannunciato la creazione 

di comitati locali per la tutela 
dei commercianti entrati nel 
mirino del racket. Secondo 
Martelli «il fenomeno delle 
estorsioni fi stato spesso sotto
valutalo e considerato come 
comportamento di criminalità 
singola, non collegata al più 
ampio contesto dell'azione 
svolta dalla criminalità orga
nizzata». Un errore, questo, lo 
stesso che si compie quando 
ci si ostina a considerare «sin
golarmente» varie forme di atti
vità criminose: gli appalti, il 
traffico di stupefacenti, il rac
ket. 

Martelli non si sofferma sulle 
critiche rivolte al nuovo codice 
e sulla polemica in corso sul
l'utilità o meno di misure ecce

zionali. Per lui il problema 
prioritario fi quello del coordi
namenti). Perché l'azione del
lo Stato sia incisiva «deve esse
re coo'cinata, cosi come coor
dinata fi l'aggressione che por
tano 2.v,inti le organizzazioni 
mafiose. Queste, secondo 
Giovanni Falcone, hanno già 
subtto duri colpi, che però non 
sono ancora sufficienti. 

Rimei! i straordinari: la stessei 
decisione politica adottata 
contro le Brigate rosse: per il vi-
cesegreturio repubblicano 
Giorgio Hogi, l'assassinio di Li
bero Grassi fi un alto di terrori
smo, e e ome tale deve essere 
trattato. Quello che serve, se

condo l'esponente del Fri, è un 
patto politico che fornisca ma
no libera a forze dell'ordine e 
magistratura. «Tutti sanno - af
ferma Bogi * che le garanzie 
del nuovo codice e che la pre
sunzione di innocenza fino al 
terzo grado di giudizio costitui
scono il salvacondotto di im
punità per i mafiosi. Si sospen
dano questi e altri istituti per i 
delitti mafiosi e vedremo i ri
sultati». 

Leggi eccezionali in risposta 
a una situazione eccezionale. 
Le chiede il Libero sindacato 
di polizia (Lisipo). E inutile 
aumentare l'organico delle 
forze dell'ordine se questo 
provvedimento non è accom-

I dipendenti 
della «Sigma», 
la fabbrica 
di Libero 
Grassi, - -
riuniti 
davanti 
ai cancelli 
per ricordare 
l'industriale 
ucciso 
dalla mafia 
In alto 
il presidente 
Cossiga 
con il ministro 
dell'Interno 
Scotti 
a Pian 
del Cansiglio 

pagnato da «leggi che consen
tano agli operatori di mettere 
in carcere dei delinquenti sen
za che questi vengano liberati 
dopo poche ore». Per il Siulp, 
invece, quella contro la mafia 
fi una battaglia che richiede 
soprattutto uno sforzo econo
mico a sostegno del Mezzo
giorno. E il Movimento sociale 
propone la dichiarazione dello 
stato di guerra intemo che può 
comportare la pena di morte 
per i reati più gravi. I Verdi, da 
parte loro, chiedono l'interdi
zione temporanea di tutte le 
armi anche con licenza nelle 
province a rischio dell'Italia 
meridionale. 

L'ex sindaco di Palermo denuncia con parole durissime la «normalizzazione» in atto in tutta la Sicilia 

Orlando: «D governo protegge i clan, attacca i giudici» 
zio^lse 

(dello Stato faccia per una volta un'esterna-
Tseria e dica che bisogna colpire i politici con

niventi con la mafia». Lancia accuse pesanti Leolu
ca Orlando, l'ex sindacò della «Primavera di Paler
mo». Indica in Andreotti il «normalizzatore» della Si
cilia. E di normalizzazione parla anche Aldo Rizzo, 
ex sindaco della città. Pietro Folena, segretario re
gionale del Pds, chiede le dimissioni del prefetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARK 

• • PALERMO. Sotto una piog
gia improvvisa, che frusta im
pietosa i teloni che riparano la 
grande terrazza di un albergo 
di Palermo, Leoluca Orlando, 
l'ex sindaco della «Primavera». 
il creatore della «Rete», l'uomo 
che ha raccolto oltre novanta
mila voti di preferenza alle ulti
me elezioni regionali, racconta 
la sua verità sul delitto Grassi, 
accusa i politici conniventi e 
indica i mandanti morali di un 
delitto che si poteva evitare. 

•È una cosa terribile - dice 
Orlando -. Questo non fi solo 
l'omicidio di un uomo corag
gioso, è un delitto che ha un 

effetto intimidatorio devastan
te per tutti gli onesti che voglio
no collaborare con la giustizia 
e con le forze di polizia. È co
me se ci fosse un disco verde 
per la libertà di manovra della 
mafia a Palermo e in ogni altro 
luogo della Sicilia». 

Per l'ex sindaco di Palermo 
«l'omicidio di Libero Grassi na
sce nel clima di normalizzazio
ne che oggi vige in Sicilia, un 
clima in cui ormai tutto si tie
ne, i finti cordogli e la ^ "epo
tenza mafiosa, l'impegno di 
facciata dello Stato e la conni
venza dei politici con le co-
scl.e. La mafia resta impunita 

per le stesse ragioni per cui re
stano impunite la P-2, le stragi, 
le trame occulte: perchè è nel 
nesso tra politica, affari e tra
me criminali che c'è la vera ra
gione della forza della mafia in 
Sicilia». 

Orlando affonda I colpi con
tro Andreotti, il suo avversario 
•storico» nel tempi di militanza 
democrlstlana:-«Ma quale cre
dibilità ha questo governo nei 
confronti dei siciliani che spe
rano ancora? Noi abbiamo og
gi un presidente del Consiglio 
che un anno fa rivolgeva i suoi 
pubblici apprezzamenti a Sal
vo Lima, L i Lima, i Ciancimi-
no, i Salvo, oggi si sentono de
gli intoccabili grazie a queste 
difese eccellenti. Davanti alla 
casa del Salvo, gli esattori di 
Salcmi, inquisiti, sono ricom
parsi come non mai i cortei 
delle auto blu; Salvo Lima oc
cupa un posto nel Parlamento 
europeo, protetto da Andreot
ti; il mafioso Vito Ciancimino 
lo si incontra sempre più spes
so a bordo degli aerei di linea 
che fanno la spola tra Roma e 
Palermo, e oggi fi più potente 
di prima». 

È inarrestabile, il leader del
la Rete, e sono suoi i fulmini di 
questo temporale che flagella 
Palermo per l'intera mattinata. 
•C'fi un accordo tra Andreotti, 
che ha normalizzato la De sici
liana, e il ministro di Grazia e 
Giustizia Martelli che continua 
a terrorizzare i giudici con le 
sue Ipotesi di egemonia sulla 
magistratura. È lo stesso accor
do che oggi si ripropone al Co
mune e alla Regione. Il garante 
di questo equilibrio politico in 
Sicilia fi il presidente della Re
gione. Ma sapete chi fi il messi
nese Vincenzo Lcanza che 
guida la Regione? - chiede,, re
toricamente, Orlando -. È lo 
stesso uomo che ringrazio 
pubblicamente Biagio Susinni, 
consigliere regionale De arre
stalo per collusioni mafiose, 
per averlo fatto eleggere col 
suo voto determinante. 

"Se non fosse stato per te 
non ce l'avrei fatta" gli disse. 
Ebbene io farei ascoltare la re
gistra/ione di quella dichiara
zione ai carabinieri e ai poli
ziotti che arrestarono Susinni». 
•Oggi come non mai - spiega 
amaro Orlando - in Sicilia lo 

Stato si presenta con due fac
ce: quel a dei funzionari, dei 
magistrali, dei politici onesti e 
la faccia dei collusi, dei conni
venti. Lo Stalo deve avere il co
raggio di mandare a casa o di 
arrestare quei politici che sono 
in combutta con la mafia». 

Ma il Presidente Cossiga è 
venuto il Sicilia a ricordare 
che è anche empito dei sici
liani combattere la mafia, con 
il proprio coraggio e con atti di 
eroismo. E che senza questo 
coraggio la Mafia non si vince. 
I.a replica; di Orlando fi durissi
ma: «Lo so, l'ho sentito. Ma per 
una vclt.1 il Capo dello Stato 
faccia ul'esternazione seria: 
dica cr e bisogna colpire i poli
tici conniventi con la mafia. Se 
vuole date coraggio ai siciliani 
onesti, questa è l'unica manie
ra». 

È un giorno di rabbia cupa e 
di riflessione per la Palermo ci
vile. Il clima fi cambiato. Lo si 
awerte ir modo quasi palpabi
le. Ma (: proprio la «normaliz
zazione» di cui parla Orlando? 
La mafia ha davvero avuto «di
sco vcree»? Negli uffici del 
Centro studi giuridici e sociali, 

di cui fi presidente, Aldo Rizzo, 
deputato del Pds ed ex vice
sindaco della •Primavera di Pa
lermo», ammette: «Lo scettici
smo cresce». 

«C'è una buona fetta di Pa
lermo che lotta ancora, che 
non si arrende - dice Rizzo -
ma questo delitto si rivolge so
prattutto contro questa Paler
mo. E se questa Palermo one
sta non riesce a imporre le re
gole di una nuova convivenza 
civile e politica è anche per
chè, indubbiamente, In questo 
sistema di potere c'fi una gran
de quanilà di gente che si trova 
bene. La Regione Sicilia ha un 
bilancio annuo di 25 miliardi: 
un'enormità, se rapportalo ai 
sei milioni di abitanti; un ser
batoio di clientele e corruzio
ne». 

Ma per Rizzo anche la sini
stra sta pagando alcune scelte 
del passalo. «Abbiamo sbaglia
to ad aver centrato gran parie 
della nostra battaglia sul Ironie 
giudiziario - dice II deputato 
del Pds - non bastava, non ba
sta: la malia comandava e co
manda anche dal carcere. Og
gi il nuovo fronte di lotta va 

aperto più in là: dove esistono i 
nodi fra malia e politica, fra 
mafia ed enti pubblici». 

Anche per il capogruppo 
dei Verdi alla Camera, Massi
mo Scalia, giunto ieri a Paler
mo, fi quello il nodo che biso
gna recidere: «Prima di varare 
le leggi speciali, i partiti esami
nino se stessi ai raggi "X": ba
sta con le collusioni, oppure 
l'unica legge speciale sarà lo 
scioglimento dei partiti stessi». 

Intanto, c'fi chi hiede che il 
prefetto di Palermo si dimetta, 
perchè responsabile di non 
aver fornito adeguata protezio
ne a un uomo che sì era cosi 
pubblicamente esposto nella 
lotta alla mafia: fi Pietro Fole
na, segretario regionale del 
Pds. «Si è detto che Libero 
Grassi aveva rifiutato la scorta. 
Una persona esposta in quella 
maniera può anche rifiutare la 
scorta, ma non possono accet
tarlo i responsabili dell'ordine 
pubblico e della sicurezza dei 
cittadini - dice Folena -, Qual
cuno dovrebbe sentire il dove
re di riflettere, e prendere una 
decisione dignitosa per aver 
fallilo». 

Intervista a Massimo Brutti, del Pds 
«Grassi senza scorta, uno scandalo» 

«Ma queste critiche 
al nuovo codice 
servono da alibi» 
«Le leggi speciali non iiervono», dice Massimo Brutti, 
responsabile Pds del diritto alla sicurezza, "il nuovo 
codice di procedura penale si può cambiarti, evitan
do che ci siano 21mila detenuti liberi in attesa di 
giudizio». La crisi del sistema giudiziario provoca 
«uno scandaloso allungamento dei processi». E lo 
Stato «si presenta azzoppato dalla inefficienza e dal
la irresponsabilità» di fronte all'attacco mafioso. 

ENRIICO FIERRO 

• • ROMA Delitto Grassi, I irr -
putato numero uno sembra es
sere il nuovo codice di proci: • 
dura penale. «Troppo gar?rit,-
sta. Fatto su misura per i me fio-
si». Soprattutto in quella parte 
che stabilisce la presunzione 
di innocenza fino al ter/o i-r.i-
do della sentenza. Molti, in 
queste ore, invocano un •ritor
no al passato», chiedono leggi 
speciali. 

Il dibattito non convince 
Massimo Bruiti, responsaliile 
deir>area diritto alla sicurezza» 
del Pds. «Il ricorso a leggi s o 
ciali non serve. Si tratta di pio-
poste vecchie che minaccialo 
inasprimenti di pene quando e 
evidente a tutti l'inefficienza 
delle strutture investigative e 
giudiziarie, soprattutto in So
lia». 

Però I mafiosi che Ubero 
Grassi aveva denunciato e 
fatto processare erano « {li 
arresti domiciliari. 

SI, e non c'fi nessuna legge e ìc• 
imponeva una simile decisi» 
ne. 

Ma il procuratore capo di 
Palermo, ha detto che Unto-
vo codice di procedura fie
nale, «è fatto su misura per 1 
mafiosi». 

Chi getta tutte le colpe sul n uo
vo codice sbaglia o fi in mila 
fede. Alcune norme del nuora 
codice di procedura penale si 
possono cambiare, la possibi
lità di modifiche era prevista 
dopo il primo periodo di speri
mentazione. 

Sul problema della presun
zione di innocenza fino al 
terzo gradodella sentenza, II 
presidente del Consiglio A n-
dreotti consiglia di Ispirai si 
al diritto canonico, all'isti! u-
to della «doppia confi r-
me»... 

Il problema vero fi che bisogi la 
combattere la scandalosa si
tuazione che vede la presen MI 
in Italia di ben 21 mila detenuti 
in attesa di giudizio liberi per 
decorrenza dei termini. Quan-
do ci troviamo in presenza di 
due condanne, una di primo 
grado ed una in appello, si pi ;ò 
pensare all'applicazione del 
periodo massimo di carceu-
zione preventiva. Ma bisogna 
sapere che questo fi un rime
dio discutibile per una situ ì 
zionc grave di insufficienza il el 
sistema giudiziario, che è la 
causa principale dell'alluna i-
mento dei tempi processuali. 
Vorrei ricordare a tutti, al go
verno e agli stessi magistruti 
palermitani, la cronica insu'li-
cienza degli organici degli uni
ci giudiziari di Palermo, da noi 
più volte denunciata. Non ci 
può essere una credibile lotta 
alla mafia con un governo 
pronto a fare i summit in Sici ia 
ma che poi destina solo 11 p;r 
cento del bilancio statale p"r 
la giustizia. 

Uno Stato assente, come 
hanno denuncialo laminai-! 
e amici di Libero Grassi? 

Uno Stato che non ha alcuna 
volontà di colpire i punti alti, la 
testa delle organizzazioni m t-
dose. Che non ha una strategia 
che punti a colpire le granii 
ricchezze mafiose. Che non I ia 
un piano per indagini patrimo
niali a tappeto sugli arricci i-
menti illeciti. Che non riesie 
neppure ad applicare pien i-
mcnte le norme sul riciclagg o 

del danaro sporco approvate 
recentemente. 

Sul nostro giornale. Ieri 11 vi
cepresidente dell» Conftn-
dustria Patrucco si è detto 
disponibile alla abolizione 
del segreto bancario. 

Ed è una disponibilità impor
tante. Lavoriamo da subito con 
gli industriali perchè si superi
no norme che permettono ai 
mafiosi di controllare capitali 
che inquinane' il mercato ren
dendolo meno libero. 

Ubero Grassi, però, è stalo 
ucciso proprio perché vole
va una società ed un merca
to liberi dalla malia, e nes
suno lo ha protetto, 

Ed è un latto scandaloso, Chi 
ha deciso, mi chi'do. che 
Grassi non dovesse avere una 
tutela? La questione era stata 
discussa nel cornitelo provin
ciale per la sicurezza e l'ordine 
pubblico? La sua rilutanza ad 
avere una protezione non po
teva essere certami nte l'ele
mento decisivo. Se ci sono sta
te da parte del e autorità omis
sioni o leggerezze, ebbene, 
qualcuno dovrà pagare. 

Con l'omicidio Grassi la ma
fia vuole dimostrale di esse
re sempre più potente. «Nes
suno d può batteri», questo 
è il messaggio. Eppure In 
pochi anni in Sicilia e a Pa
lermo c'è stata tuia vera e 
propria «normalizzazione» 
del fronte antimafia, sia sul 
versante dei «pool» giudizia
ri che su quello politico. 

In questi anni c'è stala una ra
dicale smobilitazione, di cui 
l'attacco ai magistrali più im
pegnati è stato uno degli 
aspetti più gravi. Una opera
zione alla quale ha contribuito 
anche un inaccettabile orien
tamento formalistico ed una 
serie di errori compiuti dalla 
prima sezione della Corte di 
cassazióne. La verità è che a 
fronteggiare il possci ite attac
co malioso c'è uno .Stato az
zoppato dalla ineffieienza e 
dalla irresponsabilità. 

Ha ragione chi, commentan
do l'assassinio di Crassi, ha 
detto che a Palermo la spe
ranza degli onesti è morta di 
nuovo, come quando venne 
ammazzato il generalo* Dal
la Chiesa? 

È diflicile nutrire grandi spe
ranze di fronte ad un disegno 
mafioso che persegu.; lucida
mente la sua strategia terrori
stica. Una strategia iniziata 
nell'88 con l'uccisione del giu
dice Saetta e proseguita l'anno 
scorso con l'omicidio del giu
dice Livatino, e poi ancora 
quest'anno con il giudice Sco-
pellili. Tutti uomini simbolo, 
come l'industria le onesto Libe
ro Grassi. Ho la netta sensazio
ne che dietro queste a/.ioni ter
roristiche vi sia la stesia mente 
politica e uno stesso ri poroso e 
costante disegno centralizza
lo: distruggere qualuri que resi
stenza antimafia. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costi etti a 
rinviare la pubblicizionc 
della pagina del «K ìccon-
to». Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

i < 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indica 

INDICE M i e 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C O M U N I C A I 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1080 

10O4 

1083 

1121 

1322 

1270 

108» 

1304 

084 

1337 

1018 

10*0 

1070 

1082 

1152 

908 

prac. var. % 

1075 

990 

1096 

1112 

1316 

1257 

1077 

1300 

981 

1329 

1012 

1038 

1083 

1085 

1145 

911 

0.47 

1.41 

•0.27 

0.81 

0.46 

1.03 

0.74 

0.31 

1.33 

0.60 

0.59 

0.39 

0.66 

•0.28 

0.61 

•0.55 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1300,100 

748.505 

219 715 

6 t W 9 5 

36.287 

12S8.2SS 

746.535 

219.890 

662.82 

30.296 

2192.150 2192,125 

9.508 

854,025 

11.992 

193.405 

1996.625 

6,756 

8.721 

1532.97 

1139.375 

106.09 

191.015 

205,675 

306.905 

DOLLARO AUSTRALIANO 1021,2 

9.476 

854.325 

11.995 

103.46 

1997,45 

6.753 

8,726 

1533,800 

1134.600 

106.110 

191.095 

205.665 

306,615 

1015.650 

Lieve ripresa degli scambi 
qualche «blue chips» però cede 
BEI MILANO. Il Ialino appunta
mento con la liquidazione dei 
saldi di agosto, provista IXT la 
seduta di ieri, in base al calen
dario, non sembra aver spento 
la voglia di rimonta che dall'al
tro ieri si manifesta in piazza 
degli Affari. Tonificare i prezzi 
significa, d'altro canto, prepa
rare una coattiva meno cata
strofica, poiché quando una . 
certa mossa di titoli si riverserà 
sul mercato in oflcrta sono da 
prevedere cedimenti anche 
gravi nei prezzi. Ma in questo 
caso il mercato -lavora» silen
ziosamente ma il più possibile 

por limitare i daini ohe è poi 
anche il modo di engere una 
difesa della propra immagine 
scossa ancora una volta dal 
comportamento «disinvolto* di 
alcuni suoi operatori la cui eti
ca evidentemente lascia a de
siderare. La seduta eli ieri mat
tina e apparsa un poco più vi
vace nelle prime battute, poi 
sono apparse alcun', flessioni 
(Mib finale + 0,-17%) o anche 
soltanto battute di arresto, co
me lo Generali che hanno 
chiuso con una lievissima fles
sione dello 0,03!<i, un cedi
mento certo non paragonabile 
a quello di altri impestanti titoli 

assicurativi che come le Kas o 
le Sai hanno lasciato sul terre
no rispettivamente il 2,37'A. o il 
2,01%. Da rilevare anche la 
contrastata chiusura dei due 
maggiori titoli di De Benedetti: 
le C'ir che hanno chiuso con un 
aumento dello 0,43'A'. e lo Oli
vetti con una flessione dello 
0,35%. Ancora buone le chiu
sure delle Piai (+1,13%) e 
delle Ifi privilegiate ( + 1,79%,). 
Da rilevare inoltre che le Ce-
mentir, dopo tre sedute conse
cutive al rialzo, hanno accusa
to ieri la prima flessione 
(-0,9%) accompagnata da 
una rarefazione degli scambi. 

Sono invece da segnalare i 
buoni spunti dello Pirellone 
(+1,45%), sia delle Pirelline 
( + 3,29%). Dall'estero si sono 
avute notizie contraddittorie: 
Tokio ha registrato un nuovo 
forte rialzo mentre New York 
aveva chiuso con una lieve 
perdita. Quanto agli scambi 
cosi rarefatti del nostro merca
to, con lunedi la piena ripresa 
dell'attività economica gene
rale toglierà anche l'alibi della 
scarsa prestazione a causa de
gli ordini più ridotti per ferie. Si 
alzano le saracinesche, il par-
rerredovrebbe ripopolarsi. 

D R.G. 

FINANZA E IMPRESA 

• BTP. Dopo il successo dei Cct set
tennali di giovedì, anche per i Buoni del 
Tesoro quinquennali la domanda ha 
abbondantemente superato l'offerta: 
6.621 miliardi richiesti, rispetto ai 4.000 
di Btp con scadenza 1" settembre 199G. 
messi all'asta. Il prezzo di emissione e 
stato del 95,95%. con un prezzo di ag
giudicazione del 97,20% (più allo ri
spetto al 96,10% dell'asta precedente di 
Blp quinquennali). La percentuale di ri
parto - informa una nota della Banca 
d'Italia - è stata del 4,948% e i rendimen
ti sono risultati in discesa rispetto ai li
velli precedenti: quello lordo è stato det 
13,18% (contro il 13,52%) ; quello netto 
dell'11,48% (era dell'11,80»). I Btp as
segnati dovranno essere regolati il pros
simo 3 settembre, con corresponsione 
di 2 giorni di dietimi di interesse. 
• TEXAS. La Texas Instrumenls si e 
alleata con tre dei maggiori produttori 
di elettronica giapponesi per lo svilup
po della televisione ad alta definizione 
(hdtv). La Fujitsu, la Hitachi, la Sony e 
la Texas instruments contribuiranno 

con la tecnologia a! fine di produrre cir
cuiti integrati per il decodilicatore giap-
|>onc.se della tidtv. L'accoido deve an
cora ossero finalizzato. 
I l SNIA. Approvala dall'assemblea 
straordinaria degli azionisti della Snia fi
bre , società capofila de! raggruppa
mento fibre di SniaBpd. (gruppo Fiat). 
il progetto di fusione por incorporazio
ne della Industria tessile di Vercelli spa, 
produttrice di filo acetato di cellulosa, 
nella Snia fibre spa. Il volume d'affari 
sviluppato dalla Snia in quest'area nel 
19900 stato pari a 960 miliardi di lire. 
« MONTE PASCHI. È tornata a riu
nirsi ieri, dopo la pausa estiva, la depu
tazione del Monte dei Paschi di Siena. 
Al tavolo degli ammini-itralori dell'istitu
to senese, a quanto si è a;.preso, tutta
via non e slato affrontato nessuno dei 
temi «scottanti», a partire dalla questio
ne dell'acquisizione della Cassa di ri
sparmio di Prato, rinviata ad un mo
mento successivo, dopo un nuovo pro
nunciamento del fondo interbancario 
di garanzia. 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

iiniiittiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiihiiijiiiiii 
FONDI D'INVESTIMENTO 

AUMENTAR! AOMCOLS 
ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 

ERIDANIARI 

ZIGNAGO 

10810 

35810 
7440 

5510 

6100 

2.95 

0.03 
1.09 
2.04 

0.16 

ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRSRISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 
LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 
MILANO O 

MILANO R P 

RASFRAZ 
RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 
TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 
WARLA FONO 
W FONDIARIA 

103800 

37440 
61150 

7850 

815 
780 

352 

38150 
30290 

14270 

18390 

6560 

4100 

13630 
11210 

24200 

15150 

16690 

11580 
16060 

6470 

24000 

21600 

11635 

11620 
16450 
11300 

8960 

2101 
17730 

•0.43 
0.02 
0.12 

•0.38 

1.88 
-1.27 

-4.86 

-0.93 

•0.03 
-0.56 
2.17 

-0.70 

1.71 

•0.11 

-1.23 
0.41 

0.07 

-2.37 

2.39 

-2.01 

-0.12 

0.00 
0.89 

-2.25 
-1.84 

0.00 
-1.82 

2.05 
•0.24 

-0.73 

BANCAMB 
BCAAQRMI 
COMITRINC 

COMIT 

B.MANU8AR0I 
BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
SNA 
BNLQTERI 
BC A TOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 
BCOOIROMA 
L ARIANO 

B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CHVARRI 
CREDIT 

C R E D I T R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CRLOMBARDO 
INTER8ANPR 
MEOIOBANCA 
W B R O M A 7 % 

13250 
3745 

4880 

1311 

7*00 
2695 

146» 
7305 

12460 
4365 

4935 

2815 
4310 
2617 

«060 
2025 

2710 
21543 

5240 

2980 
2650 

1900 
3830 

5400 
2660 

34850 
15250 

642 

-1-1R 
1.08 

0.82 

•0.53 

0.00 
0.37 

0.00 

4.06 
0.57 

0.09 
1.77 

0 9 0 
0.00 
0.08 

1.51 
•0.49 
0.37 

0.67 

1.95 

2.65 
1.92 

•1.50 
-1.69 

0.93 
1.41 

0.00 
0.46 

0.00 

CAftTAMEBMTOftIAU 
BURGO 

BURGOPR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 

MONDADRNC 
POLIGRAFICI 

9960 

10200 
9600 

694 

4200 
5300 

26950 

10700 
5805 

1.32 

0.99 

2.56 
0.56 

-0.71 

0.00 
0.00 
0.47 
0.17 

CEMENTI CSXAMICME 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MERONE 
CEESARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

ITALCEMENTI 
ITALCEMEN R 

UNICEM 
UNICEMRP 
W UNICEM RI 

3333 
6970 

10000 
2425 

5520 
10830 

11005 
2740 

22390 
13450 

11400 
8500 
2841 

-0.21 
-1.83 

2.04 

0.33 
0.55 

1.50 

1.65 
-0.90 
0 9 9 

126 
1.06 
4 17 

1.65 

CHIMICM1IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 
ENICHEM AUG 
FAB MI COND 
FIDENZA VET 
ITALGAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERREL 

PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECORDATI 
RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 
S M A G R I R Ò 

SNIABPD 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

5735 
3630 
2095 
1535 
5881 

925 
901 

4390 
1462 
1545 
3180 
2810 
3220 
2627 

670 
670 

1359 
1670 
750 

1956 
1478 
6895 
4250 
8130 
6200 
7700 
2650 
1619 

1340 
1020 
1360 
1065 
4450 
6460 

13450 
5211 

80 
1125 

0 61 
0.55 
0 24 

0.00 
•0 66 
143 
2.27 

-0.23 
1 16 
2 18 
0 0 0 

-1.06 
0.00 

-0 81 
0.60 

-0.74 

0.00 
1.83 
3 45 
1.45 
0.54 
0.64 
1.19 
0.81 

137 
0.00 
0.00 
1.00 
2.60 
0.69 
3.37 

-0.19 
-0.56 
•0.23 
•0.52 
1.18 
0.00 
1.35 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 
RINASC R NC 
STANDA 
STANDA RI P 

7400 
4130 

.4750 
34350 

7030 

0.34 
-0.24 
0.85 
0.25 

•0.42 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 

ALITALRNC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO TOMI 
COSTA CROC. 
COSTA R NC 
GOTTARDO 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 
NAI-NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

799 
649 
800 

12550 
1040 

14900 
2920 
1895 
2960 
6750 
4806 
1040 
905 

1102 
1149 

11300 

1.27 

4.51 
3.23 
0.00 
1.76 
1.02 
0.69 

?,1« 
0.68 
3.69 
3.76 
1.46 
0.56 
0.46 
0.61 
1.44 

BLBTTROTBCNICHB 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 
ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 
SONDEL SPA 
WAR ELSAG 

2710 
4780 
3520 
3150 
4360 

10300 
5496 
1360 

121 

1.69 
•0.31 
0.49 

-1 53 
0 46 

146 
0 88 
1.04 

0.83 

FINANZIAR» 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
A M E F I N R N 
AVIRFINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
8RE0A FIN 
8RIOSCHI 
BUTON 
C M1 SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

281 
239 

4610 

7250 
207 

12000 
37230 

6260 
460 
632 

3355 
4650 
3790 
1328 
2710 
2576 
1074 
2650 
2011 
3430 

49750 

1.81 
-2.45 
0.02 
0 00 

-143 
-1.64 

-2 03 
-0 63 
0 0 0 
3.35 
0.00 
0.73 
1 20 
1 76 
2.26 
0 43 
0.00 
0.00 
0.55 
0 2 9 
1.32 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 
FERF IRNC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PH 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHF) 

FISCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 

GAIC 
Q A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINARLO 
GFiROLIMICH 
GEROLIMRP 
OIM 
GIMRI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALM08ILIA 

ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE0ISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV , 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE ni 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

5125 
2280 
1460 
2078 
1333 
6195 

735 
1530 
460 
550 

4999 
1050 
3180 
1025 

731 
760 

2020 
2730 
1055 
971 

1456 
1461 
1481 
1294 

103,5 
88 

5795 
2310 

14780 
5380 
3290 
2700 
1430 

11030 
73500 
47300 

783 
510 

1680 
1349 
908 

1619 
12010 

1400 
2630 
6600 
2800 

14010 
2568 
1713 
7500 
1805 
940 

6430 
1299 
1099 
1650 
3226 

975 
643 

3770 
2580 
2471 
1912 
1675 
2455 
800 

3076 
12725 
5701 

912 
1007 

147.25 
110 
150 
226 
129 

1200 
690 

2160 
190 
244 

-1.08 
3.17 
1.39 
0.29 

-0.52 
0.19 
1.38 
3.38 
1.91 

-8.18 
0.00 
0 4 8 

•0.56 
1.99 
4.43 

-8.38 
0.50 
0.00 
2.93 
0.62 
2.68 
0.07 
1.37 
0 70 
0.96 
0.00 
0.78 

-0 43 
1.79 
0.65 
0.15 
8.00 

-1.04 
0.00 
0.62 
0.96 
0.00 
4 0 8 

• 1.00 
0.30 

-0.22 
0,60 
0.50 
0.00 

-0,38 
3.29 
1.96 
2.11 
0.39 
0.76 

-1.32 
0.64 
1.06 
1.26 
0.62 
0.92 

-1.66 
0.81 

•1.02 
-0.24 
1.34 
1.57 
0 28 
0.56 

-0.30 
0.61 
2.70 
0.13 
0.20 
0.90 
0 0 0 
0.20 
0.34 
0.00 

-6.63 
0.00 
0.00 
3.00 
1.32 
3.35 

-4 52 
1.24 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I ! 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMP R 
DELFAV6RO 
GARETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 

20080 
8300 
3900 

18190 
5051 
3905 
4655 
3400 
7130 
2510 
3380 
2615 

15680 
1936 

26190 
54600 

0.45 
-3.98 
-2.74 
0.89 
1.02 
1.03 

-0.21 
-0 99 
0.41 
0.40 
1.66 
1.00 
3 32 
0.62 
0 0 0 
0.00 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
W CALCESTR 

2940 
1595 
6031 
3520 

0.96 
1 08 
136 
0 0 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI V: C 
DANIELI RI 
DATA CONSYS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELI.I 
MERLONI 
MERLONI R N 
NF.CCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RP N 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMR*» 
SASIB 
SASIB PR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WOATHINGTON 

2837 
7500 
4384 
2895 
4120 

10800 
5645 
3727 
4101 
2390 
9960 

29900 
3265 
2590 

796 
920 
890 

8800 
2765 
1105 
1299 
1020 
4450 
3447 
2367 
2579 

14720 
16100 
10300 
33100 

7000 
11265 
10200 

1614 

''»»'-
8010 

i 7610 
'" 6150 

2344 

635 
619 

4150 
65 
65 

206 
160 

38500 
2485 

0.32 
0 27 
0.55 
1 56 
0.49 
0.00 
1 13 
0.87 

2.01 
-0 50 

1 01 
-0.33 
108 
137 

-2 33 
-2.13 
1 71 
0.00 
0 91 

-0.90 
-1.22 
0.00 
2.30 

-0.35 
0.51 
0.08 

-0.61 
-1.08 
0.39 
0.00 
3.40 
0.00 

-6.84 

0.50 
0.00 

-2,33 
-3.06 
1.32 

0.82 
2.42 

-0.16 
1.22 

-5.80 
-1.52 
-1.44 
-3.03 
-3.48 
-0.20 

MINERARIE METALLUROICHB 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

385 
1019 
7801 
7990 
3910 
8220 

12 

0.52 
-0.49 

0 0 8 
0 0 0 

-1.51 
-3 75 
0 0 0 

T ISSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCCIIRIMI 

ELIOLONA 
LINIFSOO 
LINIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

12800 
9900 
5507 
3560 

265 
1505 
3425 

789 
744 

1999 
7270 
5910 
7355 
2090 
4320 
4602 
3560 
5350 

14205 
8380 

•0.62 
0 81 
0.00 
0 8 5 
0 0 0 
6.21 
0.00 
0 51 
0 6 8 
0 0 0 
0.69 
0.17 
4.33 
4.50 
0 47 
0.04 
0.08 
0.85 
0.53 

-0.36 

DIVERSE 
0E FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CICA 
CIGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7490 
2409 

209000 
2420 
1691 

15400 
12700 
23900 

509 
2735 

300000 

0.40 
0.00 
0 05 

-2.02 
0.83 
0.00 

-0.39 
0.00 

-0.44 
0.00 
3 45 

TUOI : 

BTP 7MQ.92 12,5% 

BTP 7MZ9212,5*/. 

BTP 7NV9312.5% 
BTP 8AP9212.5% 

BrP AG9211.5% 

BrP AG9312.3% 
BTP AP9211% 

BTP AP9212,5% 
BTP AP929,15% 
BTP AP92EM9012.5% 

BTP DC93 12.6% 

BTP FB9211% 

BTP IFB929.25'/. 

BTP 1FB9312.5% 

BTP 1FB94 12,5% 

BTP IGE929.25% 

BTP 1GE9412.5% 
BrP1GE94EM9012.5% 

BrP 1GN929.15V. 
Bri». 1GN94 12.5% 

B1P 1LG9210.5% 

BTP ILG9211.5% 

BTP ILG9312.5% 

BTP ILG94 12.5% 
BTP 1MG»211% 

BrP 1MG9212.5% 

BTP 1MG929,1S% 
BTP 1MG94EM9012.5% 

BTP 1MZ929.15% 

BTF-1MZ9412.5% 

BTP1NV91 11,5% 

BTP. INV9312,5% 

BTP 1NV93EMS9 12.5% 

BTP 10T92 12,5% 

BTP 10T9312,5% 

BTP 1ST92 12,6% 

BTP IST9312,5% 

BTP 21DC9111.5% 
COT ECU 30AG94 9,65% 

COT '-CU 64/92 10,5% 

CCT ECU 85/93 9% 

CCT ECU 85(939,6% 

CCT X U 85/938.75% 
CCT ECU 65/939.75% 
CCT "CU 86/946.9% 
CCT ECU86/948,75% 
CCT ECU 87/91 8.75% 
CCT ECU 67/94 7,75% 

CCT ECU 66/928.5% 
CCT tlCU 66/92 APS.5% 

CCT KCU 88/92 MQ8.5% 
CCT ECU 86/93 8,5% 
CCT ECU 66/938,65% 
CCT KCU 88/938.75% 

CCT I X U 89/94 9,9% 
CCT l"CU 89/949,65% 

CCT ECU 89/9410,16% 

CCT ECU 89/959,9% 

CCTECU90/9512% 
CCTIICU 90/0511.15% 

CCT I X U 90/9511,56% 
CCT ECU 93 OC 8,75% 
CCTI=CU93ST8,7S% 
CCT I X U NV9410.7% 

CCT-15MZ94IN0 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-13FB97IND 
CCT 1SGN93CVINO 
C d 18NV93CVIND 
CCT-IBST93CVIND 

CCT-19AG92INO 
CCT UAG93OVINO 
CCT19DC93CVIND 
CCT-I9MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 
CGT-20OT93CVINO 
CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 
CCTAG98IND 
CCT-AG97IND 
CCT-AP93IND 

CCT /> P94 IND 
CCTAP95IND 
CCT.J1P96IND 
C(;T-,«P97IND 

CUT-IX91 IND 
CCT.IX02 IND 
CCTi:C95IND 
CCT.IX95EM90IND 

CCTI .C98IN0 
COTI B92 IND 
CCT-I B93 IND 

prezzo 

99.9 

99.85 

99,65 

99.85 

99.2 

99.75 
99,3 

99.85 

98.85 
99.9 

99.6 

99.45 

99.15 
100.05 

99.5 
99.4 

99.55 

99,3 

98.2 

99.35 
99,7 

99,45 
99.7 

99.25 

99 

99,85 

98,55 

99.25 

99.25 

99.35 
99,7 

99.65 

99.65 

100.15 

99.6 

100,25 

99.65 

99.95 

101,5 
100,6 

99.15 

100 

97,8 
100,4 

94 

97,9 

99,6 
95,2 

98,55 

98,65 
98,8 

96 

96,35 
97,3 

98,3 

99.96 
101.2 

98.6 
105,2 

102.05 
105,1 
96.5 
98,7 

100.3 
100,2 
99,65 

100,65 
97,66 

100,05 
99.6 
99.3 

100,55 
99.4 
99.9 

100.6 

100,15 
99.G 

100,25 

98,9 
98,85 

96 
100,2 

100.25 
98,95 

99.85 
98.6 

100.25 

100.2 
99,15 
99.35 
96.15 
100,2 
99.9 

var % 

0 05 

0.00 

0 16 

-0.05 

0.00 

0.05 
0.20 

000 

-0 30 
000 

-0 10 

0.05 

-0 20 

-0 05 

0 10 

•0.15 

-0 10 

-0 05 

0.00 

0 05 

•O05 

-0 05 

0 10 

-0 05 

000 

0 0 0 

0 05 

0 05 

000 
0 00 

0 05 

0 05 

0 05 

0.05 

000 

0 0 0 
0 00 

0.10 
059 

0.40 

-0 50 

-0 40 
-0.31 

0.60 
0 0 0 

-0 15 
0.05 
0 32 
0.00 
0.05 

-0.15 
-0.10 
0.00 
0.82 
0 10 

0.00 
080 

000 
0.19 

0.59 
0 57 

0 31 
000 
000 
0.00 

-0 05 

000 
-0 05 
000 
0.00 
0 05 
0 10 

-0 15 
000 

-0.05 

000 
0 15 
0 10 

0.05 
000 
000 
0 20 

000 
0 10 

0 05 
020 

000 
-0 05 
-0 10 
-0 10 
036 

•0 05 
000 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE92 IND 
CCT-GE93EM86IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 
CCT-GC96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN98IND 
CCT-GN97 IND 

CCT-LG93 IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93 IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 INO 
CCT-MG97 IND 

CCT-MZ93 INO 

CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 INO 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 IND 
CCT-MZ97 INO 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV93IND 
CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV96EM90IND . 
CCT-NV96IND 
CCT-OT91 INE) 

C t f W f 9 t l r * 

CCT.0TS44NP 
CCT-OT95IND 

CCT.OT95EMOT90IND 
CCT-OT96IND 

CCT-ST9UNC 
CCT-ST93IND 
CCT-ST94IND 
CCT-ST95 INO 
CCT-ST95EMST90IND 
CCT-8T96INO 
CCT-ST97 IND 
BTP-16GN97 12.5% 
BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812,5% 
BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1NV9412.5% 
BTP-1NV9712,5% 

BTP-1ST9412,5% 
CASSADP-CP97 10% 

CCT-17LG938,76% 
CCT-18AP9210% 
CCT-18GN938.75% 
CCT-18ST938,5% 
CCT-19AG938,5% 

CCT-19MG929,6% 
CCT-S3/93TR2.5% 
CCT-F8929,8% 
CCTGE9211% 
CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-QE94 USL 13,95% 
CCT-LG94AU 709.5% 

CTO-15GN9612.5% 
CTO-16AO»512.5% 
CTO-15MG9612,5% 
CTO-17GE9612.5% 

CTO-16DC9512.5% 
CTO-18GE97 12.5% 

CTO-16LG9512,5% 

CTO-19FE96 12.5% 
CTO-19GN95 12.5% 

CTO-190T9512.5% 
CTO-19ST96 12.5% 
CTO-20NV9512,6% 
CTO-20NV98 12.5% 
CTO-20ST95 12,6% 

CTO-DC96 10,25% 

CTO-ON9612,5% 
CTS-16MZ94IND 
CTS-21AP94IND 

ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-355% 

100.15 

190.2 

99.3 

98.8 

97.9 

100,2 

99.95 
100.2 

99.45 

99.15 

99.9 

99 05 

97.85 

100.5 

98.55 

99.85 

98.75 
100.2 

98.9 

99,15 

98.75 

97,9 

100.55 

98,85 

99.35 

99,6 
98,6 

99.95 

100,15 

99,05 

99.1 

99,65 

98,25 

100.15 

100,15 

100.5 

99.85 
99.1 

99,3 
97,85 

* . .«0.1 
' 190,3 -

99,35 

96,8 
99,1 
97.7 

100 

100.3 
99.85 
98.75 

99.1 

98,65 
98.15 
98,25 
98,55 

98,2 

97,95 

99,15 

98.2 
99,3 

97 

97,76 
99,35 
94,1 

100 
98,5 

99 
95,8 
99,1 
«9,8 

102.25 
102.35 

99.1 

99,6 
100.05 

99.8 

99.65 
100 

99.65 

99.95 
99.65 

100 
100,05 

99.7 
100.05 

99.65 
100 

97,25 

100.05 
66 

85.9 

101 
102,45 

66.5 

0 05 

-0 10 

0.05 

0.00 

0.00 

0.10 
0 0 0 

0.00 

005 

•0.10 
-0 40 

005 

-0 05 

0 15 

0.05 

0.10 

-0.05 

•0.05 

0.00 

-0 05 

-0.10 

0.15 

0.10 

005 

0 05 

0.00 

•0 05 

0.00 

000 

0.00 

•0.05 

-O10 

-010 
0.05 

•0.05 

000 

0 05 
0.00 

000 
-0 05. 
O.OOJl 

^ 0.00 ' 
-0,05 

0.00 

-0.05 
-0.05 
000 

-0.05 
0.00 

0.00 
0.05 

-0 05 
-0.10 
026 
0 05 
0 10 

-0 05 
0 00 

0 15 

-0.05 
0 00 

000 
000 
000 

000 
0.00 
000 
0.84 

000 
0.10 
000 

-0.05 
0.00 
0 10 

-0 05 
-0.05 

0.00 
0.00 
0 05 

000 

-0 05 
0.00 

000 
0 05 
0 05 
0 05 

0 05 
000 

0.05 
0.00 

023 
0 00 

-0.10 
000 

ITALIANI 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADR EUROPEFUND 
ADR FAR EAST FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDE RSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GEN6RCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
11710 
11111 
10002 
11051 
10488 
10194 
13060 
10648 
12426 
12465 
9979 

10913 
11380 
11146 
14386 
11780 
9667 

10727 
9793 

27252 
6603 
9676 

12769 
11519 
10154 
9905 

11056 
12035 

GENERCOMITNOHDAMERICA 13142 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLE A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV E FIN 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 

TAGSSrAZ: INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGLIOAZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAI 
S PAOLO H INTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

12141 
10140 
11689 
9094 
9940 

10529 
11024 
25356 
10149 
10327 
12070 
9826 

10026 
10706 
18169 
10217. . 
11520 
10445 
10197 
14561 
11416 
10296 
10572 
11754 
11970 
11912 
28877 
10161 
39229 
10543 
11330 
12211 
12675 
11191 
11049 
9332 

11015 
11231 
11243 
11278 
11310 
10502 
9946 

Proc 
11806 
11078 
10031 
11024 
10448 
10191 
12970 
10630 
12392 
12456 
9938 

10881 
11342 
11139 
14343 
11768 
9616 

10724 
9762 

27181 
6556 
9630 

12758 
11475 
10069 
9667 

11012 
12071 
13283 
1210? 
10122 
11643 
9048 
9907 

10623 
10979 
25273 
10247 
10293 
12066 
9646 
9993 

10695 
18121 
10197 
11496 
10463 
10181 
14535 
11372 

.10?21 
10528 
11622 
11944 
11916 
26826 
10141 
39154 
10461 
11297 
12210 
12682 
11190 
11051 
9298 

11016 
11225 
11236 
11230 
11306 
10503 
9956 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN, 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOR6INVEST 
GES FIMI INTER 
GESTICREDIT FINANZA 

22517 
11710 
18800 
12567 
20373 
10357 
13250 
12485 
16121 
17707 
14745 
12098 
12318 
13510 
10030 
10583 
11494 
11932 
12051 
10256 
19390 
14278 
13282 
10916 
12594 
32017 
10115 
11468 
17504 
14236 
1632/ 
20303 
12096 
10251 
11781 

22465 
11695 
18720 
12562 
20316 
10523 
13200 
12445 
15076 
17656 
14729 
12100 
12402 
13475 
10006 
10556 
11486 
11898 
12018 
10229 
19332 
14235 
13249 
10909 
12551 
31921 
10139 
11428 
17470 
14218 
16291 
20241 
12058 
10250 
11726 

INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAI. 
NORDMIX 
PHENIXFUND 
"RIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BH 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO SII 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

11229 
71226 
10948 
19595 
16367 
12206 
11706 
12834 
19967 
11906 
10232 
11678 
19874 
17629 
10706 
11181 
11910 
12515 
10761 
19404 

11207 
21116 
10899 
19531 
16339 
12164 
11689 
12778 
19947 
11895 
10213 
11602 
19871 
17601 
10889 
11130 
11873 
12499 
10723 
19379 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUNO 
AGOS BOND 
AGAIFUTURA 
ALAA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENOITA 
OASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M. INTERCONT 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
IPTABOND 
fPTA MONEY 
I URO-ANTARES 
IURO-VEGA 

i:UROMONEY 
1 ONDO FUTURO FAMIGLIA 
riOEURAM MONETA 
FOONOERSEL REDOITO 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
rONDIMPIEGO 
1 ONDINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
OEPOREND 
OES FI MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
CiESTIELLE LIQUID 
GESTIELLE M 
O.ESTIRAS 
CJRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIGAZ. 
ITALMONEY 
I.AGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ' 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONALFONDO MONETAR 
PHENIXFUND2 
PRIMEBOND 
PHIMECASH 
PRIMECLUB pBBLIQAZION 
OUADRIFOGI IOOBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
l'ENDIFIT 
l-ENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
PISPARMIO ITALIA CORR 
l-OLOGEST 
SALVADANAIOOBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOCASH 
VENETO REND 

12725 
10559 
13654 
12081 
11346 
12191 
11960 
14735 
11548 
11551 
11210 
12253 
14429 
11030 
I4826 
11656 
12132 
10891 
15100 
12291 
13936 
10956 

, 13817 . 
10537 
11094 
13221 
10166 
11437 
12326 
15665 
12390 
10879 
10655 
10359 
10186 
11606 
10690 
10749 
23451 
12513 
15641 
11424 
14613 
13513 
19311 
10606 
17699 
10635 
14537 
11961 
14537 
11961 
10795 
12633 
13231 
12624 
12797 
12584 
12410 
14437 
12200 
11372 
12256 
13676 
17873 
11695 
14070 
12319 
12240 
10654 
13546 
10629 
12716 

12744 
10552 
13648 
12056 
11342 
12176 
11970 
14729 
11543 
1154? 
11202 
12246 
14420 
11032 
14810 
11657 
14810 
10877 
15079 
12285 
13924 
19948 
12503 
10l'24 
11077 
13216 
10177 
11429 
1.23J9 
15659 
12383 
10873 
1JS45 
10352 
10185 
11601 
10683 
10731 
23435 
12605 
15631 
11443 
14604 
13523 
19295 
10593 
17683 
10825 
14524 
11966 
13296 
10900 
10799 
12624 
13224 
12618 
12767 
12596 
12396 
14417 
12195 
11363 
12247 
13569 
17658 
11665 
14069 
12307 
12226 
10651 
13535 
10626 
12/03 

VERDE 11448 
""11066 

114443 

LSI EHI 
IONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITAI.ITALIA 
MFDIOLANUM 
POMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TONDO TRER 

11)2 214 
:>5 566 
•12 437 

, 46 635 
17 100 

•13 513 
'16 758 
10 316 

.14 550 

78,86 
42.27 
27.67 
35.82 
36.23 
28.37 
43.31 
23.38 

KASFUND J 8 94D 

illlllilllillll 
CONVERTIBILI 

limili 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE 

iiiiiiiiiiiiiiiilll 
MERCATO RISTRETTO 

ATTIVIMM-S60. 7.5% 

BMOAFIN67/9JW7% 

OOA-tt/MCVtS 

CI»»-85/92CVI0% 

cin-atrocvas 
EDISON-t6/*3CV7% 

EFIB-85IFITALIACV 

EUP.MET-LMI94CV10S 

EUP.0MO8IL-MCV 10% 

FERFIN46/S0CV7% 

FOCHI Fll -92 CV8% 

aiM-e*WCV«,5S 

IMI-NPIQN93WIN0 

IP.ISIFA-OJ/917% 

IHI.ANSTBA395CV9S 

IRI-STETat7giCV7% 

ITALQAS-90mCV10% 

163 

110,9 

99.65 

96.2 

97.1 

101,4 

105,8 

97,8 

93,49 

263 

115.86 

9t,3 

101,5 

110,1 

111 

187 

111 

99,06 

98,25 

9/,2 

101,1 

121,3 

105,6 

99 

94,2 

263 

•5,8 

117 

99,3 

101 

110,1 

111,4 

MAGNMAn-96CV6% 

MEDIO B ROMA94EXW7M 

ME0IOB-8ARL94CV6S 
MEDI00.CIP.P.ISNC 7% 

ME0IOB-CIRRI3P7% 

M6DIOB.FTOSI97CV7% 

ME0I0B4TALCEM CV 7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-irALC95CV6V. 

ME0I0B-ITALM0BCV7% 

MEDI0B-UNIFRISP7% 

ME0IOB-METAN93CV7% 

MEOioa.piflS6cve.sv. 

MEOIOb-SAIPFU CV 5% 

MEDI0S.SICII.9SCV 5% 

ME0IO0-SNI* FIBRE «% 

ME0I0B-SNIATECCV7V. 

ME0I08-UNICEMCV7V. 

84.4 

260,5 

9t,S 

92,3 

87 

107,5 

273 

100,9 

108,65 

272 

118,25 

91.6 

94,8 

«6.25 

91.5 

98.6 

124,5 

84,8 

!53 

98,6 

91,4 

6S.9 

106 

781 

101.3 

108,95 

276,25 

95,75 

118 

91,5 

94.8 

95,55 

91,5 

98,3 

175,6 

MERLONI-8//91 CV 7% 

MONTEOSELM-FF10V, 

M0NTED-8M!AFF7% 

MONTED-87(9?AFF7% 

OLCESE-66/94CV7% 

OLIVETTI.94V» 6,375% 

OPERE BAV-87/83CV«% 

PACCHETT|.«»95CVI0% 
PIRELLI SPACV9 75% 

RINASCENTE-86CV8,5% 

RISANNA86J92CV7% 

SAFFA87l97CVe,5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

SIFA46/93CV9% 

SIP 66/93 CV 7% 

SNIABPO-e5rt5CV10% 

SOPAF-86WC07% 

ZUCCHI-66/93CI/9% 

98,4 

98,25 

97.6 

94.25 

91.1 

88,05 

1325 

104,8 

137,75 

548 

124 

121,3 

99,6 

93,8 

98 

209 

98,b 

».:> 
9; 

93,e 

Si 

86,2 

129.5 

93,8 

104,9 

138,76 

656 

124,6 

120,5 

99,6 

94,2 

98,3 

96 

210 

Titolo 

AZ. AUT. F.S 84-92 IND 

AZ AUT F.S 8 5 9 2 IND 

A7 AUT f !l 85-95 2" IND 

AZ AUT F S 8'i-OO.VIND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CRE0OP D30-D35 

C R E 0 0 P AUTO 7 5 8 % 

ENEL 84/82 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 86/951A 

ENELSS/01IND 

lori 

101.30 

107,26 

107,00 

106.25 

201.90 

208.20 

96.60 

81,530 

100.10 

113.45 

107.45 

106.80 

prec 

101.25 

107,20 

107,10 

106.20 

201.60 

208.00 

98.60 

61,30 

101,60 

113.25 

107,20 

106.10 

( P r e z z i Inlo 

AI IN:* 1 EX 

BC A S PAOLO BS 

BC 0 VI «RINO 

CREI ' 1 0 M A Q N 0 L 0 

CC'FWIIPRIV 

E V E F " F I N 

FINC0I4IO 

N O M I 'ALIA 

S 3EW S PROSP 

W A R A . I I A L I A 

WAR POP. MILANO 92 

WARI IALOAS 

WARWTTEL 

WARÌ. SPIRITO A 

W»R5, SPIRITO B 

W*R««SGIOSOLE 

m e l i v i ) 

1100-1150 

3200 

3600 

t7600-17b60 

1320 

26000 

20000-2015 

370-380 

127000 

39-40 

760 

795-800 

590-595 

810 

212-220 

246 

B P SONDRIO 

BAVARIA 

CASSA DI BOLOGNA 

COFIGE PRIV 

FIN STELLA 

FIN GALILEO 

METALMAPELLI 

NORDITALIA PRIV 

SECCO RISP 

LASER VISION 

WAR ERIDANIA 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALM08IL 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR LASER VISION 

WAR POP MILANO 93 

57660 

850 

40000 

1470-1600 

1600 

2700-2750 

1850 

320-330 

685705 

6200 

165C-1890 

390-400 

60000 

170 

37-39 

700 

900 

donar o/letlera 

ORO FINO (PER GR] 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERL. NC (A 731 

STERL NC IP 731 

KRUGERRAND 

60 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14500/14700 

1631001171900 

112000/118000 

114000/120000 

112000/116000 

«80000/500000 

600000/635000 

500000/590000 

88000/96000 

68O00I980OO 

86000/93000 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Negli Stati Uniti la produzione industriale 
si risolleva, perdono invece colpi 
i redditi e gli investimenti sociali 
Crisi edilizia dopo le follie speculative 

Improvvisa caduta degli ordini all'industria 
in Germania. Scende l'inflazione inglese 
al prezzo di grossi sacrifìci. In Francia 
situazione difficile e tenuta del reddito 

Ripresa economica, speranze deluse 
Usa in difficoltà mentre l'Europa segnala nuovi cedimenti 
Le previsioni di ripresa economica generalizzata fat
te per settembre non si stanno verificando. Nei mag
giori paesi industriali gli incrementi sono selettivi e, 
in generale, non migliorano il reddito della popola
zione che continua a moderare i consumi rinun
ciando ad investimenti essenziali come le abitazio
ni. La recessione sta così modificando di nuovo pro
fondamente il panorama sociale. 

MNZOSTBPANIUJ 

B B ROMA Una calda ed una 
fredda: il superindice dell'eco
nomia statunitense e salito 
dell' 1,2% nel solo mese di lu
glio; la costruzione di nuove 
abitazioni è diminuita 
dell'8.5% rispetto al livello già 
basso di un anno prima. L'in
dustria statunitense ha un 
buon carico di ordini, aumen
tato del 6,2% a luglio, ed anche 
la richiesta di beni durevoli sa
le dell'i 1% rispetto ad un anno 
prima. Alcuni settori sono sen

za dubbio fuori della recessio
ne. Gli acquisti di beni di con
sumo correnti invece diminui
sce di fatto (aumentano assai 
meno dei prezzi). Ciò dipende 
dal fatto che il reddito disponi
bile delle persone ristagna per 
l'effetto combinato di disoccu
pazione, stagnazione dei salari 
ed Imposte. 

L'economia degli Stati Uniti 
non esce complessivamente 
dalla recessione e questa è 
una brutta notizia per il «resto 

del mondo» che vede ristrette 
le possibilità di esportare su 
quel mercato. Anche il «resto 
del mondo» paga, insieme ai 
gruppi sociali colpiti dalla sta
gnazione o dipendenti dalla 
distribuzione sociale del reddi
to, sia il crollo di alcuni settori -
come la speculazione immo
biliare e finanziaria - sia un di
savanzo statale che continua 
ad aumentare fino a superare, 
quest'anno, i 300 miliardi di 
dollari. 

Il crollo delle speculazioni 
Immobiliari ha fatto rincarare e 
quasi sparire il credito per le 
abitazioni oltre ad aprire una 
voragine nei conti delle casse 
di risparmio che ora vengono 
colmati a spese dei contri
buenti. Alla loro origine erano 
eccezionali sgravi fiscali agli 
speculatori oltre che un loro 
accesso senza limiti al rispar
mio depositato negli istituti 
bancari pubblici. 

Un analogo sgonfiamento 

del boom edilizio, con effetti di 
stretta creditizia settoriale, ca
ratterizza la congiuntura in 
Giappone e Inghilterra. La 
moltiplicazione a ruota libera 
dei valori fondiari e la costru
zione di enormi stock di edifici 
ad altissimo costo, nelle resi
due aree urbane, sembra una 
caratteristica comune del de
cennio che si chiude. Ma in 
Giappone il crollo della specu
lazione edilizia ha provocato 
per ora solo il fallimento di al
cune banche medie piccole e 
di qualche intermediario. Il 
Giappone ha registrato in lu
glio il 51" mese di prosperità 
Ininterrotta. L'inflazione resta 
al 3,5% - contro 114.5% in Ger
mania e negli Stati Uniti - e le 
crisi finanziarie hanno prodot
to come riflesso una eccezio
nale caduta del ilusso di capi
tali verso l'estero. 

Il Giappone ha avuto in un 
solo mese eccedenze di bilan

cia commerciale per 8.644 mi
lioni di dollari e un attivo valu
tario di 5.035 milioni. I grandi 
grup :>i, colpiti dal crollo delle 
quotazioni in borsa, riducono 
la sp:sa all'estero e incamera
no g ì attivi delle esportazioni 
indt .trial!. Come negli Stati 
Uniti (ed In Germania, Francia 
ed (alla) l'industria profitta 
del lasso prezzo dell'energia 
sin d.i petrolio che da carbone 
e ga. 1 profitti risultanti dalla 
guerra del Golfo, in termini di 
prez;' i stabili e bassi come di ri
dotti: spese militari o paramili
tari '.nfuti ai regimi amici) van
no in larga misura all'industria 
che ne trae profitto quando ne 
esisu.no le condizioni local
mente. 

Inghilterra, Germania e 
Francia attraversano una con
giuntura meno brillante pro
prio i>er la diversa forza degli 
apparati Industriali e la minore 
con» >tenza del quadro di so

stegno. La Germania, preoccu
pata per l'inflazione, ha au
mentato il costo del denaro a 
metà agosto quando già a lu
glio si era verificato un crollo 
dell'8% degli ordini all'indu
stria. Fatto singolare in una fa
se di investimenti a ritmo for
zato per rimodernare l'indu
stria dell'ex Repubblica Demo
cratica Tedesca. Il marco è 
probabilmente troppo «caro», 
in termini di interessi e di cam
bio, e indebolisce la domanda 
estera. Le case automobilisti
che tedesche, uno dei settori 
più brillanti, stanno perdendo 
punti nel mercato intemazio
nale. 

La Germania - ed in certa 
misura la Francia - continuano 
ad alimentare un flusso soste
nuto di redistribuziono dei red
diti attraverso il bilancio statale 
e i fondi autonomi della previ
denza sociale. Ciò spiega per
chè il reddito è ancora in cre
scita - in Francia addirittura 

dell'8% in luglio nonostante il 
debole apporto delle esporta
zioni - e la possibilità di evitare 
una recessione generalizzata 
resta aperta. L'Inghilterra è in
vece in fase di piena deflazio
ne. Il Governo di Londra, aval
lato da un rapporto dell'Ocse, 
punta sulla discesa dell'infla
zione al 4% ogni dicembre e vi 
subordina ogni altro obiettivo. 
Infatti la disoccupazione conti
nua a salire e potrebbe rag
giungere 2 milioni e 650 mila 
unita alla meta del 1992. Il pia
no del partito conservatore è 
però chiaro: concentrare i sa
crifici in questo semestre, rilan
ciare poi spettacolarmente ai 
primi del '92 alla vigilia delle 
elezioni. -

Il credito alle abitazioni è 
scomparso, centinaia di mi
gliaia di famiglie non possono 
pagare la rata del mutuo: il sol
co si approfondisce fra chi ha 
intascato il boom e chi ne pa
ga le conseguenze. 

Tre milioni senza contratto 
La maxitrattativa congela 
i rinnovi nel pubblico impiego 
Grandi: cominci la scuola 
«••ROMA. Entro la fine di 
quest'anno governo e sindaca
ti dovrebbero inaugurare la 
nuova stagione dei rinnovi 
contrattuali nel pubblico im
piego. Oltre 3 milioni di dipen
denti pubblici attendono infat
ti da più di sette mesi il nuovo 
contratto di lavoro, visto che il 
precedente è scaduto, per tutti, 
il 31 dicembre scorso. Nel caso 
in cui, alla ripresa autunnale, 
le parti riusciranno a trovare in 
tempi rapidi un accordo sulla 
privatizzazione del rapporto di 
lavoro (uno dei temi in discus
sione nel più generale nego
ziato sulla politica dei redditi) 
I contratti di settore verranno 
rinnovati con le nuove regole. 

È stata infatti la discussione 
sulle nuove regole a «congela
re» le trattative per l'accordo 
intercompartimentale (per gli 
aspetti comuni ai vari settori) e 
l'avvio del rinnovo del contrat
to della scuola. Su entrambe le 
questioni nei mesi scorai c'era
no state prime prese di contat
to tra le parti. Presumibilmente 

anche questa volta il primo 
comparto ad impegnare go
verno e sindacali sarà la scuo
la (i sindacati autonomi Gilda 
e Snals-Confsal hanno già pre
sentato le piattaforme), men
tre l'ultimo sarà anche questa 
volta quello della ricerca, per 
tradizione «fanalino di coda» di 
ogni tornata contrattuale. 

Per Altiero Grandi, segreta
rio confederale Cgll, 11 concre
to avvio delle trattative per il 
rinnovo contrattuale nella 
scuola non ha più ostacoli: 
•non ci sono più nodi giuridici 
da sciogliere - dice - e quindi 
il ministro della funzione pub
blica potrebbe da subito con
vocare il tavolo negoziale». Dai 
primi di agosto, infatti, governo 
e sindacati - confederali ed au
tonomi (ad eccezione del Co-
bas scuola) • hanno raggiunto 
l'intesa sulla definizione dei 
minimi di servizio In caso di 
sciopero. Un'intesa che il mini
stro Remo Gaspari riteneva 
•pregiudiziale» al concreto av
vio della vertenza. 

. . . . . . L'obiettivo è raggiungere 1 Ornila miliardi di fatturato entro il '95 

Anche Montedison punta al rilancio: 
2150 «tagli», 7mila miliardi di investimenti 
Dopo Enichem anche Montedison annuncia tagli 
all'occupazione: saranno 2.150 i dipendenti, soprat
tutto impiegati e soprattutto al Nord, che lasceranno 
l'azienda. Non si tratterebbe di ridimensionamento 
produttivo (anzi ci saranno 7.000 miliardi di investi
menti in 5 anni), ma di riorganizzazione dei servizi 
che erano stati dimensionati per Enimont. 11 sinda
cato attende maggiori chiarimenti. 

STIPANO RIOHI RIVA 

• • MILANO. Finita l'avventura 
della jotnt venture con la chi
mica pubblica, anche Monte
dison sente il bisogno di rior
ganizzarsi, e cosi come sta fa
cendo d'altra parte Enichem, 
di «dimagrire», di alleggerire 
massicciamente gli organici. 
Cosi ieri il vertice di Foro Bona-
parte, o per l'esattezza quello 
della Montecatini, divenuta su
bholding dei gruppo per chi
mica, farmaceutica ed energia, 
ha convocato i sindacati chi
mici per annunciare II taglio di 

2150 posti. 
SI tratterà per il 60% di qua

dri e impiegati (compreso un 
gruppo di 20 dirigenti) e per il 
40% di operai. Sul territorio i ta
gli riguarderanno il Nord per 
l'80% e il Sud solo per II 5%. In
fine saranno 13501 dipendenti 
italiani che perderanno il po
sto e 800 quelli delle affiliate 
estere. Per tutti, dice Montedi
son, si prevede di utilizzare al 
massimo gli strumenti «morbi
di», prepensionamenti, mobili
ta e solo dopo la cassa integra

zione- e perciò il 5 settembre 
prossimo i sindacati saranno 
riconvocati a Roma dove rice-
verar.no indicazioni specifiche 
e pro|X>ste di procedure con
sensi t-all. Sarebbero circa 
1.800 i dipendenti per i quali, 
secondo i calcoli dell'azienda, 
riconerebbero le condizioni 
per II prepensionamento. 

Sempre secondo il vertice 
Montecatini e il suo presidente 
Italo Trapasso, che ha gestito 
l'incentro durato quattro ore, 
non !>i tratta tuttavia di tagli col
legati a una qualsiasi strategia 
di ridimensionamento delle at
tività, ma piuttosto dovuti alla 
ne:e:»>ita di razionalizzare so-
pnittu lo i servizi, che negli an
ni sorsi erano stati dimensio
nali per l'operazione Enimont, 
e e hi ora soffrono per sovrap
posizioni e doppioni. 

Pei dimostrare questa tesi 
Mont icatini annuncia che nel 
prossimo quinquennio '91-'95 
invesirà 4.500 miliardi nello 

sviluppo delle sue aziende ol
ire i 2.500 dedicati a ricerca e 
sviluppo, per ottenere a fine 
quinquennio un fatturato di 
10.000 miliardi contro i 6.000 
attuali. E spiega che comun
que anche la grande concor
renza intemazionale, stante la 
congiuntura poco favorevole, 
ha gli stessi problemi, anzi si 
comporta più duramente: lei 
in un anno e mezzo sta ta
gliando 14.000 posti, Oupont 
12.000 solo negli Usa. 

Da fonte sindacale si ap
prende che i tagli principali ri
guarderanno 350 dipendenti 
della Farmitalla, 150 dell'Ausl-
mont, 120 dell'Himont e 120 
della Sir. I sindacalisti per ora, 
in attesa di avere maggiori par
ticolari sull'operazione, non 
vogliono esprimere giudizi 
drastici. «Non siamo del tutto 
convinti della strategia illustra
ta da Montedison -commenta 
Arnaldo Mariani segretario ge
nerale della Flerica Cisl- co

munque un dato positivo c'è: 
abbiamo appreso che la far
maceutica non è in vendita». 

Anche Luciano De Gaspari 
della Fulc Cgil e Domenico 
Viola della Uilcid Uil hanno 
rinviato alla riunione del 5 il lo
ro giudizio, riservandosi una 
valutazione sulla valenza stra
tegica del progetto Montedi
son, e sulla effettiva suddivisio
ne degli investimenti annun
ciati. 

Intanto dopodomani lunedi 
una discussione abbastanza 
simile si farà a Roma tra i sin
dacati nazionali ed Enichem 
sul suo piano di ristrutturazio
ne e soprattutto sugli aspetti 
occupazionali. In questo caso 
pero non si tratterà del primo 
approccio, ma di una tappa 
avanzata della ridefinizione 
del business pian, che ha visto 
in questi mesi un complesso 
iter soprattutto tra vertici azien
dali e forze politiche dì gover
no. 

~ — — ™ " " ^ " " Per Formica i dati sugli aumenti sono «libere interpretazioni» ma il sottosegretario alle Finanze li conferma 
Confedilizia incalza: «Rincari medi del 100%». Si lavora per diluire le tasse alle imprese e a modifiche Iva 

«Stangata» sulla casa, è scontro aperto 
Sui dati della «stangata» sulla casa è scontro aperto. 
«Libere interpretazioni - li definisce Formica - ne ri
parleremo quando firmerò il decreto». Ma il sottose
gretario de alla Finanze, Senaldi, conferma rincari 
del 50-60% degli «estimi» e chiede di diluirli in un 
biennio. Per la Confedilizia gli aumenti sarebbero 
invece dei 100%. Intanto si pensa a come diluire la 
«stangata» sulle imprese e a nuove modifiche Iva. 

ALESSANDRO OAUANI 

(•> ROMA. La «stangata» sulla 
casa divide. E si tinge di giallo. 
Sui dati trapelati nei giorni 
scorsi è scontro aperto. Il mini
stero delle Finanze scende in 
campo con un comunicato, 
secondo il quale «non hanno 
riscontro ufficiale le notizie e i 
dati cui ha fatto in questi giorni 
riferimento la stampa sulla de
terminazione degli estimi cata
stali. Il ministro delle Finanze 
infatti non ha ancora firmato il 
decreto ministeriale di appro

vazione delle nuove rendite, 
che dovrà essere pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale entro il 30 
settembre. I dati relativi saran
no diffusamente e circostan
ziatamente resi noti subito do
po le definitive decisioni del 
ministro». E dalla festa dell'A
micizia di Ceppalonl lo stesso 
Formica rincara la dose: «Sui 
giornali si sono fatte libere in
terpretazioni senza licenza. Ne 
riparleremo quando firmerò il 
decreto». Alle smentite però il 

sottosegretario alle Finanze, il 
democristiano Carlo Senaldi, 
non pare farci troppo caso. Se
naldi conferma che gli aumen
ti medi nazionali dei nuovi 
estimi dovrebbero essere di 
circa il 50-60% e chiede di «gra
duare almeno in un blennio» la 
piena entrata in vigore delle 
nuove rendite. Ricapitoliamo: 
la «stangata» sulla casa dovreb
be essere divisa in due fasi. Un 
primo ritocco immediato delle 
rendite catastali del 25% circa 
e un successivo aumento, in vi
gore dal '92 che, con l'introdu
zione dei nuovi estimi, dovreb
be comportare un rincaro me
dio del 50-60%, con punte del 
200% in certi comuni. Se ctò 
fosse vero il fisco incassarebbe 
circa 2.200 miliardi con il pri
mo rincaro e circa 6.000 suc
cessivamente, grazie alla lievi-
tizione che I nuovi estimi de
terminerebbero nelle dichiara
zioni del redditi del maggio 
'93. Ma sarà proprio del 50-

i 
60% l'aumento degli estimi ca
tastali? Il presidente della Con
fedilizia Corrado Sforza Foglia
rti ne dubita. Secondo lui le ci
fre diffuse in questi giorni sa
rebbero «sottodimensionate», 
messe in giro ad arte per «ad
dolcire» la pillola. Mentre l'en
trata in vigore degli estimi 
comporterà «un raddoppio ge
neralizzato dell'Imposizione 
immobiliare, con punte del 
400%». E il segretario confede
rale della Cgll Antonio Pizzlna-
to ricorda che «In Italia vi è la 
più bassa percentuale europea 
di edilizia pubblica e una bas
sissima disponibilità di alloggi 
in affitto. In pratica si è costretti 
a comprare e il 70% del pro
prietari di abitazione possiede 
solo la casa in cui vive. Au
mentargli le tasse sarebbe co
me farli pagare due volte». 
Inoltre Pizzlnato propone «di 
utilizzare i circa 16.000 miliardi 
di fondi Gescal che sono pres
so la Cassa Depositi e Prestiti a Rino Formica 

sostegno dell'edilizia pubbli
ca». E dice che «con l'abolizio
ne della Gescal. di cui si sta di
scutendo al tavolo della tratta
tiva per la riforma del costo del 
lavoro, di fatto non rimarrebbe 
più niente a disposizione per 
avviare una politica di soste
gno dell'edilizia pubblica». 

«Non appesantire» i proprie
tari di pnme case è anche la 
preoccupazione del sottose
gretario Senaldi, che propone 
di «diluire tra il 1992-93» i rinca
ri dei nuovi estimi e di «preve
dere abbattimenti d'imposta 
almeno del 40% per i soggetti 
più deboli». Il Pli, intanto, nba-
discecon il vice segretario, An
tonio Patuelli, la sua contrarie
tà alle nuove tasse sulla casa e 
chiede che su di esse sia chia
mato a decidere «il consiglio 
dei ministri». Ma Formica al se
gretario liberale, Renato Altis
simo, che aveva chiesto al go
verno di non «fantasticare» su 
nuove tasse, risponde: «Ma Al

tissimo era ancora in Russia, o 
si era già trasferito al mare?». 

Intanto al ministero delle Fi
nanze i tecnici sono sotto pres
sione. In cantiere c'è anche la 
•stangata» sulle imprese. E gli 
esperti del ministero, sulla riva
lutazione obbligatoria dei ce
spiti d'impresa e sull'anticipo 
dell'lnvim decennale sulle so
cietà, fanno sapere di avere in
dividuato i meccanismi per 
evitare che i due provvedimen
ti si sovrappongano. Formica 
invece sdrammatizza sulla crisi 
industriale: «L'impresa va aiu
tata, sia in prospettiva del '93, 
sia per la congiuntura intema
zionale. Ma dire che l'industria 
italiana è in coma mi pare esa
gerato». Un altro fronte sul 
quale al ministero delle Finan
ze si sta lavorando, in vista del
la Finanziaria '92 è quello del
la modifica di alcune aliquote 
Iva. per armonizzare le aliquo
te italiane con quelle degli altri 
paesi Cee. 

Autunno 
«denso di nubi* 
per il settore 
dell'auto 

Finite le ferie, per i d pendenti della Fiat e della stragrande 
maggioranza delle aziende del settore auto si prepara un 
autunno che la Cisl torinese ha già definito «denso di nubi». 
Timori analoghi serpeggiano anche tra imprcndilori e mon
do politico. Proprio kir, l'assessore al lavoro della Regione 
Piemonte Cerchio ha p-oposio per il prossime 12 settembre 
un incontro tra rappriisenlanti del mondo finanziario e pro
duttivo piemontesi, sindacati, camere di commercio, orga
nizzazioni artigiane, «alla luce dei segnali di preoccupazio
ne che riguardano seitjri basilari de"'econonud piemonte
se: auto e componentistica, informatica, chimi; a, tessile». 
Quanto alla Rat e al Slittore auto, non sembrano u travedersi 
segnali di grande ripresa. 1 primi dati sulle vendite estive si 
avranno soltanto a settembre. Ma già a luglio l'azienda ave
va fatto ricorso alla aisi & integrazione, mandando anticipa
tamente in ferie 50 mila lavoratori. 

Atta definizioni.: 
Seleco: unico 
gruppo italiano 
nel consorzio 
europeo Eureka 

La Seleco e l'unica azienda 
elettronica italiana che par
teciperà al programma di ri
cerca comunitario «Eureka 
95», finalizzato allo studio 
del nuovo standard televisi
vo che verrà utilizzato per le 
trasmissioni europee in aita 

definizione. Nell'ambito dello stesso progetto, la Seleco ha 
già sviluppato e realizzato i videoproiettori in grado di rice
vere su grande schermo immagini televisive in altii definizio
ne Partecipa inoltre ai programmi di ricerca euroi*ei Esprit e 
Jessi, anch'essi finalizzati al miglioramento della ricezione 
delle Immagini telcsivi:. La società di Pordenone nel 1990 ha 
registrato un fatturato ili 384 miliardi. 

Imi-Cariplo 
DaIPsi 
ostacoli 
alla fusione 

Acque nuovamente agitate 
sulla fusione fra l'Imi e un 
gruppo di casse di risparmio 
guidate dalla Caiiplo. A po
chi giorni dalla programma
ta dichiarazione d'intenti 
che darà il via all'operazio-

^ " ™ ^ ™ ne, il responsabile economi
co del Psi Francesco Furie giudica «insufficiente» la procedu
ra voluta dal ministro «lei Tesoro Guido Carli che affida la va
lutazione del patrimonio Imi alla banca d'affari incese War-
burg. «Questa operatane - ha dichiarato ieri Fole - è tutta 
da verificare e una cesia e certa: la valutazione non pud esse
re fatta da una società intemazionale ma dev'essere affidata 
alla Corte dei Conti e ,jll' Ufficio tecnico ed erariale del Mini
stero delle Finanze». D'altronde, lo stesso ministro Carli «fa
cendo una legge con I i quale ha stabilito che la quota Imi in 
mano alla Cassa deprsitl e prestiti che viene alienata passa 
al Tesoro - aggiunge l'esponente socialista - ha determina
to una natura giuridica > dei proventi che è di tipo pubblico. E 
che dunque dev'esser; '/alutata da Corte dei Conti e Finan
ze». 

Farmacie 
comunali 
in sciopero 
il 6 e il 20 

I sindacati confederali Cgil, 
Cisl, Uil hanno proclamato 
uno sciopero del dipendenti 
delle farmacie comunali per 
il 6 e 20 settembre. Lo ha re
so noto la Ramclaf, la fede-
razione che rappresenta le 

™~"™^^—~"™^^~"™"—™ farmacie comunali, specifi
cando che l'azione di lotta rientra nella vertenza tre- sindaca
ti e federazione per il rinnovo del contratto di lavoro delia 
categoria. Nel corso dello sciopero, ha concluso la Fiamciaf, 
saranno comunque giuntiti alla cittadinanza i servizi indi
spensabili. 

Italgas 
Dal Portogallo 
maxiordine 
da 500 miliardi 

Ancora un «colpo» grosso 
dell'Italgas all'estero: la so
cietà torinese guidata da 
Carlo Da Molo si (• infatti ag
giudicata in consorzio con 
altri partner locali, le gare 
per la metanizzazione di 

~^^""^^™"•""•m due terzi del Portogallo, bat
tendo un'agguerita concorrenza intemazionale II valore 
delle commesse è valutalo attorno ai 500 miliardi di lire. Per 
Da Molo si tratta di un risultato «davvero importante» perchè 
oltre ad un cospicuo v.ilore «per i prossimi anni - ha confer
mato il presidente del 'Italgas - sono previsti circa 200-300 
miliardi di investment per ciacuna delle zone per le quali 
siamo slati scelti». Prcede anche la concessione della ge
stione delle reti per 3S anni. Ma le mire dell'Ifaltfas, come 
conferma lo stesso presidente della società torinese, non si 
fermano solo al Porlo/ai lo. L'Italgas è in corsa, insieme ad 
altri partners, per la metanizzazione di Istanbul in Turchia, 
mentre attenzioni sono rivolte pure all'Europa dell est, l'Un
gheria prima fra tutte, ed al Sud America. 

FRANCO BRIZZO 

Pensioni, secondo passo 
E ora critiche e commenti 
all'accordo Martelli-Marini 
Ieri primo incontro tecnico 
M ROMA. La gimkana degli 
incontri tecnici e dei commen
ti all'accordo raggiunto fra 
Martelli e Marini sulta riforma 
delle pensioni è già iniziata Al 
ministro del Lavoro i tecnici 
del ministero, dell'Inps •:• del 
sindacato hanno esaminato i 
dati sulle conseguenze d< D'.il-
lungamento da cinque a dii-oi 
anni della base di calcob per 
le pensioni e hanno deci:» di 
rivedersi venerdì prossimo. La 
segreteria del Psi, quasi a con
fermare il suo inpegno a i ac
celerare i tempi della riforma, 
ha comunicato che I socialisti 
«stanno mettendo a pumo le 
loro osservazioni che presen
teranno comunque prirmi del
la riapertura del Parlamcn'o» 

Intanto cominciano a fioc
care i primi commenti e !•:• p-i-
me critiche allo stesso acc srtlo 
raggiunto fra i socialisti e il mi
nistro del Lavoro. «Si tratta -1 la 
detto il ministro delle fln.inze 
del governo ombra Vincenzo 
Visco - di aggiustamenti che 

se mai allontanano da una ra-
zionalizzaalone vera». La cnti-
ca più severa di Visco è per la 
prevista differenza di tratta
mento fra uomo e donna per 
quanto riguarda l'età pensio
nabile. «Non c'ù motivo - ha 
detto l'esponente del Pds - per 
cui una donna debba andare 
in pensione prima di un uo
mo». 

Apprezzati, inve;e, i cama-
biamenti che riguardano i la
vori più pesanti e U cancella-
ziome della nonne riguardanti 
le integrazioni al minimo.D'ac
cordo con I mutamenti previsti 
dall'accordo Martelli-Marini i 
socialdemocratici, preoccupa
ti i repubblicani. «Bisogna an
cora sapere - ha detto il vice
presidente della commissione 
bilancio della Camera Pellica
no che cosa ne pensa il mini
stro del Tesoro Carli». Quanto 
alla Uil, la confederinone che 
si era battuta contro la legge 
del ministro del Lavoro ien ha 
fatto sapere che le modifiche 
vanno bene ma non bastano. 
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Bnc, polemiche sulle nomine 
Fuori le Fs dal nuovo 
consiglio, Cgil penalizzata 
Dura protesta dei sindacati 
WM ROMA. Continuano a mi
gliorare i conti, ma cresce la 
polemica sulla Banca Nazio
nale delle Comunicazioni. Nei 
primi 6 mesi del 1991 la Bnc, 
controllata all'80% dall'ente Fs, 
ha (alto registrare un utile lor
do operativo superiore ai 19 
miliardi con un incremento ri
spetto ai primi 6 mesi del 1990 
del 18,2%. I crediti, sempre al 
30 giugno, sono saliti a 1S30 
miliardi ( + 20%) con soffe
renze pari ; II'1,8% del totale. 
Complessiva!,,v.nte la sezione 
credito ha amministrato ne! 
primi 6 mesi del 1991 5614 mi
liardi: la raccolta diretta è am
montata a 2614 miliardi 
( + 8%); la raccolta indiretta è 
ammontata a circa 3000 mi
liardi ( + 12%). Per quanto ri
guarda il patrimonio netto la 
banca guidata dal presidente 
Luigi Cappugì e dal direttore 
generale Natale Gillo può ora 
contare su un capitale di 226 
miliardi, dopo che l'Ente Fs ha 
ultimato come promesso un 
aumento di capitale pari a 90,4 
miliardi. 

Presto la banca si trasforme
rà in spa: il progetto di trasfor
mazione verrà presentato alla 
prossima riunione del consi
glio di amministrazione della 
banca. La nomina di quest'ulti
mo dipende dal ministro del 
Tesoro Guido Carli. 

Il vecchio consiglio è scadu
to nel mese di febbraio ed e 
qui che nascono le polemiche. 
L'ente Fs ha infatti già solleva
to delle riserve sul fatto che nei 
nomi indicati dal ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini, non 
compare nessun membro del
l'Ente Fs. 

Anche i sindacati contesta
no l'esclusione di rappresenta
ti delle Fs dal consiglio di am
ministrazione della Bnc, il cui 
elenco, secondo Cgil-Cisl-Uil e 
le organizzazioni di categoria, 
sarebbe stato inviato dal mini
stro dei Trasporti Bernini al mi
nistro del Tesoro Carli. Cgil-

Cisl-Uil, insieme alla Filt-Fit-
Uiltrasporti e alla Fisals, parla
no di un «equivoco paterac
chio» e «non comprendono co
me sia stata possibile tale 
esclusione» e sono preoccupa
ti per i riflessi che comporterà 
per il futuro della banca, con
trollata dalle ferrovie. E chic-
dono un incontro con il mini
stro Bernini e con il ministro 
Carli «prima che deliberi in 
materia». Escludere l'ente dal 
consiglio di amministrazione 
della Bnc «annulla di fatto tutte 
le intese che faticosamente i 
sindacati avevano realizzalo 
con l'ente, di cui il ministero 
dei Trasporti era costantemen
te informato». 

«Per di più - spiega a l'Unità 
Donatella Turtura segretario 
aggiunto della Filt-Cgil -pare 
che la rappresentanza della 
Filt sia stata dimezzata e ciò 
sarebbe inaccettabile. Anche 
per questa ragione il ministro 
non deve firmare le nomine». 

Secondo altre fonti sindaca
li, l'elenco compilalo dal mini
stro dei Trasporti, Carlo Berni
ni per il nuovo consiglio di am
ministrazione, ed inviato al mi
nistro del Tesoro già nei primi 
giorni d'agosto, prevede: per la 
rappresentanza sindacale, 
Gaetano Arconti (Fit-CIsl), 
Giancarlo Aiazzi (Uil traspor
ti) . Aleramo Ceva (Filt-Cgil), e 
Stefano D'Oca (fisals-Cisal) ; 
come rappresentante del mini
stero del Lavoro, il capo di ga
binetto del ministro Marini, 
Giovanni Sterlicchio; per il mi
nistero dei Trasporti, il segreta
rio particolare del ministro Bei-
nini, Franco Ferlin, Giorgio Ca-
sadei, ex capo di gabinetto di 
De Michelis al ministero del 
Lavoro, e Giuseppe Consolo, 
avvocato e professore universi
tario. Per il rappresentante del 
ministero dell'Industria do
vrebbe essere nominalo Pier
carlo Muzzio mentre non si co
nosce il nome del consigliere 
di competenza del ministero 
del Tesoro. 

Dopo la richiesta di sequestro La «coattiva» delle posizioni 
da parte della Misafìn dei due operatori coinvolti 
le parti sono state chiamate nella truffa preoccupa 
dal giudice per mercoledì la Borsa. Ieri lievi rialzi 

Duménil o i titoli scomparsi 
Lo scandalo torna in tribunale 
Duménil Leblé e Misafin sono state convocate per il 
4 settembre in tribunale. È questo il primo esito del 
ricorso al sequestro giudiziario presentato ieri dalla 
stessa Misafin. Nella seduta destinata alla liquida
zione di agosto (rinviata giovedì dalla Consob) 
piazza Affari intanto ha chiuso in lieve rialzo. Forti ti
mori circa il possibile impatto dell'asta coattiva sulle 
posizioni degli operatori coinvolti nella truffa. 

WM MILANO. Nuovo appunta
mento giudiziario per alcune 
delle società coinvolte nella vi
cenda Dominion-Dumenil. In 
seguito ai ricorsi presentati 
dalla commissionaria di Borsa 
MLsafin, la sezione feriale del 
tribunale di Milano ha deciso 
di convocare le parti in udien
za per mercoledì prossimo 4 
settembre di fronte al giudice 
Manlio Esposilo. 

La commissionaria, che per 
la mancata consegna di un 
pacco di titoli da parte della 
Duménil Leblé suisse, una 
banca svizzera del gruppo De 
Benedetti, non aveva potuto 
far fronte alla liquidazione di 
agosto, ha chiesto il sequestro 
conservativi} dei beni, anche 
presso terzi, della Duménil Le
blé fino a 20 miliardi e il seque
stro giudiziario dei titoli conte
si che, secondo la commissio
naria, dovrebbero essere de
positati presso il Credito Com
merciale (l'istituto ha però ri
badito di essere al di fuori 
dell'intera vicenda, se non per 
aspetti tecnici). L'istituto di 
credito, secondo il ricorso, sa-

rebbestato infatti la banca 
agente in Italia del passaggio 
dei titoli dalla Misafin alla Du
ménil tramite la svizzera Banca 
del Sempione, titoli che poi so
no stati «sfilati» alla Duménil da 
parte di due funzionari infede
li. La commissionaria aveva 
chiesto che i provvedimenti ve
nissero adottati d'urgenza sen
za convocazione delle parti, 
ma il tribunale non ha ritenuto 
di accogliere la richiesta. 

Ieri la Misafin si era vista re
spingere un ricorso d'urgenza 
per impedire lo svolgimento 
della liquidazione di agosto 
che l'avrebbe vista insolvente, 
come poi è avvenuto. La nuo
va richiesta di sequestri riper
corre nuovamente la storia dei 
rapporti Misafin-Duménil: ac
censione di un riporto il 17 lu
glio con trasferimento di titoli 
per 9,45 miliardi alla Duménil 
tramite il Credito Commerciale 
in Italia e la Banca del Sempio
ne in Svizzera; comunicazione 
il 13 agosto da parte Duménil 
dell'ordine dato il 30 luglio a 
Banca del Sempione, tramite il 
Credito Commerciale, di ritra-

Preoccupazione sul colosso tedesco dei pneumatici 

Crollo degli utili alla Continental 
Si riaffaccia la fusione con Pivelli 

STIPANO RIONI RIVA 

••MILANO. Continental, il 
colosso dei pneumatici tede
sco al centro dell'attenzione 
da mesi per la vicenda della 
contrastata fusione con la Pi
relli, presenta risultati sem
pre più preoccupanti: nuovo 
presidente Hubertus von 
Gruenberg ha annunciato 
che nel primo semestre del 
'91 il gruppo ha ottenuto utili 
lordi pari a 31,5 milioni di 
marchi, contro i 100,5 del pa
ri periodo '90. Il fatturato in
vece è cresciuto del 12,8% a 
4,56 miliardi di marchi, ma 
solo grazie alle recenti acqui
sizioni in Portogallo e Regno 
Unito. 

Risultati tutt'altro che stu
pefacenti, vista la congiuntu
ra negativa mondiale che 
permane nel settore dei 
pneumatici. Ma fidando nel
lo sviluppo del mercato tede
sco, che è in controtendenza 
grazie all'espansione a Est, 
Continental aveva formulato 
nella recente assemblea or
dinaria del 10 luglio previsio

ni molto più ottimistiche per 
se stessa, che non sono state 
rispettate. Anzi ora si ammet
te che molto facilmente il bi
lancio complessivo del '91 
sarà negativo, si preannuncia 
il taglio totale dei dividendi 
(erano 4 marchi nel '90 e 8 
nell'89) e si corregge dal 10% 
all'8% la previsione di svilup
po del fatturato per il '91 

Naturalmente la questione 
dei bilanci è strettamente le
gata alla scelta delle strate-
f;ie, anzitutto al.a ipotesi del-
a fusione con Pirelli: proprio 

sulla salute del gruppo e sul
la relativa debolezza del 
partner italiano si erano fon
dati gli argomenti principali 
degli avversari dell'operazio
ne. Si riteneva infatti che la 
crescita del mercato tedesco, 
gestita da Continental in po
sizione di grande privilegio, 
potesse esentare il gruppo da 
una politica di alleanze e ga
rantirgli sufficiente redditività 
in una posizione autonoma. 

Il problema è che oggi 

Continental con i profitti sul 
mercato intemo, che pure ci 
sono stati, è costretta a paga
re le pesanti perdite che sta 
accumulando invece su 
quello americano, dove la 
General Tyre (acquisto forte
mente voluto e gestito perso
nalmente dal vecchio presi
dente Horst Urban) ha la
sciato sul terreno addirittura 
il 13,6% del fatturato (se va
lutato in marchi). Al punto 
che ora si è deciso di chiude
re lo stabilimento di Berne in 
Canada, affiliato alla general 
Tyre, che ha perso 36 milioni 
di marchi, con un costo ag
giuntivo di 180 milioni di 
marchi e l'annullamento di 
820 posti di lavoro, e anche 
uno dei sei stabilimenti negli 
Usa è in pericolo. 

Tutto questo fa si che pro
babilmente si stia riflettendo 
con molta più disponibilità 
sulla proposta degli italiani. 
Ieri se ne è avuta conferma, 
quando i dirigenti della Con
tinental hanno fatto sapere 
che gli incontri riservati han

no fatto finalmente degli im
portanti passi avanti e che 
sono stati trovati dei «punti in 
comune». Naturalmente, ri
spettando la ferrea consegna 
del silenzio, non si dice qua
li, ma nell'ambiente si giudi
ca già significativo che, per la 
prima volta, ci sia un apprez
zamento ufficiale della tratta
tiva. . 

Intanto, in completa con
trotendenza rispetto all'an
damento aziendale, il titolo 
Continental continua a salire 
alla Borsa di Francoforte: gio
vedì scorso c'era già stato un 
balzo di 10 marchi che aveva 
portato le azioni a quota 212. 
Ieri queste sono salite ancora 
di 3,3 marchi e hanno con
cluso la settimana con una 
crescita del 6.3%. Evidente
mente continua sul titolo 
un'operazione di rastrella
mento. Per il direttore delle 
finanze della Continental In-
golf Knaup si tratta di «scono
sciuti», né al vertice di Han
nover a tutt'oggi risulta con 
esattezza l'impegno degli ita
liani nel capitale aziendale. 

COMUNE DI SORANO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

Avviso di gara mediante appallo concorso 
t indetta gara di appalto concorso per la redazione del propello generale esecu
tivo e per la realizzazione dette opere per II consolidamento del Centro Storico di 
Sorano. Il progetto generale non ha limite di Importa mentre l'Importo complessi
vo dell'apparto che verrà conlento non potrà eccedere l'Importo di L 
1 . 1 t M M 4 M t Ivi comprese le somme a disposizione e U V A 
Le Imprese interessate potranno chiedere di essere invitate indirizzando la do
manda in carta legale al Comune di Sorano, piazza del Municipio, 15 • 58010 So
rano (Gr) entro 15 giorni data pubblicazione del presente avviso sul B.U.R. To
scana. Il llnanzlamento del lavori e assicuralo ai sensi della legge n. 183/1989 
del D.CP.M 1.1.1991 e deHa deliberazione del Consiglio Regionale della Tosca
na n. 199/1991. L'aggiudicazione dell'appalto avverrà In base alla graduatoria 
determinata In ordine di Importanza del merito tecnico del progetto nell'Insieme 
dele soluzioni proposte, deTorlerta di carattere economico, del tempo di esecu
zione con l'avvertenza peraltro che la più conveniente soluzione In linea economi
ca non potrà da sola costituire prevalente elemento di giudizio per la scelta, la 
quale potrà venire condizionala specie nel riguardi tecnici ed esecutivi, a giudi
zio esclusivo Insindacabile della Amministrazione. 
All'appalto concorso possono chiedere di essere Invitate Imprese temporanea
mente riunite al sensi dell'art 20 della Legge 584/1977 
Alla domanda di partecipazione le Imprese dovranno allegare la seguente docu
mentazione a pena di esclusione: 

a) Certificalo di Iscrizione ai"A.N.C. cai. 19/d per Importo adeguato, 
b) certificato rilasciato dall'ulne» nazionale o straniero competente o dichiarazio
ne sostitutiva detratto notorio con la quale li rappresentante legale dell'impresa 
attesti sotto la propria personale responsabilità di non trovarsi In una delle situa
zioni di cui alle lettere a) b) e) d) e) I) e g) dell'art. 13 della legge 584/1977 
01 otlerentl hanno facoltà di svincolarsi dalla propria ollerta un anno dopo la sua 
presentazione 
Eventuali altre inlormazlonl potranno essere richieste all'ulllcio Segreteria del 
Comune di Sorano (Gr). tei. 0564/633023 • lax 0564/833033. 
Sorano, 20 agosto 1991 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
•Jr .Mar feVouul 

IL SIN0AC0 
oa. Emano I M K C I 

COMUNE 
DI SCORDIA 

Pubblicazione che si esegue per gli effetti dell'art. 20 
della legge 19/3/1990, n. 55. 
Lavori di costruzione del depuratore a servizio della re
te fognante del Comune di Scordia. 
Sistema di aggiudicazione: art. 24, lettera a) punto 2, 
della legge 8/8/1977, n. 584 ed art. 1, lettera a) legge 2/ 
2/1973. n. 14. 

Elenco delle Imprese invitate alla licitazione privata: 
1) Secit s.p.a. da Milano - 2) Siderbeton s.p.a. da Paler
mo - 3) S.P.A. Forni ed impianti industriali dell'lng. De 
Bartolomels da Milano, Capo Gruppo delle mandanti 
ITECO s.r.l. da Catania. Terme Appalti S.p.A. da Roma e 
Maugeri Antonino da Scordia; 

Elenco delle Imprese che hanno partecipato alla gara: 
1) Secit s.p.a. da Milano - 2) Siderbeton s.p.a. da Paler
mo - 3) S.P.A. Forni ed impianti ndustriali dell'lng. De 
Bartolomels da Milano, Capo Gruppo delle mandanti 
ITECO s.r.l. da Catania, Terme Appalti S.p.A. da Roma e 
Maugeri Antonino da Scordia; 

Impresa aggludicatarla: S.P.A. FORNI ed impianti indu
striali dell'lng. De Bartolomels da Milano, Capo Grup
po delle mandanti ITECO s.r.l. da Catania, Terme Ap
palti s.p.a. da Roma e Maugeri Antonino da Scordia. 

IL SINDACO Nicolò Malvucclo 

sferlre i titoli alla Misafin, a ri
porto finito, per la liquidazione 
di agosto; notifica sempre da 
parte Duménil e sempre il 13 
ago.sk> di avere sospeso «per 
sopravvenute difficoltà» l'ordi
ne di mettere a disposizione i 
titol.; conferma il 23 agosto da 
parie del Credito Commerciale 
che i titoli non erano stati mes
si a disposizione; comunica-
zior e finale da parte Duménil 
a MLsafin il 27 agosto che la 
magistratura svizzera aveva 
autorizzato la stessa Duménil a 
non consegnare i titoli. Secon

do la Misafin. tuttavia, le azioni 
dovrebbero essere ancora 
presso il Credito Commerciale: 
«trattandosi infatti di riporto fi
nanziario - è scritto nel ricorso-
i titoli dovrebbero essere rima
sti a dossier presso la banca 
agente e cioè presso il Credito 
Commerciale». Da qui la ri
chiesta di sequestro giudiziario 
dei titoli presso la banca, «ov
vero ove esistenti», «per evitare, 
se ancora possibile, che la 
banque Duménil ne disponga 
il trasferimento all'estero o al
trove». 

Quanto al sequestro conser
vativo dei beni della banca 
svizzera, fino a 20 miliardi, es
so é slato chiesto in vista di 
una più che probabile causa 
per danni che la Misafin inten
terà verso la banque Duménil 
dopo la dichiarazione di insol
venza a carico della commis
sionarla da parte degli organi 
tecnici di Borsa per la mancata 
consegna dei titoli. Per quanto 
riguarda le contrattazioni a 
piazza Affari la seduta di ieri 
ha fatto registrare un rialzo del
lo 0,47%. 

Nella seduta che il calenda
rio borsistico destinava alla li
quidazione di agosto (rinviala 
ieri dalla Consob), la Borsa di 
Milano ha chiuso i battenti su 
un mercato intonato al rialzo, 
ma timoroso del possibile im
patto dell'asta coattiva sulle 
posizioni degli operatori insol
venti coinvolti nella truffa a De 
Benedetti. Il nervosismo ha 
quindi impedito al progresso 
dell'indice Mlb terminato a 
quota 1080 con un rialzo dell'8 
per cento dall'inizio dell'anno, 
di essere sostenuto da un equi
valente miglioramento degli 
scambi che, secondo le prime 
stime, avrebbero di poco supe
rato i 70,7 miliardi della vigilia. 
Se il volume dei titoli che do
vrebbero riversarsi in Borsa in 
seguito alla coattiva sarà bas
so, spiegano gli operaton, il 
mercato li potrà assorbire sen
za contraccolpi consolidando 
l'intonazione al rialzo di questi 
giorni. Altrimenti, si commenta 
tra le grida, potrebbero verifi
carsi altri spiacevoli sorprese. 

Affondo Pri. Forte difende Cantoni 

«cm na promosso oauo :» 
Ancora polemiche su Bnl 
• • ROMA. «Da un punto di vi
sta anche solo di responsabili
tà oggettiva era logico che se 
ne andasse». 11 responsabile 
economico del Psi Francesco 
For'.e si schiera da buon socia
lista a fianco dell'istituto di 
Cantoni e giudica le dimissioni 
del 'amministratore delegato 
debe Bnl come un passo obbli
gato per favorire le indagini 
parlamentari sullo scandalo 
dei prestiti concessi all'Iraq. 
«Er.i abbastanza evidente - di
chiara Forte - che fino a quan
do Gallo e D'Addosio (altro 
amiiinistratore delegalo Bnl) 
hanno ricoperto le loro funzio
ni, ri commissione d'inchiesta 
aravamo la sensazione che 
molti loro collaboratori venis
sero a parlare in modo com
piti .-ente. Al centro dei poteri 
decisionali ai tempi delle ope
razioni con l'Iraq c'erano loro, 
e questo è un dato di fatto». Se
condo forte poi, in questa at
mosfera, vengono anche di
sconosciuti i meriti del mana
ger-i ent Bnl: «nessuno in questi 
gloiii ha commentato -con

clude Forte- che l'Iraq ha rico
nosciuto le rate dovute alla Bnl 
e questo dimostra che i nuovi 
vertici dell'istituto, con la rine
goziazione a Ginevra dei pre
stiti con l'Iraq, hanno risolto un 
problema che neanche le ban
che americane sono riuscite a 
risolvere». 

Sulle dimissioni di Callo tor
na, in maniera molto critica, 
anche la Voce repubblicana 
sottolineando in una nota che 
•il ministro Carli ed il presiden
te della Bnl Cantoni, cui aveva
mo mosso precisi rilievi per le 
scelte da essi operate in questi 
anni che oggi si dimostrano as
sai gravi per la banca, hanno 
scelto quello che pudicamente 
si chiama un "dignitoso riser
bo"». «Il dottor Gallo -si legge 
ancora sul quotidiano- ha in
vece affermato che all'epoca 
di Atlanta non era responsabi
le dei crediti. Egli era di più: 
era vicedirettore generale, cioè 
faceva capo a lui tutta l'attività 
della banca prima di far capo 
al direttore generale Pedde. A 
tal punto, che quando scoppiò 
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lo scandalo Iraq-Bnl, Gallo fu 
nominato capo del cosiddetto 
"gruppo Atlanta", incaricato di 
far luce su quanto era avvenu
to». L'articolo della «Voce» 
conclude con una serie di do
mande: «chi ha proposto di 
nominare il Gallo amministra
tore delegato: il presidente, l'a
zionista o tutti e due? si vorreb
be saperlo, visto che ad un an
no di distanza da quella deci
sione, Gallo viene costretto ad 
andarsene: vi sarà pure un re
sponsabile?». 

La Banca Nazionale del La
voro, dal canto suo. non inten
de scendere sul terreno della 
polemica: all'istituto di via Ve
neto preferiscono che a parla
re siano le cifre. Dalla Bnl si li
mitano cosi ad affermare, sol
lecitati ad un commento, che 
«non c'è nessuna polemica; 
del resto parlano i dati della 
semestrale approvati dal con
siglio di amministrazione po
che settimane or sono». Dati 
che evidenziano un avanzo 
lordo di 521 miliardi, con un 
aumento del 41%. 

VACANZE LETE 
CESENATICO - HOTEL KING -
Viale De Amlcls 88, tei. 0547/ 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione buffet In ve
randa, giardino. Giugno e set
tembre tino al 20/6 36.000, lu
glio 42.500/49500, agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

RIMIMI - HOTEL RIVER 4 4 * -
Tel. 0541/51198, fax 21094. Sul 
mare, completamente rimoder
nato, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menù a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55.000. Animazioni giorna
liere-tours gastronomici. (59) 
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«Sono tempi di 
densa tristezza 
ma non di 
funerei canti...» 

WM Caro direttore, sjicro 
che su un giornale che porta 
ancora nella sua testala il 
nome del comunista Anto
nio Gramsci sia con>er.tito 
espnmere il proprio vigoro
so e sofferto dissenso dalle 
voci petulanti che tornano il 
coro dei rapsodi del crollo 
del comunismo e dei tfiwlan 
della npO-socialdemxT.izu 
che starebbe per >orijere 
dalle ceneri di un'epi «:a 

Sono convinto chi si Tat-
ta di un nugolo di .esperti, 
sociologi, filosofi della (Ovi
na, tecnici dei disastri che 
non hanno una propria me
moria personale o colle Uva 
da difendere e che mai « on-
vissero la fondamentale 
esperienza del marxismo 
italiano, da sempre addor
mentati nella comoda alco
va dei riformismi e dei com
promessi e timore si, per 
propria natura, di oliai uto
pia che sapesse di n.td.'cia. 
Qui, in effetti, non si Itala di 
cancellare con un ti atto di 
penna il tempo dal quale 
siamo nati, quasi clic sia 
possibile cominciare da ca
po, con l'antico ingunno 
deila execratio mcno'ioe, 
della negazione di ciò che è 
avvenuto. 

Nella invadente folli.i di 
devastazione e di dillazio
ne, va richiamato dlla co
scienza, che non sia del tut
to offuscata dai trionfalismi 
reazionari, che il comuni
smo in Italia e altrove e .< lato 
anche e soprattutto una cul
tura, non una moda; una 
scelta illuminante clic- hlierò 
il Paese dalle vetuste remore 
della non-cultura cai oli :a e 
dai residui, ben altnrrcnti 
dignitosi, ma anch'issi in
gannevoli, del neo ideali
smo. Nò a quella pioni .zza 
di fervori, di studi, cu '.cer
che, di umani impegni che 
segnò gli anni e i cec 'lini 
trascorsi, si può impiov.isa-
mente sostituire una inven
tata proposta, che nor sia 
addonnentaincnto delle co
scienze o regressio io nei 
medioevi della reazione o 
perdita di significato del vi
vere. Poiché nessun) eegli 
annunziaton di nuovi verbi 
potrà negare che il comuni
smo, pur perdente «.ipre 
sul piano dello gestione di 
contaminanti poteri, fu sem
pre vittorioso sul piar o della 
creatività culturale <: della 
testimonianza di uri ef/ios 
che evitò alla na/ione di 
crollare nello scelbsiiio e 
nel totale malcostume* da 
basso impero. 

Come molti avverto il pro
fondo dolore del dovei assi
stere al presunto crollo del 
mondo che ci ha fatto e cer
to, non solo motivando la 
mia delusione nella € motivi
la sconvolgente della nega
zione dei tempi che videro 
le bandiere rosse e la crona
ca dei riscatti operai e con
tadini del Sud; ma anche 
perché non accetto, con 
molti altri, il rifiuto della im
pegnata coscienza della 
materialità della storia, e 
credo che le apocalissi pro
clamate con stupido gusto 
trionfalistico passeranno e 
che l'insegnamcnio mate
rialistico resterà non cancel
labile. Gli uomini del Pds 
non potranno nor tener 
conto di questa esplosiva ve
rità che affonda i suoi motivi 
di essere nella stona delle 
masse. 

Che poi Gorbaciov, già 
coinvolto nel gioco delle 
conlaminazioni con l'Ame-
nca bushiana, con i deca
dentismi disastrosi d un im-
peridlismo legalo alla vio
lenza del profilto della 
guerra, e dalla non-cUlura 
del chewingum, con una 
sorta di personale ukase di 
tipo zarista, golpista quando 
golpista appare la nvo'ta dei 
generali, intenda sigillare ol
tre setlant'anni di storia rivo
luzionaria, con tutti i suoi er
rori e le sue conquisi e, e cer
tamente un non-sensi i una 
sorta di vandea corn*1 quella 
che pretese, e invano, di 
sopprimere la storia de la ri
voluzione borghese bru
ciando gli alberi della liber
tà. Non credo a questi estre
mismi autocratici, non cre
do che il tempo posici esse
re capovolto abbattendo 
statue e consentendo a 
squallidi sciami di vitunari 
di portare in processione la 
tetra immagine di Piccia II 
Il male e comirici.il> molto 
presto, (in da quanjo Cor 
baciov accettò in 1 .ma un 

premio di mezzo miliardo 
dalle mani di un e :-ito signor 
Ciarrapico 

Sono, direttore tempi di 
densa lrist<v.za, ma non di 
funerei canti, eh" prcfeiia-
mo lasciare ai tecnici (lolle 
cerimonie di sepoltura.-Di
ciamo che nella stona sono 
da prevedersi queste lasi 
prostranti, queste notti della 
ragione, in attesa che l'alba 
sorga per quanti,. ontro cor
rente, non negano le proprie 
radici, non arce llano l'in
ganno della facili e medio
cre demagogia . i F.ltsin e 
riaffermano, nella crisi, la 
propria identità rramistà Ti 
ringrazio per l'osp italitò 

Alfonso M. di Nola. Roma 

Dibattiti 
nelle caserme 
perdonare 
il midollo 

• • Signor direttore, alcuni 
mesi orsono diramai, come 
presidente dell associazio
ne per la promo?ione al do
no del midollo o i ,-eo. un ac
corato appello i Ira lo Stato 
maggiore dell'esercito ha in
vialo una circoline a tutti i 
Comandi regionali Le auto-
ntà militan hanno compreso 
che i giovani di leva sono al 
100 percento dei potenziali 
donatori di midollo osseo K 
in questi ultimi te Tipi la no
stra Associazione ha ricevu
to diverse richie-.e per riu
nioni e dibattiti, all'interno 
delle caserme, sul tema del 
trapianto di midollo e siamo 
certi che - in bre ve tempo -
molti giovani militari si pre
senteranno nei vari centri 
italiani (sono 33) adibiti al
la tipizzazione. 

Non basta peto il volontà-
nato della nostra Associa
zione, o dei vari gruppi 
spontanei che in Italia si so
no uniu !. noi occorrono 
fondi, strutture e leggi ben 
precise de .lo Stillo, che aiu
tino e sostengano la nostra 
lotta alle inalatili • eniatologi-
che. All'ospedale Calliera di 
Genova, a cui fa capo la 
banca dati direfa dal dottor 
Reali, sono stati scritti Imo 
ad ora 7200 donatori di mi
dollo osseo, ma m Italia ne 
occorrerebbero almeno 35 
o 40 mila Usui giorno 
muoiono elei bambini e dei 
giovani per la mancanza di 
midollo osseo, .he avrebbe 
potuto salvarli; e molte lami-
glie vengono travolte da 
questa tragedia. 

lo prego tutu indistinta
mente di accogliere il nostro 
appello: cosi i nostri figli e i 
nostri fratelli non tenderan
no più le mani invano e non 
capiterà più clic un giovane 
di 20 anni debba monre co
me è accadute) a mio figlio 
Rossano, perche gli manca 
un midolle) osseo compali-
bile. 

Mari» Bella Presidente 
dell'Associa/ione per il dono 

del midollo osseo 
VillarPeroja (Tonno) 

Una promessa 
fatta da quattro 
pezzi grossi 
democristiani... 

• • Cara Unità, i pendolari 
del Mugello da 15 anni at
tendono l'adempimento di 
promesse latte (sotto le ele
zioni) da ben quattro pezzi 
grossi democristiani, per la 
ricostruzione del'a ferrovia 
Faentina: appena 18 chilo
metri che, con uri po' di 
buona volontà politica, .«• 
fanno in 9 mesi .1 tempo di 
fabbneare jn parijoletto. 

Ma l'on Cappugì era di 
memoria labile, e dimenticò 
la promessa 11 prof Corbel
lini, ministro dei Trasponi, 
cominciò a tagliare «rami 
secchi-, assai sgraditi alla 
Fiat, e perse di vista la Faen
tina. L'on Vf'dcvato mi 
scasse una commovente let
tera d'intenti, che conservo 
come una reliquia. I.'on. 
Bernini ha rinnovato la pro
messa - tante} le promesse 
non costano in tubo -e i 
pendolari ele'l Macello conti
nuano a larsi le tre ore gior
naliere di tieno li luono del
la meta i->atta e he impie
gherebbero se e promesse 
degli onorevoli in Italia aves
sero valore 

Vinicio Tiunryàl Lari. 
Firenze 
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A sinistra: una 
veduta di 
Leningrado (San 
Pietroburgo) in 
una stampa del 
700. Al centro: 
Marc Chagall, 
«La pioggia», 
1911. In alto a 
destra: un 
ritratto di 
Giordano Bruno 

In questi ultimi sei anni c'è stata una produzione 
letteraria contrassegnata da storie di giovani violenti 
e uomini maturi falliti. Un forte ripiegamento su se stessi 
Il racconto di grandi insofferenze sino alla disperazione 

L'era Gorby in romanzo 
NICOLA FANO 

• i «A Mosca, a Moscai». Il 
fantasma di Cechov, oggi, a 
Mosca troverebbe avanzi di 
pioggia sporca e tracce di carri 
armati sull'asfalto. Troverebbe 
una cltti ignota che ha fretta di 
liberarsi, che vuole tutto per
ché non ne può più di avere 
niente. L'occidente è lontano: 
non tanto da palesare i suoi di
fetti; non cosi poco da ma
scherarli tutti. Eppure, mentre 
a Mosca e nella sconvolta 
Unione dei sovietici la cronaca 
si trasforma in storia (o vice-

' versa) si possono sempre rico
struire i segnali di fumo lanciati 
in questi pochi anni di pere-
stroika dagli scrittori dell'era 
Gorbaciov. Si tratta anche di 
cercar di capire quale «uomo 
russo» (ha senso parlare di 
•uomo sovietico»?) affolla, 
produce o subisce i rivolgi
menti di queste settimane. Se 
ogni rivoluzione degna di tale 
nome ha avuto i suoi romanzi 
premonitori, ebbene, e proba
bile che anche questa ne ab
bia. Diciamo subito, per riassu
mere, che i tratti salienti delle 
opere narrative nate in Unione 
sovietica in questi ultimi sei an
ni (molte delle quali tradotte 
abbastanza puntualmente, in 
Italia) sono parecchi: si parte 
da una inconsueta ricchezza 
di giovani violenti e si arriva ai 
ritratti di adulti faUiti. In mezzo, 
un certo qual ripiegamento 
nella vita privata ci si mostra 
come II più efficace strumento 
di opposizione al potere costi
tuito, tanto più che la realtà 
della gente non si rispecchia 
mai in quella dell'apparato. 

Fino all'apice dell'Immobili
smo retorico di Breznev, la let
teratura, russa (più ancora di 
quella genericamente sovieti
ca) e sempre stata divisa in 
due: da una parte gli autori ai 
quali era concesso pubblicare 
(sia pure clandestinamente) 
in patria e dall'altra quella de
gli esiliati. I più significativi e 
numerosi, i primi, facevano 
circolare i loro testi attraverso il 
samizdat. «Queste opere - ha 
spiegato Pietro Sveteremich -
non si acquistano nelle libre
rie, ma si ottengono alla mac
chia, attraverso i canali del sa
mizdat, e questo vuol dire testi 
dattilografati, spesso in copie 
di cattiva qualità pagate a caro 
prezzo, avute per amicizia e 
con la promessa di fame altre 
copie. Ma, soprattutto, il fatto 
stesso di leggere e possedere 
testi del samizdat costituisce 
reato ed è perseguibile - e per

seguito - penalmente». Ciò 
non vuol dire che la diffusione 
reale di testi clandestini fosse 
quantitativamente ristretta, an
zi. Proprio per questo, gli stu
diosi erano portati a distingue
re anche nella sostanza le ope
re concepite all'interno desu
ntone Sovietica e quelle con
cepite fuori: le prime venivano 
definite più attendibili in meri
to alla rappresentazione della 
realtà quotidiana. Ma le tra
sformazioni avviate da Gorba
ciov hanno in qualche misura 
contraddetto questa imposta
zione critica: la letteratura rus
so-sovietica si è rivelata unica, 
a prescindere dal luogo di con
cepimento e pubblicazione. E 
ciò, se testimonia in realtà lo 
scarso peso culturale delle im
posizioni brezneviane (oppo
sto discorso, ovviamente, an
drebbe fatto per II peso delle 
imposizioni materiali), ci co
stringe a leggere questa lettera
tura nella sua interezza. Per ar
rivare a concludere, probabil
mente, che romanzi e racconti 
della perestrojka (come ven
gono definiti) hanno delinea
to con estrema precisione i 
tratti dell'insofferenza e della 

i disperazione che hanno con
dotto alla rivolta totale di que-

• sti giorni. Anche alla sua even
tuale scompostezza. 

Cominciamo tratteggiando 
qualche personaggio. Evgeni) 
Popov, siberiano, classe 1946, 
è uno degli autori più accla
mati di questi anni. Nel suo 
racconto Come fu mangiato il 
aillo (pubblicato in Italia da 
Bombiani nella preziosa rac-
colta Narratori russi contempo
ranei) descrive con estrema 
crudezza la genesi di una nuo
va violenza. Siamo in provin
cia, nel 1954. agli albori del di
sgelo ftruscioviano: «In quegli 
anni per le vie della nostra città 
giravano migliaia di amnistiati. 
Vagabondavano, mangiavano, 
dormivano in soffitte e in canti
ne. E proprio grazie a questi 
ex-detenuti la vita dei miei 
concittadini si complicò non 
poco. Erano rari i coraggiosi 
che uscivano la sera tardi da 
casa, perché tutti sapevano 
che una volta una signora era 
uscita per cinque minuti alle 
nove di sera e gli si erano fatti 
incontro alcuni tipi con delle 
giubbe da lavoro; le avevano 
tolto il cappotto e l'orologio. 
Ed era avvenuto a Tarakanov-
ka, accanto al macello. Lei si 
era buttata verso il ponte Suri-
kov, vedendo che 11 c'era un 

tratto illuminato da un lampio
ne sotto il quale c'era un grup; 
pò di sente. Era corsa verso di 
loro. (•••) E quelli le fecero una 
carezza coi guanto sugli occhi 
e il suo viso divenne color san
gue poiché nel guanto erano 
infilate delle lamette di rasoio. 
La donna, tutta sanguinante, 
riuscì ad arrivare in corso Sta
lin, cadde e poi qualcuno la 
trovò. Rimase cieca e la banda 
la passò liscia». 

A questa, fa eco la violenza 
di Ivan, ventidue anni nell'era 
gorbacioviana, descritto da 
Andre) Dmitriev in Passi; «Ivan 
accetta come fenomeni natu
rali sia la luce che le tenebre, 
ma odia il crepuscolo. Questo 
incerto, inquieto scivolare del 
giorno verso la notte, quando 
sii oggetti conservano ancora i 
loro colori ma già stanno per
dendo i loro contorni. Al senso 
di irritazione e di inquietudine 
provocata dalla spanzione del 
mondo visibile, si unisce rapi
damente un sentimento di sor

da offesa. Dapprima appena 
percettibile, loffesa riempie 
rapidamente tutti gli anfratti 
dell'esistenza di Ivan Korolev 
con la stessa determinazione 
con cui la notte cala su Pytavi-
no: inarrestabile e pesante co
me se la notte e l'offesa si fos
sero alleate segretamente con
tro Ivan». Da qui nasce la vio
lenza sorda, apparentemente 
inutile, di Ivan: una violenza 
che significa principalmente 
disprezzo per la vita, propria o 
altri poco importa. La violenza 
è uno strumento di difesa - in 
ultima analisi - nei confronti di 
una realtà sociale (Ivan è ope
raio maltrattato, succube di 
una madre vinta, a propria vol
ta, dalla storia e dalle passate 
illusioni) la cui, pesantezza, la 
cui offenslvità sembrano aver 
contagiato anche la natura. 

Se nella scrittura di Popov o 
Dmitncv non c'è ironia, se i lo
ro personaggi hanno solo la 
violenza per difendersi, Fazil' 
Iskander (non a caso georgia

no) preferisce la strada dell'I
ronia, una strada che lo con
duce al tratteggio di personag
gi che si difendono trasfiguran
do la realtà attraverso la pro
pria lolita. Prendiamo il caso di 
Marat, eroe allo stesso tempo 
patetico, divertente e inquie
tante (.Oh, Marat! di Iskander è 
pubblicato in Italia da Selle
rie»): «Credo che il periodo più 
ittiflalco del mio rapporto con 
Marat sia stato all'inizio, quan
do faceva il fotografo sul viale 
del lungomare, di fronte al tea
tro. Proprio II, piazzato in bella 
mostra, c'era un piccolo stand 
con un campionario delle sue 
produzioni; lui invece se ne 
slava seduto sul parapetto che . 
delimitava la riva, o passeggia
va avanti e indietro, lanciando 
da lontano sguardi rapaci, o 
quelli che secondo lui doveva
no essere sguardi rapaci, alle 
donne di passaggio o a quelle 
c'-ie si fermavano per curiosare 
tra le sue opere. Spesso conti
nuava ad inseguirle con lo 

slesso sguardo rapace anche 
mentre si allontanavano ed io 
ogni volta mi stupivo della loro 
ottusità telepatica, perché mi 
sembrava impossibile, tanto 
era penetrante il suo sguardo, 
che quelle nemmeno lo perce
pissero e non si voltassero in
dietro». Siamo in provincia, an
cora una volta: Marat è un 
ometto ridicolo che invade il 
paese di avventure incredibili, 
che racconta di amori mitici e 
travolgenti. Peccato che nessu
no gli dia retta; nemmeno 
quando i suoi racconti si rove
sciano in dolorosa realtà. 

Lo stesso Iskander, nel suo 
La costellazione del Caprotoro, 
attraverso la descrizione minu
ziosa dell'invenzione di un 
animale ibrido che dovrebbe 
garantire maggiore prosperità 
economica, ci introduce ai 
rapporti fra gente comune e 
apparato politico. Iskander, in 
fin dei conti, dedica questo 
suo libro proprio alla descri
zione dell'identificazione fra 

Stato e partito: chiunque abbia 
letto La costellazione del Ca
protoro può capire meglio il vi
gore con il quale molti hanno 
chioso, in questi giorni, l'affos
samento del Pcus, il suo distac
co definitivo dalla gestione di
retta del potere. Ma un altro 
singolare romanzo 6 da legge
re, in proposito. Si tratta de La 
coda di Vladimir Sorokin fin 
Italia lo ha pubblicato Guancia, 
in Urss apparve nel 1987 attra
verso il samizdat) : quasi due
cento pagine di battute virgo
lettate - senza alcun altra de
scrizione -; nelle quali l'autore 
ricostruisce I discorsi della 
gente in fila davanti a un qua
lunque negozio. Odio, ranco
re, violenza, sottomissione e 
fatalismo si alternano in que
ste pagine. Dove una situazio
ne che pare assurda viene ac
cettata come l'unica realtà 
possibile: sono memorabili la 
tristezza e la piattezza con le 
quali Sorokin riempie pagine e 
pagine di appelli nominali (in
dispensabili per definire l'ordi
ne della fila) compiuti e subiti 
in modo totalmente afasico. 

Tuttavia, ognuno di questi ri
tratti di fallimento non deve 
trarre in inganno: l'«uomo so
vietico» che traspare da questi 
e <4a altri romanzi e un uomo 
soggiogato, senza più speran
za, che non sa nemmeno colti
vare il sogno del consumismo 
occidentale (ammesso che 
possa conoscere con esattezza 
i tratti di quell'altra illusione). 
Ma (a parte qualche fugace 
accenno all'organizzazione 
dello Stato più frequente negli 
scrittori della provincia piutto
sto che in quelli moscoviti)' 
questi personaggi non ci ven-
gono prescntaU come uomirii 
sconfitti dal comunismo: sono 

• vittime della storia in senso la
to; vittime del destino. E in 
questo, soprattutto, si trova 
una linea di continuità con i 
classici russi dell'Ottocento. 
Per conseguenza, si può con
cludere che la letteratura della 
perestojka ha, sì, definito con 
rigore la dignitosa, immobile 
disperazione che oggi è esplo
sa, ma non ne ha saputo - o 
voluto? - prevedere proprio 
l'esplosione. Non è facile tro
vare un solo eroe (o anti
eroe) che sveli una qualche 
intenzione di riscatto: con una 
formuletta un po' banale, si 
potrebbe dire che la letteratura 
classica e contemporanea rus
sa e sempre stata dolente, ma
linconica, rivolta alle illusioni 
passate e alle disillusioni pre
senti. 

«Giordano Bruno 
fu una spia 
di Elisabetta I» 

ALFIO BERNABSI 

M LONDRA Dopodnquean-
ni di ricerche per scopr re l'i
dentità di una spia che intomo 
al 1583 informò la regina Elisa
betta 1 sui piani di una rivolta di 
cattolici che, se fosse :iuscita, 
avrebbe probabilminli; cam
biato il corso della «cria bri
tannica, uno studioso inglese 
ha concluso che l'igente in 
questione-era quasi certamen
te Giordano Bruno. Ui rivela
zione è contenuta in un libro 
che uscirà fra un m e * intitola
lo Giordano Bruno a,i d the Em-
bassy Affair (Yale University 
Press Editore) scritto dal pro
fessor John Bossy che insegna 
storia all'Università di York. 
Con la determinazione di une 
Sherlock Holmes, Bossy è tor
nato a mettere la lente su do
cumenti da lui stud citi per la 
prima volta venticinque anni fa 
quando scrisse una tesi per 
1 Università di Cambridge sui 
rapporti politici fra i cattolici 
francesi e quelli inglesi durante 
il regno di Elisabetta I. In un ar
ticolo apparso sulla rivista Hi-
story Today, che anticipa parte 
dei contenuti del libro, Bossy 
ammette che Bruno non è del 
tutto privo di alibi, rr a, gustan
do il piacere della su i scoperta 
avverte: «Ogni esperto lettore 
sa anche che il pei fé ito alibi 
non esiste». 

Già noto come «Fi iprjo» (in
fatti il suo vero nomi;, quando 
nacque nel 1548 - adottò il 
«Giordano» solo al momento di 
entrare nel convenir di San 
Domenico Maggiore a Napoli) 
e poi come «irNolano» (dalla 
sua città natale), Bruno avreb
be fatto la spia per la regina 
Elisabetta I dandosi il nome di 
«Henry Fagot», una :s«'lta sini
stramente prescienti; e malau
gurata se si considera che «Fa
got» significa precisamente la 
fascina che alimenta un rogo. 

Gli storici concordano che 
Bruno arrivò a Londra nel 1583 
dopo essersi fermato in Fran
cia dove aveva ricevuto la pro
tezione di re Enrico III. Si pre
sentò munito di una lettera del 
sovrano nel palazzo MI I Tamigi 
chiamato Sallsbury Court che 
era all'epoca la residenza del
l'ambasciatore francese Mi
chel de Castelnau Seineur de 
Mauvissiére. L'ambasciatore 
era cattolico, fatto che lo met
teva in una situazioni1 estrema
mente delicata. Da unii parte il 
suo compito era quello di ser
vire la regina Elisabetta I, pro
testante, dall'altra aveva assi
stito alla dolorosa prigionia in 
Inghilterra di Maria Li Cattoli
ca, regina degli scozzesi, che 
era stata ex regina di Francia 
ed era di fatto nuorii di re Enri
co 111. Inevitabilmeite Castel
nau aveva cercato di mantene
re rapporti aperti con Elisabet
ta e comunicazioni clandesti
ne con Maria. In un periodo 
storico instabile e ticbolento, 
Elisabetta e il suo funzionario 
all'Intelligence Francis Walsin-

gliam avevano ottimi motivi di 
tener d'occhio Castelnau e il 
suo giro di conoscenze. Data 
la guerra fredda che esisteva 
fra la corte ingleseprotcstante 
e il re cattolico Filippo II di 
Spagna gli esponi militar: di 
Elisabetta 1 erano pervenuti al
la conclusione che mentre l'In-
ghilterra poteva sperare di vin
cere i cattolici in un eventuale 
conflitto con la Spagna, le cose 
avrebbero potuto andare di
versamente se a questi ultimi si 
fossero uriti ì cattolici francesi. 
Il protestantesimo avrebbe po
tuto esseri: ben.ssimo spazzato 
via dall'Inghilterra. 

Elisabetta I e Walsingham 
ebbero ottimi motivi di essere 
particolamieiiti; grati ad uno 
007 che sembrava ottimamen
te piazzato vicino a casa Ca
stelnau che ospitava almeno 
due italiani, John Florio che fa
ceva da irsegnEinte e appunto 
Giordano Bruno che scriveva 
dei trattati fra cui (nel 1584) 
Cena de le ceneri nel quale rial-
fermava la teoria eliocentnea 
ed insisteva che l'universo era 
infinito, costitu lo da mondi in
numerevoli sostanzialmente 
simili a quelli del sistema sola
re. Nell'entourage di Castelnau 
c'erano luminari delle scienze 
e delle lettere <: indubbiamen
te anche persone bene infor
mate sui movimenti politici 
francesi, spaglio!: ed inglesi. Il 
complotto c'eia. Ordito, con
tro ogni previs.one, da gentle-
men inglesi fra cui Francis Th-
rockmorton e Lord Henry Ho
ward. Le confessioni del primo 
sotto le torture eliminarono le 
chances di un'invasione catto

l i ca franco-spagnola. Ma chi 
tradì Throckrnorton ed i cospi
ratori? 

Dai messaggi della spia nel
l'entourage di Castelnau, fir
mati «Henry Fagot» risulta che 
doveva trattarsi di un prete: 
aveva ricevuto notizie del com
plotto nel coi'.fessionale. Un 
esame del testo ha convinto il 
professor Bossy che l'autore 
dei messaggi era una persona 
alla cui pnma lingua era l'ita
liano e che non mancava di un 
certo «senso del comico» (o 
del macabro) visto che ap
punto si finnava «fascina» 
(Bruno era giunto al punto da 
potersi aspettjre gravi conse
guenze nell'eventuale rientro 
in Italia). 

È vero che «fascina» conti
nuò a fare la s;>ia per Elisabet
ta I anche dopo la partenza di 
Giordano Bruno da Londra, 
ma Bossy cred.! di aver trovato 
la soluzione anche di questo 
mistero: finta partenza da Lon
dra? Bruno aveva complici che 
continuarono il lavoro per lui? 
«La narrativa stunca è come 
una detective siory», dice Bossy 
indicando che per saperne di 
più bisogna ai .Dettare la pub
blicazione dei libro, «c'è un 
posto riservato al piacere delle 
sorpese». 

Il regista tedesco Peter Stein racconta il dibattito fra gli intellettuali prima e durante la perestrojka 

grande cultura privato» 
M «Bisogna continuare a 
guardare adest, imparare la le
zione di storia che la Russia ci 
ha dato ancora una volta» 
commenta Peter Stein, regista 
tedesco in forza alla Scnau-
bùhne di Berlino ma da anni 
ospite di palcoscenici intema
zionali e intellettuale di punta 
nell'area artistica europea.-Si 
ha un bel dire che l'America si 
trova nella posizione di forza e 
che è l'unica superpotenza -
precisa -, in realtà da sei anni 
tutto il mondo osserva la Rus
sia e persino la sua disintegra
zione viene valutata con atten
to interesse. Come al solito, è 
da qui che vengono le lezioni, 
giuste, sbagliate, terribili, ma 
comunque le uniche in grado 
di insegnarci ancora qualco
sa». 

Esperto di «metafore teatra
li», Stein si muove agevolmente 
sull'intricato scenario russo. 
Senza per questo nascondersi 
le «contorsioni» dell'ingranag
gio sovietico: «Capire il loro 
comportamento è come voler 
capire le dinamiche di una fa
miglia, non puoi chiedere 
apertamente "raccontatemi i 
vostri problemi...": non verreb
be fuori niente, oppure solo 
menzogne. Se si vuole sapere 
cosa accade davvero, si deve 
parlare con ogni singolo com
ponente. E cosi In Russia, oc

corre ascoltare ogni personag
gio verso il quale simpatizzia
mo, come Shevamadze. Ja-
kovlev, ma non prendere le lo
ro opinioni come un atto di fe
de, solo come un parere 
Isolato e tener presente che in 
questa situazione tutte le opi
nioni possono cambiare velo
cemente. Non c'è una presa di 
posizione stabilita e sono con
vinto che non ci sarà per alme
no altri dieci anni: un popolo 
che per 70 anni è stato forzato 
a non avere opinioni personali 
ma a identilicarsi con quelle 
del partito, rifiuta di assestare 
la sua posizione. Si comporta
no come tanti individui, questo 
spiega, ad esempio, perche ci 
si interroghi sullo stato d'ani
mo e le situazioni private del 
signor Eltsln, mentre a nessu
no verrebbe in mente di parla
re dei comportamenti privati di 
Mitterrand, che pure e un ca
maleonte del pensiero politi
co...Si potrebbe dire che que
sto Paese si trovi in uno stato di 
pre-politica, mentre noi siamo 
in uno stato di post-politica, 
cioè dove la presa di posizione 
di un uomo politico non vuol 
dire niente perché viene relati
vizzata da tutta un'altra serie di 
posizioni nascoste o intreccia
te. Per questo, se vogliamo re
cuperare un vero senso della 
politica ù interessante osserva
re i loro sviluppi». 

Come si è avvicinato alla 
realtà russa? 

Già nel '75 ottenni una certa ri
sonanza per la messinscena 
de I villeggianti di Gorklj alla 
SchaubQhne. Fui contattato da 
registi e attori russi che voleva
no invitarmi a Mosca con que
sto spettacolo, ma le istituzioni 
si opposero con una scusa for
male: dissero che non si pote
va mettere la terra sul palco
scenico per motivi igienici. Fi
guriamoci! E poi si trattava di 
torba...Da allora, però, sono 
andato in Russia abbastanza 
regolarmente, invitando a mia 
volta quegli artisti che poteva
no viaggi ire, come Ljubimov o 
Tarkovskii, e frequentando so
prattutto l'ambiente moscovi
ta. E mi sono accorto che stra
namente il vecchio modo di 
pensare della vecchia Russia -
quello alla Cecov, alla Tolstoj 
o alla Dostoevskij per intender
ci - non era andato distrutto 
sotto lo stalinismo. 

In che modo questo pensie
ro era stato «preservato»? 

Attraverso i letterati e i filosofi: 
si invitavano nelle rispettive 
dacie, dando delle piccole fe
ste private, dove ci si ritrovava 
per chiaccherare, ubriacarsi di 
vodka - i russi non parlano a 
certi livelli se non dopo abbon
danti libagioni - , parlare di 

«Dalla Russia continuano a venire le
zioni: giuste, sbagliate terribli, ma pur 
sempre grandi lezioni.» Pete- Stein, re
gista teatrale tedesco, raffinato cono
scitore della cultura sovietica ha un 
particolare rispetto per quest'ultima. E 
in questa intervista, fra l'altro, afferma: 
«La sua vitalità non è mai cessata, 

nemmeno durante la stagnazione bre-
sneviana, poi con la perestrojka c'è 
stato un ulteriore sviluppo. 11 filo della 
straordinaria tradizione dei Tolstoj, 
dei Dostoevskij e dei Cecov non si è 
mai rotto. É stato continuamente rites
suto nel privato da migliaia di intellet
tuali. 

Dio e del mondo. Devo dire 
che rimasi abbastanza stupito 
nel constatare che in piena era 
brezneviana esisteva comun
que una grande libertà d'e
spressione, specialmente nei 
circuiti intellettuali che erano 
inforrnatissimi di tutto quello 
che accadeva in Occidente. 
Esisteva una vera e propria cul
tura delle pubblicazioni na
scoste, registrazioni di trasmis
sioni radio, libri e poi, all'inizio 
degli anni 80 non ho incontra
to un solo attore che non aves
se sottobraccio almeno due vi
deocassette con messinscena 
di Brook o di Chéreau. lo ave
vo contatti anche con la Polo
nia, la Ddr e l'Ungheria ed ero 
a Helsinky quandi) si discusse 
una politica di scambi cultura
li, ma la delegazione russa era 
di gran lunga più flessibile del 
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le altre e con loro abbiamo sta
bilito una serie di iniziative co
me l'esportazione dei lavori di 
Vassiliev e altro ancora. 

C'entra la perestrojka In 
quest'apertura? 

Un primo indizio della pere-
stroika fu proprio l'aumento 
progressivo di inviti che ho ri
cevuto per andare a Mosca, 
dove poi ho rappresentato con 
incredibile successo Tre sorel-
'<• di Cecov, nello stesso teatro 
.n cui cent'anni prima era an
data in scena la prima mon
diale di questo lavoro. Rispetto 
alla politica culturale degli altri 
jaesi dell'Est, i russi erano co
munque molto più avanzati. 
Von a caso la prima azione di 
Gorbaciov fu quella di clìmina-
T i leader di questi paesi trop-
:o ortodossi. 

Dopo 70 anni di isolamento, 
non c'è 11 pericolo che 1 russi 
perdano le loro radici per 
aggrapparsi a del modelli di 
vita che non appartengono 
loro e che anzi stanno per
dendo significato anche per 
noi? 

Direi piuttosto che stanno ritro
vando la loro continuità cultu
rale: l'esperimento leninista 
aveva tentato di distruggere 
certe radici, senza riuscirci. La 
perversione di Stalin, poi. con
sisteva ncll'aver concepito un 
campo di concentramento 
culturale bassato sugli elemen
ti della cultura pre-nvoluzlona-
ria, cosi Cecov ò diventato 
«poeta di stalo», e cosi per Sta-
nislavskij nel teatro o Diaghilev 
e i suoi Ballcls russes nella 
danza. Chi non si uniformava a 
questi modelli, veniva elimina

to col risultato che la Russia è 
diventata un museo delle for
me. E paradossalmente questa 
è la ricchezza che adesso I rus
si possiedono: un patrimonio 
estinto di tecniche teatrali, ma 
come si fa a dirlo ai giovani? 
Ixsro rifiutano questo patrimo
nio e recuperano le sperimen
tazioni che in occidente face
vamo negli anni 70. Secondo 
me, però, non c'è il rischio di 
una perdita d'identità: I russi 
hanno un approccio verso la 
cultura molto diverso dal no
stro, più profondo. Per loro 
un'attività culturale 6 un'attivi
tà di sopravvivenza, basta ve
dere i loro gruppi di rock, han
no un'intensità drammatica 
estranea al rock occidentale, e 
quindi dai loro esperimenti 
trarranno una propria origina
lità. 

I russi si trovano davvero a 
un «punto di svolta»? 

Indubbiamente, anche in pas
sato ci sono state delle manife
stazioni, ma tutto era terribil
mente triste e depresso. Ora, 
ho letto la gioia nei loro volti, 
l'essersi tolto di dosso un far
dello storico pesantissimo. 
Hanno superato la paura e i li
miti del loro slesso carattere. 
Già Cecov in punto di morte af
fermava: «non sono riuscito a 
uccidere il servo in me...». 

Cosa ne pensa della crisi fra 

le repubbliche e lo stato cen
trale? 

È uri.problema che turba la co
scienza occidentale, lo spettro 
di una Russia imperialista che 
riaffiora. Secondo ine, la cosa 
più importante è ricoslnure l'e
conomia russa, durante il so
cialismo sono stati da:i troppi 
finanziamenti alle repubbliche 
rispetto alla vecchia Russia. 
Grandi investimenti e una ric
chezza industriale i he hannno 
alzato il tenore di vi\-i dell'Ar
menia, della Georga o dei Bal
tici, ma hanno prodotto anche 
gravi disastri ambientali al 
punto che le repubbliche lo 
sentono come un onere piutto
sto che come un legalo e non 
vogliono avere pi! niente a 
che fare con il centro. Consi
derando le proporzioni, può 
accadere una sorta di equilibri 
come fra gli Stati Uniti e ,1 Mes
sico, ma esiste il perii olo che 
una volta ricostruita l'econo
mia possa rinascere una forma 
di imperialismo. Anche Lenin 
in un primo tempo aveva la
sciato libere le repubbliche e 
poi le ha riprese con In forza. 

Qual deve essere il compor
tamento del paesi occiden
tali In questa fase di transi
zione della Russia? 

È inevitabile che i russi consi
derino l'Europa uno straordi

nario Eden: le loro condizioni 
sono troppo disastrate, ma essi 
possiedono tu'te le risorse per 
rifiorire.lo creilo che lo sforzo 
dell'Occidente non deve esse
re in termini economici. Ora 
che Gorbaciov ha eliminato la 
mafia del partito che impediva 
lo sviluppo economico e ha in 
qualche modo cercato di legit
timare l'economia sommersa, 
si tratta di aiutarli a entrare nel 
giro di scambi commerciali e 
bancari dell'Occidente. Li 
Russia è un paese ricco di ma
terie prime e loro sono in gra
do di arrivare a competere col 
Giappone e con gli Stati Uniti. 
Ci sono persone che si arran
giano persino nel deserto e 
possono organizzarti quello 
che vuoi, gente forte, anche 
pericolosa, «ellsinisti» ecco la 
parola. Dobbiamo stare al'enti 
piuttosto a non sfruttare in nes
sun mollo qiesta situazione, 
perché se i lussi si sentono 
«truffati» potresbero richiuder
si di nuo«o. fi f|ià accaduto sto
ricamente quando l'ostilità 
dell'Europa verso i rivoiuziona-
n ha permesso il lionre dello 
stalinismo. Cccorre dunque 
che in questa 'serra» di irrazio
nalismi che i russi stanno 
aprendo, l'Oci idente rispetti la 
quantità di vento innovatore 
che loro desiderano far entra
re. 
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Un satellite 
giapponese 
esaminerà 
le macchie solari 

Riusciti ieri il lancio e la messa in orbita del satellite giappo
nese «Solar-A», che entro un mese comincerà a effettuare ri
levazioni sull'attività delle macchie solari. La sonda - cosi 
hanno fatto sapere fonti dell'Istituto per la scienza spaziale e 
astronautica - è stata lanciata dalla base spaziale di Kagoshi-
ma. nel sud del Giappone, e l'ingresso in orbita è avvenuto a 
soli nove minuti dal decollo. Il «Solar-A», che ha forma cubi
ca e pesa 390 chilogrammi, è la quattordicesima sonda lan
ciata dal Giappone a scopi di ricerca e dovrebbe rimanere 
attiva per tre o quattro anni. A bordo, stando almeno alle 
fonti ufficiali, sono stati installati quattro diversi tipi di stru
mentazioni per l'esame delle radiazioni X e Gamma emesse 
nel corso delle esplosioni nucleari sulla superficie del sole, 
che si ritiene si trovi in una fase di massima attività. Il «Solar-
A» sarà l'unico satellite a svolgere nei prossimi mesi e anni ri
levamenti di questo genere, importanti per il mondo scienti
fico dal momento che le fasi di massima attività del sole si ri
petono con una frequenza di circa undici anni. 
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Epidemia delfini: 
campioni 
di sangue 
inviati in Olanda 

Campioni di sangue ed or
gani di delfini morti nei mesi 
di luglio e agosto lungo le 
coste della Puglia, della Sici
lia e della Calabria sono stati 
inviati ieri mattina in Olan-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da, al «National Institute of 
^ ^ ^ ^ ™ " " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ — Health and Ewiromental 
Protection» di Bilthoven a cui 6 stato affidato il compito di ri
cercare le cause dell'epidemia, te operazioni di soccorso e 
di recupero dei delfini nel mare Jonio e nel basso Adriatico 
sono coordinate dal «Centro studi cetacei» di Riccione. 

LaSabena 
non trasporterà 
più uccelli 
esotici 

La Sabena, la compagnia 
aerea belga, ha annunciato 
che da lunedi non trasporte
rà più uccelli esotici catturati 
nei paesi del terzo mondo. É 
un modo per rispondere ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «legittimi argomenti delle or-
^ — — m ^ m m ^ ^ ^ ^ m ganizzazioni per ia protezio
ne degli animali e dell'ambiente*. La compagnia, che già 
aveva rinunciato a trasportare animali di specie protette co
me gorilla e leopardi, non ha (atto 11 «mea culpa» per il pas
sato e in un comunicato ha ribadito di aver «sempre fatto tut
to quanto era necessario per rispettare le norme della lata e 
le convenzioni intemazionali sul trasporto degli animali». 
Ma la Sabena non ritiene che la sua decisione, e quelle ana
loghe di altre compagnie aeree, sarà sufficiente a far cessare 
il traffico di animali selvaggi.- «Finché il loro commercio non 
sarà vietato completamente, i mercanti troveranno altri 
mezzi per portare la loro merce in Europa e sarebbe quindi 
necessario che la commissione europea vieti questi com
merci in tutta la Cee». 

Scoperto 
il canale più 
lungo del sistema 
solare 

Il canale più lungo del siste
ma solare è stato scoperto 
dalla sonda spaziale «Magel
lano» sul pianeta Venere: ha 
una lunghezza di oltre sei
milasettecento chilometri, 
contro I seimilaseicentoset-

•*****"*******—™*********'*********̂  tanta del corso d'acqua più 
lungo della terra (il fiume Nilo più il Kagera, immissario del 
lago Vittoria). «L'esistenza stessa di un canale cosi lungo co
stituisce un enigma», commenta lo scienziato della Nasa 
Steve Sounders, commentando le nuove immagini della su
perficie del pianeta inviate dalla sonda «Magellano» che sta 
orbitando attorno a Venere. «Se questo canale fosse stato 
scavato dallo scorrimento di qualche liquido sulla superficie 
- prosegue - quel liquido deve aver avuto proprietà insolite», 
A giudicare dalla struttura del canale, dovrebbe essere stato 
eroso sulla superficie venusiana da un materiale al limite del 
suo punto di fusione o di solidificazione. Un altro mistero, 
secondo Sounders, e costituito dalla larghezza uniforme del 
canale, pari a oltre un chilometro e mezzo. Sembra inverosi
mile l'ipotesi che l'erosiqne da scorrimento possa essere sta
ta provocata da lava, per una lunghezza di seimilasettecento 
chilometri. 

Pesticidi 
che colpiscono 
gravemente 
il cervello 

Lunghi periodi di esposizio
ne ai pesticidi potrebbero 
causare gravi danni al siste
ma nervoso. E quanto so
stengono alcuni scienziati 
dell'Università di Washing-

• ton, a Seattle: le esalazioni 
" " " " • " " ' ^ ^ ^ ^ ^ " • " • • ' ^ ^ di organo-fosfati avrebbero 
indebolito le capacità motorie, linguistiche, mnemoniche di 
alcuni individui esposti per circa due anni a questa sostanza. 
Sempre secondo gli scienziati americani anche un solo con
tatto diretto con gli organo-fosfati potrebbe innescare un 
progressivo e persistente declino delle attività cerebrali. 

MARIO AJKLLO 

Secondo alcuni studiosi 
Nei prossimi anni anche 
il computer potrebbe 
imparare a «riflettere» 
i B I computer hanno già 
una loro intelligenza, dicono 
gli scienziati. Il problema è che 
mancano del tutto della capa
cità di riflettere. Tra i delegati 
dela conferenza intemaziona
le sull'intelligenza artificiale 
che si e svolta a Sydney si è 
parlato di calcolatori in grado 
di dirigere un'azienda e di go
vernare la casa, una volta su
perato questo handicap «men
tale». Secondo Marvin Minsky, 
direttore dei laboratori per l'in
telligenza artificiale del Massa-
chussetts Institute of Techno
logy (Mit), la mancanza di 
senso comune dei computer 
sarà presto superata: entro cin
que anni. Per il momento biso
gna accontentarsi degli ascen
sori intelligenti che imparano a 
quali piani si affolla più gente e 
In quali ore dei giorno e quindi 
si piazzano in quei piani a 
quelle ore: oppure dei compu
ter con speciali conoscenze 
nel campo della chimica, al 
punto da essere capaci di se
guire i processi produttivi di 

un'azienda e di suggerire solu
zioni industriali. 

Minsky è ottimista sulle futu
re facoltà del computer. Altri 
ricercatori avanzano invece 
qualche dubbio. Per giungere 
al primo comlesso informatico 
«intelligente fino in fondo» oc
correrebbe, secondo questi ul
timi, superare vari ostacoli. Per 
esempio: come dare ai com
puter la capacità di Imparare 
dall'esperienza? Nell'uomo In
fatti Il «pensare» rappresenta 
solo il dieci per cento della at
tività intellettiva. Il resto poggia 
su fatti appresi e su passate 
esperienze, con il «pensare» 
che interviene per collegare le 
due cose ed applicarle ad ogni 
nuova situazione. 

L'intelligenza artificiale - è 
questo il parere di Michael 
McRobbie, dell'Università Na
zionale Australiana - «entrerà 
in ogni prodotto di uso quoti
diano. É più economico del re
sto far lavorae i chip di silicio 
che le persone in carne ed os
sa». 

John Eccles ha vinto il premio Cortina Ulisse 
con il libro «Evoluzione del cervello e creazione dell'io» 
La riproposizione dell'eterno dualismo tra materia e spirito 

La rivincita dell'anima 
• 1 CORTINA D'AMPEZZO. 
«Mi sono trovato qualche 
tempo fa davanti ad un pro
blema di intelligenza artifi
ciale. Un problema sempli
ce, ma non riuscivo a venirne 
a capo. Poi, una notte, ho so
gnato un collega che mi spie
gava la soluzione. Era esatta. 
Ho pensato cine avrei dovuto 
citarlo nello scritto che avrei 
pubblicato sulla rivista scien
tifica, perché in qualche mo
do avevo Interiorizzato la sua 
mentalità, che ben conosce
vo, e questo ha permesso di 
arrivare alla soluzione». Pre
gevole esempio di rinuncia al 
copyright sul pensiero, il pro
fessor Valentino Braitenberg 
(nome, aspetto, accento e 
lavoro italo-tedesco, ciberne
tico di fama e direttore del 
Max Plank Institut di Tubin-

fja) è convinto che siamo so-
o «un continuo fluire, la

sciando solo informazione 
dietro di noi. E l'informazio
ne è tutto ciò che siamo». Do
ve sia allora il fantasma della 
nostra identità è difficile da 
dire. Ma è cosi affascinante, il 
professor Braitenberg, da la
sciare un largo spazio al dub
bio sulla nostra unicità. 

Il suo antico maestro, sir 
John C. Eccles, premio Nobel 
per la medicina nel 1963, in
vece afferma con forza l'i
dentità e l'unicità assoluta di 
ciascun individuo. E ciò gli è 
valso la vittoria al premio eu
ropeo Cortina Ulisse di divul
gazione scientifica. 

Eccles è convinto che la 
nostra identità e unicità risie
da in quel miraggio che per 
convenienza chiamiamo 
mente. Qualcosa di molto 
più nobile del «semplice cer
vello». 
, Mente e cervello, eterna ri
proposizione di una dualità 
del nostro universo. Dubbio 
continuo per ciascun uomo 
comparso sulla Terra, attoni
to nello scoprire, molto pre
sto nella sua esperienza di vi
ta, la differenza tra il fare e il 
pensare di fare, tra l'esistere 
e l'aver coscienza di esistere. 
Leggendo questo articolo il 
lettore vivrò questa leggera, 
naturalissima dissociazione 
e avrà un suo parere al ri
guardo. E i diversi pareri han
no dato vita, nella storia del 
pensiero umano, a due scuo
le: quella «monista», convinta 
che tutto in fin dei conti, si 
può ricondurre all'unicità dei 
processi fisico chimici del 
nostro corpo (e nella fatti
specie del nostro cervello), e 
la seconda scuola, quella 
che Invece propugna una 
dualità infinita, irriducibile. 
La complessità della mente 
(della coscienza, se si prefe
risce) non è assolutamente 
riconducibile, per i dualisti, 
alla meccanicità della strut
tura cervello (e alle sue leg
gi)-

Nel dibattito che ha prece
duto l'assegnazione del pre
mio, la prima posizione è sta
ta difesa dal professor Luigi 
Stringa, esperto di intelligen

za artificiale, convinto che «le 
ultime ricerche dimostrano 
l'importanza predominante 
della memoria sulla capacità 
di elaborazione. Noi siamo la 
nostra memoria, cioè qual
cosa di quantificabile». Ov
vio, quindi, che per il profes
sor Stringa sia possibile crea
re un computer che riprodu
ca in tutto e per tutto il pen
siero dell'uomo. 

Sir Eccles è radicalmente, 
visceralmente, di tutt'altro 
avviso. Il pensiero originale, 
la sua capacità di connettere, 
di interpretare, di provare 
sentimenti, afferma, sono la 
nostra identità. E ne è tal
mente convinto da prendere 
posizione anche sul dram
matico dibattito che attraver
sa la comunità scientifica sul
la definizione di morte. La 
maggioranza dei fisiologi e 
dei neurologi sostiene infatti 
che un uomo può essere di
chiarato morto quando l'in
tero cervello è morto. È la co
siddetta «morte cerebrale», 
quella che permette oggi in 

3uasi tutti i paesi del mondo 
i espiantare gli organi alle 

persone anche se il cuore 
batte ancora. Ma c'è anche 
un gruppo di neurologi e di 
filosofi che sposta più in là la 
frontiera della morte: una 
persona è un cadavere, so
stengono, anche quando è 
distrutta «soltanto» la cortec
cia cerebrale, cioè quel sotti
lissimo strato di cellule che 
presiede al pensiero (e alla 
coscienza di se). 

«Sono assolutamente con
vinto - ci ha detto Eccles -
che l'uomo perda la propria 
identità quando viene distrut
ta la sua capacità di pensare. 
L'idea che una persona sia , 
viva anche se privata Infime-, 
diabÙménte della coscienza 
è pura superstizione». 

Certo, questa idea della 
dualità mente-cervello, della 
superiorità della prima sulla 
seconda ha conseguenze a 
volte sorprendenti. Ed Eccles 
non vi sfugge. La sua logica 
lo porta infatti a teorizzare 
che «il cervello registra gli av
venimenti del mondo, ma 
non esistono prove scientifi
che che esistano in esso luo
ghi in cui sperimentiamo una 
visione globale della realtà 
che ci circonda. Tutto ciò è 
inspiegabile per la biologia». 
E allora, come si può spiega
re? 

Qui Eccles fa un salto teo
rico che gli è costato in questi 
anni (e gli costa tuttora) un 
isolamento appena mitigato 
dal premio Nobel e dalla sua 
personalità di grande mae
stro. È un salto che lo trasferi
sce nel campo dei mistici. La 
nostra coscienza, afferma, è 
la nostra anima. «Ogni anima 
- afferma - è una nuova 
creazione Divina assegnata 
al feto durante il suo sviluppo 
in qualche momento com
preso tra la fecondazione e 
la nascita. £ la certezza di un 
nucleo interiore di un'unica 

John C. Eccles, 83 anni, premio Nobel 
per la medicina, ha vinto la 27" edizio
ne del premio Cortina Ulisse di divul
gazione scientifica con il libro «Evolu
zione del cervello e creazione dell'io», 
edito da Armando. Il professor Eccles 
sostiene nel suo libro una tesi «ereti
ca». Afferma infatti che l'unicità del

l'uomo consiste nel suo pensiero e 
che questo è in realtà il segno della 
sua anima. Se il cervello è un supporto 
materiale, quantificabile, la mente è 
invece una dimensione immateriale, 
inafferrabile. E, alla fine, divina. Una 
posizione che oggi sembra attrarre al
cuni settori del mondo scientifico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOLI 
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Disegno di Mitra Divshali 

individualità che necessità 
della creazione Divina. Am
metto che non e sia nessu-
n'altra spiegazioni; valida; né 
l'unicità genetica con la sua 
impossibile lotteria, nò le dif
ferenziazioni in lotte dal
l'ambiente detenninano l'u
nicità di ognuno ina sempli
cemente la modificano». 

Unici perche :osl siamo 
voluti da Dio. Un Dio che 
l'anziano premio Nobel non 
riesce a concepire «trascen
dente e crealore del cosmo», 
ma piuttosto di un Dio che 
evolve assieme al «suo» uni
verso, immanente, che non 
esclude la reircamazione 
delle anime. Un Clio che non 
si alimenta solo della tradi
zione cristiana (a cui pure 
Eccles aderisce), ma anche 
a quella delle religioni orien
tali. 

Singolare posizione que
sta del vecchio se lenziato, ri
goroso e mistico per coeren
za. Abbiamo dolo del suo 
isolamento, ma vale la pena 
notare che la sua posizione 
sembra ora raggiungibile da 
un'onda mistica che ha co
minciato a muoversi nel 
mondo della scienza. Lo di
mostrai! successo di un libro 
come Dieu e la Scienas in 
Francia (un teste che ha su
bito una severa censura per
ché «ruba» brani di altri libri 
senza citarli) o l.i deriva mi
stica di alcuni grandi fisici 
contemporanei. Pare che il 
pieno spiegarsi della fisica 
quantistica, con la sua logica 
cosi lontana dal nostro senso 
comune, cosi come il cresce
re delle teorie del caos e del
la complessità [con il suo 
suggerire un ordine superio
re e inarrivabile, se non una 
«sacralità» deilii materia) . 
rendano accettabile a molti il 
ricorrere al Divino proprio là 
dove il meccanicismoche ha 
dominato la cultura scientifi
ca di questi ultimi secoli ha 
mostrato i suoi limiti nello 
spiegare in mode •convincen
te i fenomeni. Sii Eccles è da 
tempo su questi sponda e 
sembra attendere altri «con
vertiti». Tanto da dirsi convin
to che «molti scienziati sono 
tentati dalla dimensione mi
stica, ma temono che ab
bracciare una religione pos
sa comportare restrizioni 
inaccettabili al proprio stile 
di vita». 

Ma altri rimani.|ono rigoro
samente laici o. se si preferi
sce in questo caso. atei. E ri
cordano quandi i sir Eccles 
faceva sezionar» chili e chili 
di cervelli per c< rcare quella 
sinapsi che invi ce di avere 
una finestra di ir presso e una 
di uscita delle informazioni 
(come tutte le s ìapsij aves
se invece solo a. .iella d'usci
ta. L'informazione in entrata 
doveva venire d;il divino, non 
aveva bisogno di esistere ma
terialmente. Ma quella sina
psi non si trovò nai. Sperare 
e dubitare: un dualismo irri
ducibile della natura umana. 

Simon LeVay, neurobiologo statunitense, sostiene di aver individuato una differenza anatomica tra uomini eterosessuali e gay 
Diverse le reazioni: sorge il dubbio di una possibile strumentalizzazione della ricerca per scopi non eticamente accettabili 

Per qualche cellula in meno. Omosessuali si nasce? 
Da un pugno di cellule nel cervello la «differenza» 
tra desiderare gli uomini e desiderare le donne? Co
si sostiene un autorevole neurologo del Salk Institu
te, dopo aver compiuto l'autopsia in un campione 
di 41 cadaveri. Le cellule di una piccola sezione del
l'ipotalamo hanno nei maschi eterosessuali dimen
sione doppia rispetto a quelle della stessa sezione 
negli omosessuali e nelle donne. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

••NEW YORK. Sta davvero 
cadendo un'altra colonna 
portante del '900? Per quasi 
tutto il XX secolo la conce
zione prevalente sulle origi
ni dell'omosessualità era 
che derivasse dall'incapaci
tà del bambino di «separar
si» dalla madre nella prima 
infanzia ed identificarsi e 
competere col padre. Ora 
una ricerca condotta da un 
neuro-anatomista di fama 
mondiale arriva alla conclu
sione che ci sarebbe una dif
ferenza materiale, biologica, 
anatomica, strutturale tra il 

cervello degli uomini e delle 
donne, dei maschi eteroses
suali e dei maschi omoses
suali, insomma tra il cervello 
di coloro che hanno un og
getto di desiderio sessuale 
maschile e quello di coloro 
che invece hanno un ogget
to di desiderio sessuale fem
minile. Il materialismo dia
lettico alla Engels sembre
rebbe riprendersi una rivin
cita su Freud. 

«Il risultato principale di 
questa ricerca 6 dimostrare 
che è possibile studiare l'o

rientamento sessuale a livel
lo biologico. Non è più solo 
provincia degli psicologi e 
degli psicanalisti», dice il 
dotior Simon LeVay, neuro
biologo del Salk Institute a la 
Joll.i, in California, la cui ri
cerca è stata pubblicata sul
l'ultimo numero della rivista 
«Science». 

LeVay è arrivato alla sua 
conclusione sezionando e 
studiando al microscopio il 
cervello di 41 cadaveri. 19 
erano maschi omossesuali 
morti di complicazioni da 
Aids, 16 maschi eterosse-
sueli, di cui 6 erano morti di 
Aids e 10 di altre cause, 6 in
fine erano donne. Secondo 
LeVay, una piccola parte 
dell'ipotalamo anteriore, 
l'antenucleo superchiasmi-
co, avrebbe dimensioni di
verse nei soggetti che presu
mibilmente in vita avevano 
desiderato gli uomini e nei 
soggetti che presumibilmen

te avevano desiderato le 
donne. Nei maschi eterosse-
suali questo piccolo agglo
merato di poche migliaia di 
cellule era grande come un 
granello di sabbia. Nelle 
donne e negli omosessuali 
era pressoché inesistente. 

La ricerca, ammette Le
Vay, è stata resa possibile 
dall'Aids, perché prima del
l'epidemia nessuno andava 
a registrare se il deceduto in 
vita era stato omosessuale o 
etero-sessuale. Nel caso dei 
cadaveri da lui sezionati c'e
rano invece agli atti docu
mentazioni cliniche e di al
tra natura che consentivano 
di accertare le preferenze 
sessuali del defunto. Una 
controprova che manca, 
ammette LeVay, 6 la misura 
delle differenze tra le donne: 
la sua teoria sarebbe irrefu
tabile, afferma lo scienziato, 
se si riuscisse a determinare 
che le cellule di quella regio
ne del cervello sono più 

grandi nelle lesbiche. Un'al
tra controprova che manca 
è l'esame di cervelli di 
omossesuali morti per cause 
diverse dall'Aids. LeVay ri
sponde invece con sicurez
za all'obiezione più imme
diata, che la differenza pos
sa essere determinata dal
l'Aids anziché dalla prefe
renza sessuale: i 6 cervelli di 
cadaveri di eterosessuali 
maschi che avevano con
tratto l'Aids drogandosi per 
endovena sono identici a 
quelli degli eterosessuali 
morti per altre cause, con 
quelle particolari cellule an
che tre, quattro volte più 
grosse di quelle degli omos
sesuali. In un solo caso su 41 
un cadavere etichettato co
me omosessuale aveva una 
struttura cerebrale uguale a 
quella degli eterossesuali; 
l'ipotesi è che la cartella cli
nica fosse sbagliata. 

«Non so se significa che si 

nasce gay o meno. Significa 
però che non si tratta più di 
un campo di studi est lusiva-
mente psicologici...», dice 
LeVay. Il campione è ancora 
molto limitato. Resta poi da 
verificare se la «differenza» è 
congenita, magari cri-elita
ria, o se invece si stabilisce 
col maturare della vit.j ses
suale. La correlazione tra 
fattori molecolari e chimici e 
il comportamento o anche 
le emozioni e i sentimenti 
umani è talmente assodato 
che ha già dato vita ad un'in
tera branca nuova della bio
logia. C'è una valanga di stu
di che associa omosessuali
tà e livelli ormonali. "VI,) se 
la ricerca viene confermata 
si tratta della prima differen
za fisiologica di questo tipo 
mai registrata», riconosce lo 
psichiatra della Boston Uni
versity School of Medicine, 
Richard Pillard. 

La ricerca ha susctato 
reazioni insieme di soddisfa

zione e di preoccupazione 
tra gli omosessuali militanti. 
Da una parte riconosce una 
«naturalità» all'omossesuali-
tà che dal XIX -ecolo sino a 
pochi anni fa \eniva consi
derata una «malattia» da cu
rare. Dall'altra rischia di ri
durre una grande epopea 
culturale al"azione di poche 
cellule. Per Robert Bray. por
tavoce del Natbnal Gay and 
Lesbian Task lorce di Wa
shington, la ricerca è «affa
scinante >3 provocatoria» 
perché fa luce sulle origini 
della sessualità e sembra dar 
ragione a quello che molti 
gay hanno sempre sostnuto, 
che il loro orientamento ses
suale non è una «scelta» ma 
è «natura». D'altro canto 
esprime il timoie che le con
clusioni possano essere 
«non eticamente» strumenta
lizzate pf-r sostenere che l'o-
mosessualilà si può curare 
manipolando cervello e cro
mosomi. 
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Il suo personaggio si chiama Roccia, come la mate
ria in cui sembra scolpita la sua faccia. Ha lottato 
con il freddo e con il ghiaccio tagliente, come il co
lore dei suoi occhi. Vittorio Mezzogiorno, protagoni
sta di Grido di pietra, il film di Werner Herzog in 
concorso a Venezia, racconta la sua dura avventura 
a tremila metri, alla conquista di una montagna ma
ledetta. E di un ruolo, ancora una volta, al limite. 

RINATO PALLAVICINI 

• • ROMA. Freddo, rischio, 
pericolo. Un elicottero caduto, 
un altro con le pale spezzate 
dal vento. Tre giorni isolati in 
mezzo a una tormenta di neve 
e ghiaccio. Appesi sulla roccia, 
con la pelle bruciata dal gelo. 
«Tutto quello che si poteva im
maginare, checché ne dica 
Herzog, e accaduto». Vittorio 
Mezzogiorno, uno dei protago
nisti di Grido di pietra, il film 
del regista tedesco in concorso 
a Venezia, racconta la sua av
ventura in Patagonia, alle pen
dici (e poi sulla vetta) del Cer
ro Torre. «Sulla vetta - raccon
ta - mi ci hanno portato in eli
cottero, facendomi scendere 
su una piattaforma di ghiaccio, 
una specie di fungo. Mentre ci 
avvicinavamo ho visto una 
grossa fenditura, ma mi hanno 
detto di stare tranquillo e che, 
se si fosse verificato un crollo, 
sarebbe avvenuto dalla parte 
opposta a quella su cui stava
mo scendendo. Quella volta 
andò bene, ma quando, dopo 
qualche giorno, siamo tornati 
lassù, il fungo non c'era più. 
Per molte notti ho sudato fred
do, al pensiero di come sareb
be potuta andare a finire». 

Grido di pietra è il racconto 
di una sfida. Mala sfida, con gli 
inevitabili scontri e conflitti, 
più che tra l'uomo e la monta
gna (una montagna terribile e 

leggendaria come il Cerro Tor
re), avviene tra due uomini. 
Tra di loro ci sono una donna 
e una vetta da scalare, e la 
conquista dell'una, forse, com
porta quella dell'altra. Ma an
cora, e di più, il conflitto tra i 
due è conflitto tra due filosofie 
opposte: della vita e dell'alpi
nismo. Roccia, il personaggio 
interpretato da Vittorio Mezzo
giorno, è più anziano, e il suo 
rapporto con la montagna è di 
tipo classico: un solitario, pa
ziente e rispettoso avvicina
mento alla meta. L'altro, Mar
tin, interpretato da Stefan Ciò-
wacz (che è un vero «free-
climbing», gli scalatori che ar
rampicano solo con l'aiuto 
delle mani e della propria for
za), è il giovane ambizioso, 
più vicino alla star superspon-
sorizzata che allo sportivo pu
ro. Nel cast ci sono anche un 
insolito Donald Sutherland e 
Mathìlda May, nella parte della 
ragazza contesa. 

La sfida è anche stata la sfi
da personale di Vittorio Mez
zogiorno. «Non ero mai andato 
in montagna - e la proposta, 
mi ha lasciato perplesso. E poi, 
all'inizio, rincontro con Her
zog e stato tutt'altro che buo
no». Il regista avrebbe voluto 
nel ruolo di Roccia Rcinhold 
Messner, suo vecchio compa
gno di avventure e ispiratore 

«Vogliono fare 
Venezia-Barnum 
Sarà battaglia» 

SPETTACOLI 
Verso Venezia. Intervista 
con Vittorio Mezzogiorno 

interprete di «Grido di pietra» 
diretto dal regista tedesco 

La sfida tra due scalatori 
sui ghiacci della Patagonia 
«Siamo stati conquistati 
dalla montagna e da Werner» 

Allarme 
a Hollywood 
Woody Alien 
lascia l'Orion? 

• • LOS ANGELES Wood .• Al
ien lascia l'Orion' Il mondo del 
cinema è in subbuglio Da 
quando, dopo Manhaitcm. il 
regista americano abbancbnò 
la United Artisls, il suo matri-

A sinistra, Vittorio 
Mezzogiorno in una scena 
di «Cuore di pietra»; 
nella foto grande 
al centro, I attore 
con Donald Sutherland; 
a destra. 
Vittorio CecchiGori 
con Marco Risi; 
in basso, Renzo Arbore 

monio con la mini-major di 
Holywood è stato uno dei più 
(elici. Nessun con' rasto: uno o 
due film all'anno realizzali in
sieme, in perle: a armonia. 
Adesso secondo Daily Variety 
e Holywood reporter sembra 
che Alien stia decidendo di 
realizzare il suo prossimo film 
con la 20th Century Fox. 1 di
retti interessati l'agente del 
regista attore Art'iur Knm e il 
suo abituale prx>" ultore Char
les Joffe) non smentiscono le 
voci ma l'ultima parola spette
rà comunque a Wixidy Alien. 

«Io, Roccia e Herzo 

dell'idea del film, ma 11 produt
tore non era d'accordo. 
•Quando ci siamo visti a Mona
co - prosegue Mezzogiorno -
Herzog era irritato, scorbutico. 
Se devo essere sincero l'avrei 
mandato a quel paese. E inve
ce, qualche tempo dopo arrivo 
una telefonata al mio agente: 
Werner voleva proprio me. Pri
ma di accettare, però, sono vo
luto andare a vedere I luoghi 
dove avremmo dovuto girare, 
ed è il che mi sono definitiva
mente convinto». 

Non è stato certo facile gira
re un film del genere e per 
molte ragioni. La difficolta del 
set, prima di tutto, a tremila 
metri d'altezza, con un «prota
gonista», il Cerro Torre peren
nemente avvolto da nubi e bu
fere di vento. Le riprese veniva
no letteralmente rubate a quel
le poche ore in cui il cielo si 
apriva ed il sole lasciava vede
re la vetta. E poi il difficile rap

porto tra Herzog e il produttore 
Walter Saxer. «Herzog - spiega 
Vittorio Mezzogiorno - non 
ama girare film che non ha 
scritto lui stesso. Ci sono stati 
momenti di forte contrasto e 
c'è voluta tutta la testardaggine 
del produttore per andare 
avanti: ha difeso il film coi den
ti e con i debiti. Vivaddio che 
c'è ancora gente di questo ti
po! Grido dì pietra è anche una 
sua creatura. Non ho ancora 
visto il film finito, ma spero che 
il senso di quei luoghi e di 
quell'avventura riesca a venir 
fuori». 

C'è più di una punta di dub
bio nelle parole di Vittorio 
Mezzogiorno: «Francamente -
spiega l'attore - un po' tutto il 
film è stato una follia che solo 
un genio e un poeta come Her
zog poteva affrontare, e che 
solo uno col suo fascino pote
va convincerci a fare. Una fol
lia che ha rischiato di trasfor

mali: la troupe in una spedi
zione e di sacrificare il film 
stes'-o Ecco perchè, non es
sendo stato possibile filmare 
col cattivo tempo, proprio il 
terribile fascino di quella cima 
e di quei momenti, rischia di 
sbia dire e di perdere di fasci
no. Comunque ne è valsa la 
peni. Personalmente è stata 
una grande esperienza e non 
dimenticherò facilmente le 
lune he ore passate al chiuso di 
una capanna, con il tempo e le 
gior late che passavano lenta-
mei te. Credo che abbiamo bi
sogno di recuperare una di
mensione più naturale del 
tempo e della vita». 

Abituato a personaggi «al li
mite» e a loro modo eroici, Vit
torio Mezzogiorno e passato 
dalle angosce de L'homme 
Messi di Patrice Chereau, un 
dolente film sulla condizione 
omosessuale, al coraggio di 
Davide Licata, l'«eredc» del 

commissario Cattanl de LaPio-
ora-, dall'epica del Mahabhara-
ta di Peter Brook al complesso 
psicologismo de la condanna 
di Bellocchio. Una varietà ed 
una sfaccettatura interpretati
va che lo accompagnerà an
che nell'immediato futuro. E 
dunque, ancora la popolarità 
de La Piovra 6 (le riprese ini-
zieranno il prossimo gen
naio) ; l'ambiguità di Gioco al
l'alba, un suo particolare adat
tamento da Schnitzler, film 
che lo vedrà Impegnato anche 
come regista-, o l'eroica testi
monianza civile e culturale di 
Don Milani, alla cui sceneggia
tura sta lavorando la coppia 
Rulli-Petraglia (la stessa della 
Piovra). «1 personaggi - dice 
Mezzogiorno - possono essere 
anche distanti e diversi tra lo
ro, ma in fondo, si lavora sem
pre sull'uomo. E se il progetto 
è buono, lavorare è un piace
re. Altrimenti è solo dolore». 

La Penta al Lido con 8 film 
e intanto compra sale in Usa 

MICHELE ANSELMO 

• • ROMA. «Prendete Grido di pietra. Nei ci
nema sarà distribuito dalla Lucky Red, noi ab
biamo I diritti home-video e si vedrà sugli 
schermi della Rai». Per Vittorio Cecchi Cori, fi
glio di Mario e socio dell'azienda, il film di 
Werner Herzog che andrà a Venezia rappre
senta un buon esempio di redistribuzione de
gli utili. Non sempre l'uomo è cosi magnani
mo, ma ogni tanto può permetterselo: ormai 
è il padrone assoluto del mercato, i comici 
che fanno cassetta li ha tutti sotto contratto 
(da Troisi a Benigni passando per Verdone), 
al pari dei registi che contano (Salvatores, Ri
si). 

Reduce da un viaggio a Los Angeles, il gio
vane produttore è in partenza perla Mostra di 
Venezia, dove la Penta sbarcherà con ben ot
to film, sei in concorso, due fuori. I titoli sono: 
Il muro di gomma di Risi, L'ultima tempesta di 
Peter Greenaway, La divina commedia di Ma-
noel De Olìveira, My Own Private Idaho di 
Gus Van Sant, Notte e giorno di Chantal Ac-
kerman, Grido di pietra di Herzog, L'alba di 
Francesco Maselli, Atlanlis di Lue Bcsson. 
«L'anno scorso avemmo la mano felice» dice 
riferendosi alla Palma d'oro conquistata da 
Rosencranìz e Guildenstern sono morti «an
che se ovviamente teniamo più ai film in cui 
siamo presenti a livello di produzione». 

E il titolo a cui tiene di più è certamente // 
muro di gomma, la cine-indagine sulla strage 
di Ustica che si propone come l'evento pole
mico della Mostra. «Vedo i film da spettatore» 

si sbilancia Cecchi Cori «e quello di Risi è uno 
dei più r>"lli degli ultimi anni». Fieio di averlo 
realizzato «al di fuori di ogni prensione politi
ca», il produttore si aspetta un risultato com
merciale pari, se non superiore, a Ragazzi 
fuori. «È costato cinque miliardi, non s'è ba
dato a spese. Speriamo che la gente lo ami 
come lo abbiamo amato noi». Fin qui i com
menti. Le notizie arrivano da Los A ngeles, do
ve i Cecclii Cori hanno esteso le in ziative del
la casti attraverso la Penta-Amene®. I tre pnmi 
film prodotti al 50% (Man Trouble con la cop
pia Nioholson-Barkin, House ofCa'dscon Ka-
thleen TL-ner, Folkscon Tom Sellfck) sono a 
buon pui to. e ne sono in arrivo iiltri tre. Nel 
frattempo, l'intraprendente produUore ha ac
quista o due cinema vicino Rodeo Drive: «Sol
di non se le guadagnerà, forse si perderà, ma 
è un'operizione di immagine. Coligli ameri
cani potrinno cominciare a vedere i nostri 
film». Poi una battuta: «Loro ci vedono come 
dei centi idinì che ogni tanto riescono a lare 
dei pò motori» 

L'altra ìovità riguarda Charlie, • film di Ri
chard Attimborough sulla vita di Chaplin . Lo 
produce la Carolco di Mario Kassarcon una 
join-ixmture al 20% che unisce Canal Plus e la 
Rcs. «Ma i redo» informa Cecchi Gori «che an
che la Pi'ita entrerà nell'impresa. Non vedo 
propno perché dovremmo rinunciare, visto 
che l'.icc >rdo con la Carolco per la distribu
zione dei loro film scade nel 1993» Tanto per 
mettere i puntini sulle «i». 

Il mondo del cinema si schiera contro la commissione salvaspot. Il no dei registi italiani in concorso alla Mostra 

«Per le nostre opere né censure, né dscrirninazioni» 
Ancora registi contro la commissione prevista dalla 
legge Mamml e deputata a scegliere i film delle tv 
private giudicati di alto valore artistico e da salvare 
dagli spot. Tra gli altri, due degli italiani in concorso 
a Venezia: Emidio Greco e Fabio Carpi. Difende la 
commissione e polemizza con il Pds il cattolico Ente 
dello spettacolo. Risponde Vincenzo Vita: «È solo 
un patetico strumento autoritario». 

STEFANIA SCATENI 

APAQINA18 

• • ROMA La commissione 
che dovrà salvare dallo scem
pio degli spot quei film che 
giudicherà ad alto valore arti
stico si sta praticamente sfal
dando ancora prima di essersi 
formata effettivamente. I critici 
chiamati a fame parte (Gian 
Luigi Rondi e Valerio Caprera) 
dovranno Infatti decidere se 
accettare l'incarico, a prezzo 
però di uscire dall'associazio
ne di cui fanno parte, dato che 
il Sindacato critici cinemato
grafici ha dichiarato incompa
tibili le due posizioni: e Roman 
Vlad, presidente della Società 
autori ed editori (Siae) ha ri
mandato una sua decisione 
definitiva a settembre. 

La commissione può conta
re, per ora, su un solo e signifi
cativo attestato di solidarietà, 
quello dell'associazione catto
lica Ente dello spettacolo, che 
ieri l'ha difesa giudicandola 

un'«iniziativa lodevole» perchè 
«ha il ruolo di difendere gli in
teressi degli autori e degli spet
tatori». La nota dell'Ente si con
clude in polemica con il Pds: 
«Sembra strana la reazione del 
Pds, se non addirittura para
dossale se si pensa alle violen
te campagne antispot del par
tito di Occhetto». Dal Pds, Vin
cenzo Vita, responsabile del 
settore informazione ha rispo
sto: «Sa bene l'Ente dello spet
tacolo che la battaglia del Pds 
contro le interruzioni del film 
con gli spot non è alfatto con
traddetta dalla posizione presa 
in merito alla commissione. 
Anzi. Quella commissione è 
solo un patetico strumento au
toritario, da eliminare quanto 
prima. Ricordiamo, tra l'altro, 
alla cattolica associazione, 
che l'articolo 8 della legge 
Mamml attribuisce a quell'i
stanza il compito di scegliere 
quali trasmissioni a carattere 

educativo e religioso possono 
esa-re interrotte e quaii no. Ha 
delle idee al riguardo l'Ente 
dello spettacolo?» 

Dopo la condanna espressa 
ieri da Marco Risi, anche gli al
tri due registi italiani in concor
so li Venezia sottolineano che 
il problema non è tanto la 
commissione in sé né il livello 
dei suoi componenti, quanto 
l'idi'a che sta alla base della 
sua formazione. «Non ho nulla 
contro i cinque signori della 
conmissione - ci ha detto 
Emidio Greco, regista di Una 
stona semplice. - Sono però 
contrario alle commissioni: 
non si può tornare a giudicare 
film di serie A e di serie B e non 
so quali potranno essere i pa
rametri di riferimento. Nessun 
f Irr, comunque, dovrebbe es-
sen- interrotto». Dello stesso 
pari-re è anche Fabio Carpi (a 
Venezia con L'amore necessa
rio'>: «Sono contrario a ogni 
possibile forma di discrimina
zione (che potrebbe anche di
veltare censura), tanto più in 
questo caso, dove un gruppo 
di arsone dovrebbe stabilire 
qui.li film sono arte e quali non 
lo -.ono. I giudizi della cntica 
paviono a volte essere errati e 
van.ino col passare degli anni, 
qui idi penso che questa com-
miivwone sia illegittima e riten
go che sarà difficile trovare 
peiwne di buon senso dispo
ste 1 parteciparvi» 

Lino Miccichè, presidente 
del sindacato crìtici, 
anticipa per l'Unità 

l'editoriale che ha scritto 
per il prossimo numero 
della rivista Cinecritica. 

Wtt Abbiamo il massimo ri
spetto per il garante dell'edi
toria, professor Santaniello, e 
comprendiamo perfettamen
te che, nella sua funzione, 
non può che applicare la nor
ma della legge Mamml in ba
se alla quale 5 esperti dovran
no fare un elenco delle opere 
- teatrali, liriche, musicali e 
cinematografiche - da salva
re dalle interruzioni pubblici
tarie. Vada pure chi crede di 
«salvare» alcune opere, e a 
condannare conseguente
mente tutte le altre. Ma noi 
critici cinematografici non ac
cettiamo di fare parte del gio
co, e speriamo anzi che, pure 
fra le altre categorie artistiche 
culturali e intellettuali, nessu
no accetti. Non soltanto per
chè ce lo hanno esplicita
mente chiesto gli autori cine
matografici (Anac) noi giudi
chiamo - e giudicheremo -
incompatibile la funzione so
ciale e la professione di criti
co, e comunque l'apparte
nenza al Sncci, con il ruolo -

«Caro Santaniello 
spiacenti, 
ma non ci stiamo» 

LINO MICCICHÈ 

vagamente simile a quello del 
censore - di colui che salvan
do i pochi condanna i molti. È 
che i critici, come singoli e 
come associazione, sono stati 
partecipi in prima fila della 
battaglia contro le interruzio
ni pubblicitarie: battendosi 
per la libertà dall'inquina
mento pubblicitario di tutto il 
cinema, non di alcuni film di 
particolare qualità artistica, 
perchè le interruzioni pubbli
citarie sono sempre, e non 
soltanto quando si tratta di ar
te, una duplice violenza, con
tro l'autore e contro lo spetta
tore. 

Se adesso partecipassimo 
al gioco di disinquinare l'arte 
e di inquinare tutto il resto so
lo perchè, a tre di noi, sogget
tivamente, tutto il resto non 
appare arte, saremmo in pie

na contraddizione. 
Ma anche al di là di tale 

contraddizione «stonca>, vi 
sarebbe in ogni caso una 
contraddizione di principio. 
La funzione sociale del etilico 
non è tanto quella di eme «ere 
sentenze, quanto di chiarire, 
spiegare, illustrare, appr< fon-
dire, scoprire, talvolta pe-fino 
inventare creativament:; i 
molti sensi e significati d<'i di
scorsi - artistici o meno - di 
cui si occupa. Quando il criti
co «giudica» è soltanto pei da
re dei premi, offrire dei rico
noscimenti, attribuire defili al
lori. 

Ebbene, è propno questo il 
punto: noi riteniamo che 
quello degli spettatori a vige
re e degli autori a fare cir ^la
re film, opere, spettacoli co
me sono stati concepiti e sen

za alcun inquina mento del di
scorso, sia un sacrosanto di
ritto di tutti e non un premio 
riservato a quale he genio iso
lato: un indiscutibile diritto 
dei grandi artisti come degli 
umili artigiani. 

In questo senio, mentre è 
proprio funzion- del critico 
distinguere fra un'opera bel
lissima e un sottoprodotto 
bruttissimo (motivando, s'in
tende, le ragioni della distin
zione) , è invece; radicalmen
te contro ogni deontologia 
critica e intellctluale distin
guere speciose mente fra i 
moltissimi discorsi che sareb
be lecito inquinare e i pochis
simi discorsi sottratti all'inqui
namento. Oltre lutto, nel caso 
che ci riguarda più da vicino 
(e che riguarda più frequen
temente i Mespettatori), 
quello del cinema, significhe
rebbe accettare di fatto un 
principio nefasto che il cine
ma è sempre merce sprege
vole e inquinabile, salvo pro
va contraria. Come dire che 
ogni film è spn-gevole, salvo 
che un gruppetto di bravi si
gnori non abbiano stabilito 
che fa eccezione 

No, professor Santaniello, 
spiacenti, ma non saremo 
della partita. 



A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE. (Ramno. 8.30). 
Cesare Brandi ha scelto per la puntata di stamani un 
gioiello architettonico umbro: il Palazzo dei Consoli a 
Gubbio. Il programma è curato da Franco Simongini. 

SERENO VARIABILE (Raidue. 12). Turismo e tempo Ube
ro sono I temi della trasmissione di Bevilacqua, Jurgens, 
Leone, Mancini e Verde. Verranno fomiti i dati sul rientro 
degli italiani dalle vacanze, direttamente dalla centrale 
operativa della società Autostrade. Nicola Schinala, re
sponsabile di Telefonia mobile Sip, spiegherà il successo 
che stanno avendo i telefonini cellulari. Inoltre, i parchi 
naturali e un servizio da Capri. In studio Mita Medici. 

FESnVALBAR'91 (Italia I, 13.30). Linus e Federica P a s 
cucci presentano gli ospiti della serata finale del Festival: 
i GIpsy Kings, che canteranno Baila me, e Lonnie Gor
don. In chiusura, i video dei Van Hallen e di Huey Lewis. 

MARATONA ROCK (Videomusic. 18). Dall'arena di Capai-
bio dove è in corso la manifestazione «Maratona Rock», 
arrivano per i telespettatori dodici ore non-stop di musi-

, ca. fn passerella Gianna Nannini, Gino Paoli, Elio e le 
Storie Tese. Fra gli altri sono attesi anche Ugabue e i Utf I-
ba. 

COMMISSARIO NAVARRO (raidue. 20.30). Nono episo
dio della serie con Roger Hanin, alias commissario Na
varro. Ne «Il cimitero degli elefanti», il poliziotto arresta 
un drogato che ha ucciso un pachistano con una pistola: 
la stessa usata per l'omicidio di un Investigatore privato. 
Navarro procederà nelle indagini fingendosi un «privato». 

LASSIE (Raitre. 20.30). Quattro appuntamenti con le av
venture del celebre collie. Nella prima Lassie è alle prese 
con un ladro di cani che vende i cuccioli ad un laborato
rio. Poi è la volta di un cacciatore che sostiene di essere 
stato aggredito da un cane. Segue II salvataggio di due 
ragazzi e ancora la convivenza un po' difficile di Lessie 
insieme a degli Insoliti ospiti. Ma In tutti e quattro I casi 
l'happy-end è d'obbligo. 

SPLASH (Rallino. 20.40). Ultima puntata di «un'estate al 
Massimo» con Ranieri: le due squadre di stasera sono for
mate da Franco Callfano, Sclalpl, Leo Gullotta, Joe Squil
lo, Rosalinda Celentano e Cinzia Leone. Edoardo De 
Crescenzo e Amedeo Minghi gli ospiti. 

SOTTOTRACCIA (Raitre, 21.55). Scatenatissimo Ugo Gre-
- goretti con servizi insoliti ed esilaranti. Si comincia con 
Uscio, amena località ligure, dove dall'Inizio del secolo 
esiste una clinica della salute, il cui fondatore ha inventa
to una pozione depurante e dimagrante, usata ancora 
oggi; poi un'intervista ai giovani massaggiatori a paga
mento sulla spiaggia di Ostia; una scuola di sopravviven
za per manager, tenuta nei pressi di Rimini da un ex ma
rine. Infine, un'intervista all'uomo che ha scelto di fare 
da guardiano alla tomba di Dante e la storia di un dram
ma sacro che ogni anno viene rappresentato a Greci, in 
provincia di Benevento. 

Xn FESTA DEGÙ SCONOSCIUTI (Raidue. 22.35). Rita 
Pavone, in veste di produttore e presentatrice, animerà la 
prima finale da Aricela della festa per principianti. Giova
ni italiani ed europei, sconosciuti, ma con tutte le qualità 
per «sfondare» nello spettacolo, si esibiranno sul palco
scenico che vide vincitrice la stessa Pavone nel 1962. 

(Monica Luongo) 

Lo scontro sul megashow in tv 
per la conclusione della Mostra 
Umberto Curi, della Biennale 
di Venezia: giochi già fatti? 

«Vogliono un lido-Barnum 
ma lunedì daremo battaglia» 
Umberto Curi, il consigliere del direttivo della Bien
nale che chiede un po' di rigore per il «gran finale» 
televisivo della Mostra del Cinema, in contrapposi
zione con il sindaco Bergamo che vuole una serata 
di mondanità, spiega la sua posizione. «Lunedi il 
Consiglio potrebbe anche bloccare tutto. Ma in real
tà i giochi tra De e Psi saranno già fatti». Lo scontro è 
sull'«uso» di Venezia e sul suo destino culturale. 

SILVIA OARAMBOIS 

• I ROMA. «Qualunque tipo di 
decisione della Biennale deve 
passare dal Consiglio direttivo. 
Qualunque: anche la firma per 
invitare registi e artisti. Altri
menti e nulla. Perciò, secondo 
il potere di diritto, lunedi II 
Consiglio può decidere che 
della serata finale in diretta tv, 
con Baudo e Celentano, non 
se ne fa nulla»: Umberto Curi, 
professore di filosofia all'ate
neo di Padova, presidente del
l'istituto Gramsci di Venezia e 
membro per il Pds del Direttivo 
della Biennale, ha guidato al
l'interno del Consiglio l'ala 

Rcs video 
La carica 
dei Seicento 

BBJ Un borghese piccolo pic
colo, Guerra e pace. Cabaret, 
Cuore selvaggio (nella foto), 
Sinfonia d'autunno. Sono sol
tanto alcuni dei 600 film che la 
Rcs Home video offrirà in vi
deocassetta per il prossimo au
tunno. La nuova «proposta» 
spazia dalla commedia e il ci
nema d'autore italiano degli 
anni Cinquanta alle ultime 
produzioni internazionali. 
Grande rilievi anche ai cartoni 
animati. 

•dura», quella che chiedeva 
per i festeggiamenti finali me
no squallore degli anni scorsi, 
ma anche un po' di rigore. Curi 
però è anche realista: «Lunedi 
pomeriggio, quando ci riunire
mo, ci troveremo con accordi, 
spartizioni, scambi politici tra 
le due componenti di maggio
ranza, la De e il Psi, già latti. 
Per quanto sia sovrano, il Con
siglio avrà ben poco da deci
dere». 

Non e solo un problema di 
gusti, tra mondanità e rigore: 
in attesa delle telecamere si 

scontrano due linee culturali 
sul futuro di Venezia. «Il sinda
co e ella città, il democristiano 
Uqo Bergamo, che guida una 
giunta che si regge per un solo 
voto - dice Curi - ha inaugura
to una strategia sulla città cul
tura mente ispirala all'idea 
dcll.i fallila Expo. Vuole fare di 
Venezia un grande Bamum, 
con un atteggiamento molto 
spregiudicato che lo la andare 
perfet'amente d'accordo con 
De Michelis. E ora e deciso ad 
ambientare a piazza San Mar
co qualunque cosa, pur di an
dare jn mondovisione. Anche 
se si tratta di uno spettacolo 
estraneo alle finalità della 
Biennale. Eppure, dopo il con
certo del Pink Floyd, dovrem
mo lien sapere che bisogna 
avere molti riguardi nell'utiliz-
zo di piazza San Marco!». È lo 
stesso Bergamo, all'interno del 
Consiglio direttivo, a sostenere 
invece l'opportunità di un 
grande spettacolo, una «botta 
di mondanità». Col sindaco, ol
tre al capogruppo de Giorgio 
Sale., sono schierati i socialisti 

Massimo Mazzella, Dario Ven-
timiglia e il presidente della 
Biennale Paolo Portoghesi. Sul 
versante opposto, In cerca di 
una manifestazione prestigio
sa ma non chiassosa, insieme 
a Curi, a Gianni Borgna (Pds) 
e a Stefania Mason Rinaldi 
(area repubblicana) sono 
schierati anche rappresentanti 
della De: dall'assessore Augu
sto Salvador!, che si è reso fa
moso per la sua guerra al sac-
coapelisti, a Ulderico Bernardi, 
professore di sociologia, 
esperto di cultura materiale 
nel Veneto, allo stesso Gian 
Luigi Rondi, che chiede di 
«mantenere tutto il sapore e i 
ritmi della cultura». «Su dician
nove membri del direttivo, da
to che alle riunioni non siamo 
mai più di una decina - insiste 
Curi - in realtà noi abbiamo la 
maggioranza. Però... Lunedi 
comunque daremo battaglia: 
non possiamo dimenticarci 
che si tratta pur sempre della 
manifestazione conclusiva 
della Mostra promossa dall'i
stituto culturale più importante 

Claudia Cardinale, madrina della Mostra 

d'Italia, fra i maggiori del mon
do». 

Nelle stanze di Ca' Giusti-
nian tra giugno e luglio i consi
glieri avevano già deciso, di 
massima, cosa volevano in 
questa gran serata finale, che 
la tv avrebbe ritrasmesso a 
mezzo mondo: una consegna 
di premi un po' thrilling, come 
per gli Oscar e come a Cannes, 
cioè senza aver «rivelato» in an
ticipo il nome dei vincitori, la 
proiezione del film vincente al 
pubblico in piazzetta (e non in 
piazza) San Marco, l'orchestra 

della Fenice che interpolava 
pezzi di Rossini (in progiam-
ma al Festival c'è infatti il lilm 
Rossini, Rossini di Mario Moni-
celli) . E, se la Rai insistevi. un 
po' di spettacolo. Come è loto 
i! programma pensato dalla 
Rai è diverso: una lunga sfilza 
di ospiti illustri, da C'.a.idia 
Cardinale (madrina della Mo
stra al posto di Sofia Uiren, 
che pretendeva troppi soldi, 
350 milioni, e troppi luss, un 
aereo a disposizione) a Alain 
Delon, da Giorgio Gaber ,i Lu
cio Dalla', da Renzo Arbore a 
Roberto Benigni. 

Stasera su Raidue 
Torna Carlo Massarini 
tra le «New model today) 

f 

BEI Carlo Massarini toma og
gi in tv (Raidue, 22) per pre
sentare la quinta edizione di 
New model today, il concorso 
intemazionale per aspiranti 

< modelle. La manifestazione, 
che andrà avanti per cinque 
settimane, ha lanciato nel 
mondo della moda, top model 
come la coreana Kimora Leo 
Perkins, la spagnola Carmen 
Casadella e le americane Na
dia Sanlord e Rebecca Kimton. 

La puntata di stasera è stala re
gistrata in Thailandia, dove si è 
svolta la selezione delK; miss 
orientali. Le altre tapi* del 
tour hanno toccalo il Belgio, 
Santo Domingo e Manxxo. 
mentre la finale è previtta a 
Positano. Alla vincitrice della 
manifestazione andranno 130 
milioni di lire in contratti di la
voro. Anche il pubblico da ca
sa potrà votare le modelle, te
lefonando da casa. 

Convenzione 
La Rai sbarca 
sulla costa 
romagnola 
BEI RIMIMI. Accusata da sem
pre di alimentare 11 propria vo
cazione «romanocentnea», la 
Rai ha compiuto uno def suoi 
non moltissimi pissi verso il 
decentramento, len a Rimini è 
stata infatti siglila la pnma 
convenzione tra IV-nte radiote
levisivo di Stato ed una regione 
italiana, l'Emilia Romagna. Si 
tratta di un accorilo per il trien
nio 1991-93, che prevede la 
realizzazione in coproduzione 
di programmi radiofonici e te
levisivi, di rubrichf- Televideo e 
di servizi informativi da inserire 
in trasmissione «contenitore». 
Inoltre, è prevista la trasmissio
ne, con sistemi racliosoftware e 
telesoftware, di da :i e program
mi per computer destinati ai 
possessori della ;pecifica at
trezzatura riceverne. 

A firmare la lonvenzione, 
alla presenza del :, indaco di Ri
mini, Marco Moretti, e dell'as
sessore regionale al Turismo. 
Alfredo Sandri, -ono stati il 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, Enrico Boselli, e 
il presidente delU Rai, Enrico 
Manca, quest'ultimo ha affer
mato: •Nel'"UiO!iiento in cui 
l'industria della comunicazio
ne si fa sempre più planetaria 
per seguire le improvvise acce
lerazioni della stona, sostenia
mo l'esigenza di dare spazio 
alla dimensione letale-, 

I contenuti del progetto, de
finiti «innovativi., sono stati 
chiariti soltanto in parte. Al 
momento sono slati individua
ti tre programmi, tutti inerenti 
ai temi dell'evasione e del tem
po libero, ma la sirada è aperta 
a molte altre iniziative di con
tenuto storico, culturale, socia
le ed ambientale 

Molta soddisfazione é stata 
espressa dai rappresentanti 
della Regione pei gli ottimi ri
sultati ottenuti, già da que
st'anno, nell'ambito turistico. 
Con un contriburo minimo de
gli enti locali di un miliardo e 
seicento milioni, sono state 
prodotte 40 ore di trasmissione 
incentrate sulla riviera roma
gnola, che hanno avuto un ec
cezionale riscontro in termini 
di promozione ed hanno con
tribuito al rilancio dell'immagi
ne della costa, fortemente ap
pannatasi negli ultimi anni. 

• (S. B.) 

CBAIUNO 
7aO P U O M O M C O . Prosa. Con M.Pisu. 

B ^ O A T U P E B T U C O N L ' O P E R A C A R T E 

Film di S. Llaberger 

toso ATLETICA LSOOERA. Campionati del 
mondo (da Tokio) 

1 B J » ESTRAZIONI P I L L O T T O 

1«h*0 TBLBOtORNALB 

1 B J M T Q 1 - T R B MINUTI O L 

IALO a P P U N « i P B B I l P O V E R O . Film di W. 
Keighley, Con E. Flynn 

1 8 X 1 SABATO SPORT 

1 7 J O MOVACI ANCORA HARRY. Telefilm 
1 B J S « T R A Z I O N I P I L L O T T O 

I U I CALCIO. Ghana-Spagna. Campionato 
mondiale under 17 

1 B J M I L V A N O I L O P I L L A P O M I N I C A 

1«L4Q ALMANACCO D I L GIORNO POPÒ 

M J O C H I T U N FA 

BOOO T I L S O t O R N A L I 

SPLASH. UN'ESTATE AL MASSIMO. 
Varietà con Massimo Ranieri e Fellcia-
na laccio (5* puntata) 

M L 4 S T B J K H O R N A L I 

S S X O SPECIALE T O I 

S«LOO T 0 1 N O T T I . C H I T S M P O FA 

O S O Q U H M A P A . Film di Q. Pontacorvo. 
Con M. Brando e R. Salvadorl 

5 
• •PO BONANEA. Telefilm 

1Q.OO IDENTITÀ BRUCIATA. Film 
1S.OO R IV IR IAMOLI I S T A T I Varietà 
13.3Q BSTATS 8 . Varietà con Iva Zanlcchi 
11 .S5 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 L M I ROBINSON. Telefilm ~ 
1 4 . 3 0 T O P S I C R I T . T e l e f i l m 
1 S J O OSNITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
13.QQ BIM BUM BAM. Varietà 
17.SS MAIPrRISI .Te let l lm 
1 8 . 8 8 LA VERITÀ. Gioco a quiz 
18.3Q S U UN F I N O M I N O . Varietà 
1 8 . 8 8 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
a O S S I L T O P I L L I VACANZE. Varietà 

AL BAGNO. Spettacolo 
condotto da Claudio Llppl, Gigi e An-
droa. Regia di Mario Bianchi 

SS-4Q SUPERSTARS. Varietà 
2 3 . 1 0 PRKMONIERA PI UNA VENDETTA. 

' Film con Mlroll le Dare 
1.1» ILTO P I L L I V A C A N Z I , Varietà 
1.SO ATTENTlAaUBIDUETe le l i lm 

RADUE 
T.SO P K C O L I I O R A N D I S T O R I I 

1 0 . 8 8 UNA PIANTA AL GIORNO 

1 1 . 1 S AL M O U A DEL PARADISO. Telefilm 

1S.OO S I R I N O V A R I A B I L I 

1S.OO T O S O R I T R I D I C I 

1S.1S TO a DRIBBLINO 

1«L4B SHALAKO. Film di E. Dmytryk. Con S. 

Connery, B. Bardo! 

I M S BSTRAZtONIPILLOTTO 

16 .40 TAVERNA PARADISO. Film di S. Stal

lone. Con L. Canallto, S. Stallone 

1 S 4 S HILL S T R B I T O I O R N O I N O T T I 

10.48 TILBOIORNALI-TaaLOSPORT 

SO.SO COMMISSARIO NAVARRO. Telefilm 

2 2 . 0 8 N I W M O O I L T O O A V . Varietà 

aa.as X I I I P I S T A OBOLI SCONOSCIUTI. 

• U R O P A a Con Rita Pavone 

as.16 Toa NOTTI . Mirro a 

1.00 MBTBO9-TOSOROSCOPO 

L I O P t F I N P O MIA FKJUA. Film di J. Le

wis. Con O. Kruger, T. Thayer 

7 . 0 0 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

1 0 . 0 8 SUPSRVICKY.Telef i lm 

1 0 . 4 8 RIPTIDE. Telefilm 

1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 2 . 0 0 P R I V I IN STORY. Varietà 

1S.SO F I S n V A L B A R ' S I . Zona verde 

13.BO P I I D I N O IL QUESTURINO. Film 

1 8 . 3 0 TOP V I N T I . Con E. Folliero 

18.S0 SUPERCAR. Telefilm 
1T.SO A • TEAM. Telefilm con G. Peppard 

«Gioco d'azzardo» 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1B.OO CALCIOMANIA.AcuradlP.ZIIIanl 

aO.OO MAI D I R I OOL. Varietà 

20 .3O AL BAR P I L L O SPORT. Film di F. 
Massaro. Con L. Band, J. Cala 

a a . 3 0 IL C O M U N I S I N S O O I L PUDORE. 
Film di A. Sordi Con C. Cardinale 

1.00 PLAYBOY SHOW. Varietà 

MUHniHKWHHIMHI 
RAITRE 

1 0 . 3 0 SPECIAL I T 0 3 . In diretta dn Palermo 
i funerali di Libero Grassi, I mprendl-
torà ucciso dalla mafia 

12.O0 I L C I R C O L O P E L L U a 
12 .3Q L'AQUILA E IL FALCO. Film 
14.0O RAIRBOIONE.TELBOIOBWALI 
1 4 . 1 0 T 0 3 - P O M E R I O O I O 
1 4 . 8 0 AMBIENTE ITALIA ESTATI. 
1 8 . 0 8 NUDI IN PARADISO. Film di J.G. 

Avlldsen. Con C. Atklns 
1 8 . 8 8 CALCIO. Torneo di G. Meaz: a ' 
1 8 . 0 0 ATLETICA LEQOERA. Cam:» onatl del 

mondo. [Sintesi) 
1 8 . 4 8 TOS DERBY. Meteo 3 
1S.OQ TELEOIORNAU 
1 9 . 4 8 CICLISMO.GIrodelVeneto 
ap.OB VIDEOBOX. A cura di B S e n n i 
a 0 . 3 0 LA8SIS. (Quattro episodi) 
a i . 8 8 SOTTOTRACCIA. Un programma di e 

con U. Grenorottl 
2 2 . 2 8 T O S - NOTTE - O N THE BOAD 
2 3 . 1 0 METEO 3 
2 3 . 1 8 ATLETICA LBOQBRA. Campionati del 

mondo. (Da Tokio) 

«Queimada» (Raluno, ore 0.30) 

1 0 . 0 8 

10 .S6 

1 2 . 0 0 

1 3 . 4 0 
1 3 . 4 6 

1 4 . 3 0 

1B.OO 

1 8 . 0 0 

1 7 . 0 0 
1 7 . 8 8 

1 8 . 0 0 
1 8 . 4 8 

1S.OO 

1 8 . 4 0 
2 0 . 3 8 

2 2 . 3 0 

0 . 3 0 

PER BUSA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

BUON POMERIOOIO 
SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

SENORA. Telenovela 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE PEI PINI 

TQ4 NOTIZIARIO 
OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

CARTONI ANIMATI 

PRIMAVERA. Telenovela 

ILCORAOQIO.FHmdlG Co-vl 

SCUSI DOV'È IL FRONTE"'. Film di J. 
Lewis. Con J Lewis, J . Murray 
1 JEFFERSON. Telefilm 

1.00 LOVE BOAT. Telefilm 

#?' 

1 3 . 4 8 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 7 . 1 8 
1 8 . 3 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 8 
22^*8 

USA TODAY. Attualità 
ASPETTANDO IL DOMANI 
ANDREA CELESTE 
SUPER 7 . Cartoni animati 
CANNON. Telefilm 
IN FONDO ALLA PISCINA. 
Film di E. Martin.Con C. Baker 
LE ALTRE NOTTI 
CATCH. Selez. mondiali 

2 3 . 1 8 DUE ONESTI FUORILEGGE 

lillllilllilll 

7 . 0 0 IVIOBO DEL GIORNO 

18.0© MARATONA ROCK Dodici ore 

di rock dall 'Arena di Capalblo. 

Tra I partecipanti Gino Paoli. 

Gianna Nannini, Llgabue, I Llt-

flba. Elio e le storie tese. 

TELE 4C Hill 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 
2 0 . 3 0 L'ALIENO. Film con K. Me La-

chlan, M. Nourl 
2 2 . 3 0 LA ZONA MORTA. Film con C. 

Walken, H. Lom 
0 . 3 0 DELIRIA. Film con B. Cuplstl. 

D. Brandon 
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1.00 LINEA ROSSA 7OO0. Film di 
H. Hawks. Con J. Caan 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

fé\ 
1 8 . 3 0 LADY UNIVERSO 
2Q.3Q IL PECCATO P I O V U K I 
2 1 . 1 8 Al PRANDI MAGAZZINI 
22.O0 GLORIA E INFERNO 

1 8 . 3 0 LUCVSHOW.Telet l lm 
18.3Q TERRE SCONFINATE Film 
2 0 . 3 8 AMORI AL ORANO HOTEL. 

Fi lmdIMaxPecas 

1 3 . 3 0 SPORT SHOW 
1 8 . 3 0 LA VECCHIA BANDA COLPI

SCE ANCORA. Film di G. Me 
Gowan, con Fred Astalre 

20.QO TMCNBWS 
2 0 . 3 0 THUNDER. Film di L. Ludmar. 

Con M. Gregory 
3 2 . 1 0 IL GRIDO DELLA MORTE. 

Film di R.T. Heffron. Con R. Ju-
lisi 

2 2 . 8 6 ATLETICA LEGGERA. Cam
pionati del mondo. (Da Tokio) 

ODEOlì 
18.Q0 TAXI DI NOTTE. Film 
1 7 . 3 0 IL PIRATA DEL DIAVOLO. 

Film di R. Mauri 
1B.3Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 U CHIAMAVANO I TRE MO

SCHETTIERI . . INVECE ERA-
NO QUATTRO. Film 

22.QO FIORI DI ZUCCA 
2 2 . 3 0 UNA GIORNATA SPESA BE

N E Film di J.L Trlntlgnant. 
ConJ. Dufllho 

CÌSIISIItlIt 

1 3 . 0 0 IL CAVALLO DAOLI OCCHI 
BLU. Film con E Borgnlne 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REOIONA-
LE 

1 4 . 3 0 CIAO RAGAZZI ~ 
18.3Q SEHPICO. Telefilm 
20 .30 NEVE A CAPRI. Film 

RADIO 
BAWOOraRNALI.GR1.6;7;8;10;11;12;13;14;15;17; 
l i ; a . QR2 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 19.30; 1730; 11.33; 1030; 22J5. GR3 0.45; 7.20; 
945; 11.45; 13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03.6.56.7 56.9 56. 
11.57. 12 56, 14 57, 16.57, 18.56, 20 57, 22.57, 
9.00 Week-end; 11.45 Clneteatro. 14.30 Stase
ra (e domani) dove, 16.00 Week-end; 20.30 CI 
siamo anche noi 

RADIODUE. Onda verde' 6 27, 7.26,8.26,9 27, 
11.27, 13.28, 15.27, 16.27, 17.27. 18.40, 19.26, 
22 37, 14.15 Programmi regionali; 15.4© Hit 
Parade, 19.55 Radiodue sera jazz, 21.00 Con
certo sinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 11 43 6.00 
Preludio, 7,30 Prima pagina, 8.30 Concerto del 
mattino; 14 Antologia shakespeariana, 18,45 At
lante sonoro, 19 Folkoncerto; 21 «Mose- di G 
Rossini 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e Informazio
ni sul traHico in MF dalle 12 50 alle 24 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 2 . 3 0 L'AQUILA E IL FALCO 

Ragia di Stuart Walker, con Frettarle March, Cary 

f rani, Carol Lombard. Usa (1933). 72 minut i . 
legitt imo che <iue piloti entrambi arruolati sotto la. 

bandiera francati.) l i t ighino e si odino l'uri l 'altro? No, 
se c'è di mezzo IH fine del la guerra e la e susa por cui 
si combatte ha a che fare con la sconfina dei nazismo. 
Cosi, in una scici vagamente antimil i tarista, tra I due 
protagonisti di questa storia spunta infinti una solida 
amicizia. 
RAITRE 

14 .0© IL PRINCIPE E IL POVERO 
Regia d i Wi l l iam Kelghley, con Claude llalns. Errai 
Flynn, Bll ly Maucri. Usa (1927). 160 minuti. 
Il classico di M a r i Twain, portato sullo schermo a mi 
sura di Errol Flynn. L'erede al trono d'Inghil terra in
contra un mendicante che gl i assomigl ia come una 
goccia d 'acqu i . I due si scambiano I vestit i . Ma cosi 
ridotto, il principe viene scacciato malamente dal suo 
castello... 
RAIUNO 

1 8 . 3 0 LA VECCHIA BANDA COLPISCE ANCORA 
Ragia d i Georp» McGovem, con WaHiir Brannan, 
Fred Astalra, Edgar Buchanan. Usa(1970). 71 mimi t i . 
Un gruppo di rangors In pensione decide di r ipul ire 
una città del Texe s dal suo carico di delinquenti e per
digiorno. A loro E i aggrega anche un vecchio sceriffo 
alcolizzato. Mti tutto è più difficile di quanto or ig ina
riamente previsto. Da vedere per Fred Aittaire ormai 
anziano, in una part icolarissima partecipandone. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 8 IL CORAGGIO 
Ragia di Dome meo Paolella, con Tolo, Gino Carvi, Ire
na Gallar, ttalln 11955). 89 minut i . 
Il coraggio del ti tolo è quello di suicidarsi per eccesso 
di disgrazie e disperazione-congenita. Un napoletano 
In miseria ci p i o t a una volta ma a salvar lo è II tempe
stivo intervento : l un ricco Industriale. Costretto poi a 
mantenere economicamente il malcapitato soprav
vissuto. Da un testo teatrale di Augusto Novelli, una 
commedia agtc- i lare che si regge sulla spalle del 

grande Totò. 
ETEQUATTRO 

2 2 . 1 0 IL GRIDO D E L I / , MORTE 
Ragia d i Richard T. Heffron, con Raul Julia, John 
Ryan, Phll l lp Clark. Usa (1975). 100 minuti 
Kitty Qenovos) lo «squartatore di New York» fu col
pevole dell 'ass isslnio di 15 donne Questo f i lm ne 
racconta la stcr n a partire dal tragico on - idd io di una 
ragazza aggredita davanti a pavidi testimoni che ne
garono collaboiMZione alla polizia. Un t M l i e r anoni
mo, senza gu i : zi e con poca suspense. 
TELEMONTECAHLO 

2 2 . 3 0 SCUSI DOV'È IL FRONTE? 
Regia d i Jerry Lewis, con Jerry Lewis, John Wood, 
Jan Murray. Uno (1970). 105 minut i . 
Antimil i tarismo o satira sul capital ismo. Incorrendo a 
sdoppiamenti e travestimenti, e a un patrimonio di 
gag più o mere esilaranti, Il grande picchiatello dice 
lasuasu l l 'Ama ica e gl i americani. 
RETEQUATTRC 

0 . 3 0 QUEIMADA 
Regia d i Gil lo Pontacorvo, con Marion Brando, E. 
Marquez, Renato Salvatori. Italia-Francia (1970). 100 
minut i . 
Lotta di classo o l iberazione nazlonahst i nei Caralbi 
portoghesi. Con un agente segreto britannico che 
scende in carr pò per aiutare i rivoltosi locali salvo poi 
abbandonarl i a'Iinché il paese si emancipi anche dal 
la dipendenza dalla Gran Bretagna. Film segnato dai 
furibondi e leggendari litigi dei regista con Brando 
RAIUNO 
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Patrick Bergin 

Cinema 
Robin Hood 
traCl 
e Hollywood 

rnCHIUANSILMI 

• • «Voglia di Robin Hood» 
ha titolato in copertina II Saba-
io, settimanale di CI, prenden
do spunto dal revival cinema-
lografico dell'arciere di Sher-
wood per ipotizzare anche in 
Italia l'avvento di un nuovo 
eroe raddrizzatorti. «Sembra 
fatto su misura per la società 
post-industriale e post-comu
nista, che non ha più nemici 
frontali ma patisce fenomeni 
di sperequazione sempre più 
acuti» azzarda nel servizio il 
giornalista Maurizio Caverzan, 
confortato dal parere di socio
logi, filosofi, mass-mediologi e 
politici. 

Il giochino malizioso per
mette a Comunione e libera
zione di ergersi a difesa del cit
tadino vessato e di scoccare 
qualche freccia contro quella 
che chiama «la spaghetti op
posizione». Ma la «Nottingham 
Mania» sembra per ora un'in
venzione giornalistica, anche 
se incuriosisce sapere che la 
celebre cittadina inglese ha re
gistrato, quest'anno, un au
mento turistico del 25 percen
to. 

Desolatamente vuote sono, 
invece, le sale cinematografi
che italiane in cui si proietta 
Robin Hood. La leggenda, il 

Primo dei due film dedicati ai-
eroe medioevale che rubava 

ai ricchi per dare ai poveri. Ma
gari andrà meglio all'altro, in
terpretato dal superdivo Kevin 
Cpstncr,,,passato, direttamente 
dalle praterie assolate del vec
chio West alle foreste nebbio
se della più vecchia Inghilterra. 
Per adesso i nostalgici del vita-
Ustico Errol Flynn o del crepu
scolare Sean Connery devono 
accontentarsi di Patrick Bergin, 
il perfido marito di A letto con il 
nemico, ingaggiato in tutta fret-

' ta dalla Twentieth Century Fox 
per vincere sul tempo la rivale 
Warner Bros. 

Ovviamente il film di John Ir-
vin (destinato per l'America al 
mercato tv) ristampa il mito, 
affidandosi, per l'accurata ri
costruzione d'epoca, alle mani 
sapienti del saggista James C. 
Holt. Chi è HolffE un professo
re dell'Università di Cambridge 
autore di un volume fresco di 
stampa che fa risalire la leg
genda di Robin Hood (perso
naggio forse mai esistito o' for
se «ce n'ora più d'uno») agli 
anni tra II 1190 e il 1247. 'Ed è 
suppergiù in quest'epoca che 
il regista immerge II suo nobile 
sassone, ex conte di Hunting-
don, perseguitato dagli usur
patori normanni per aver dife
so un bracconiere cui voleva
no cavare gli occhi. 

Baffoni, capelli lunghi, spa
done al fianco e arco a tracol
la, il Robin Hood di Irvin ag
giorna ma non troppo il cliché 
dell'eroe anticlericale dalla 
parte del poveri: se all'inizio la 
ribellione è tutta umorale, un 
po' alla volta la guerriglia si ca
rica di valenze politiche. E in
tanto, tra una rapina e un'im
boscata, cresce l'amore verso 
Marian, la bella normanna 
promessa in sposa al cattivo di 
turno ma fieramente intenzio
nata (si traveste perfino da ra
gazzaccio, come la Loretta 
Goggl di La freccia nera) a far 
colpo sul bandito. 

Il risultalo 6 discreto, e corri
sponde probabilmente agli 
obiettivi dell'operazione: un 
film per teen-agers, giocoso e 
non troppo violento, capace di 
rinverdire il mito dentro una 
cornice densamente ipcrreali-
stica (non male l'arrivo nella 
grotta dei vagabondi intenti a 
rosolare la cacciagione). Cer
to è che questo «principe dei 
ladri» non pare destinato a 
grandi fortune commerciali, 
né a robusti fenomeni di imita
zione. La controprova fi previ
sta per fine settembre, quando 
uscirà il rivale Kevin Costner, 
cucinato in salsa kolossal e 
sbilanciato ulteriormente sul 
piano romantico. 

Nell'attesa, piace ricordare 11 
Robin Hood gay e narcisista 
che Terry Gilliam raccontò, 
complici i Monty Python, nel 

" suo dimenticato / banditi del 
tempo: quell'eroe con la puzza 
sotto il naso e la canonica cal
zamaglia verde era una burla 
molto intonata all'umorismo 
britannico, e anche un modo 
spiritoso per ricordare al mon
do che di ogni leggenda esiste 
almeno il suo contrario. 

A Salisburgo il maestro ha diretto 
T Orchestra Filarmonica di Berlino 
nel «Concerto n 2 » di Brahms 
Con lui il pianista Alfred Brendel 

Un'esecuzione non completamente 
riuscita, lontana dairintimismo 
di von Karayan e ancora priva 
della necessaria chiarezza espressiva 

L'incompiuta di Abbado 
Serata completamente dedicata a Brahms al festival 
di Salisburgo, con la Filarmonica di Berlino, Alfred 
Brendel e Claudio Abbado. Prima il Concerto n. 2 
op. 83, successivamente la Quarta sinfonia. Due ca
polavori, che però non hanno completamente sod
disfatto, forse per una ancora non raggiunta colla
borazione interpretativa fra Abbado e la Filarmoni
ca. La verifica, fra una settimana a Berlino. 

PAOLO PBTAZZI 

KB SALISBURGO. A proposi
to del Concerto n. 2 op. 83 di 
Brahms, Alfred Brendel, che 
lo ha interpretato giovedì a 
Salisburgo, osservò che vi so
no «ineguagliate perversioni 
pianistiche», perché Brahms 
impone al solista tremende 
difficoltà senza consentirgli 
la brillante esibizione del vir
tuoso, quasi occultandole al
l'interno di un concerto dove 
solista e orchestra si intrec
ciano e integrano, tanto che 
Hanslick lo potè definire «sin
fonia con pianoforte obbliga
to». Con tale carattere e con 
la straordinaria ricchezza 
fantastica questo capolavoro 
assumeva, alla sua appari
zione nel 1881, una posizio
ne del tutto isolata nelle vi
cende del concerto pianisti
co di allora. Al festival di Sali
sburgo, in una serata intera
mente brahmsiana con la Fi
larmonica di Berlino, Alfred 
Brendel e Claudio Abbado 
hanno proposto questa parti
tura meravigliosa e difficilis
sima in una prospettiva no
bilmente classica, dove forse 
qualche squilibrio dava l'im
pressione che, soprattutto 
nel primo tempo, non fosse 
stata ancora compiutamente 
raggiunta la esemplare colla
borazione fra i due interpreti 

che si è potuta ammirare in 
altre occasioni. Forse Bren
del con il suo suono di non 
grande volume non riesce a 
dare il meglio di sé nel vasto 
respiro etico del primo tem
po: la riprova, in positivo, si è 
avuta nel conclusivo «Alle
gretto grazioso», di cui il pia
nista austriaco esaltava me
ravigliosamente, insieme con 
Abbado, la leggerezza, la fe
lice freschezza, con una va
rietà di suono e di fraseggio 
che rivelava assai bene an
che il rapporto di questa mu
sica con Schubert. 

Nella seconda parte della 
serata Abbado e la Filarmo
nica di Berlino hanno inter
pretato di Brahms la Quarta 
sinfonia (1884-85), un'ope
ra che nell'impegno compo
sitivo estremamente severo 
doveva veramente essere, 
per Brahms, l'ultima sinfonia, 
dove culminavano la com
plessità, la sottigliezza, l'es
senzialità e il rigore dell'ela
borazione. Non si concede 
nulla all'eloquenza, all'im
mediata estroversione: nei 
chiaroscuri, nell'inquieto ri
piegamento intimistico, negli 
accenti drammatici o medi
tativi il congedo brahmsiano 
dalla sinfonia si pone sotto II 

Claudio 
Abbado ha 
diretto a 
Salisburgo 
in una serata 
dedicata 
Interamente 
a Brahms 

In uscita il primo film di Barry Alexander Brown, montatore di Spike Lee e Mira Nair 
«Solo in America», la storia di un indiano sbarcato a Manhattan in cerca di fortuna 

Alabama-New York via Bombay 
Sta per uscire Solo in America, ovvero Lonety in Ame
rica, curiosa opera prima diretta da un signore che 
solitamente fa il montatore: Barry Alexander Brown 
ha montato fra gli altri Fa ' la cosa giusta di Spike Lee 
e A letto con Madonna (ahimè...), ma esordisce nel
la regia con la storia di un giovanotto che sbarca a 
New York proveniente dall'India. Barry, però, non è 
indiano, né nero: è un bianco dell'Alabama... 

ALBIRTOCMSPI 

• • ROMA Ha messo le sue 
forbici, In quanto montatore, . 
al servizio del •black-amerì-
can» Spike Lee in Fa' la cosa 
giusta e dell'indiana Mira Nair 
in Salaam Bombay. Il suo pri
mo film come regista, Solo in 
America, narra le tragicomiche 
vicissitudini di un giovanotto 
che dall'India sbarca a New 
York in cerca di fortuna. In
somma, Barry Alexander 
Brown, 40 anni, é II cineasta 
più multirazziale del momen
to, ma 6 bianco, assolutamen
te bianco, e addirittura viene 
dall'Alabama, uno stato del 
Sud degli Usa dove il Ku-Klux-

Klan è ancora piuttosto alla 
moda. Lo incontriamo a Roma 
perché Solo in America sta per 
uscire in Italia, distribuito dalla 
Filmauro. È una gradevole 
commedia, più alla Woody Al
ien che alla Spike Lee, in cui I 
contrasti razziali sono visti 
(dal regista) e vissuti (dai per
sonaggi) in modo piuttosto 
bonario. Però ci sono, ecco
me. 

«Vedete - ci dice Brown -
quando lo ero bimbo, negli an
ni Cinquanta. l'Alabama non 
era molto diverso dal Sudafri
ca. Io però mi sono salvato 
perché sono tiglio di un milita

re. Sul serio, l'esercito e sem
pre stato multirazziale e quindi 
i militari sono più tolleranti 
della media del paese. Mio pa
dre aveva molti amici neri. E io 
ho avuto la fortuna di crescere 
senza pregiudizi, anche se 
l'ambiente attorno a me era 
tremendo. Non l'ho mai fatto 
razionalmente, ma credo che 
lutti questi miei lavori con regi
sti di razze diverse dalla mia 
sia un modo per liberarmi di 
questo retaggio». 

Brown viene da lontano, in 
tutli i sensi. Sbarcalo a New 
York dall'Alabama ncl'68, ten
ta di fare l'attore e recita in un 
paio di film della factory di An
dy Warhol, tra cui il famosissi
mo Flesh. Nell'80 e candidalo 
all'Oscar |>er un documentario 
da lui diretto e montato insie
me con Glenn Silber, Tlie War 
al Home, un film sul movimen
to contro la guerra in Vietnam, 
ma, dice Brown, «non un film 
pacifista, perché quello non 
era un movimento di mammo-
lette, era una vera e propria ri
volta: non solo contro la guerra 
ma contro tutto uno stile di vi
ta». Nel '69 era fra i tanti spelta-

tori di Woodstock, in poche 
paro e il montatore di Fa 'la co-
sagiistanon arriva a Spike Lee 
per caso: la rabbia c'era già, e 
del lesto quella con Spike è 
una vecchia amicizia: «È an
che mi dell'Alabama e abbia
mo nolte cose in comune. 
Non io potuto montare Jungle 
Feue; perché stavo lavorando 
al filn di Madonna, ma farò 
moniaggio e regia della secon
da unità per Malcolm Xe sono 
molti i orgoglioso che Spike mi 
abbi; voluto di nuovo. Sarà un 
film sicuramente importante, e 
forse molto bello». 

Il film di Madonna, ovvero A 
letto i on Madonna visto a Can
nes, e invece davvero molto 
brutto ed è sicuramente l'im
presa che dà meno lustro a 
Browi i, ma che gli deve aver re
galato la sicurezza economica 
per parecchi anni a venire: 
«Madonna è una strana perso
na, con un'incredibile forza in
terior.'. Comunque lavorare 
per lei e stato piuttosto facile». 
Di So'o in America, dice che 6 
un filn su commissione, una 
sceneggiatura che gli e stata 

proposta, ma che lui ha in 
buona misura riscritto: «Era 
una bella commediola ma era 
troppo "serena", questo india
no arrivava a New York e tutti i 
suoi sogni si realizzavano... io 
ho preferito che si realizzasse
ro, ma con qualche intoppo in 
più». E i suoi sogni, Mr. Brown, 
si sono realizzati? «Quasi tutti. 
E troppo in fretta». 

I prossimi sogni di Barry Ale
xander Brown sono un secon
do film come regista, YoJuliet, 
da girarsi a New Orleans, e una 
bella scuola italiana dove far 
studiare il figlioletto di cinque 
anni: «Noi americani siamo de
gli enormi ignoranti perché a 
scuola non ci insegnano nulla 
sul resto del mondo. Non sap
piamo nessuna lingua, cono
sciamo (male) solo gli ultimi 
200 anni d'America, ignoria
mo persino che prima di noi 
c'erano i pellerossa e che la lo
ro è una storia importante e 
millenaria. Vorrei che mio fi
glio imparasse qualcosa di più. 
Che apnsse gli occhi sul mon
do. Potrei mandarlo a scuola 
qui a Roma, voi che ne dite?». 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Belluno, quando il cinema racconta il jazz 
• • È dedicato al jazz, alla sua storia 
ed ai suoi protagonisti, il festival cine
matografico che si apre oggi a Bellu
no. Il primo appuntamento di «Jazz & 
cinema» è con tre cortometraggi sulle 
origini del jazz: St. Louis blues (1929), 
BlacM and tan ( 1929), e Berlino, sinfo
nia di una grande città (1927). con l'ac
compagnamento musicale dal vivo di 
Bruno Cesselli. A Campo San Polo 
(Venezia). per la rassegna di cinema 
all'aperto, Thelma <fi Louise, l'ultima 
pellicola di Ridley Scott, storia di donne 
in fuga con Susan Sarandon e Geena 
Davis. Terza giornata del festival cine
matografico di San Benedetto del 
Tronto, tutta dedicata al mare, con do
cumentari marini, sportivi e scientifici. 
Tornando al jazz, a Roccella Jonlca, 
per il (estivai «Rumori Mediterranei», c'è 
il quartetto di Roberto Gatto, ospite 
speciale il chitarrista John Abercrom-
bie, quindi il gruppo di Hermelo Pa-

scoal. «Ai confini tra Sardegna e jazz-, 
rassegna in corso a S.Anna Arresi, 
ospita il quartetto di Steve Lacy. Il piani
sta belga Wim Mertens tiene un concer
to di piano solo a Perglne, mentre a 
Catlgnano (Pescara) ci sono i Bus-
su, un affascinante gruppo rituale ma
rocchino che presenta danze e canti 
della tradizione suli (l'ingresso è gra
tuito). A Ladlspoll ci sono i Litfiba, a 
Genova i the Gang, Lucio Dalla fa Lip
pa a Bergamo, i Nomadi suonano a 
San Giovanni Lupatoto (Vr), Rossa
na Cabale e a Molletta (Bari), e i Ma
lia Bazar sono a Leeoni (Cagliari). 

Tre segnalazioni di danza, penulti
ma giornata del festival di Castiglion-
cello con il «gala» presentato da Vitto
ria Ottolenghi: vi prendono parte il Bai-
let Theatre L'Ensemble con Raffaele 
Paganini, Marzia Falcon, Vladimir De-
revianko ed altri. Carla Fracci e altre 

stelle del balletto, 17 in tutto, prove
nienti dalle maggiori compagnie inter
nazionali, si esibiranne a S.Pantaleo. 
sulla Costa Smeralda, iella «Maratona 
d'estate» dedicata alla pace. A Roma. 
presso il teatro di Villa Jclimontana, la 
compagnia Elcvation Dance presenta 
Requiem -Aquile e aquiloni, su musiche 
di Mozart e altri. Tcatio: spctlacolo iti
nerante per le strade Ci Monreale, dal 
titolo Fuochi freddi, tra lo da «Lunaria» 
di Vincenzo Consolo, regia di Mauro 
Avogadro. A Mantova troviamo Paola 
Borboni impegnata nel o spettacolo lo 
e Pirandello, mentre il festival di Todi 
procede con la replica i le io maschera. 
con Eleru Ghiaurov ed Edoardo Bono-
li Si chiude a Cervia il ([.'stivai dedicato 
ai burattini con lo «Hniy>ime teste di le
gno» di Stefano Zaccatfiini in La Maga 
Artuda. mentre a Cesena il burattinaio 
veneto Paolo Papparcto presenta Ar-

lecchin furbasso. Il grande pianista rus
so Sviatoslav Richter, accompagnato 
dalla violoncellista Natalia Gutmann. si 
esibisce stasera ad Asolo: in program
ma musiche di Bach e Prokofiev. Pana-
Icncc: ad Agrigento c'è la Israel 
Chamber Orchestra, mentre a Pompei 
arriva la diciassettenne violinista russa 
Natasha Korsakova, Da Mozart a Schu-
mann, nel concerto del Quartetto di 
Tokio al festival delle Nazioni in corso a 
Città di Castello. Musiche di Char-
pentier, Byrcl. Haendel eseguite dalla 
Filarmonica di Belfiore, e lanci di mon
golfiere per salutare a Foligno l'aper
tura del festival «Segni barocchi». The 
rake 's progress è invece il titolo della fa
vola musicata da Stravinski che il Tea
tro lirico di Bulgaria con il coro della ra
dio bulgara presenta al festival di Sa
lerno. 

(AlbaSolaro) 

segno di un severo pessimi
smo. L'interpretazione di Ab
bado sembra tesa a pome in 
luce l'asprezza con la più 
drammatica evidenza: dal 
carattere dolente e meditati
vo dell'inizio, delineato con 
grande intensità dì adesione, 
si approda alla fine del primo 
tempo a gesti apertamente 
dolorosi, che rasentano il gri
do e l'esclamazione dispera
ta, e che Abbado ha sottoli-

• neato con accesa vibrante 
tensione. L'intensità evocati
va del secondo tempo si cari
cava di colori cupi; poi il ter
zo esplodeva con violenza 
rude, come se il direttore 
avesse voluto spingere all'e
stremo quel che c'è di in
quietante e aggressivo nella 
baldanza di questa pagina. E 
all'estremo tendeva anche la 
sua interpretazione dell'ine
sorabile fatalismo della Pas
sacaglia conclusiva, dove la 
cupa energia e lo stacco del 
tempo piuttosto rapido sacri
ficavano un poco la chiarez
za della mirabile costruzione 
contrappuntistica. Nelle scel
te estreme degli ultimi due 
tempi si era avuta l'impres
sione di una concezione non 
ancora compiutamente cali
brata: la visione che Abbado 
ha della Quarta è lontanissi
ma da quella autunnale, 
chiaroscurata di Karajan, di 
un intimismo che poteva 
spingersi ai limiti dell'este
nuazione, e forse nella sua 
collaborazione con la Riar
monica di Berlino Abbado 
non ha ancora raggiunto in 
questa sinfonia la compiuta 
definizione interpretativa 
delle altre: sarebbe interes
sante riascoltarla tra una set
timana a Berlino. 

Festival 
A Viareggio 
gli schermi 
d'Europa 
•H ROMA. Otto giorni di cine
ma europeo, come ogni anno, 
animeranno Viareggio a parti
re da sabato 28 settembre. Il 
calendario delle proiezioni, gli 
eventi speciali, il lungo elenco 
degli ospiti è pronto e Felice 
Laudadio (che di «Europaci-
nema» è l'ideatore e il diretto
re) lo ha presentato ieri alla 
stampa. Ribadendo l'orgoglio 
di chi dirige una manifestazio
ne soltanto in parte finanziata 
da enti pubblici (tra gli altri il 
Consiglio d'Europa, che que
st'anno ha triplicato i contribu
ti) ma in grado per il 60% del 
suo fabbisogno di contare su 
sponsor privati. Due innanzi
tutto: la Titanus, società di di
stribuzione cinematografica 
del gruppo Acquamarcia e il 
gruppo Marcucci Comunica
zione, proprietario dell'emit
tente tv europea Super Chan-
ncl (e in Italia di Video Music e 
tra l'altro del complesso turisti
co II Ciocco). 

Dodici i film in concorso, il 
premio è una scultura in plati
no disegnata da Federico Felli-
ni: tra gli altri Don Giovanni al
l'inferno dello spagnolo Gon
zalo Suarez presentato all'ulti
mo festival di Mosca, Homo 
Faber di Volker Schloendorff 
con Sam Shepard e Barbara 
Sukowa, tre film italiani {Zitti e 
mosca di Alessandro Benvenu
ti, Cafe La Marna di Gianluca 
Fumagalli, Riflessi in un cielo 
scuro di Salvatore Maira). Fuo
ri concorso La domenica spe
cialmente, quattro episodi 
scritti da Tonino Guerra e di
retti da Giuseppe Tornatore, 
Marco Tullio Giordana, Giu
seppe Bertolucci e Francesco 
Barilli, cui è affidata l'inaugura
zione del festival e Europa di 
Lars Von Trler presentato al
l'ultimo festival di Cannes. 
Completano il cartellone 26 
film di altrettante nazioni euro
pee, «segnalati» dai critici dei 
rispettivi Paesi, un omaggio al
lo scenegiatore Jorge Sem-
prun, sei opere prime italiane, 
la trilogia dei Diari della regista 
ungherese Marta Meszaros, ci
cli su Vasco Pratolini, Armam-
do Trovajoli, «i toscani nel ci
nema». E tra gli ospiti il più at
teso è Wim Wenders. In tutto i 
titoli sono un'ottantina. Trop
pi? Non abbastanza, secondo 
Laudadio, per un festival cui 
non manca certamente il pub
blico. 'JDa.Fo. 

DANZANDO A «OIUENTE OCCIDENTE». Con Vestigia di 
un corpo, presentato dalla compagnia di Paco Decina, si 
apre domenica a lìovereto la decima edizione del festi
val intemazionale di danza «Oriente Occidente». Tre gli 
incontri di rilievo della rassegna che si chiude il 15 set
tembre: una monografia dedicata a Lucutela Childs, la 
coreografa americana legata al minimalismo (Il 14 e 
15), il debutto italiano di Facing North di Meredith Monk 
(una sola data: il (>), e un omaggio a due pioniere della 
danza moderna, Is.idora Duncan ed Eleanoi King a cura 
della statunitense Annabelle Gamson (11 e 12). Altri 
ospiti del festival scino l'85enne giapponc*: Kazuo Oli
no, i danzatori tibetani, lo spagnolo Vicente Saez e la 
compagnia francese di Claude Brumachon. 

JOHN LENNON: .MEMORABUJA» ALL'ASTA. Chitarre, 
spartiti, manoscr Mi e altri oggetti appartenuti a John Len-
non e custoditi d sll.i sua pnma moglia, Cinthia, sono an-

- dati all'asta l'albo da Christie's a Londra. Fino ad oggi 
Cinthia Lennon tiveva sempre rifiutato di mettere in ven
dita i ricordi del incinto. Oltre 18 milioni di lire sono stati 
pagati da un collezionista anonimo per una cartolina di 
compleanno rea iziiata da John e inviata a Cinthia per i 
suoi diciotto anni. L asta ha fruttalo 120 milioni di lire. 

PAUL NEWMAN SULLE TRACCE DI DORRENMATT. 
L'attore americano Paul Newman ha acquistato i diritti 
della piece teatrale del drammaturgo svizzero Friedrich 
Durrenmatt, La visita della vecchia signora, per fame un 
film con la moglie Joanne Woodwardnel ruolo principa
le. Già nel '63 la piece fini sul grande schermo, con pro
tagonista Ingrid Bergman. 

TELEGIORNALE A CINQUESTELLE. Il circuito televisivo 
Cinquestelle si appresta a varare il suo tele; iomale na
zionale, con tanto di edizioni regionali; lo ha annunciato 
ieri ilsuo presidente, Francesco Grandinetti. Trattandosi 
di un network foimuto dalla sinergia di più emittenti lo
cali, Cinquestelle hit la garanzia della concessione ed 
anche la possibilità di sdoppiare il suo telegiornale dal 
nazionale al regionale. 

RISARCITI IFANS DFJ MILLI VANILU. La glande truffa 
del pop ha una doppia morale: l'importante <! che non ti 
scoprano, ma se li scoprono, devi pagare tutto fino all'ul
timo centesimo. Cosi il duo Milli Vanilli, vincitori di un 
premio Grammy ed amatissimi dal pubblico finché non 
si è scoperto che non erano loro a cantare nei loro di
schi, e la casa dbcografica Arista, sono stati condannati 
dal giudice a risaicin» i fans «ingannati»: due dollari a chi 
ha acquistato l'album o la cassetta, tre dollari per il com-
pact-disc, due dollan e mezzo a chi ha assistilo a un loro 
concerto. 

A LUCA DE FILIPPO IL PREMIO «BRUNO CIRINO». È 
stalo conferito all'arare e regista Luca De Filippo il pre
mio «Bruno Cirino '£©», che "associazione assegna ogni 
anno a un personaggio del mondo dello spettacolo. La 
cerimonia della premiazione si terrà il prossimo 14 set
tembre a Benevento. 

ARRIVA IN USA IL PRIMO PORNO CARTONI;. È appena 
sbarcato negli Usa il primo pomo cartone, prodotto dalla 
giapponese Sony Music Entertainment, 45 minuti di 
acrobazie sessuali p«r raccontare le prime esperienze di 
una ricca adolescente. Igiue my ali, questo II titolo della 
pellicola, è stato proiettato giovedì sera in prima nazio
nale al festival di San José, in California. Basato sul popo
larissimo fumetto creato dall'Illustratore giap|x>nese Hi-
karu Yuzuki, / giù* nty alt sari presto messo in commer
cio dalla Central Par < Media al prezzo politico di 35 dol
lari a cassetta. 

(AlbaSolaro) 

COMUNE 
DI SCORDIA 

Pubblicazione ch«» si esegue per gli effetti 
dell'art. 20 della legge 19/3/1990, n. 55. 
Lavori di pavimentinone e sistemazione dulie vie In
terne del quartiere Pa-raredda. 
Sistema di aggiudicatone art. 24, lettera a) punto 2, 
della legge 6/8/1977, ri. 584 ed art. 1, lettera a) legge ZI 
2/1973, n. 14. 
Elenco delle imprese invitate alla licitazione privata: 
1) Mediterranea Costruzioni s.r.l. da Palermo - 2) Ing. 
Matteo Santagati & C s.p.a. da Catania - 3) SI.R.MO. 
s.p.a. da Catania - 4) CO.PRO.LA. da Siracusa - 5) 
BRUCCOLERI LUIGI ili C. s.n.c. da Favara - 6| I.C.I. s.r.l. 
da Palermo - 7) Calici Salvatore da Terme Vigllatore, 
Capo gruppo delle mandanti Eurocentrale s.r.l. - EUR-
CEN da Roma - 8) F.lll Costanzo s.p.a. da Misterbianco 
- 9) TOR DI VALLE COSTRUZIONI S.p.A. da Roma Ca
po gruppo della mandante Vecchio Andrea e a Acireale 
-10) Miceli Giuseppe da San Giuseppe Jato Capo grup
po della mandante Cutuli Antonio da Acicatena -11 ) Al
letto geom. Angelo da Agrigento -12) Barres don. Gae
tano Massimo da Palermo -13) SIFRA SUD s.r.l. da Na
poli -14) Consorzio Nazionale Cooperative di produzio
ne e lavoro «Ciro Menotti» da Ravenna -15) De Santis 
Mario & C. s.r.l. da Agrigento - 16) Taimada Costruzio
ni s.r.l. da Canlcattl - ~1) Coniglio Giuseppe da Linera 
Capo gruppo della mandante Scaviter s.r.l da Santa 
Venerina -18) Sciacchitano ing. Antonino da Catania -
19) Marchlca Gaeta ne da Agrigento - 20) CO.GE.TA. 
s.r.l. da Erlce -21) IM.PRE.GET. s.r.l. da Eric* -22) Sal
vatore Scuto & Figli s.ri.c. da Catania - 23) CO.ED.AR. 
s.c.r.l. da Arezzo - 24) CONS. COOP. da Forlì - 25) 
SI.GE.CO. s.p.a. da Parma Frazione Corcagnano - 26) 
Caramazza Salvatore da Favara - 27) Catania Roberto 
da Messina, Capo gruppo della mandante Pigl is i Gio
vanni s.r.l. da Messina - 28) Pellitterl cav. Pietro da San 
Giovanni Gemini - 29) Sema Nasca Michele da Capiz-
zi, Capo gruppo dell» mandante COMES s.p.a. da Pater-
nò - 30) Lavori pubblic s.r.l. da Catania - 31) Siderbe-
ton s.p.a. da Palermo Capo gruppo della mandante Edi 
Beta Costruzioni s.r.l da Caltaglrone - 32) Grasso 
geom. Giovanni da Linera Capo gruppo della mandan
te Russo Sebastiano da S. Venerina -33) Conlglione Co
struzioni s.r.l. da TromBstierl Etneo - 34) Damiano Co
struzioni s.r.l. da Mess na - 35) TERME APPALTI s.p.a. 
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Nove parole d'agosto. Ab
biamo scelto le nove paro
le che più di frequente ab
biamo ritrovato tra i titoli e 
tra le pagine dei libri pub
blicati durante un anno.di 
editoria, libri che molto 
spesso hanno proposto te
mi dettati dalla attualità 

politica e di costume. At
torno ad ogni parola ab
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
idee. Una sorta insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrario) 
per chi voglia ancora leg
gere e approfondire. 

GIALLONERO 

PETROLIO 

INDIVIDUO 
VIAGGIO 

STRANIERO 

IMMIGRATO 

ISLAM 

EBREO 

GUERRAPACE 

TESTIMONIANZE 

Indiana Jones 
a prova di Golfo 

N
el suo studio su 
•psicologia ed 
emozioni nella se
conda guerra 

_ _ _ mondiale» (Tem
po di guerra, Mon

dadori) Paul Fussel documen
ta la diffusa convinzione, so
prattutto negli Stati Uniti, di 
una breve durata del conflitto. 
Si entra in guerra sinceramen
te convinti che durerà poco e 
che sarà una specie di trionfale 
marcia contro gli eserciti del 
Male. 

Anche nel Vietnam gli ame
ricani erano andati sorretti dal
le stesse illusioni, infrante nel
l'esperienza della giungla, del
le risale, della guerriglia di po
polo e della guerra d'esercito 
condotta da Giap e dai suoi 
consiglieri sovietici. Sarà so
prattutto il cinema a racconta
re il crudo impatto, la sconfitta 
finale e la successiva, difficile 
elaborazione della vicenda da 
parte degli Stati Uniti. 

Con la guerra de) Golfo si e 
finalmente realizzalo quel so
gno di una guerra breve, giusta 
e vittoriosa. Stati Uniti e Occi
dente sono alfine riusciti a 
combatterla. Le euforiche pa
role dei piloti americani sul 
cielo di Bagdad, appena inizia
to l'attacco, e l'esaltazione del
la tecnologia bellica, hanno la
sciato subito il posto ai timori, 
al fiato sospeso che spesso ha 
inquietato militari e opinione 
pubblica. Ma infine il più gran
de videogame della storia si è 
concluso in fretta, trionfalmen
te. 

La fine della guerra ha por
tato anche la fine dell'attenzio
ne critica da parte dell'opinio
ne pubblica più vasta al grumo 
di problemi che sta all'origine 
del conflitto. Quell'attenzione 
che aveva decretato il succes
so di trasmissioni televisive, dei 
giornali é delle riviste, e dei li
bri che più tempestivamente 
erano slati pubblicati. Come 
Saddam Hussein. L'altro muro, 
di Kiwan e Cristiano (Edizioni 
Associate), La guerra del Col
to. Il dossier segreto, di Salin
ger e Laurent (Mursia), Tem
pesta nel deserto di Bove! e Dl-
nucci (Edizioni Cultura della 
Pace) o testi che esaminano 
questioni più specifiche nel
l'ambito mediorientale, dai 
classici lavori di Rodinson e, 
più lontani, di Chomski al più 
recente Sokolowitz di Israelia
ni e Palestinesi (Garzanti) o al 
reportage di David Grossman // 
vento giallo (Mondadori), al 
libro di Felice Froio sui Curdi 
(Mursia) o quello di Kried-
man, Da Beirut a Gerusalem
me, Mondadori, e agli studi 
d'insieme sulla cultura araba e 
sul mondo islamico e mesopo-
tamico (dal Bausarii di L'I
siàm, Garzanti, alla Scarda 
Amoretti di // mondo dell'I
slam, Editori riuniti, al Puech di 
Storia dell'Islamismo, Laterza, 
al Badie di / due Stati, Marietti, 
al Bollerò di Mesopotamia. Ei
naudi, per citarne solo alcu
ni). 

Dopo la fine della guerra so
no in realtà mancate le rifles
sioni più ponderate sull'espe
rienza. Abbiamo visto un im
portante reportage televisivo, 
su Rat Tre, realizzato da 1-ucia 
Annunziata, con grande misu
ra e chiarezza (Lucia Annun
ziata ha tra l'altro pubblicato, 
lo scorso anno, un bellissimo 
saggio-rcportagc-racconto sul
la sua esperienza di inviata nel 
Salvador durante la guerra civi
le, fiosso intensità, Feltrinelli). 

Ma poi poco altro. Per lo 
più, memorie di inviati, come 
Bagdad, di Fabrizio Del Noce. 
Mondadori, o, soprattutto, rac
colte di articoli già scritti du
rame la guerra, ad esempio 
dagli inviati del Corriere della 
Sera (Rizzoli) o da Furio Co
lombo, Scene da una vittoria, 
Leonardo, o Igor Man. Diario 
arabo, Bompiani. 

Non sono mancati gli in-
stant-books celebrativi della 
vittoria, delle armi e dei guer
rieri. In un certo senso si tratta 
forse anzi delle vere rivelazioni 
post-belliche. L'interesse e in 
certi casi l'entusiasmo per le 
mirabolanti macchine da guer
ra non è cessato con la vittoria, 
che l'ha piuttosto consolidato 
invece togliendo anche l'imba
razzo di eventuali traumi da 
sconfitta da riclaborare e supe
rare. Libri, riviste, perfino enci
clopedie del resto celebravano 
da tempo mitologia e tecnolo
gia delle armi. Film come Top 
Cun o, più volgarmente, come 
Commando, per tacere dei già 
classici, nel toro genere. Rom
bo 1-2-3 eccetera, avevano 
preparato il terreno. Ma la 
tempesta nel deserto-, e Sch-
vvarzkopl. e Cocclolone e Belli

ni, e i missili intelligenti hanno 
fatto il resto, rotto gli argini. 
Esiste, ora lo sappiamo bene, 
un consistente settore di opi
nione pubblica, che rappre
senta anche uà buona fetta di 
mercato, che si riconosce in 
questi «valori». 

Non coincide in senso stret
to con gli •interventisti» presen
ti nel dibattito precedente lo 
scoppio della guerra il 17 gen
naio scorso. Fra questi ultimi 
ve n'erano molli assai combat
tuti Interiormente, sincera
mente convinti che non vi fos
se altra via, ormai, che l'inter
vento armato, che insomma 
fossimo di fronte a un classico 
caso di 'guerra giusta», come 
spiegò fra gli altri, e in modo 
più problematico di altri, Nor
berto Bobbio (di cui Marsilio 
ha raccolto in un volumetto gli 
scritti sul conflitto del Golfo, 
Una guerra giusta?). No, ì con
sumatori di estetica e ideolo
gia della guerra, del combatti
mento, non hanno questo 
spessore. Non rappresentano, 
per fortuna, neanche la parte 
prevalente dell'opinione pub
blica. Ciò non significa, tutta
via, che tale maggioranza riveli 
oggi, a guerra finita, una gran
de disponibilità a riflettere, a 
trarre lezioni dall'esperienza. 
Al contrario, sembra prevalere 
una gran voglia di dimenticare. 

Esiste una rimozione da 
sconfitta, ed esiste forse anche 
una rimozione da vittoria. Spe
cie quando è costata, ai «nemi
ci», cosi cara. La maggioranza 
dell'opinione pubblica occi
dentale non sembra molto 
scossa dal fatto che per la pri
ma volta è stata direttamente 
coinvolta in una guerra vera da 
molti anni a questa parte (con 
l'eccezione cospicua degli Sta
ti Uniti in Vietnam). Rimossa o 
davvero dimenticata, con la 
superficialità di cui solo l'occi
dente ricco e ipocrita e capa
ce, la guerra del Golfo sembra 
oggi lontanissima e ben lungi 
dal suscitare davvero interro
gativi e ripensamenti. 

La tecnologia paga, come in 
quella celebre scena dei Pre
datori dell'arca perduta in cui 
Indiana Jones taglia corto con 
le minacce di un arabo con la 
scimitarra sparandogli. La sce
na, in realtà già presente in un 
romanzo di Mark Twain, Uno 
yankee alla corte di Re Artù 
(Rizzoli Bur), strappava entu
siasti applausi alle nostre pla
tee. E cosi fi stato contro il roz
zo e sanguinario tiranno di 
Bagdad. La resa irakena, totale 
e incondizionata, ha consenti
to il regolare ripristino di lince 
aeree e flussi turistici, dei mer
cati e delle Borse. Ciò è basta
to, non avendo gravi lutti da 
elaborare, per spegnere l'at
tenzione. Che e rimasta viva 
soprattutto in settori del pacifi
smo o dell'interventismo pro
blematico, per cosi dire. In 
particolare in ambito cattolico, 
delle cui posizioni durante la 
crisi irakena dà conto un esau
riente volume curato da Do
menico Del Rio, il vaticanista 
di Repubblica, La pace spreca
ta. Il Papa, fa Chiesa e la guerra 
nelColfo, Piemmo, lire 20.000. 

Del Rio ricostruisce la posi
zione del complesso mondo 
cattolico a partire dall'analisi 
degli interventi del Papa e di 
altri esponenti della gerarchla 
come delle posizioni dei vari 
movimenti cattolici, i quali so
no stati com'è noto in buona 
parte alla lesta delle mobilita
zioni pacifiste. Il libro di Del 
Rio è utilissimo anche perché 
colloca queste posizioni in un 
contesto e in una prospettiva 
che le rende assai poco con
tingenti ed anzi frutto di un'e
laborazione e di un percorso 
che tende a situare sempre più 
la Chiesa cattolica in un cru
ciale punto di snodo tra Nord e 
Sud del mondo, tra Oriente e 
Occidente. Una posizione che 
non nasce soltanto da una pre
sa di posizione etica - echeg
giala, quest'ultima, in partico
lare nelle parole del Papa - ma 
anche da un preciso e realisti
co calcolo politico. Dopo la 
guerra, infatti, appare confer
mato che solo la Chiesa catto
lica, tra le grandi istituzioni oc
cidentali, può discutere (ran
camente con il mondo islami
co. Quanto agli altri poteri e al
le altre istituzioni, devono pre
sentarsi carichi di dollari, o 
carichi di armi, di potenza tec
nologica, militare ed economi
ca, per essere ascollati. I J I via 
del dialogo esce più stretta e 
tormentata dalla vicenda del 
Golfo, anche se quella della 
trattativa sembra invece più 
sgombra, spianala dalle bom
be. 

I l Gli. 

G U E 
Le difficoltà del pacifismo 
davanti all'invasione del Kuwait 
e al massacro dei Curdi condotto 
dall'esercito iracheno 

A P A C E 
Quando i cortei non bastano più 
la necessità di fondare una teoria 
e una prassi capaci di mobilitare 
chi respinge logiche belliciste 

IMMAGINARIO 

Le armi spuntate 
D i fronte all'invasio

ne irakena del Ku
wait. all'attacco.1 al
leato per liberarlo 

„ . „ _ e infine di fronte al 
massacro dei Cur

di in fuga da parte del residuo, 
e ancora micidiale, esercito 
irakeno, il pacifismo si e trova
to in grave dilficoltà. Posto di 
fronte ad ak une prove concre
te, tragicamente Ineludibili, 
non si può dirc'ehe abbia di
mostrato saldezza e lucidità. 
La stessa capacità di interven
to e di mobilitazione, salvo che 
nell'immediata vigilia e nei 
giorni immediatamente suc
cessivi al 17 gennaio, non è poi 
stala cosi ampia e Incisiva, e, 
generalmente, ha coinvolto 
settori, come il mondo cattoli
co, e generazioni, quelle gio
vanissime, che non apparten
gono in senso stretto alla pre
valente tradizione recente del 
movimento pacifista, almeno 
in Italia. 

Vi sono molle ragioni che 
spiegano queste difficoltà. In
nanzitutto, da molti anni il pa
cifismo si è soprattutto, se non 
esclusivamente, confrontato 
con il pericolo e anzi con l'in- • 
comberc della catastrofe nu
cleare. La confrontation tra Est 
e Ovest, tra Nato e Urss, ha do
minato le inquietudini e le ri
flessioni dei pacifisti. In un li
bro recente. Luigi Cortesi fa un 
consuntivo di questa vicenda 
(Le anni della critica. Guerra e 

'rivoluzione pacifista, Cuen), 
che ha visto nella prima metà 
degli anni Ottanta un rischio 
gravissimo di precipitazione 
ma che si e poi evoluta con la 
distensione gorbacioviana fino 
all'inopinato smantellamento 
dei regimi dell'Est, del Paltò di 
Varsavia e ai trattati per la ridu
zione degli arsenali nucleari, 
cioè alla fine della potenza so
vietica e all'egemonia ameri
cana. 

Di quella fase inquietante 
della politica planetaria sono 
testimoni le riflessioni di autori 
come E.P. Thompson o come 
lo stesso Norberto Bobbio (il 
cui testo fondamentale, su 
questo punto, resta // proble
ma della guerra e le vie della 
pace, Il Mulino). Ma più di tutti 
Gunther Andcrs le cui tesi sul
l'era atomica vengono da lon
tano, da subito dopo I liroshi-
ma. In un volume edito da Li
nea d'Ombra, Discorso sulle Ire 
guerre mondiali. Anders dà vo
ce, con forza, alla paura e al
l'angoscia della catastrofe: «il 
tempo In cui viviamo è talé"chc 
in esso non abbiamo più tem
po per la pazienza, non pos
siamo più averne. l-a pazienza 
per noi non può più avere il va
lore di una virtù. (Cosi com.e ci 
avevano insegnalo, talvolta 
persino con ragione, le nostre 
autorità pre-atomiche, e come 
vorrebbero darci ancora oggi 
ad intendere certi nostri con
temporanei, che però non so
no affatto dei veri contempora
nei) . Al contrario, dato che il 
disastro che dobbiamo tentare 
di scongiurare ad ogni costo è 
talmente mostruoso, e dato 
che la velocità con cui ci viene 
addosso accelera di giorno in 
giorno, cosi visibilmente • noi 
dobbiamo chiamare l'impa
zienza una virtù; e persino una 
delle più indispensabili». Il pe
ricolo atomico, dunque, come 
spartiacque tra epoche diver
se, che mula gli atteggiamenti 
e rovescia i valori e le priorità. 

La portata epocale, di pro
fonda frattura, introdotta dal 
pericolo atomico era stata ben 
compresa anche da FJsa Mo
rante, che la vedeva nascere 
dal grembo stesso, anzi dal 
ccrvclio alienalo, dei singoli 
oltre che dei sistemi prodotti 
dal degrado della realtà (dive
nuta •irrealtà»). 

Nei movimenti pacifisti l'in
cubo nucleare (rappresentalo 
con eccezionale forza sugge
stiva nel recente film di (Curo-
sawa, Sogni) si è dunque; po
sto come l'orizzonte immedia
lo da scongiurare, come una 

prospettiva che tendeva a 
chiuderne ogni altra. Due libri 
recenti ancora ne confermano 
il peso: Immagini dell'impensa
bile. Ricerche interdisciplinari 
sulla guerra nucleare, Marietti, 
a cura di Pa
trizia Messeri 
e Elena Pulci
ni, che docu
menta come 
l'evento,'«im
pensabile» 
delia scom
parsa della 
specie sia di
venuto, a un 
certo punto, 
•possibile» e 
sia penetrato 
come tale 
nel('ìmmagi-
nanò indivi
duale e col
lettivo provo
candone mu
tamenti; e 
L'apocalisse 
atomica. Da 
Hiroshima a 
Chemobyl. di 
Heinrich Jac-
necke (Edi
zioni Cultura 
della Pace) 
che estende 
la paura agli 
effetti stessi 
del cosiddet
to «nucleare 
pacifico». 

Con la fine, 
o. la sospen
sione dell'in
cubo, e col ri-, 
tomo di una 
guerra vera, 
possibile e in
fine davvero 
combattuta, 
l'effetto di 
spiazzamen
to si è avvertito subito. Non c'e
ra la catastrofe totale da evita
re, ma un conflitto che si pre
sentava come devastante ma 
circoscritto. Non un dottor 
Stranamorc ma strateghi lucidi 
e decisi. Non un'ora X impon
derabile ma una situazione da
ta, per molli versi perfettamen
te leggibile, con parli in causa 
del tutto riconoscibili. La pro
va, per il pacifismo, rappresen
tava anche un'occasione 
straordinaria di sottoporre a 
verifica alcuni capisaldi dell'e
laborazione tradizionale oltre 
che della capacità di orientare 
larghi settori di opinione pub
blica, come anche ricorda 
Nanni Salio in un testò utilissi
mo per ricostruire la ricerca di 
una via nonviolcnta alla solu
zione della crisi, Le guerre del 
Golfo. Le ragioni della nonvio-
lenza. Edizioni Gruppo Abele. 

Quest'occasione ò stata col
ta solo parzialissimamente, 
per l'incapacità di produrre 
una posizione veramente ed 
efficacemente attiva dentro la 
crisi. L'opposizione all'inter
vento, fin dal principio, e stata 
generica e velleitaria, preva
lentemente ideologica, Quel 
che bastava di fronte all'imma
ne pericolo di" una catastrofe 
nucleare si rilevava drastica
mente insufficiente in una crisi 
cosi circoscritta ma anche cosi 
drammaticamcnlc concrela. 
attuale, con un obicttivo ur
gente («liberare il Kuwait», «fer
mare Saddam») che bisogna
va saperdimostrarc di raggiun
gere senza ricorrere alle armi. 

Ora, in quelle circostanze il 
pacifismo poteva ris|>ondcre 
almeno in due modi. Con una 
radicale e intransigente ripulsa 
dell'intervento armato, riba
dendone l'inaccettabilità co
munque. E. perciò, attivando 
forme diverse e nonviolcntc di 
pressione su Saddam affinchè 
lasciasse il Kuwait. Oppure 
con la dimostrazione che la 
guerra non era ancora neces
saria e che, sebbene non tosse 
da escludere in linea di princi
pio, si poteva |>er intanto sosti
tuirla con allri mezzi. 

Quest'ultima linea, che co
me vedremo vanta epinici ir au
torevole fondamento nella 
stessa tradizione nonviolcnta, 
e andata via via precisandosi 
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attorno ad alcuni passaggi 
(Jolnn Galtung in particolare 
si è nollo spinto in là nell'ipo-
lizzare l'articolazione possible 
di questa linea, fondata sulla 
riceic a del dialogo tra tutte le 

parti in causa 
mostrandone 
la ragionevo
lezza e la 
convenienza 
per tutti, ecci

ti), Christoph Turcke pone 
questioni simili ai nonviolcnti. 
«Il ritiuto di ogni violenza ò sol
tanto la sua ipocrita approva
zione. Ciò non significa che sia 
giusta tuttavia la sua approva
zione esplicita. Piuttosto, la 
maturità spirituale si deve far 
valere distruggendo l'illusione 
dell'assenza di violenza e di
stinguendo Invece nel modo 
più coscienzioso Ira violenza 
legittima e illegittima. (...) l-a 
violenza può essere legittima 
solo quando opera per amore 

den ali e irakeni, israeliani e 
palestinesi). Si riteneva cioè 
possibile una sconfitta di Sad
dam I lusscin attraverso l'em
bargo e le sanzioni accompa
gare i da un rilancio delle trat
tative sul complesso delle que
stioni mediorientali. 

Saranno fonti stesse degli 
Stai Uniti a dichiarare in segui
to e ìc già a dicembre l'embar
go stava creando gravissimi 
danni all'economia e allo stes
so potenziale bellico dell'lrak. 
Ma I pacifismo non ha imboc
cate- risolutamente questa stra
da i-oichó essa, per risultare ef
ficace, necessitava di una scel
ta almeno parzialmente inter
ventista, e cioè l'invio in Medio 
Oriente ai confini di terra e di 
mate, e nel ciclo, dell'lrak di 
un '.«serrilo in grado di far ri
spettare l'embargo. E se que
sto esercitò non doveva essere 
statunitense o sotto stretto co
mando Usa, come poi ò avve
nuto, doveva essere costituito 
da lorze europee, e anche ita
liane quindi, più ingenti. Su 
questo punto l'impasse del pa-
cifis mo 6 stata totale, a fronte 
invece della drastica scelta in
terventista compiuta dal co
mando [jolitico e militare occi
dentale, il passaggio risultava 
•scandaloso» (ancora a metà 
circa degli anni Ottanta era sla
to duramente contestato l'in
vio di soldati italiani in Libano 
a «| irolezione dei palestinesi»). 
Cosi la posizione pacifista e ri
mala parziale e troppo gene
rici!. Come lar rispettare l'em
bargo? E comunque come im
pedire l'annessione del Ku
wait? (E più tardi, come im|>c-
dire lo sterminio dei Curdi?). 
. Ii> un testò da poco tradotto 
(e introdotto da Cesare Ca-
scs), Violenza e tabù (Gar/an-
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del proprio contrario». Turcke 
osserva che ci si pue"> trovare 
nella condizione di scegliere 
tra la padella e la brace, e che 
bisogna saperlo lare; nel caso. 
In realtà la sua polemica con i 
fautori della nonviolcnza a ol
tranza prende le mosse dalla 
necessità, che lui avverte, in 
ciò condividendo posizioni di 
Gunther Anders, di opporsi 
con efficacia ai militarisli o co
munque agli avversari politici 
(al governo in particolare). 
Ma poiché non ciò dato di sce
gliere in quale padella o in 
quale brace finire, abbiamo la 
crisi del Gollo davanti a noi. 
Per evitare la guerra (violenza 
maggiore) si poteva scegliere 
l'embargo armalo (violenza 
minore), secondo una linea 
pacilista realista e coerente. 
Questa poteva essere una po
sizione chiara. 

Giuliano Ponlara in Antigo
ne e Creonte. Elicti e ixjlilica 
nell'era atomica (Editori Riuni
ti) ha ricordalo una possibilità 
analoga. «Gandhi slesso ha più 
volte ricordato che la nonvio
lenza ò compatibile con l'ap
poggio a coloro che con la vio
lenza si battono per una causa 
giusta (giudicata in base ai va
lori che stanno a londamento 
della nonviolenza) ». Si trattava 
dunque di valutare lucidamen
te se questo era uno di quei ca
si e se, comunque, esisteva 
un'alternativa tra immobilismo 
di fronte alla pre]K>tenza e in
tervento bellico. Il che non si e 
[atto, non con la dovuta ener
gia comunque, co] risultato 
die la Jinea pacilista è parsa 
subilo priva di un vero slxxco. 

Ma anche l'altra possibilità, 
l'intransigenza . più radicale 
contro l'intervento, non e slata 
praticala con efficacia, l'rima 
della guerra, e vero, si sono te
nuti dei campi di pace in Irak e 
al confine col Kuwait, a testi
monianza di una volontà di es
serci, di coinvolgersi senza 
pontificare di lontano. Ma si r 
trattato di azioni limitale che 
non hanno avuto quel peso e 
quell'impallo che potevano 
avere, anche solo come testi
monianza. Le stesse azioni di 
massa, nonviolenlc e simboli

che, di grande forza esemplare 
e profetica o direttamente effi
caci, lontane dal teatro della 
guerra sono slate pochissime 
(come il blocco del treno che 
trasportava blindati dalla Ger
mania al fronte attraverso l'Ita
lia, o come taluni tentativi di 
sciopero della fame, ma trop
po limitati). 

In verità, nella nostra epoca 
appare sempre più difficile 
esercitare direttamente ed effi
cacemente la pressione non
violenta (soprattutto sui luoghi 
stessi del conflitto, divenuti ir
raggiungibili oltre che letteral
mente invisibili per il black-out 
o per la stretta censura impo
sta dalle autorità militari su no
tizie e immagini dal fronte). 
Ma anche all'interno dei paesi 
coinvolti, con le modalità ad 
esempio censite da Gene 
Sharp nei due volumi editi dal 
Gruppo Abele e intitolali Politi
ca dell'azione nonviolenta, o 
teorizzate e articolate da Aldo 
Capitini in Tecniche dell'azione 
nonviolenta (appena ristam
pato da Linea d'Ombra edizio
ni). Simone Weil proponeva di 
istituire, un corpo di infermiere 
volontarie di. prima linea, ca
paci di dar tali prove di corag
gio e di umanità da sciogliere 
l'acciaio della tempra nazista 
senza combattere, col solo 
esempio di tanta dedizione 
nonviolenta al prossimo. 11 
progetto di Simone non venne 
preso in considerazione, ma 
oggi anche se qualcuno ci pro
vasse, con questa o altre azioni 
esemplari, ne sarebbe proba
bilmente impedito dal'eserci-
lo, non potrebbe nemmeno 
avvicinarsi ai luoghi del conflit
to. 

Allo stesso modo, la critica 
irridente che Tflirke e anche 
Anders portano alle marce, ai 
sit-in, alle catene umane, che 
trovano un po' patetiche e co
munque del lutto inadatte a 
conseguire i risultati voluti, ap
pare una critica in parte spun
tata. Cosa significa rendere la 
lotta «più dura», come essi so
stengono? I picchetti armati? I 
blocchi stradali? Il ricorso a 
qualche forma di violenza? Ma 
il confronto con lo Stato sarà 
sempre impari, su questo pia
no, e quindi perdente. 

No. Non si può rispondere 
con slogan a una crisi come 
quella del Golfo, e ad attacchi 
feroci, spesso anche sleali, co
me quelli di taluni interventisti. 
È necessario rifondare una 
teoria e una prassi nonviolcnle 
a partire dai dati nuovi della si
tuazione, dalla stessa «entrale 
atomica» che sta narcosla, in 
primo luogo, nella testa di cia
scuno di noi abitanti del piane
ta, come indicava Elsa Moran
te («!« lamose bombe, queste 
orchesse balene che se ne 
stanno a dormire nei quartieri 
meglio riparati dell'America, 
dell'Asia e dell'Europa: riguar
date, custodite e mantenute 
nell'ozio come fossero un ha
rem: dai totalitari, dai demo
cratici e da tutti quanti; esse, il 
nostro tesoro atomico mon
diale, non sono la causa pò-
lenzialc della disintegrazione, 
ma la manifestazione necessa
ria di questo disastro, già attivo 
nella coscienza»), 

È anche necessaria una pro
posta politica all'altezza delle 
slide attuali, spesso crude e 
cruciali fino alla spietatezza, e 
una conseguente assunzione 
di responsabilità, sia clic si 
opti per il «realismo» sia che si 
scelga l'intransigenza Sono 
cadute bombe micidiali anche 
sulla terra di nessuno. Durante 
le guerre, in verità, non esiste 
la terra di nessuno, oppure è 
campo minato. 

Morte e rovina 
dell'anima eroica 

I
l terribile ar petto 
del campo di bat
taglia, coperto di 
cadaveri e di feriti, 

^ ^ _ _ insieme con la te
sta pesante e la no

tizia di venti generali a l i i noti 
morti o feriti e la coscienza che 
il suo braccio prima cos lorte 
adesso era senza forza piodus-
scro un effetto inatteso' s J Na
poleone, che di solito voleva 
vedere i morti e i feriti, iperi-
mcntando cosi (per que I che 
gli pareva) la sua forza •l'ani
mo. Quel giorno Ponendo 
aspetto del campo di bavaglia 
vinse quella forza d'anim > nel
la quale egli faceva conMstere 
il suo merito e la sua gra idcz-
za». A Borodinò, di- froi iti? ai 
propri morti, per la primi volta 
Napoleone esitò: «Il suo r «reo-
naie sentimento umano | er un 
breve istante ebbe il soprav
vento su quell'artificiale r tirag
gio di vita che egli aveva servito, 
cosi a lungo», scrive Tolstoj. 
Ma infine era tornato a vec
chio miraggio: «Egli non pote
va sconfessare i suoi atti esal
tali da mezzo mondo, e jMCTCÌÒ 
doveva rinunziare al vero, al 
bene e, à tutto quello che è 
umano». 

Per non rinunziare «al 'ero e 
al bene» e non sentire le accla
mazioni di «mezzo mondo-
Napoleone avrebbe clirvulo 
possedere un'idea della gran
dezza e della gloria, quin :li an
che un'idea della guerra, affat
to diverse da quelle ccrenti. 
Simone Weil ne ha parlato a 
proposito della «gloria» di Ro
ma, sottoponendola a cr.lica 
radicale, e rintracciando le ra
dici culturali e psicologiche 
del nazismo, e di Adolf Hitler 
medesimo, proprio in cucila 
concezione che ha impregna
to di sé secoli di storia e e i sen
so comune. 

La possibilità della guerra, 
sempre aperta e sempre .uppc-
tibllc come fonte di conquiste 
e di gloria appunto, e limitata 
soltanto, in Napoleone i:omc 
in Cesare o in Alessandri, dal 
calcolo delle opportunità, non 
da ragioni morali. Al cori' rario, 
la morale esalta la guerrn, nei 
secoli, come prova suprema 
della volontà di afferro tre e 
servire un ideale, una patria, 
una fede. 

L'Ilìade restituisce cos.ante
mente un duplice sentin.ento. 
Il poeta non nasconde ì terri
bile fascino della lotta, ria fa 
parlare, con la slessa e anzi 
con maggiore dignità e altez
za, anche il dolore, la paura. 
•All'alba, al tramonto :> nel 
cuore del giorno, qualcuno in 
battaglia mi toglierà la vita...» 
dice Achille, qui nella recente, 
bellissima traduzione di Maria 
Grazia Ciani (Marsilio, con no
te di Elisa Avezzù. pagg. 1142, 
lire 60.000). 

Nell'ultimo canto del a Ge
rusalemme liberala, Torquato 
lasso evoca prima il terribile 
incanto degli eserciti scr ierati: 
«Grande e mirabil cosa era il 
vedere/ quando quel cai npo e 
questo a fronte venne... : parse 
al vento ondeggiando ir le 
bandiere/ e ventolar su i gran 
cimier le penne:/ abiti e fregi, 
imprese, arme e colori/ d'oro 
e di ferro al sol lampi e ìulgori 
(...)/ Bello in si bella vista an
co e l'orrore./ e di mezze • la te
ma esce il diletto». 

Più spesso la tradizione cul
turale e anche la letteraria in 
senso stretto ha celebralo l'eti
ca (e l'estetica) della guerra e. 
quasi sempre, le ragioni dei 
vincitori («Cosi la storia non e 
altro che una compitazione 
delle deposizioni falle dagli as
sassini circa le loro vittime e se 
stessi»: Simone Weil) alimen
tando cosi quell'idea di -gran
dezza» che, ancora a parere 
della Weil (in La prima 'adice. 
Edizioni di Comunità) !• «l'o
stacolo più grave e quello di 
cui siamo meno "consapevoli» 
che ci separa da un superiore 
e più giusto grado di civiltà, li-
t>erato da guerre e soprusi. 

Per un lesto come OH' dor
me nella valle di Rimbaud 
(«Egli dorme nel sole, con una 
mano sul |>ctlo/ Calmo. Ha 
due lori rossi, a destra, sul co
stalo»), Un vero e proprio 
bombardamento d'allri tempi, 
celebranti il bel morire s il bel 
combattere, si abbatte sul let
tore e sul suo, diremm } oggi, 
immaginario, cioè sulle itnittu-
re psichiche e culturali profon
de dei singoli e delle società. 
Dannunziani e futuristi non so
no che il punto culminante, 
nella nostra tradizione di un 
secolare processo clic li lui resi 
possibili e organici a un sentire 

e a un pensare diffusi, legitti
mati da tutte le istituzioni edu
cative e formative e perfino 
dalla vox popuh. Il tabù, che 
Moravia da ultimo invocava 
contro la guerra, era ben lungi 
dal radicarsi negli individui e 
nelle folle. Cosi il lavoro di de
scrizione e di ripulsa'dei «disa
stri della guerra», oltre che a li-
Ioni marginali della politica e ' 
dell'ideologia, restava affidato 
all'arte più consapevole e reat
tiva, soprattutto nella prossimi
tà delle guerre. 

Da Lussu a Siala per allo Sve-
vo della Coscienza di Zeno, 
dallo stesso Junker a Còline 
(«Chi avrebbe potuto prevede
re, prima di entrare veramente 
nella guerra, tutto ciò che con
teneva la sudicia anima eroica 
e pigra degli uomini?... Ad un 
tratto, avevo scop erto la guerra 
intera. Avevo capito, Occorre 
essere press'a pò: o soli davan
ti a lei come lo ero io in quel 
momento, per vederla bene, 
quella carogna, di profilo e di 
faccia», scrive nel Voyage), fra 
gli allri, viene il racconto della 
Prima guerra. E Orwell, con 
Omaggio alla Ca/aiogna, o He
mingway in Per chi suona la 
campana (ma, quest'ultimo. 
con maggiore e più acritica 
propensione, come dire, mili
tante) nanano la guerra di 
Spagna. E Isaali Babel. con 
L'armata a cavallo la guerra ci
vile sovietica («Andavo oltre 
supplicando il destino di dar
mi la più semplice delle arti, 
l'arte di uccidere l'uomo»). La 
Seconda guerra mondiale, alla 
fine, atterrisce coi levarsi, del
l'incubo nucleare, di fronte al 
quale si arresta t tiene l'imma
ginazione. «Ho visto l'inizio 
della Terza gueira mondiale» 
racconta Ballard in conclusio
ne de L'impero lei Sole, libro 
di memoria soprattutto, scritto 
molti anni dopo lo scoppio 
dell'atomica sul,(>iapponc. 

Quanto alla guerra, diciamo 
cosi, convenzionale, il suo 
spaventoso impatto è narrato 
con straordinari;, efficacia dal 
Vonnegut di Mattatoio n. 5so
prattutto in quanto evoca, con 
gli occhi di un americano pri
gioniero a Dresda durante il 
bombardamento, l'orizzonte 
di sterminio e a inientamento 
in cui era già iscritta la guerra 
pur senza ricorrere all'arma 
nucleare. E, nelle numerose 
opere che eomu uque ne testi
moniano la vicenda, si posso
no ricordare pei l'epica, vasta 
scansione Vita e destino di 
Vassilij Grossman (Jaka 
Book) e le pagìi e di La storia 
di Elsa Moran'• (Einaudi), 
scritte negli anni Settanta, de
dicate alta guerra di Russia, 
con la struggerle morte per 
congelamento :: slinimento 
del soldato Giovannino (al 
quale l'autrice d \ infine addio 
con il famoso «buonanotte 
biondino» che scandalizzò 
qualche critico si tarlano). 

Si può ancor; citare lo Sty-
ron di Lo lungi marcia, che 
narra la morte di alcuni soldati 
americani richìa nati all'adde
stramento nel «?riodo della 
guerra di Corea (Theoria edi
zioni) e infine si entra nell'era 
televisiva, col Vietnam e i con- ' 
flilti più recenti, -uori della let
teratura si sono moltiplicati re- . 
centemente gli studi sull'im
patto delle gucrc, di tipo an
tropologico e orientati dalla 
psicologia sociale, dal Mosse-
di Le guerre mundiali. Dalla 
tragedia al mito lei caduti (La
terza, lire 35.000) ai lavori di 
Fussel sulla prirr.a guerra mon
diale (tei Orante guerra e la 
memoria moderna. Il Mulino) 
e sulla seconda (Tempo di 
guerra. Psieolog a ed emozioni 
nella seconda gt. erra mondiale, 
Mondadori, lire 50.000), alla 
recente ricerca diGibclli (L'oA 
ficina della guerra. La grande 
guerra e le trasmutazioni nel 
mondo mentale Bollati Borln-
ghieri, lire 40.0011). 

Opere letterarie e studi qui 
citati hanno in comune la vo
lontà, e la capacità, di mostrar
ci il volto buio (ella guerra, ri
mosso dalle propagande e dal
le retoriche. Eppure, non e sta
to lo scorso 1" gennaio, sul 
cielo di Bagdad che si e senti
to ripetere da i n pilota ameri
cano con stu|H fatta soddisfa
zione: «llcielosi e illuminalo di 
luci rosse e ver li... Sembrano 
le celebrazioni del A luglio sot
to il monumrn'o di Washing
ton... La città aisomiglia a un 
gigantesco albe odi Natale...»? 
E non e slato ir quei giorni, in 
quelle settimam •, che si 6 senti
to far eco a qucMa voce? 

nc.fl 
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DOPO PALERMO La morte di Libero Grassi scuote anche Roma: «È un problema che ci riguarda tutti» 
Le associazioni degli utenti, i commercianti e i partiti chiedono interventi rapidi 

Sotto il segno delle tangenti 
La morte di Libero Grassi scuote anche Roma. Le 
associazioni degli utenti, dei commercianti, i partiti 
d'opposizione dicono: «E un fatto gravissimo, che ri
guarda anche questa città». E ricordano lo scandalo 
delle «tangenti nelle mutande», il caso-Census, la 
storia della donna che buttò dalla finestra i soldi 
«sporchi» intascati dal marito... Chiedono: «A set
tembre si deve cominciare daccapo». 

CLAUDIA ARLOTTI 

gosto 

OBI A Roma non si chiama 
«pizzo», ma «busta». E chi, ta
glieggiato, non paga, rischia di 
vedersi bruciare il negozio: 
non di morire. Ma l'uccisione 
dell'imprenditore palermitano 
Libero Grassi, che ebbe il co
raggio di denunciare chi gli of
friva «protezione» in cambio di 
denaro, è una notizia che an
che a Roma fa tremare. Non si 
scuote, forse il Campidoglio, 
ancora mezzo chiuso per ferie. 
Ma le associazioni dei consu
matori, dei negozianti, i partiti 
d'opposizione tornano a do
mandarsi: e qui, cosa si fa? Per-

Pri 
«Eliminiamo 
le trattative 
private» 
•BJ Saverio 'Collura, consi
gliere pri. «Credo che per la 
morte di Ubero Crassi indi
gnarsi serva a poco, occorre
rebbero atti concreti, che si ac
compagnino alle dichiarazioni 
di condanna. A Roma nei mesi 
scorsi è successo di tutto, ci so
no state le vicende delle tan
genti, delle Usi, della commis
sione trasparenza, da cui io mi 
sono dimesso. E, in effetti, lo 
scandalo delle «tangenti nelle 
mutande», a Roma, e la mafia 
che taglieggia gli imprenditori, 
in Sicilia, mi sembrano le due 
facce della stessa medaglia. 
Credo che, a questo punto, gli 
ordini del giorno siano inutili, 
se poi non ci si impegna a non 
ricorrere più alle trattative pri
vate. In effetti, di concreto, a 
Roma, non è stato fatto niente. 
È vero che, di mezzo, ci sono 
state le iene, e che il Comune 
prima ha avuto impegni im
portanti. Però a settembre do
vrà cominciare a muoversi». 

che tutti ricordano le vicende 
degli ultimi mesi, lo «scandalo 
delle tangenti nelle mutande», 
la signora che gettò dalla fine
stra i soldi intascati dal marito 
dipendente in una Usi, il caso 
«Census»... Dice Saverio Collu
ra, presidente dimissionario 
della commissione trasparen
za: «Sono quasi contento che 
sulla morte di libero Grassi il 
Campidoglio non abbia sotto
scritto documenti di Indigna
zione. Sarebbe ora, piuttosto, 
di cominciare a fare qualcosa». 
E, infatti, a settembre il Comu-

Pds 
«Apriamo 
gli sportelli 
trasparenza» 
•f i Massimo Pompili, consi
gliere pds: «Dopo la vicenda 
del commerciante Paolo Pan
cino, che accusò un consiglie
re delia XIX di avergli chiesto 
20 milioni per una licenza, in 
Comune ci sono state solo ini
ziative estemporanee, e di 
concreto è stato fatto poco. 
Ora, a Palermo, hanno ucciso 
un imprenditore che si era ri
bellato alla mafia. Credo che 
di questo episodio sentiremo 
le conseguenze anche a Ro
ma. Forse, qualcuno adesso si 
sentirà incentivato a parlare, a 
denunciare, ma e più realistico 
pensare che la gente si stia do
mandando: ma le istituzioni 
dove sono? Anch'io, perciò, 
penso che di questa storia si 
debba parlare in consiglio, che 
sia ora di fare davvero qualco
sa. SI era pensato a degli spor
telli informativi, a delle struttu
re permanenti cui la gente in 
difficoltà - non solo I commer
cianti - si potesse rivolgere. Be
ne, si deve ricominciare a lavo
rare su questa strada». 

ne si ritroverà per le mani le 
questioni che a luglio erano 
state riposte in un cassetto. 
Molti domandano: dov'è lo 
sportello anti-tangente, che 
130 giorni fa il consiglio chiese 
a •.indaco e giunta di istituire' 
Sarebbe dovuta entrare in fun
zione anche una sorta di «linea 
verde» per chi si ritrova a dove
re pagare tangenti in cambio 
di un servizio dovuto, o per I 
commercianti taglieggiati. Se 
ne parlò quando Paolo Panci
no, commerciante della XIX, 
raccontò ai carabinieri che, 
per una licenza commerciale, 
gli erano stati chiesti 20 milio
ni. Massimo Pompili, consiglie
re pds: »Di questi sportelli si di
sc i.sse tanto, ma non è ancora 
suro fatto niente. Ora bisogna 
ricominciare daccapo. Tra l'al
tre, non è solo ai commercian
ti che si deve pensare, ma an
che ai diritti del cittadino 
"q„ alslasi", che spesso, anche 
pei servizi di poco conto, si 

sente pretendere dei soldi E 
poi: «I verdi propongono un 
consìglio comunale straordi-

Verdi 
«Riuniamo 
subito 
il consiglio» 
• > Verdi. «Roma è tranquilla 
perché nessuno si ribella»: cosi 
titolano i Verdi un comunicato 
diffuso ieri pomeriggio. I consi
glieri Oreste Rutigliano e Athos 
De Luca chiedono che. «dopo 
il 'ragico assassinio dell'indu
striale palermitano Lìbero 
Grassi», sia indetto un consi
glio comunale straordinario». 
Per loro, «questo episodio deve 
fate riflettere tutti coloro che 
hanno responsabilità ed inca
richi pubblici, perché e noto 
che avvisaglie della presenza 
maliosa sfiorano la capitale e 
che a pochi chilometri a sud di 
Roma la presenza della mala
vita organizzata e ormai con-
soliilata». I Verdi invitano il Co
mune a non prendere una po
sizione soltanto «formale». E 
so lecitano la giunta a «dare 
luogo a iniziative concrete in 
dilea dell'ordine democratico 
e dei cittadini, che per la loro 
attività rischiano più di altri di 
veJcre offesa la propria liber
tà-. 

nario? Io sono d'accordo, e 
che si faccia presto». Per curio
sità: che fine fatto Paolo Panci
no? Il primo di agosto, il Cam
pidoglio annunciò che gli era 
stata concessa la licenza: 
avrebbe potuto aprire il suo 
chiosco. La moglie dice: «è 
quasi settembre, e non abbia
mo ricevuto nessuna comuni
cazione. Paolo ha letto la noti
zia sui giornali, poi più niente». 
C'è, in calendario, anche la vi
cenda della commissione tra
sparenza: dovrebbe dare, o to
gliere, la patente di «pulizia» al
le delibere del Comune. Ma, 
ormai, la commissione non 
esiste più. Si sono dimessi in 4, 
prima il presidente Saverio 
Collura e la rappresentante del 
Pds Franca Prisco, poi Rifonda
zione comunista e i Verdi. Di
missioni rabbiose, dopo che 
De, Psi e Psdi si erano opposti 
alla bocciatura della delibera 
«Census»: senza indire la gara 
di appalto, la giunta affidava a 
questa società il compito di 
censire le proprietà comunali. 
Un affare di decine di miliardi. 

Confesercenti 
«Ci aiutino 
questore 
e prefetto» 
101 Antonio Ciavattini, segre
tario romano della Confeser-
centi. «L'uccisione di Libero 
Grassi, e in generale qualsiasi 
atto intimidatorio, hanno chia
ramente lo scopo di "educa
re": si vuote convincere la gen
te che ribellarsi é inutile, e pe
ricoloso. Ora, io non credo che 
le iniziative estemporanee, e 
magari disorganizzate, serva
no a molto. Secondo me, è ora 
che le varie forze politiche e di 
polizia si coordino. A luglio la 
Confesercenti ha tenuto a Po-
mezia un convegno su questi 
problemi, e ci sono brutti se
gnali. Proprio in quei giorni, 
solo a Pomezja, ignoti hanno 
appiccato il fuoco ai negozi di 
4 commercianti. Cosi tra poco 
inviteremo tutte le forze politi
che a un confronto. Scrivere
mo anche al prefetto e al que
store. Ripeto, è necessario 
coordinarsi. Credo che sia l'u
nico modo per impedire che 
gli episodi intimidatori faccia
no breccia tra la gente come 
fatti "naturali"». 

Franca Prisco: «La commissio
ne ormai funzionava come un 
frigorifero, dove si ripropone
vano, identici, gli schieramenti 
del consiglio. A questo punto, 
non credo che una struttura di 
questo genere abbia senso. 
Vorrà dire che sì dovranno tro
vare altri strumenti». Che ne 
pensa la giunta? Non si sa. Il 
sindaco ha ricevuto le lettere 
di dimissioni, ma non ha dato 
risposta. Le ferie si sono porta
te via anche un'altra polemica, 
quella suscitata dal parlamen
tare de Elio Mensurati, che il 30 
luglio scrisse al ministro Scotti 
una lettera-denuncia: «Nel Co
mune di Roma c'è il rischio dì 
in'iltrazione mafiose». Se ne ri
parlerà? Forse si. Il segretario 
romano della Confesercenti 
Antonio Ciavattini ieri ha detto: 
•Abbiamo intenzione di conti
nuare la battaglia. Tra qualche 
giorno, chiederemo un incon
tro con prefetto, questore e for
ze politiche. Ci sono brutti se
gnali. A Pomezia, qualche 
giorno fa, sono stati bruciati 4 
negozi...». 

Codacons 
«E oramai 
chi farà più 
denunce?» 
• l i Giuseppe Lo Mastro, pre
sidente del Codacons (comi
tato di utenti e consumatori). 
«La morte di Libero Grassi è un 
fatto gravissimo. Quando viene 
ucciso un poliziotto, un magi
strato, per la gente è uno 
shock, ma è anche un fatto 
che, in qualche modo, si fa 
rientrare nella logica della lotta 
tra «bene» e «male», tra Stato e 
delinquenza. La gente guarda 
a questo scontro come a qual
cosa di quasi "naturale". Inve
ce, l'assassinio di un imprendi
tore come Libero Grassi, di 
una persona che, pur non 
avendo il "dovere" dì compor
tarsi da eroe, ha sostenuto in 
prima persona le ragioni della 
collettività, produce un altro 
effetto. Io mi domando: quale 
commerciante adesso avrà il 
coraggio di denunciare un ta
glieggiatole, anche a Roma? 
Perché questa vicenda ha un 
impatto nazionale, non solo si
ciliano. È una sconfitta, per tut

ti chitarrista Fabio Mariani: in alto, un disegno di George Grosz 

in tasca 
Guida 
quotidiana 
all'astate 
parchi 
rosta 
in città 

GU APPUNTAMENTI DI OGGI 
Ariccia. Anche.quest'anno si svolge l'«lmpietoso» Festival degli 

Sconosciuti, manifestazione canora dedicata agli esordienti 
e curata da Teddy Reno. Ugole pronte al massacro si daran
no battaglia a colpi di acuti. Serata conclusiva che (facili iro
nie a parte) dovrebbe evidenziare qualche personaggio do
tato di un certo talento. 

Genazzano. Fusion di notevole caratura con il trio del chitarri
sta Fabio Mariani, che, dopo l'espenenza con 1 «Guitar Mad-
ness», ha optato per una propria band. Con Mariani suona il 
bravissimo Massimo Monconi (già bassista dì Mina) e il bat
terista Claudio Mastracci. 

Castel Sant'Angelo. Alle ore 21 Franco Graziosi presenterà la 
sua versione italiana di dieci racconti tratti da «Lo Cunto de li 
Cunti» di Giovanbattista Basile. Alle 21.45, invece, Daniela 
Bracci e Pierfrancesco Mazzoni interpreteranno «Giochi di 
società» di Leonardo Sciascia. E per finire, alle 23, Cinzia Ba-
stianon si esibirà nel balletto «Il sorriso ai piedi della scala», 
ispirato ad un racconto di Henry Miller. Le musiche sono di 
Astor Pazzolla. ' 

Villa Celimontana. Chiude la rassegna di danza nel Teatro di 
Ventura con un ultimo ospite: Elevation Dance di Marco Rea
lino. Alle 21,30 presentano un dittico di coreografie con Re
quiem su musica di Mozart di Marco Realino e una vecchia e 
fortunata coreografia di Elsa Pipemo, Aquile e aquiloni. 

Cocaina negli slip 
della bambina 
«Arrestato a Latina 
• • L'unica speranza, era la 
bambina. Quando ieri matti
na in via Ardeatina 430, a La
tina, Giovanni D'Antone, 
considerato un grosso ele
mento della mafia catanese, 
sua moglie ed i suoi amici 
hanno sentito la scampanel
lata degli agenti della terza 
sezione della squadra mobi
le romana, prima di aprire 
hanno nascosto la droga. 
Dieci grammi di cocaina che 
sono finiti nelle mutandine 
della figlia undicenne di 
D'Antone. Tentativo inutile: 
visto che la piccola chiedeva 
insistentemente di andare in 
bagno, è stata perquisita e la 
droga è uscita fuori. In ba
gno, poi, c'era una «Beretta» 
calibro 9. E nel cassetto della 
biancheria di Anna Machia
velli, moglie di D'Antone, c'e

rano venti orologi rubati. Ac
cusati di concorso in ricetta
zione, detenzione d'arma da 
guerra e di droga, Giovanni 

l'Antone, Salvatore Caruso e 
Giuseppe Conti sono stati ar
restati. Anna Machiavelli, in
vece, è denunciata a piede li
bero per gli stessi reati: data 
l'età della figlia, è potuta ri
manere in libertà per accu
dirla. Trentadue anni, D'An
tone è pregiudicato per asso
ciazione di stampo mafioso, 
omicidio, rapina e detenzio
ne di droga. Secondo la poli
zia di Catania, sarebbe un 
uomo del clan dei Cursoti. In 
prigione per omicidio 
daìl'86, nel 90 ha ottenuto la 
libertà provvisoria per decor
renza dei termini, ma ora lo 
attendeva il processo in cas
sazione. 

Intervento al Prenestino. I vigili: «Chi telefona non dà il nome, teme di dover pagare» 

Sos anonimo ai pompieri: salvate il gatto 
«Niente paura, i soccorsi sono gratuiti» 
11 gatto miagolava sconsolato da almeno cinque 
giorni, prigioniero del balcone al terzo piano. Ma ie
ri gli inquilini del palazzo, a via di Villa Lauricella, 
l'hanno salvato. Chiamati ad intervenire, sono arri
vati carabinieri e vigili del fuoco. Messo in salvo il 
micio, hanno scoperto che era finito in trappola ca
dendo dalla cima di un albero. Ed i vigili non si sono 
fatti pagare. «1 soccorsi sono gratis», spiegano. 

ALESSANDRA BADUEL 

a a Hanno salvato il gatto, e 
pure gratis. Ieri pomeriggio i 
vigili del fuoco della capitale, 
accorsi alla chiamata degli in
quilini di via di Villa Lauricella 
31, al Prenestino, hanno soc
corso il felino caduto dalla ci
ma di un albero sul balcone di 
un appartamento con i pro
prietari in ferie. Alla centrale 

operativa dei vigili, però, non 
c'è il nome di nessuno degli 
inquiini che li hanno chiama
ti. «Restano anonimi perchè 
alla tv hanno sentito che de
vono pagare, ma non è vero -
spiega un vigile - le tanffe esi
stono, ma non sono mai state 
applicate». 

Sui giornali era già stato 

scritto, ma evidentemente i ti
toli, poco precisi per ovvie ra
gioni di sintesi, hanno convin
to i cittadini che ora si corre il 
rischio di pagare. Invece, in 
quasi tutte le città italiane, i vi
gili non pretendono nessun 
compenso. Solo a Venezia e 
Genova, per chi resta chiuso 
fuori di casa di giorno, quindi 
in condizioni di non urgenza, 
c'è una tariffa da pagare, che 
peraltro secondo il coman
dante del corpo milanese non 
è neppure corretta. «Qui a Ro-
mj, comunque - spiega il ca
poturno della centrale opera
tiva - abbiamo talmente po
chi uomini e mezzi che inter-
ve li.jmo solo in caso di soc
corso urgente. Ed il soccorso, 
come è noto, non si paga. In-
latti, per le aperture di porte 

interveniamo solo dopo le ot
to di sera, oppure solo se den
tro casa c'è qualcosa che bol
le sui fornelli, un bambino so
lo, insomma un vero rischio. 
Quanto alle nuove tariffe, sia
mo ancora in attesa di chiari
menti». 

Quando ieri gli inquilini 
della palazzina di via di Villa 
Lauricella si sono decisi a 
chiamare qualcuno per salva
re il povero micio prigioniero 
sul balcone del terzo piano, 
che miagolava da almeno cin
que giorni, hanno fatto il nu
mero dei carabinieri. Arrivati 
sul posto, i militari si sono su
bito arresi per raggiungere il 
balcone ci voleva la scala dei 
vigili del fuoco. Intanto, qual
cuno era andato dal macel
laio. Ed il povero gatto affa

mato si è visto apparire da
vanti una bella fettina. Il so
spetto degli inquilini era che il 
felino fosse stato abbandona
to là fuori dai proprietari del
l'appartamento. Ma non era 
vero. 

Arrivati i pompieri, il gatto è 
stato salvato e la sua disavven
tura chiarita. Partito da terra 
su per un albero del giardino 
condominiale all'inseguimen
to di qualche uccellino, si è 
spinto fino in cima. Arrivato 
sui rami più alti, stava per ac
chiappare il suo «Titti» quando 
è andata a finire proprio come 
a Gatto Silvestro: l'uccellino 
ha preso il volo e l'inseguitore 
ha perso l'equilibrio, cadendo 
sul balcone. Per sua fortuna, 
però, il palazzo non era tutto 
vuoto e l'amore per gli anima
li non è ancora estinto. 

Farmacie comunali 
in sciopero v\i 
il 6 e il 20 <\ 
di settembre 

I dipendenti delle farmacie comunali incroceranno le brac
cia il 6 e il 20 settembre, per uno sciopero proclamato dai 
sindacati confederali Cgil, Cisl e USI. Lo ha reso nolo la Fiam-
claf, la federazione . he rappresenta le farmac «; comunali. 
Le agitazioni rientrano nel quadro della verterla per il nn-
novo del contratto di lavoro della categona. Nel corso dello 
sciopero saranno comunque garantiti alla cittadinanza i ser
vizi indispensabili. 

600 vigili 
in strada 
contro il traffico 
del grande rientro 

Misure straordinarie per 
fronteggiare il e ontro esodo. 
Circa 600 vigili urbani saran
no dislocati lungo le strade 
consolari e le |irincipali vie 
di accesso alla città. Il culmi-
ne del traffico e previsto per 

" " ^ ~ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ il pomeriggio d oggi e di do
mani tra le 16 e le 2'l L'assessore al traffico Pie io Meloni ha 
deciso di impegnare in questa fascia orana il maggior nume
ro di mezzi, utilizzando pattuglie in motocicleila e in auto
mobile. Terminata la fase calda del rientro, l'im pegno dei vi
gili continuerà, secondo quanto dichiarato dill'assessore, 
per reprimere le inflazioni più irequenti, come la sosta sel
vaggia e il mancato JSO delie cinture di sicurecia. Verranno 
intensificati i control i per motociclette e ciclomoton. 

Sarà più facile la domenica 
raggiungere in autobus lo 
stadio Olimpici:. A partire da 
domani, in oct astone della 
partita Lazio - Parma, l'Alac 
ha programmato il potenzia-
meno dei collegamenti per 

™^^"^^^^^^~"~"^"™ lo stadio, dove la Roma e la 
Lazio disputeranno i loro incontri del prossimo campionato 
di calcio. Per la parti a di esordio della Lazio e poi per quelle 
successive delle due squadre romane, saranno intensificate 
le linee 32, 64, 90, «13. 93 barrato, 170, 204, 2 « , 280, 337. 
391, 446, 492, 664 e 910. I collegamenti saranno assicurati 
da 126 vetture che inaleranno le corse per lo sléidio due ore 
prima dell'inizio delle gare. Gli stessi autobus, entro un'ora 
circa dopo il fischio 'inale dell'arbitro, faranno il percorso 
inverso, tornando ai capilinea e ai centri di raccolta dei tifo
si, previsti alle stazio' i. Termini e Tiburtina, in piazza di Cine
città. In via dell'Arco di Travertino e a Piazzale Ciodio. In tut
to, le vetture messe a disposizione potranno trasportare 13 
mila persone. 

Stadio Olimpico 
Autobus in più 
per assistere 
alle partite 

Il Pds crìtica 
la Giunta: 
«Villa Mara, ni 
va potenziata!» 

Si fingono 
ispettrici Inps 
e derubano 
un'anziana signora 

«Ci batteremo perchè Villa 
Maraini venga potenziata». 
Contro le iniziative dell'as
sessore Azzaro di smantella
re il centro pe* il recupero 
dei tossicodipendenti a Villa 
Maraini, denunciate dai ge-

• ^ • ^ ™ " " ^ ^ ™ nitori degli utenli, è interve
nuto il consigliere d' 'I Pds Augusto Battaglia. «Ci sorprende 
la testarda ostinazione con cui la Giunta Carraro e l'assesso
re Azzaro, a fronte d.: I drammatico dato di 65 morti per dro
ga nel solo '91 - dichiara Battaglia - piuttosto che rafforzare 
i servizi, si ostinino a colpire una delle esperienze più valide 
che operano a Roma < 

Hanno bussato alla porta di
cendosi ispettrici dell'lnps. 
Maria Maurizi di 84 anni le 
ha fatte entrare in casa. Poi 
una delle due donne ha 
chiesto all'anziana signora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di potere recaisi al bagno. 
~ ^ — ^ " " ^ " " • " ^ — " " " ^ ^ Cosi, intrufolandosi nelle 
stanze deH'appartarrii;nto di viale Pinturicchto 79, le due fal
se ispettrici hanno se tratto all'anziana signora 701) mila lire e 
alcuni gioielli. Mentri • una distraeva Mana Maurizi, l'altra fru
gava nei cassetti e negli armadi. Alla fine, dopo .ìvcr nibato 
quanto la signora aveva in casa, si sono allentar a' • 

Con una lettera indirizzata al 
sindaco, Antonio Lalli, rap
presentante dell'associazio
ne «Verde Roma», ha ricor
dato che nella capitale, nel 
1989, ci sono stati 41 mila in-
cidenti stradali che hanno 

• — — • — ^ — — > - — causato 254 morti e 31.163 
feriti. Un numero che supera di mollo gli incidenti di Milano. 
dove nello stesso ani io gli incidenti sono stati 17 mila, e so
no morte 111 persone mentre 12.102 sono rimaste ferite. A 
Roma spetta anche il primato dei pedoni uccisi e feriti, sem
pre nell'89, 77 pedoni sono mortie 4536 feriti. Antonio Lalli, 
oltre a ricordare questi dati allarmanti, ha avanzato cinque 
proposte: l'organizzi zione di un convegno intemazionale 
sulla sicurezza stradi le. la richiesta al governo di un divieto 
che impedisca di co: .tmire macchine in grado di superare i 
limiti di velocità con*1 Miti, una campagna informativa sul
l'utilità delle cinture ' li sicurezza, l'uso di corde li che rallen
tino la velocità delle macchine in prossimità dlle strisce pe
donali, e il potenzian entodei trasporti pubblici 

È sceso in strada gridando 
come un pazzo e agitando 
una grossa sciabola. I vicini 
hanno chiamato subito il 
113 ma la «cattura» di Larkin 
Malloy, attore americano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dello sceneggi;*) televisivo 
" ~ " » ^ " • " " • " " • » » " — «Sentieri», nato a Ney York 
nel '54, non è stata facile. Improvvisamente, me ntre si trova
va da solo in un appartamento di via Garibaldi, per ragioni 
inspiegabili ha inizia o ad urlare e ad agitarsi scendendo in 
strada e brandendo l'arma. 1 vigili del fuoco, accorsi sul po
sto, anno faticato un pò per fermarlo. Poi lo hanno accom
pagnato al san Camillo, dove gli sono state rnedu ate alcune 
piccole ferite. 

Record di incidenti 
nella capitale 
Le proposte 
di «Verde Roma» 

Attore americano 
«impazzisce» 
e scende in si rada 
con una sciabola 

DE LIA VACCARELLA 

Sono 
passati 130 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
«portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
«gli atti del 
Comune. 
Ancora 
non ostato 
fatto niente 



!" 
I i 

k' 

Perla 
politica 
pulita 

Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
ilPds 

^ * > 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
.del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

I — 
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Sanità 
Anziani 
in corridoio 
a Ostia 
•s* L'ospedale di Ostia, do
po la vicenda dei due gemelli 
morti per mancanza di cure 
specialistiche, toma a far par
lare di so per gli anziani par
cheggiati in corridoio. Un fe
nomeno questo, tipico dell'e
state, ma non solo dell'estate. 
•SI - dice il direttore sanitario 
Camillo Martino - nel periodo 
delle ferie molte famiglie la
sciano il "nonno" in ospedale 
e poi dobbiamo insistere per
chè vengano a riprenderlo. Ma 
i letti in corridoio nel reparto di 
medicina ci sono anche d'In
verno». 

Di letti di medicina ce ne so
no in tutto 64.1 ricoverati sono 
all'80% anziani con problemi 
vari, dalla prostata ingrossata 
alla frattura. Anche perchè or
topedia, con i suoi 30 posti, è 
quasi sempre interamente oc
cupata da giovani che arrivano 
dal pronto soccorso. 1 pochis
simi posti di breve osservazio
ne non ce la fanno a star dietro 
agli incidenti stradali. Morale 
della favola: gli anziani con 
una gamba rotta in una caduta 
vengono dirottati nelle corsie 
di medicina, raccoglitore an
che dei malati che non hanno 
trovato posto altrove, come i 
cardiopatici per i quali nell'o
spedale di Ostia non esiste un 
settore specializzato. Possibile 
che ci siano tutti questi disagi 
in una delle strutture più nuove 
della sanità romana? L'ospe
dale •Giovanbattista Grassi», 
infatti, è stato inaugurato sol
tanto cinque anni fa. «Già - ri
sponde Martino - ma il proget
to è di dieci anni fa e nel frat
tempo la popolazione della 
Usi Rm/8 ha raggiunto i 250 
mila abitanti. Non sono pochi 
370 posti letto per 250 mila 
abitanti? Abbiamo in media 
sette o otto nuovi pazienti da 
ricoverare ogni giorno». 

Tanto che ieri i corridoi di 
medicina risultavano con il 
•tutto esaurito»: otto vecchie 
brande, un fondo di magazzini 
dell'ospedale Sant'Agostino, 
messe in fila occupavano tutto 
lo spazio ad eccezione di un 
varco per i carrelli delle vivan
de e il passaggio del persona
le. Intimiti" zero. Gli infermieri 
dicono che sono proprio loro, 
gli anziani, a chiedere di esse
re messi in corridoio, «pur di 
non essere trasferiti negli ospe
dali di Roma o magari dimessi 
per poi restare soli a casa». Per 
Camillo Martino bisognerebbe 
ripristinare i reparti di lungode-
genza. Ma il problema princi
pale - lo sottolineano gli stessi 
operatori del reparto di medi
cina - è la completa assenza 
de! servizi di assistenza sanita
ria domiciliare per gli anziani. 

< 

Il Campidoglio rinnova l'ordine II braccio di ferro continua da luglio 
ma non chiama le lavoratrici precarie e ne fanno le spese le famiglie 
I sindacati favorevoli al servizio La Cgil: «Prosindaco irresponsabile» 
ma il personale farà l'aggiornamento Dove andranno i bambini? 

<Asìlì aperti», ma saranno chiusi 
«Nessuna programmazione per gli operatori. Negli 
asili si comincia da lunedi». Il Campidoglio ordina 
l'apertura dei nidi, ma non garantisce la presenza del 
personale impegnato nella programmazione. 1 sin
dacati: «Se gli asili non funzioneranno sarà colpa del 
Comune che non rispetta né lavoratori né utenti». In
tanto, per le famiglie, si annunciano i primi disagi: 
code dalle 5 del mattino per avere la visita medica. 

ANNATARQUINI 

• • Asili aperti o chiusi? Il 
personale sarà pronto ad ac
cogliere i bambini o deciderà 
di dedicare il suo tempo alla 
settimana di programmazio
ne? L'inserimento dei piccoli 
nei nidi si verificherà senza in
toppi o la mancanza di un'a
deguata organizzazione pro
durrà, come ogni anno, slitta
menti e ritardi? Sono tutti in
terrogativi ai quali nessuno, 
per ora, sa dare risposta. «L'u
nica certezza - secondo lo 
stesso assessorato al persona
le - è il calendario definito 
nella circolare del prosindaco 
Beatrice Medi che impone l'a
pertura del servizio a partire 
da lunedi prossimo». E su que
sto sono tutti daccordo: sinda

cati e operatori. Ma nessuno 
sa dire cosa lunedi potrà esse
re garantito agli utenti. «Se il 
personale non vuole entrare 
in servizio subito e vorrà dedi
care le prime settimane ai cor
si d'aggiornamento lo sapre
mo solo dopo il due settem
bre - risponde ancora l'asses
sorato - . Solo allora, se ne
cessario, richiameremo in for
za le lavoratrici precarie». 

Un'idea di cosa potrà acca
dere lunedi mattina arriva con 
la segnalazione di un genito
re. La figlia, un anno e mezzo, 
frequenterà a partire da que
st'anno I asilo di via Lusitania, 
in IX circoscrizione. Per pre
notarsi alla visita pediatrica, 
che è obbligatoria per l'acces-

E da quest'anno 
graduatorie 
in mano ai genitori 
• S Per la prima volta, que
st'anno, le graduatorie per 
l'accesso all'asilo nido vengo
no compilate dai genitori. 
Questo è possibile grazie alla 
nuova composizione del co
mitato di gestione che vede 
una larga rappresentanza de
gli utenti e operatori e l'esclu
sione di membri del consiglio 
circoscrizionale. Ma su questa 
riforma già si aprono le prime 
polemiche. Voluta per impedi
re la •lottizzazione» dei nidi, la 
nuova composizione del co
mitato se porta il il vantaggio di 
rendere i genitori protagonisti 
della gestione delle strutture, 
ha anche il grosso handicap di 

aver rotto un contatto prezioso 
tra le stesse strutture e gli enti 
locali. Handicap che si traduce 
nella pratica di tutti i giorni in 
ritardi e difficoltà Organizzati- ' 
ve. È questa l'opinione di alcu
ni operatori per la prima volta 
a contatto con una nuova 
esperienza. 

Prima della riforma il comi
tato di gestione era formato da 
13 persone: 7 genitori, 3 rap
presentanti circoscrizionali 
(due in rappresentanza della 
maggioranza e uno della mi
noranza) , e 3 operatori. Il pre
sidente del comitato doveva 
essere necessariamente un 

so dei bambini all'asilo, gli è 
stato consigliato di presentarsi 
alle cinque del mattino e 
prendere i numeretti. Il pedia
tra è presente solo due giorni 
la settimana e garantisce solo 
tre visite per volta in un nido 
che ospita 60 bambini. A con
ti fatti questo significa che l'ul
timo bambino che sarà visita
to potrà accedere al nido solo 
ai primi di ottobre. È forse solo 
un caso isolato, ma significati
vo del disordine con il quale si 
amministra il servizio. Per non 
parlare delle graduatorie che 
in molle circoscrizioni non so
no ancora pronte, dell'ap

provvigionamento che non 
verrà garantito prima di otto
bre delle pulizie. 

Il nodo più grosso resta 
quello del personale. Ancora 
noti si è arrivati al 2 settembre, 
e sul problema dei corsi di ag
giogamento già si annuncia 
batì.iglia. Gli operatori acco
glieranno i bambini nei nidi? 
•Se [{li asili non apriranno - di
ce Viziano Battisti responsabi
le oel settore per la Cgil - la re
sponsabilità è solo dell'asses
sori* Medi che non rispetta i 
diriiti dei lavoratori, né tanto
meno si preoccupa dei pro
blemi degli utenti. Non si può 

risolvere la situazione a colpi 
di circolare». «A noi interessa 
moltissimo che il personale 
venga aggiornato - rispondo
no al Coordinamento genitori 
democratici - ma questo non 
può essere posto in alternati
va al funzionamento del servi-
zio».Per la Cgil, come concilia
re l'esigenza di un aggiorna
mento da parte degli operato
ri con quella degli utenti di 
usufruire del servizio fin dal 
primo settembre, è un proble
ma di tacile soluzione. «Sosti
tuiamo il personale con i pre
cari» dicono. Per la Cisl la so
luzione è ancora più drastica: 

rappresentante circoscriziona
le. Oggi la composizione è 
questa: 8 persone in tutto, di 
cui 4 sono genitori, 3 operatori, 
più il presidente che e questa 
volta un genitore. Nella nuova 
composizione non è prevista 
la presenza di alcun rappre
sentante del Comune.-Con la 
vecchia composizione - dice 
Antonia Sani operatrice in un 

nido della II circoscrizione - la 
lamentela più diffusa era che i 
presidenti dei comitati di ge
stione, obbligatoriamente 
membri del consiglio circoscri
zionale, erano assenti e non si 
occupavano dei problemi dei 
nidi. Per contro però la totale 
assenza di collegamento con il 
Ce -nune crea seri problemi. 

Poi i genitori che portano i 
bambini nei nidi sono persone 
che lavorano: hanno poco 
tempo a disposizione. Per far 
passare un documento da un 
risilo all'altro, spesso ci voglio
no due mesi. E cosi con le gra
duatorie. E comunque un geni
tore può essere succube, crea
re un rapporto di sudditanza 

«Ci rendiamo conto dell'esi
genza di collocare i bambini, 
ma questa non può essere as
solta dagli asili nido. Farli en
trare a settembre con un'orga
nizzazione che ancora non 
funziona a regime è assurdo. 
Apriamo strutture alternative 
come hanno fatto a Milano». 
Dal canto suo. l'amministra
zione ha già in parte risposto 
a questo problema: «Solo due 
giorni di programmazione in 
luglio - dice Rosamaria Di 
Giovanni operatrice in II circo
scrizione - il primo sull'inqui
namento ambientale, il se
condo con un'esperta sull'in
quinamento delle falde acqui
fere. Con la firma del contrat
to abbiamo ottenuto un'age
volazione sull'orario, ma 
l'aggiornamento che si fa nei 
nidi è una cosa allucinante. 
Gli unici ad aver pagato nel 
balletto delle trattative tra sin
dacato e amministrazione sia
mo stati noi: operatori ed 
utenti». Intanto, per prevenire 
eventuali disservizi, la Medi ha 
emanato una seconda circo
lare che questa volta impone 
di accogliere gli utenti indi
pendentemente dal rapporto 
numerico operatore-bambi
no. 

Alcuni bambini giocano 
con la maestra nel 
giardino dell'asilo nido. 
Le strutture riapriranno 
lunedì 2 settembre 

con il personale che opera nei 
nidi». Secondo alcuni operato
ri sarebbe necessaria la pre
senza di almeno un rappre
sentante del Comune, tenendo 
anche-cortto del fatto che la 
presenza del genitore nel nido 
non supera i due anni, e non 
garantisce dunque una conti
nuità di rapporti con gli Enti lo
cali. «È vero che esiste questo 
pericolo - dice Maria Coscia 
consigliere comunale del Pds -
ma non mi risulta al momento 
che si siano creati problemi. 
Del resto, la riforma 6 slata 
chiesta proprio per escludere i 
politici dalla gestione degli asi
li». 

Lunedì al via gli esami di riparazione 
Il 10 settembre usciranno i quadri 

Ultimo week-end 
per sperare 
nella promozione 
Cominciano dopodomani, lunedì due settembre, gli 
esami di riparazione negli istituti di scuola media 
superiore. Quest'itnno, i rimandati sono in aumen
to: su 147.107 studenti scrutinati a giugno, a riparare 
saranno 47.016 ragazzi contro i 46.040 del 1990, 
quasi un terzo di lutti gli iscritti. Agli istituii professio
nali il record dei rimandati. Entro il 10 settembre i 
quadri con il verdetto finale. 

ADRIANA TERZO 

M Dopo un'estate affanno
sa trascorsa a studiare su i libri, 
dopodomani, finalrrente, la 
prova. Cominciano lunedi due 
settembre gli esami di ripara
zione per gli studenti iscr tti ne
gli istituti di scuola media su
periore. L'ultimo appello (>er la 
promozione prende il vili con 
l;i prova scritta di italiano in 
tutte le scuole, e poi via via fino 
al nove settembre co i le altre 
materie. Entro il 10 usciranno i 
quadri con il verdetto 1 inale. 

Quest'anno, gli studenti ro
mani rimandati, sono stati 
quasi un terzo di tutta la popo
lazione scolastica iscriltu tra il 
primo e il quarto anni > E si re
gistra un sensibile aumento, 
quasi un migliaio in pIÙ rspet-
to allo scorso anno: su 14 7.107 
alunni scrutinati a Roma e pro
vincia, quelli che dovranno ri
presentarsi agli esami sono 
•17.016 (31,89%) contro i 
46.040 (31,29%) del 19S0. Ma 
non c'è da meravigliai si, anzi: i 
dati romani sono peri attamen
te in linea con le cifre nazionali 
(710 mila studenti in «recupe
ro») dove da dieci anni r on si 
registravano tanti rinv ati a set
tembre. I più «somari»'' Gli stu
denti degli istituti proless onali 
(37,02%), di quelli d'arte 
(35,58%) e degli istilliti indu
striali (34,65%). Sono questi i 
corsi che hanno registrilo il 
maggior numero di rima idati. 
Seguono gli istituti tecnici perii 
turismo, aeronautico, nautico, 
agrario e femminile (33.12%), 
i licei artistici (32,50%,), (ili isti
tuti commerciali e per geome
tri (32,08%). Spetta invi ce ai 
licei classici e scientifei la pal
ma delle scuole dove :.i re gistra 
il minor numero di m Scapitati 
che non ce l'hanno fatta ad es
sere promossi a giugno. Le 
percentuali rispettivainene so

no il 27,59% e il .18,08%. Anche 
se ò solo un'indicazione, suo
na un po' come una conferma 
dell'opinione >'omune che 
vuole che in questo tipo di isti
tuti si studia di pù, e forse una 
conseguenza è quella che ci 
sono meno bocciati e riman
dati. La situazione non è disa
strosa neanche negli istituti 
magistrali (31,14%) e nelle 
scuole per miestre d'asilo 
(28,29%) ma il dato di que
st'ultimo corso è valido relati
vamente e solo .n questa gra
duatoria generale perchè, con
frontando invece le percentua
li dello scorso anno (16,37%), 
viene fuori che i rimandati nel 
1991 sono quasi raddoppiati. 

Ma come mai ci sono stati 
tanti rimandati in più quest'an
no? «Perchè non esistono strut
ture adeguate per l'orienta
mento degli studenti - ha spie
gato il capo ufficio stampa del 
provveditorato agli studi, Paolo 
Menelao - e cosi i ragazzi si tro
vano sempre più spesso a in
traprendere corsi sbagliati. Chi 
dovrebbe aiutarli? Sicuramen
te gli organi intemi come il col
legio dei docenti e il consiglio 
d'istituto E poi, ci vorrebbe un 
contatto più stretto tra la scuo
la e tutte le altre "agenzie" ex
trascolastiche cume il sindaca
to e le associazioni degli im
prenditori». 

Ma intanto, mentre si discu
te sull'opportunità di abolire 
gli esami di riparazione, cosi 
come sostenulo da esperti, 
educatori e politici, lunedi co
mincia per tanti ragazzi una 
settimana di «passione». Unica 
consolazione il fatto che ad 
esaminare gli studenti saranno 
gli stessi professori che li han
no seguili tutto l'anno: in gene
re, dopo le vacanze, si mostra
no un po' meno severi. 

PISCINE 

Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova • tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShangriLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Hcwe (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporting Club Villa Pampnlll (via della No
ceto, 107- Tel.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina 6 aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo. 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A • Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20.30 i feriali, 9-19 i festivi. Bare tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, òdi lire 185.000. 

MANEGGI 

Tullia (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, ò possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt. località Campo-
lungo • Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tcl.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorclla • tcl.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (ò possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • LI, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plsclarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono "di
lettarsi con le escursioni, nel verde dette 
sponde del lago, proposte da questo n\aneg-
gio II costo òdi 15.000 lire l'ora. \ i 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte (onda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogr.i ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
anlifurtoècompresa nel prezzo. 

* 
Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 

nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimama» è il no
me di questo reni a bilie in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelti!. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 a He 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 

/ 4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassi, via Principe Eu
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frullelto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Glollttl. via Ullici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Occania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchleal & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Montcforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. l-orenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomeriggio. 

WUll's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalorico 

Acque Albulc (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Crotone (Palombara Sabina, locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funziono bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76.000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali ò possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24.200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 

« dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte. Li-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, olirono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

BENZINAI DI NOTTE 
Agip viale Marco Polo (1), Agip lungotevere Ri
pa (I) ; IP via Salaria 413 (IH ; Esso via Prenesti-
na, via Michelotti (VI); Mobil via Casilina 777 
(VII); Esso via Casilina km 18.300 (Vili); Erg 
via Casilina km 8 300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IX);Q8via 
Tuscolana 505 (IX); Esso via Tuscolana/via 
Cabiria (X); Ipvia Anagnina km 1.330 (X); I| 

"ette Chiese 

Ostiense $111); Mobil via Aurelia km 27.700 

via Sette Chiese 86 (XI); Ip via Pontina 41 
(XII); Agip via Lucio lx?picfio. a m 75 da via 

(XIVV, Mobil Fiumicino, interno aeroporto 
(XIV); Esso via Aurelia km 28,275 (XIV) ; Agip 
piazzale della Radio (XV); Agip via Majoiana 
155 (XVI); Ip piazza NievoT» (XVI); Agip 
piazza Nicvo, altezza civico 16 (XVI); Agip cir
convallazione Gianicolen.se, via Zambarelli 
(XVI) ; Ipvia Casale S, Pio V, 21 (XVIII); Api via 
Aurelia 570 (XVIII); Esso via Anastasio II a mi. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII). 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
F egene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
li nedl al giovedì ingresso lire 20.000. Vener
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio «die follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
F'egene. Discoteca, concerti dal vivo, caba
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio-
n i ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
F'euene. Discoteca house e dance, piano 
bar Lire 30,000 nel weekend, 25.000 gli altri 
fi orni. 

Belnlto, p.le Magellano, - Tcl.5626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
g.-aluito. 

11 Ci stello, via Praia a Mare • tel.6460323.Mac-
carcse. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Pise o bar. 

Acqualand. via dei Faggi 41 - lei. 9878249, Lavi
li io, Piscine, giochi acquatici, due piste dan
zanti corredale di acqua-scivolo: da! giovedì 
ala domenica nel mese di luglio, dai marte
dì iilla domenica in agosto. Aperto dalla 
inatlina a notte inoltrata. Ingresso lire 
110.000. 

Acqiiapiper, via Maremmana inferiore km 
29.300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
g à dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera n discoteca, con ani
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter'», via Redipuglia 25 - tei. i5521970. Fiumi-
c mo. Pop. rock, disco anni 70 e altri ritmi 
uncora per questo locale aperto dal martedì 
nlla domenica. Ingresso lire 20.000, consu
mazione compresa. 

Coliscum. via Pontina km. 90.700. Musica nera 
• • di tendenza. 

Even, Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
(176(5/856767, Tarquinia. Techno rock, hou
se music. 

La «ave, via Portorose - tei. 6460703. Fregene. 
t'.iochi in piscina e discoteca con serate a te
ina 

Pllniu*, l.mare Duilio - tei,5670:114, Ostia. Revi
val e techno music. 

La huhsola, l.mare Circe - tei 0773/528109, San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili. 

KumaaJ, l.mare Lutazio Canile. • lei. 5602634. 
•Jstia Castelfusano. Dalle 22.30 rigorosa-
nenie disco music Ingresso!.re 20.000. 
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(Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori deW« Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione compieta, tutte le visite incluse compresa l'escursione in bat
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietà. 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO:»Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen
sione completa, tutte le visite incluse. 

Gli incontri con i corrispondenti dell'«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

_ ^ ___ MILANO - Viale Fulvio Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 
I UNITA \0\CANZt ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tulle le Feste dell'Unità 

Inoltre informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie di fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino - Tel. (011 ) 50.41.42 
TORVIAGGI - Chlerl - Tel. (011 ) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rlmlnl - Tel. (0541) 50.580 
BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTITIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. 0341) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

fi w 
»**y vii 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 5 dicembre eia Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser
vizi in albergo di 2" cat. superiore, l'ingresso al Rioskmuseum, il giro dei ca
nali di Amsterdam, una cena tipica, tre prime colazioni, una cena in alber
go, il giro panoramico della città 

"V n 

' Mk. 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Romèi lire 150.000) 

La q< <ota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber
go di prima categoria, l'ingresso al Museo di Arte Moderna •rMoma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri
storanti tipici: mini crociera intorno a Manhatt.m, visita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero. 
Escursione facoltativa alle Cascate del Magari (comprendente il volo e il 
pranzo) L. 380.000. 
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SABATO 31 AGOST01991 

NUMBUUT1U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4683 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 676S1 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 6554270 
Aled 6415035-4627711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratei li 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari» 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3675 - 4984 - 88177 

0$ e& <ROMA 
Una jguida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 88*0884 
Acotral uff. Informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzl (autolinee) 48R0331 
Pony express 3309 
City cross (1440890 
Avls (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 137822099 
Biclnolegglo 0225240 
Collari! (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 3(19434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v l« Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia, via Fla
minia N. (front» Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.taPinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Co la oi R ienzo 
Trevi: via del Trite ne 

Teatro e attori: 
impressioni 
di fine estate 

PIKTRO O.RIQNANI 

• • L'estate per un attore, si
curamente, perìodo di vacan
za non è. A parte i festival che 
da giugno a settembre la fanno 
da padroni (partono, in questi 
giorni, Todi, Polverigi e Bene
vento) , compagnie, gruppi, 
capocomici, attraversano lo 
Stivale in lungo e in largo, oc
cupando palcoscenici dì fortu
na, arene, spazi sperimentali. 

Cosi aspettando la stagione 
invernale chi può si riposa o 
scalda i muscoli per le ultime 
rappresentazioni pre-autunna
li. Come Lucia Poli. «Quest'e
state - racconta - non è anda
ta molto bene: poche piazze 
anche se buone. Ho portato in 
giro Donne in bianco e nero 
che a maggio avevo presentato 
al Ghione. Ora mi aspettano 
ancora Caserta, Napoli e la Si
cilia. La mia impressione è che 
in Italia ormai, anche nel mon
do del teatro, senza raccoman
dazione del politico di turno è 
difficile lavorare. Non c'è da 
stupirsi, insomma, se i critirei 
di scelta sono basati sull'ap
partenenza a correnti partiti
che o gruppi di "amicizie". Oi 
conseguenza, I pochi outsider 
come me non possono avere 
vita facile. Per quanto mi ri
guarda, poi, è finita l'onda di 
quel femminismo per cui uno 
spettacolo fatto da una donna 
aveva maggiori possibilità di 
rappresentazioni». 

Teatro d'attrice in «assolo», 
quello della Poli, che dal de
butto nel 1974 al Beat 72, ha 
sempre lavorato intomo a figu
re femminili, personaggi noti o 
anonime casalinghe, ognuna 
simbolo della complessità e, 
spesso, della fragilità di un ruo
lo «scomodo». «Stimolare qual
che dubbio, pungere lo spetta
tore - prosegue Lucia Poli -
ecco qualcosa che sembra 
sempre più difficile per un at
tore. In molti casi la gente vuo

le semplicemente un intratte
nitore, un animatore, oppure 
la farsa. [I problema sta nel tro
vare quel pubblico che vuole 
altro e, per fortuna, devo dire 
che anche gli operatori cultu
rali iniziano a conoscere, a ca
pire dove possono funzionare i 
miei spettacoli». 

Un altro «solitario» della sce
na che per questa «estiva» ha 
invece deciso di presentarsi in 
compagnia è Ugo De Vita. Con 
Vita de Checco, dedicato a 
Checco Durante, il giovane ca
pocomico romano ha mo
mentaneamente lasciato da 
parte la sua passione per i poe
ti (ma riprenderà la prossima 
stagione i «Concerti per voce 
recitante» da Pasolini, Campa
na, D'Annunzio, Penna, Ca
proni e Alighieri) per uno spet
tacolo corale che rievoca -
grazie al contributo fonda
mentale di Anita Durante - le 
tappe significative della storia 
artistica e umana dell'attore. 
Prima di riprendere le sue 
•esplorazioni» in versi e l'attivi
tà presso l'Università, De Vita 
presenterà ancora Vita de 
Checco a Roma, alla Festa del
l'Unità della Borghesiana e poi 
in Toscana, a Cerreto Guidi. 
«Esperienze durante le "estive" 
- racconta - se ne fanno tante. 
A volte si arriva In paesi sper
duti, lontani da qualsivoglia 
forma di turismo e la rappre
sentazione diventa una sfida 
cui la compagnia, suo malgra
do, si trova coinvolta. Sono co
munque momenti autentici, di 
gioia e di crescita, per chi fa 
questo mestiere. Credo, però, 
che il presente e il prossimo fu
turo saranno inevitabilmente 
in salita per chi non produce 
un genere di spettacolo spudo
ratamente commerciale. Visti i 
presupposti, ritengo la soprav
vivenza dignitosa di per sé mo
tivo di ampia soddisfazione». 

Da giovedì il meeting sull'esoterismo a Monteporzio Catone 

Incontri nel bosco sacro 
• • Sedute esoteriche a Mon
teporzio Ditone. Grazie a una 
serie di iniziative culturali pro
mosse dalla cittadina laziale, 
in occasione dell'ottocentesi
mo anniversario della distru
zione della città di Tuscolo da 
parte dei Romani, nel mese di 
settembre sarà «riportato alla 
luce» quei labirinto lastricato di 
simboli, miti, credenze e ma
gie che millenni fa affollavano 
Farea dei Castelli Romani. Un 
convegno di quattro giornate 
(dal 5 all'8 settembre) dal tito
lo // Sosco Sacro. Percorsi ini
ziatici dell'immaginario artisti
co e letterario, e una serie di 
mostre iconografiche che si 
protrarranno fino al 20, pre
senteranno il patrimonio miti
co e rituale che In epoca anti
ca accomunava tutta la zona 
Tuscolana. 

Il punto di partenza ideale 
delle manifestazioni, che 
avranno luogo a Monteporzio 
presso Villa Mondragone, è la 
natura vista come portatrice di 
simboli universali. Di qui il te
ma centrale del Bosco Sacro, 
la selva che un tempo circon
dava il lago di Nemi. A partire 
da giovedì 5 settembre (ore 
18) una «squadra» di esperti 
provenienti da tutto il mondo, 
studiosi di filosofia, teologia, 
archeologia, arte, musica e let
teratura, si alterneranno sul 
podio per svelare al pubblico i 
risultati della ricerca più recen
te sui luoghi sacri dell'area tu
scolana. 

Secondo Catone il Bosco fu 
sin dai tempi antichi luogo di 
venerazione comune a tutta la 
confederazione latina. Qui 
cresceva la sacra quercia, tra le 
cui fronde pendevano rami di 
vischio, inaccessibili all'uomo 
comune, che potevano essere 
recisi soltanto da uno schiavo 
in fuga, che cosi diventava Rex 
Nemorensis. Ma per poterlo fa

re doveva aver ucciso in duello 
il suo predecessore, e a sua 
volta sarebbe stato assassinato 
da un altro schiavo più forte e 
più giovane di lui, in possesso 
di un ramo del vischio. Un mi
to primigenio ed esoterico, che 
ripropone il tema del regicidio, 
comune a diverse civiltà. Il re
sacerdote diventa il capro 
espiatorio, la vittima sacrificale 
uccisa allo spirare di un termi
ne fisso. Di solito muore quan
do è ancora nel pieno delle 
sue forze, perché la rovina del-
l'uomo-dio decreterebbe la ro
vina del mondo. 

Affascinanti sono i temi che 
i relatori del convegno affron
teranno, tutti centrati sulla ri
cerca della rappresentazione 
simbolica del mito nelle varie 
forme d'arte e sui rituali ad essi 
collegati. Di alcuni esistono 
ancora importanti testimo
nianze, come i resti del tempio 
di Diana a Nemi. Anche quella 
della dea cacctatrice è una leg
genda ricca di fascino. Si narra 
che ogni anno il 13 agosto nel 
bosco splendevano innumere
voli fiaccole in omaggio al fuo
co sacro di Diana-Vesta, per
petuamente alimentato nel 
suo santuario. Ma lo scenario 
mitologico della zona si affolla 
di personaggi, se si pensa ai 
due numi che. Insieme a Dia
na, regnavano a Nemi: la ninfa 
Egeria e il giovane Virbio, an
che loro elementi armonici 
dell'immaginario del Bosco 
Sacro. Se ci si sposta a Tusco
lo- Frascati, le leggende sull'o
rigine della città si ricollegano 
alla mitologia omerica. Sareb
be stato Telegono, figlio di 
Ulisse e Circe, a fondarla. 

Insomma, al centro dell'ap
puntamento di Monteporzio 
c'è una rete incantevole di sto
rie e credenze, che si intreccia-

BIANCA DI GIOVANNI 

no tra loro formando un tessu
to omogeneo. Passando dal 
convegno alle mostre, allestite 
sempre a Villa Mondragone, il 
discorso si allarga anche ad al
tre culture, quasi a sottolineare 
il valore universale e archetipi-
co dei miti naturali. La prima è 
dedicata al giardino Zen. At
traverso sculture in oro. ricami 
in seta e testimonianze foto
grafiche si illustrerà visivamen
te il percorso ideale della ma
nifestazione, che tende ad in
die «re gli sviluppi delle scienze 

esoteriche. Anche nella tradi
zione cinese gli elementi natu
rali, come l'acqua, la pietra, il 
muschio, la ghiaia, assumono 
significati simbolici, e la posi
zione e i rapporti reciproci di 
questi elementi determinano e 
visualizzano misteriosi percor
si iniziatici. Nell'esposizione 
Luoghi tuscolani e miti nelle in
cisioni saranno presentate le 
immagini dei Castelli, da secoli 
fissate nella memoria dei gran
di artisti, provenienti da tutto il 
mondo, che visitarono questi 

luoghi. Il grande passato dei 
Castelli Romani, testimoniato 
dalle pagine di Goethe, Byron, 
Andersen, sarà illustrato dalle 
opere che vanno dal XVI al XIX 
secolo. Per finire con la Mostra 
di libri Aure, una rassegna de
gli studi italiani più recenti sui 
temi del mito e • dell'esoteri
smo. 

Per chi voglia raggiungere 
Villa Mondragone da Roma, 
l'Acotral ha istituito un servizio 
regolare di autobus, con par
tenze ogni 20 minuti dalla sta
zione metropolitana Anagni-
na. 

«Fisionomia 
di un albero» 
dITIschbein; 
a centro 
pagina. 
Villa 
Mondragone 
in 
un'acquaforte 
di Alessandro 
Specchi; 
in basso, 
una veduta 
di Proceno; 
In alto 
a sinistra. 
Lucia Poli 

A un racconto di Luca Raffaeli, 
il premio «Inediti fuori del cassetto» 

• • Il racconto di Luca Raf
faeli! Pesce Pinolo e Albero Ar
mando ha vinto il premio «Ine
diti fuori del cassetto» promos
so dalla casa editrice Stampa 
Alternativa e patrocinato dalla 
Associazione regionale Librai 
Ambulanti, nell'ambito di «In
vito alla lettura», la manifesta
zione che si tiene nei giardini 
di Castel S. Angelo. Nel rilevare 
il buon livello dei 50 testi parte
cipanti, i| Comitato di lettura, 
ha segnalato, oltre all'opera 
premiata e pubblicata nella se
rie Millelire (con una bella co
pertina disegnata da Silver, il 
creatore di Lupo Alberto), I se
guenti lavori: L'isola della paz
zia di Gabriella Mana Rebori, 
La pietra di Blarney e L'albero 
di Giuda di Adriano Petta, Lu
po di maredi Francesca Spedi-

cato, La violabile declinante di 
Silva Silvani, Er matto, il cane e 
il gatto di Luciano De Lauro, 
Testimonianze sparse di Mc-
Bett. La cerimonia di premia
zione avverrà alle ore 19.15 di 
domani nella Sala teatro all'in
terno dell'area della manife
stazione Invito alla lettura. 

Luca Raffaeli!, romano, da 
sempre lavora nel campo dei 
fumetti e del cinema d'anima
zione in varie vesti. Lo stesso si 
può dire per la televisione (ha 
presentato rubriche e pro
grammi dedicati ai cartoon) e, 
anche se in misura minore, per 
il teatro. Scrive e compone 
canzoni. La favola di Pesce Pi
nolo e Albero Armando è inse
rita nello spettacolo Imprin
ting, di cui è autore e interpre
te. 

Le dolci colline di Proceno 
parlano di armonia 
Laddove ci si confonde tra distese di campi di grano 
mietuto e boschi folti e interminabili, laddove i con
fini tra le regioni sembrano inafferrabili e senza si
gnificato, compaiono all'improvviso paesi nascosti, 
quasi sconosciuti e sull'orlo dell'incredibile. Proce
no somiglia alla Toscana, nonostante si trovi ancora 
nel Lazio. I suoi abitanti pensano al turismo per riva
lutare le bellezze del luogo e del paese. 

LAURA DETTI 

• • È l'ultimo paese del La
zio prima di entrare in Tosca
na. Ancora provincia di Viter
bo, Proceno ha poco a che ve
dere con la sua regione. L'aria, 
il paesaggio cambiano in mo
do evidente, pur senza passag
gi bruschi. Percorrendo la via 
Cassia e poi inoltrandosi nel 
territorio, sembra di viaggiate 
nelle colline senesi, dolci, ver
di e con quella grazia nella 
composizione che solo qui si 
può trovare. Al tramonto il cie
lo chiaro, ma pitturato con i 
colori tenui e sfumati della se
ra e dell'ultime sole, si appog
gia sulle colline che con le loro 
sinuosità si mischiano in quel 
paesaggio celeste. Proceno vi

ve in questa stessa atmosfera, 
salendo su per la strada indi
cata dal segnale del paese, si 
apre quello stesso orizzonte. 

Da sotto si vede il paese: ar
roccato e circondato da mol
tissimo verde ordinato e da 
piccoli pezzi di terra coltivati 
con orti e giardini. La strada 
che porta su annuncia il carat
tere di questo luogo. I boschi 
che costeggiano la via sono 
curati e «posati» con una gran 
delicatezza. SI entra nel paese 
e questa stessa aria di ordine e 
compostezza si coglie imme
diatamente. Tutto è in armonia 
con tutto. Le vie piccole e gra
ziose sono intonate con le fi

nestre e le porte in legno delle 
case di Proceno. Le pareti 
esteme dei muri, molte in mat
tone e non in sasso, accompa
gnano i pavimenti delle stradi
ne. Ogni cosa è al suo posto, 
né una sbavatura, né una sto
natura. Tutto incredibilmente 
«accordato» e ordinato. Persi
no i vasi di fiorì sui minuscoli 
balconi delle case sono into
nati: colori in sintonia, pianti
ne ben messe. 

Ma l'aspetto più interessante 
è che sembra che tutto nasca 
da un tacito accordo, da un 
naturale e comune atteggia
mento. Niente studi a tavolino 
o riunioni condominiali. Cosi 
deve essere per ognuno e cosi 
sia. 

Per le strade in questa sta
gione sventolano bandiere: è il 
periodo delle feste e il paese si 
divide in contrade. Sulla piaz
za principale, che si incontra 
appena si entra a Proceno, c'è 
chi si dà da fare per animare le 
serate. Prima la Festa dell'Uni
tà ora le iniziative della Pro Lo
co. Un giovane prepara il pal
co per la festa e lavora per or
ganizzare una caccia al tesoro. 

Parla con un accento marcata
mente toscano. E difatti questo 
paese e la sua gente somiglia
no poco al Lazio dove vivono. 
Il ragazzo però specifica: 
«Quando si va in Toscana ci di
cono che parliamo romano, 
quando andiamo a Roma ci di
cono che parliamo toscano». 
Continua a tirare fuori sedie e 
a chiamare Gigi, l'altro impe
gnato nell'organizzazione. Ma 

i) |i aese e la piazza sono quasi 
esserli. C'è solo un gruppo di 
UMteschi seduti al bar. 

«Stiamo cercando di far rivi
vere ii turismo qui a Proceno», 
C nono i due della Pro Loco. «Il 
pmose era un po' morto fino a 
Cicliche tempo fa». E il ragaz
zo, contento: «Ora faranno qui 
ce. campi da tennis e da cai-
cero. Su al Castello il padrone 
ra arredato tre rnini-apparta-

inenti da affittare ai tunsti». Vo
glia di nuovo e di far Imitare le 
bellezze naturali e del paese. 
Piccolo, non raggiunge nem
meno i mille di abitanti, questo 
luogo è il più grazioso della zo
na, sia per la sua posizione 
che per le sue carattenstiche 
interne. Una perla. Ma il ri
schio è sempre lo stesso, quel
lo della morte lenta e dell'ano
nimato. Un paese per la mag

gior parte agricolo, che come 
gli altri ha visto emigrare i suoi 
nativi in cerca di lavoro. È per 
questo che oggi gli abitanti di 
Proceno pensano al turismo 
come al modo più efficace per 
aiutare, rinvigorire e rivalutare 
questo luogo. Una soluzione 
che nschia però di intaccare 
proprio quella naturalità e 
quelle bellezze che si vogliono 
salvaguardare. 

I APPUNTAMENTI I 
Castel SjVngelo. Cortinuano gli spettacoli organizzati da 
•Invito alla lettura: alte 21.45 Daniela Bracci e Fierfrancesco 
Mazzoni interpretano Giochi di società da Leonardo Scia
scia; alle 23 Cinzia Elastianon si esibisce nel balletto II sorriso 
ai piedi della scala, ispirato ad un racconto di Henry Miller. 
Tenne di Caracolla- La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mostra, quella su «Alberi perenni»/Scul-
ture per il teatro di Ceroli, ore 9.30-18.30, a cu si aggiunge 
quella sui costumi del 'Don Carlos» di Verdi ideati daLuchl-
no Visconti (ingresfO è gratuito). In visione per tutto il perio
do di apertura della stagione del Cinquantenario. 
Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 «ino previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipar; tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma
nifestazione contini» lino al 9 settembre, per informazioni 
rivolgersi alla cooperativa Magliana Solidale tei.52.63.904-
52.86.677. A Villa Pan.prilli (Palazzina Corsini, ingresso a 
Porta San Pancrazio) e invece attiva la cooperativa Nuova 
Socialità che organizza in collaborazione con l'VIII riparti
zione una serie di appuntamenti per la terza età 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30, si esibisce il co
ro di Palestrina. 
Caxpineto Romano. Continua l'«Agosto carpinetano», ras
segna di musica blues, jazz e country. Oggi alle 21, nel chio
stro di San Pietro concerto del «Coro polifonico di Carpineto 
Romano». 
Teatro Marcello. Termina oggi (ore 21) ta rassegna di 
agosto (seguirà quella di settembre) al Teatro Marcello, che 
ha scelto per il concerto conclusivo il pianista Augusto Cola
ci, che eseguirà composizioni di Dussek, Grieg e Schubert. 
Prenotazioni al 481.44.00. 
Ciucio Romano. Fino al 1 settembre la monta collettiva 
d'arte «Fuori concorso», organizzata dall'associazione Set-
tea, sarà esposta nella vecchia sala municipale di Cineto Ro
mano in piazza S.St etano. Orario 11-13/16-21. 
Corsi di russo. Corsi propedeutici gratuiti presso il centro 
di lingua e letteratura russa a via Q. Sella 20. Orario di segre
teria 10-20 e 17-19 lutti i giorni fenati escluso il sabato. Tele
fono 47.40.846. 
Corsi di lingua spagnola. La Casa Argentina, sede cultu
rale dell'Ambasciata della Repubblica Argentina, ha orga
nizzato per l'anno accademico 1991-1992 corsi di lingua 
spagnola a diversi 1 velie e un corso di conversione a livel
lo superiore. I corsi inaleranno il 23 settembre' Per le iscri
zioni rivolgersi alla segreteria della Casa Argentina in via 
V.Veneto 7 dalle 11 alle 19,30 al 487.38.66. 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo
ma di stato di infermiere professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettualo pres
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 
Vegetariani a Calcala. Oggi, nel corso del simposio natu
rista che si terrà nella sede del circolo vegetariano Vv.Tt. 
(Piazza Roma 23) verrà presentato il libro «Le forre del Tre-
Ja», redatto dalla Lega Ambiente di Civita Castellana. Il testo 
analizza i comuni dell'Alto Lazio (Agro Fallsco >. Per infor
mazioni telefonare al numero 0761-587200. 

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultiTia d'ogni me
se è invece aperto e I ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51) Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21 ingresso lire 4.000. 
Gallerìa Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingres^ tire 3.000. gratis under 
18e anziani. Lunedlchtuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperìa 6 Orario: 9-12 
feriali; chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
OGGI 

Federazione Castriti. Genazzano chiude Festa de l'Unità; 
Zagarolo apre Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella continua Festa 
de l'Unità. 
Federazione Latta». Gaeta continua Festa de I Unità: Roc-
cagorga inizia Festa de l'Unità. 
Federazione Freninone. Viticuso chiude Festa de l'Unità, 
ore21 comizio (Luciano Gatti) ; Anagni Festa Provinciale de 
l'Unità, ore 19 Forum «Crisi della politica e nfomia delle isti
tuzioni: partiti a confionto». Interverranno: on. Mario Dutto 
(direzione naz.le Iti>. Antonello Falomi (segretario reg.le 
Pds), Giuseppe Palletta (assessore reg.le Psi). sen. Dante 
Schictroma (direzione naz.le Psdi): Paolo Tuffi (assessore 
reg.le De). Condotto dal giornalista Paolo Romano, registra
to e trasmesso da Sirio Tele Radio. 
Federazione Rieti. Continuano le Feste de l'Unità di: Pog-
giomoiano, Montojx>li (Giraldi), Simigliano, Rieti c/o Par
co di via Liberato. 
Federazione Tivoli Fiano inizia Festa de l'Unita. 
Federazione Viterbo. Sipicciano Festa de l'Unità, ore 19 
dibattito (Trabacchini); Civita Castellana continua Festa 
Provinciale de l'Un ita, ore 18 c/o spazio dibattiti: «Parco del 
Treia posizioni a confronto su proposta di gestione e am
pliamento del parco-

DOMENICA 
Federazione Castelli. Zagarolo continua Festa de l'Unità. 
Federazione Civitavecchia. S. Marinella chiude Festa de 
l'Unità. 
Federazione Latina. Gaeta chiude Festa de l'Unita, ore 
18.30 incontro con Antonello Falomi segretino regionale 
Pds su: «Il futuro del Li sinistra dopo gli avvenimenti in Urss»; 
Roccagorga chiude Festa de l'Unità. 
Federazione Frodinone. Anagni Festa Provinciale de l'U
nità, ore 10 dibattito s.ul tema: «Anagni e il suo i.t.ituto, parte
cipazione democratica alla vita dell'Ente Comune» con l'in
tervento delle forze politiche, sociali e delle associazioni 
culturali della città; 
Federazione Rieti. Feste de l'Unità: Montopoli chiude. Sti-
migliano chiude, Poggiomoiano chiude (R Troni), Rieti 
continua c/o parco d i via Liberato. 
Federazione Tivoli. Fiano continua Festa de 1 Unità. 

LUNEDI 
Federazione Rieti. Rieti continua Festa de l'Unità cittadina 
c/o parco di via Liberato; Passocorese inizia Festa de l'Uni
tà. 
Federazione Tivoli. Fiano continua Festa de l'Unità. Villa-
nova ore 18 attivo di partito su situazione in Urs.» e Festa Uni
tà Comunale di Gu icl« TI la (Fredda). 
Federazione Viterbo. Civita Castellana continua Festa de 
l'Unità ore 18 c/o spiazio dibattiti: «Pensioni e fisco nlorme 
possibili, le proposte^ del Pds». 
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TsTLIROMABO 
Ore 12.15 Dimensione lavoro: 
14.30 Telenovela «Terre sconfi
nate-: 15.30 «Zecchino d'oro» 
selezione canora regionale: 
18.30 Telefilm «Lucy show»: 1» 
Telefllr., -Faniasllandla-;Ì0.30 
Film «Amori al Grand Hotel»; 
23.30 Film «I sette minuti che 
contano-: 1.18 Telefilm «I ge
melli Edison». 

OBR 
Ore 12.20 Telefilm «Stazione di 
servizio»: 12.20 La storia degli 
Usa: 13.20 Film «La guerra del 
nervi»; 17.18 Telefilm «Serpi-
co»; 18.1BTeletllm «Stazione di 
servizio», 19.30 Videogiornale; 
20.30 Film «Neve a Capri-; 
22.30 Miss Italia; 23.18 Serata 
In buca; 0.30 Videogiornale 

QUARTARITI 
Ore 14.20 Speciale home video; 
18 Diretto vetrina gioie: 17 Spe
ciale spettacolo; 20.30 Quarta 
Rete News; 20.46 Film «Il relit
to-: 21.40 Starter; 24 Quarta Re
te News; 0.30 Telefilm «L'albe
ro delle mele-. 

<***<*'ROMA 
C I N E M A CD OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicalo; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; 8M: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

SABATO 31 AGOST01991 

V I D E O U N O 
Ore 8.30 Rubriche del mattino: 
13.30 Telenovela «Marina-; 14 
Telefilm «Fantasllandla-; 15 
Rubriche del pomeriggio, 18.80 
Telenovela «Marina»; 19,20 Ru
brica sportiva «Ruote in pista»; 
20 Telefilm «I gemelli Edison»; 
20.30 Film -El Qringo», 23Ru-
brlca «Tutta aalute». 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film «I tre segreti», 13 
Cartoni animati; 14 . latti del 
giorno; 14.30 Viaggiami insie
me; 16 I fatti del giorno. 17 Film 
-La bambola del diavolo-; 19 
Speciale teatro;20.30 Film -La 
cara segretaria», 22 FU TI -Se
guendo la flotta-: 1.05 Film 
«Uomo proibito»; 3.00 hlm «La 
famiglia Sulllvan». 

T.R.E. 
Ore 13 Rallino, 13-30Emozioni 
nel blu: 15.30 II ritratto della sa
lute; 16 Film .Taxi di notte-: 
17.30 Film -Il pirata del diavo
lo»; 19.30 Cartoni animati; 20.30 
Film «Li chiamavano i tre mo
schettieri. . ma erano In quat
tro»; 22 Fiori di zucca; 22.30 
Film «Una giornata spesa be-
ne-. 

• PRIMI VISIONI I 
ADMIRAL L. 10.000 Intrighi e piaceri a Beton Roso* di R. 
Piazza Verbano. 5 Tel 8541195 Moleon; con C.Maura, A. Bsnderas. 

(17-16.50-20.35-22.30) 

ADKANO 
Piazza Cavour. 22 

L.10.000 
Tel 321189» 

Apache pioggia di fuoco di David 
Grsen-A (17-18,55-20 40-22 30) 

ALCAZAR L. 10.000 La «tta sospesa di Maroun Bagdadl. 
VlsMsrrydelVal.14 Tel. 5080099 con H. Glrardot (17-18.50-20.40-22.30) 

(Ingresso aolo a inizio spettacolo) 

Accademia Agiati, 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 
a Balla eoi lupi di e con Kevin Cosi-
nsr-W (18.30-22.30) 

AMERICA L 10.000 Robin Hood.Lsteggends di J.lrvln; con 
Via N. dal Grande, 8 Tel. 5816188 Patrick Bergln, Urna Thurman-A 

(16-16.10-2O.2O-22.3O> 
ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L. 10.000 
Tel. 6076867 

O Boom Boom di Rota Vergès; con 
vmtorLazio-BR (17-18 45-20.30-22.30) 

ARtSTON L. 10.000 Tartarughe Ninfa 1 II segreto di Oots 
Via Cicerone, 19 Tel. 3723230 di Michael Pretamsn 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
A8TRA 
Viale Jonlo. 225 

L 8.000 
Tel. 617625» 

D Balla ce) lupi di e con Kevin Cott-
ner-W (16-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,748 

L. 8.000 
Tel. 7610858 

BARSCRMI 
Piazza Barberini, 25 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso par lavori 

di R. Stanley-FA 
(17-18.50-20.30-22.30) 

CAPfTOL L. 10.000 Tartarughe Ninfa 2. Il segreto di Ooze 
VISO. Sacconi, 39 Tal. 3238619 di Michael Preasman 

(ie.30-18.30-20.30-22.30) 
CAMAMCA 
Piazza Capranlca, 101 

L 10.000 
Tsl. 6792485 

• Mal senza mia Balla! di Brian Gil
bert-OR (18-20.15-22.30) 

CAPRANKHETTA L 10.000 Cortesie per gli eeptll di Paul Schradar; 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 conC.Wallien.R.Evsrett 

(17-18.50-20.40-2230) 

CASSIO 
Via Cassia, 892 

L. 6.000 
Tel. 3851607 

Chiusura estiva 

COCA DI RENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

L. 10.000 
Tel. 8878303 

King el New York di Abel Ferrara: con 
CWal-sn (16 45-22.30) 

DIAMANTE 
VlsPreneallna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo, 74 

Pianta di Tinto Brass-E (VM18) 
(18-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6878652 

EMBASSY 
Via Stopparli, 7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Un antere leret chiedi Neil Jordan-SE 
(17.10-19-20.50-22.45) 

Chiusura estiva 

Viale R. Margherita. 29 
L 10.000 

Tel. 6417719 
Replay di un omicidio di Richard Frank
lin (t6.15-18.15-20.20-22.30) 

EMPIRE. L 10.000 Tartarughe Maja 2. Il sagrato di Ooze 
V.ledell'Esercllo.44 Tal. 5010652 di Michael Preasman 

(16.30-18 30-2O.3O-22.30 

Piazza Sonnlno, 37 
i.e.ooo 

Tel. 5812884 
O N silenzio dagli Innocenti di Jona
than Damme; con Jodle Foster-G 

(17.30-20.16-22.30) 

ETOHE L 10.000 Tango nudo di Léonard Schrader; con 
Piazza In Lucina. 41 Tel. 6876125 Vincent D'Onofrio, Mathilda May 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

EURCSC 
VlaLlazt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910986 

I ragazzi degli anni 80 di Robert Shsye 
(17.15-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 10.000 
Tel. 8556736 

King ol New York di Abel Ferrara; con 
CWalken (16.45-18.40-20.35-22.30) 

EXCELStOR 
Via B.V. del Carmelo, i 

L 10.000 
Tel. 5292296 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 8.000 
Tel. 6884395 

King ot Ne» York di Abel Ferrara, con 
CWalken (16.45-18 40.20,35-22.30) 
O Beano. Il 
ram Balzai -DR 

idi Barn 
(18-20.15-22,30) 

Via Blsaolali. 47 
L 10.000 

Tel. 4827100 i di Jan Egleaon; con Michael Cal
ne, Elizabeth McGovern 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 

FIAMMA 2 L. 10.000 La «tta sospese di Maroun Bagdadl: 
Viaeissolati.47 Tel. 4827100 con H. Glrardot 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

OAROEN L 8.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

D Rosarmsu e 
morti di Tom Stoppard; con Gary Old-
man-DR (18-22.30) 

OKMELLO L 10.000 D Rotencrantz e GulMenstani sono 
VlaNomentana,43 Tal. 8554149 morti di Tom Stoppard; con Gsry Old-

man-DR (17.30-22.30) 
QDLOEN L 10.000 Tartarughe Hln)a 2. Il segreto di Ooze 
ViaTaranto.36 Tel.7696602 di Michael Preasman 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 
QREOORY 
ViaGregorloVII.180 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

O B portaborse di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Ninni Morelti-BR 

(17-16.50-20.40-22.30) 

HOUOAY L 10.000 evocala par II «isek end di N.Tass: con 
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 Ben Mendhelsohn, Claudia Karvin 

(16.15-2230) 

via G. Induno 
L 10.000 

Tel. 5812495 
Biade Runner con H. Ford, R. Hauer-A 

(1B.15-22.30) 
KBtQ 
Vla Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Ideimi del oattonerodl John Harrlson 
(17-22.30) 

VlaChlsbrsra.121 
L. 8.000 

Tel. 5417926 

VlaChlabrera,121 
L 6.000 

Tsl. 5417928 

: eep di W.Lualtg: con R. Davi • 
DR (17-18.50-2040-22.30) 

O Mediterraneo di Gabriele Salvato
re»; con Diego Abatanluono-DR 

(17-18.50-20,40-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple. 416 

L. 10.000 
Tel. 788066 

Chiuso per Isvorl 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 6 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

• Wtwre di Ksn Russel; con Theresa 
Russel-DR (17.30-19.10-20 45-22.30) 

I ragazzi degli anni SO di Robert Shaye 
(17-22.30) 

MIGNON L. 10.000 Perdio Bodhl Marna è partito per l'O-
VlaViterbo.11 Tel. 8559483 riente? di Yong-KyunBae-

(17 30-20-22.30) 
NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
^ (17-18.55-20.40-22.30) 

PARIS L. 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 

Ritorno atta Laguna ohi di W. A. 
Graham; con M. Jovovlch e B. Krause 

(16.30-2230) 

PASQUBtO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L.8.000 Un bado prima di morire di James 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882653 Dearden;conMattDlllon,SeanYoung 

(17-19-20.40-22 30) 
QUMINETTA L. 10.000 Merd la «te di Bertrand Bller; con Mi-
Via M.MInghettl, 5 Tel. 6790012 enei Blanc. Jean Carmet 

lie.3O-18.30-2O.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L.8.000 
Tel. 6790763 

di R. Stanley -FA 
(17-18.50-20.30-22.30) 

D L'Atala-*» di Jean Vigo; con Michel 
Brov/n-OR (16-2230) 

RJTZ L. 10.000 Un bado prima di morire di James 
Ville Somalia, 109 Tel. 837481 Dearden;conMattDlllon,SeinYoung 

(17-19-20.4O-22 30) 

RIVOLI 
VH Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4880683 

I ragazzi dsgU inni 90 di Robert Shaye 
(17.30-19-20.45-22.30) 

ROUOEETNOIR L. 10.000 Tartarughe Nlnjs 2. Il segreto di Ooze 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 di Michael Preasman 

(16.30-18.30-20,30-22.30) 

ROYAL L. 10.000 
ViaE.Filiberto.175 Tel.7574549 

Robin Hood. La leggenda di John Irvin; 
con Patrick Bergln, Urna Thurman -A 

(16-1810-20 20-22.30) 

UNIVERSAL L. 7.000 Ritorno alla laguna blu di W. A. 
Via Bari, 18 Tel. 8831216 Graham; con M. Jovovlch, B. Kraus» 

(17-18.50-20 40-22.30) 
V1P-S0A L. 10.000 
VlaGallaeSldama.20 Tel. 8395173 

ManlaccopdlW. Lusllg; con R.Dsvi-DR 
(17.30-19-20 40-22.30) 

• A R E N E I 
CINEPORTO 
Via A. di San Giuliano 

L. 6.000 Biade Runner di R. Scoti, segue con-
Tel 4453223 certo (vedi spazio Jazz-rock-folk), Ro-

bocop di I. Ksrshner. (Inizio spettacoli 
ore 21.30). Sali Teatro (Parco della 
Farnesina) Asso di picche di M. For-

ESEDRA 
Via del Viminale, 9 

TIZIANO 
Vis Reni. 2 

• C INECLUB 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L. 7,000 
Tel 4874404 

L. 5.000 
Tel. 392777 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

L 6.000 
Tel. 3218263 

• V IS IONI SUCCESSIV I 
AMBASCIATORI SEXY 
Vis Montanello, 101 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOULWROUOE 
VlaM,Corblno,23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRESIDENT 
Via Appja Nuova. 427 
PUSSYCAT 
VlaCalroll.96 
8F1EN0ID 
Via Pier delle Vigne 4 
UUSSE 
VlaTlburtina.360 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tsl. 7594951 

L 7.000 
Tal. 4880265 

L.8.000 
Tel. 4880285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

man (23.30) 
Doppia kJsrrths di S. Locke, Il mistero 
Von Butow di B. Schroeder. (Inizio 
spettacoli ore 21) 
Gremii» 2 (21-23) 

Saletta "Lumiere*. Il poeto delle frago
le (20.30); JtMet et Jkn (22.30). 
Saletta "Chaplln": Blx (18.30-22.30); m 
comsgnl» di signore per bene (20.30) 

Sali A: La dosala vita di Veronica 
(17.30-19-1O20.50-22.30). 
Sala B: Mediterraneo (18.30-20.30-
22.30) 

Fllmparadultl (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Fllmparadultl 

Fllmparadultl 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Fllmparadultl 

Film per aduli1 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(18-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti 44 

L 6.000 
Tsl. 9321339 

L.8.000 
Tsl. 9987996 

Classe IBM (15.30-22.15) 

Idem del gatto nero 
(17.15-19-20.46-22.30) 

COLLEFBRRO 
ARtSTON L 10.000 
Via Consolare Ialina Tel. 9700588 

Sala Corbuccl: La netta del morii irnien
ti (18.50-18-20-22) 
Sala De Sica: Il mistero « Biadi Angel 

15.50-18-20-22) 
Sala Rosselllnl: Apache pioggia di fuo
co (15.50-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Teneramente In tre 

(15.50-18-20-22) 
SsliTognizzl: Chiuso par lavori 
Sil i Visconti: Rosancrarrtz e OulMon-
stern sono morti (15.50-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9.000 
LargoPanlzza.5 Tsl. 9420479 

CINZANO 
CYNTHIANUM L. 6.000 
Viste Mazzini. 5 Tel. 9364484 

MONTIROTONDO 
NUOVO MANCINI L.8.000 
VlaG Matteotti.53 Tel.9001888 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNicoderr»,5 Tel. 0774720087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tsl. 9019014 

VEU.BTRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati, 7 Tel. 9633147 

Sala A: IdslMael getto nero (17-22.30) 
Sala 8: Tsoorsewnts «tre (17-22) 

Il mistero di Biadi Angel (15.30-22) 

Ritorno alla laguna blu 
(15.30-18.35-21.45) 

Riposo 

Storie di amori e InJedsfls 

Chiusura estiva 

(20-22) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/480214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Marescottl Tel. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P.zza Martini Marescottl Tsl. 9926482 
NUOVAARENA 
Vis La Spezia. 110 

OSTIA 
KRYSTALL L. 9.000 
ViaPallottinl Tel. 5603186 

SISTO L 10.000 
Vladel Romagnoli Tel. 5610750 

SUPEROA L. 9.000 
Vie della Marina, 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VI» M. E. lepido Tel.0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRQUS 
Vis Garibaldi 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aureli» 
SALA FLAMINIA 
Via della Liberto, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via del Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONOA 
CINEMA AUGUSTO 
VlaTorredl Nibbio, 10 Tel.0771/54844 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
VladelFtlo. 19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 
ViaTralano.18 Tel. 0773/701733 
ARENA PILLI' 
ViaPantanells.1 Tel.0773/727500 

88 Runuti per morire 

Mlaoc pizza 

Storte di amori e MsdsM 

rtWKjf WMMII 

(17.30-22.15) 

(18.30-22.30) 

(21) 

(21) 

Tartarughe Ninfe 2. Il ssgreto di Ooze 
(17-22.30) 

Coma lare carriera motto dlsoneets-
ments (17-22.30) 
1 ragazzi degli ermi SO 

Bla 

Alice 

Suore In fuga 

Mista; pizza 

Dick Trac» 

(17-22.30) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-231 

TI eawonrw ad ammazzarti (21) 

Ritorno al futuro 3 

Aleooconllnemlco 

Balla col lupi 

Tre scapoli e une bimbe 

(20-22.30) 

(20.30-23) 

(19 30-23) 

(21-23) 

SCELTI PER VOI IIIIIiililllIB 

B MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una storia vera romanzata per 
la tv e affidata alla brava attrice 
americana Sally Fleld. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie felice di un 
medico iraniano. Lui ha nostal
gia per la famiglia a Teheran, 
lei l accompagna con la figlia e 
succede un disastro: prima le 
Impongono di portare il chador, 
poi la sequestrano, la picchia
no e Infine la spediscono a stu
diare Il Corano. Un Incubo a oc
chi parte, dal quale riuscir* a 
fuggire, perlgllosamente, In
sieme alla figlia. Il tono propa-
gundiatlco feri la comunità ara
bi! In America (In effetti, il regi
sta va giù peaante nel descrive
re Il fanatismo religioso), ma la 
atorla avvince e II film si laacia 
vedere. 

CAPRANICA 

• WHORE 
Kun e Thereea Russel, stesso 
cognome ma non sono parenti 
(li regista è inglese, l'attrice 
americana). Per la prima volta 

insieme In questo Whore (che 
in Italiano significa «puttana»), 
una specie di monologo Inte
riore traveatito da cine intervi
sta. Inguainata in una minigon
na di pelle rosea, la noatra bat
tona è una professionista del 
sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Disprezzo gli 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, le perversioni e le 
debolezze, Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo
vi genitori, lei non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
rlompie di botte e la minaccia 
di morte. Forse In strada tra gli 
altri emarginati come lei, In un 
«raata» goffo e mattoide trove
rà quel po' di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, nep
pure lei ea. 

MAJESTIC 

O BOOM BOOM 
Il titolo (che per fortuna nessu
no si é sognato di tradurre) in
dica il palpitare appaaaionato 
del cuori In amore. Sono infatti 
intrecci sentimentali quelli che 

Rosa Vergea mette in campo in 
questa sua opera d'esordio 
che, vista alla settimana dolla 
critica di Venezia, ha fatto rile
vare a qualcuno la nascita di un 
Aldomovar in gonnella. Meno 
•estrema» del auo connaziona
le maschio la Verges Incrocia, 
nel caldo della Barcellona esti
va, le sorti di una donna e di un 
uomo reduci da altrettanti falli
menti di coppia. Una commedia 
roaa che è anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

ARCHIMEDE 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che al svolge al Capranl-
chetta. «Bashu» è -salvo omis
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sui 
nostri schermi. Ed e un ottimo 
film, a testimonianza di una cl-
nemaografia Iraniana estrema
mente matura e composita, co
me ha dimostrato anche l'edi
zione 1990 della Mostra di Pe

saro. Diretto da un reo sta da 
tempo attivo a Tehoran, Bah-
ram Balza), e benlss mo inter
pretato da un'attrice splendida 
(Suasan Tasllml), il film raccon
ta la atorla di un bambino che, 
durante la guerra con l'Irak, 
fugge dal Sud del pacar marto
riato dalle bombe di Saddam 
Huasein e approda nel profon
do Nord, dove la gente parla 
una lingua diversa e non stra
vede certo per la pollo «riera» e 
la parlata aapra del piccolo 
straniero. Ma una donna, il cui 
marito è lontano, force al Iron
ie, lo prende con sé. lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro II pare
re di tutto il paesello. Forse e 
l'Inizio di una nuova solidarie
tà, sicuramente di una speran
za. 

FARNESE 

D LATALANTE 
Non capita tutti I giorrl, di poter 
vedere al cinema uno dei più 
grandi film della storia girato 
nel '34 dalla buonanima di Jean 
Vigo, alcuramente uro dei più 
geniali artisti (per lui In parola 

«regista- é troppo poco) del no
stro secolo. Esageriamo? SI, e 
lo facciamo a bella posta, per
ché per «l'Atalante» ogni Iper
bole d lecita, soprattutto In que
sta copia pazientemente re
staurata ci-e ha avuto la pro
pria «anteprima'' a Cannes nel 
'90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morte 
prematura (acomparve a soli 
29 anni), 6 la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Jullette, no
velli aposl nella Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju
llette segue Jean a bordo del 
barcone dove lui lavora, l'Ata
lante, appunto, e cominciano I 
viaggi lungo i canali della cam
pagna francese. In compagnia 
di uno stravagante nostromo. Il 
«pére Jules» Interpretato da 
uno atrepltoso Michel Simon. 
C'è poco altro nulla trama. Ma 
bastano I paesaggi e I senti
menti, ritratti da Vigoe dal suo 
direttore della fotografia (Il rus
so Boris Kaufman. fratello di 
Dzlga Vertov) con una maestria 
per la quale c'ò un aolo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

RIALTO 

EU P R O S A I 
AUACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Martedì alle 21 PRIMA. La 
cooperativa "Le bilancia" presen
ta: Mario Scaccia recita Trilusaa. 
Con Mario Scaccia e Edoardo Sa
la. Regia di M.Scaccia. 
Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
:i20470S 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passag
li! ata del Glanicolo-Tel. 5760827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Boninl Olas, Elio 8ero-
Ictli; Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 8894875) 
Ciimpagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no dalle 10 alle 18, tutti I giorni. 
Domenica dalle 10alle 13. 

MILLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784380) 
E' aperta la Campagna abbona
li unti per la stagione teatrale 
1991-92. Por Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4U185S8) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92. Infor-
-nozioni tutti I giorni dalle 11 alle 
16, escluso la domenica. 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013622-
9S4O508) 
Il dan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione si corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4M2V4) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo
namenti dal 3 al 21 settembre. 

GUARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
A' e 21.15. ArMateoe le Jovlnelllt 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo-
nos. Musiche di Paolo Gatti e Al
fonso Zenga. 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legra comari di Windsor, Turan-
dot, Ornifle, La cena delle beffe, 
Penaaci Giacomino, California 
sulte. 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Cu stai S. Angelo) 
Al'e 21.45 Daniela Bracci e Pier-
fntnceaeo Mazzoni interpretano: 
Occhi di sedetti di Leonardo 
Solasela. Sugue balletto (vedi 
sdazio Musica classica-Danza) 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
T»l. 3223634) 
Al e 21 Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselrlng. Regia di 
Cadila Calvi. 

OROLOOIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel, 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Rl-

QuUlNO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794686-8790618) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1191/92 dal 2 al 20 settembre Da 
I u ledi 23 I posti non riconfermati 
I i ranno meaal a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
e (42770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Vis della Merce-
Cl-, 50 -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli,75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN QENESK) (Via Podgora, 1 - Tsl. 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Vsntlmlglla, 
6-Tel. 8534729) 
Riposo 

SISTINA (Vis Sistina, 129 - Tel. 
4826641) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5898974) 
Piooso 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Plooso 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 85 - Tel 
5743089) 
fi 10080 

SPERONI (Vis L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
RlDOSO 

STABILE DEL QIALLO (Vis Cassia, 
871 -Tel. 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE 8EORETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Ripoao 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
n, 2-Tel. 6887610) 
Riooao 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
C:>ngresal-Vlale della Pittura EUR 
- 'e l . 5921771) 
R poao 

TOItDINONA (Via degli Acquaapar-
t> 18-Tel 8545690) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel, 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamene, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi
terbo) 
Alle 22 Pirandello: L'ultima battu
ta prima deH'aeaurdo. A cura di 
Michele Mirabella. Seguirà il con
certo del Quintetto di ottoni di flc-

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel 
5609389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuenss, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
trlce.8-Tel. 5740598-6740170) 
Ripoeo 

• PER RAOAZZI Bflflfli 
ALLA RINGHIERA (Vis del Rieri, 81 -

Tel.6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI80GONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 5280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e In Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001765-7822311) 
Riposo 

K. TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -
Tel. 582049) 
Riposo 

LUNCUR (Via delle Tre Fontane -
6925933/5923285) 
Alle 22 spettacolo degli Artisti o. 
Stato di Mosca. Alle 24 Fuochi ar
tificiali sul lago 

TEATRO MCrNOÌOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 6601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 6692034) 
Riposo 

^ S ' N C A 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Vis Flaminia, 116 - Tel. 
3201752) 
Il termine ultimo per il rinnovo de
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato prorogato al 31 
agosto. Dal 4 settembre e possibi
le acquistare le tessere per la sta
gione '9l-'92 di concerti e spetta
coli al teatro Olimpico. La segre
teria di via Flaminia 118, è aperta 
tutti I giorni esclusi sabato pome-
rlgio e domenica. Ore 9-13 e 16-
19 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Ri poao 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Ripoao 

ACCADEMIA DI BPAQNA (Piazza S. 
Pietro In Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 
Ripoao 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Ripoao. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Glanlcolo-Tel. 6750827) 
Lunedi alle 21.15. Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
veau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notarl. Musi
che di Prokoflev, Petrassl, MI-
Ihsud, Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Ripoao 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Aaiago, 10-Tel. 3225952) 
Ripoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Tel, 5818607) 
Ripoao 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853.216) 
Ripoao 

AUDITORIO DEL SERAPHWUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo i 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tsl 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vis Msrulsna. 244 -
Tel. 732304) 

Riposo 
CARPINETO ROMANO (Chloitro al 

S. Pietro) 
Alle 21 Concerto del Coro polifo
nico di Carpinete Romano. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
87972706795879) 
Riposo 

CtNECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (V'adel Glandolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

EURMU8E (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Domani alle 21.15 II balletto di Re
nalo Greco presenta Etruria. Mu
sic* di Vittorio Nocenzl: coreo-
gragfle di R. Greco e M. T. Dal Me
dico. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmuslcs Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkaaaky, Fou Ts'Ong. Maud 
Martin Tortelier, Vlado Perlemu-
ter, 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del Teafo 
Marcello, 44). Musica viva ogni 
sera. Programma di oggi: alle 21 
Il pianista Augusto Colici esegui
rà musiche di Griez (Pezzi lirici 
Op.38): Schubert (Tre momenti 
musicali Op.94; Sonala DV 537), 
Dussek (Elegia armonica Op.61). 
Domani alle 21 concerto straordi
nario del pianista giapponese Hl-
rosM Takasu. In programma mu-
alche di J.S. Bach (Ciaccona; Se
conda partita per violino solo): F. 
Llszt (Grandi studi di Paganini; La 
grande fantasia Reminiscenza di 
Norma); J. Brahma (Variazioni su 
un tema di Paganini). 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S. Angelo) 
Alle 23 Cinzia BestJsnon nel bal
letto Il sorriso et piedi della acala. 
Musiche di di Astor Piazzolla, co
reografia di C. Bastlanon. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agoatlno, 20/A - Tel. 6788834) 
Riposo 

LE SMETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo ' 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel 3962835) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Ripoao 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (Bor
go S. Spirito, 3-Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
67945654790616) 
Ripoao 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Ripoao 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Ripoao 

8ALA1 (Piazza S, Giovanni, 10-Tel 
7008691) 
Ripoao 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Vis del Testro Valle. 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rsssegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazza SS. Gio
vanni e Paolo. Tel. 4825755) 
Alle 21.30 Elsvatton dance, dire
zione artistica di Marco Resili» 
presenta. Requiem e Aquile e 
aquiloni. Musiche di Mozart e au
tori vari, coreografie di M Reall-
noeE. Plperno 

VILLA MARAMI (Via B Ramazzlnl. 
31-Tel 4814800-5280647) 
Ripoao 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Ripoao 

ZAGAROLO (Palazzo Roiplollosl) 
Ripoao 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Vis Ostia 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commerc io, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Misaiaaipl. Rlpoac 
Sala Momotombo- Ripe so 
Sala Red Rlver Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara. 4 - Tel. 0761/5877?5 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 concerto del Dreamshop 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Riposo 

BIRO UVESI (Corso Mar-ecttl, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Ripoao 

BRANCACCIO (Via meri, la™, 244 -
Tel. 732304) 
Ripoao 

CAFFÉ LATINO (Via Monte "restac
elo, 96-Tel. 5744020) 
Ripoao 

CARPINETO ROMANO (i/iiiln albe
rato-Villa Marilena) 
Vedi acazio Musica Clnesica-
Danza 

CINEPORTO (Via A. da ISan Giulia-.' 
no-Tel. 4453223) 
Alle 23 musica africani con I Oon-
ga Tropical 

CLASSICO (Via Liberta. T - Tel 

5744955) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28 -Tel. 6679908) 
RIPOSO 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6898302) 
Vedi Cineporto 

INVITO ALLA LETTURA (Giardini di 
Castel S. Angelo! 
Vedi spazi Prosa e Musica classi
ca-Danza 

MAMBO (Via del Flenaroli. 30/A -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Lsrgo dei Fiorentini, 3 -
Tel 8544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 39826351 
Riposo 

PALLADIUM (Plaiza Bartolomeo 
Romano, 6 - Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Ripose 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 54155211 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

Festa provinciale de l'Unità 
r j - •*• i 

29 agosto -1 settembre 
OGGI, 31 AGOSTO, ORE 19 

«Crisi della politica e 
riforma delle istituzioni: 

partiti a confronto» 
con 

Mauro OUTTO, dolla Direzione Pri 
Antonello FALOMI, segretario regionale del Pds 

Giuseppe PALIOTTA, assessore regionale del Psi 
Dante SCHIETROMA, della Direzione del Psdi 

Paolo TUFFI, assessore regionale della De 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

GENAZZANO 
FESTA DE L'UNITÀ 

Domenica 1 2 settembre 
ore 21 c/o stadio comunale 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

in concerto 

http://16-16.10-2O.2O-22.3O
http://17-18.50-20.30-22.30
http://ie.30-18.30-20.30-22.30
http://t6.15-18.15-20.20-22.30
http://VlaViterbo.11
http://lie.3O-18.30-2O.30-22.30
http://ViaE.Filiberto.175
http://15.30-18.35-21.45
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IA MILLENARIA Le risposte ai problemi agrozootecnici 
in un intervento del presidente della Fiera 

A Gonzaga la tradizione 
si sposa con l'innovazione 

Crescono 
gli spazi 
e la qualità 
Occasione importante per verificare i risultati rag
giunti nell'ambito del piano quinquennale di sele
zione e miglioramento. In contemporanea, mostra 
suinicola regionale, asta dei riproduttori e tavola 
rotonda con relatori danesi, olandesi e italiani. Ma 
«Millenaria» vuol dire anche spettacolo, folklore, 
cultura. Numerose le manifestazioni collaterali, al
cune delle quali di indubbia e originale vitalità. 

1B GONZAGA (Mantova). 
Fiera Millenaria ancora cre
sciuta negli spazi espositivi 
(altri 2500 metri quadrati 
coperti, arrivando a 18.000, 
e 92.000 scoperti) e con un 
cartellone che da oggi a do
menica 8 settembre pone 
l'agricoltura e la zootecnia 
in ruolo protagonistico, con 
tutto l'indotto delle macchi
ne e dei servizi. 

Manifestazione centrale 
dell'edizione 1991 sarà la 
Mostra nazionale della Lan-
drace italiana (da domani a 
martedì prossimo) occasio
ne di rilancio di questa razza 
- fondamentale, insieme 
con la Largé White, nella 
storia della suinicoltura ita
liana - oltre'che di verifica 
dei risultati ottenuti nell'am
bito del piano quinquennale 
di selezione e di migliora
mento. Contemporanea alla 
rassegna nazionale, la mo
stra suinicola regionale che 
riunirà il meglio dell'nlleva-
mento lombardo; domani 
alle ore 17 sarà battuta l'asta 
regionale dei riproduttori, 
mentre lunedi mattina è pre
visto il concorso delle scro-
fette. Il tema Landrace sarà 
dibattuto nella tavola roton
da, sempre lunedi, alle ore 
9.30 con la partecipazione 
dei tecnici dei libri genealo
gici d'Olanda, Danimarca e 
Italia, oltre che dal ministero 
dell'Agricoltura e dell'Asso
ciazione italiana allevatori. 

Capitale zootecnica per i 
primi giorni di settembre, la 

Millenaria proporrà anche la 
Mostra bovina provinciale: 
passerella degli allevatori 
mantovani (venerdì 6 - do
menica 8 settembre), pro
mossa, come del resto tutto 
il programma zootecnico, 
dall'Associazione mantova
na allevatori. 
' Nuovo impulso ha ricevu

to anche il settore equino, 
che funzionerà da domani a 
giovedì 5 con mercato dei 
soggetti, concorso ippico, 
prove di dressage. 

La serie dei convegni, co
me sempre in cartellone, 
toccherà alcuni dei temi di 
più viva attualità: competiti
vità e redditi agricoli azien
dali (il giorno 4), quantità e 
tipicità dei prodotti (il gior
no 6), sempre alle 9.30. At
tesi con vivo interesse l'in
contro tecnico dedicato alle 
esperienze mantovane in at
to nel trattamento dei liqua
mi con recupero energetico 
(5 settembre) e la presenta
zione di un progetto integra
to di risanamento ambienta
le, previsto per martedì pros
simo alle ore 11. Sempre 
martedì, visiterà la Fiera l'as
sessore all'Agricoltura della 
Regione Lombardia Vittorio 
Caldiroli, mentre per sabato 
7 è atteso il ministro dell'A
gricoltura Giovanni Goria. 

La Millenaria accentua il 
suo carattere di massima fie
ra agrotecnica padana dopo 
Verona: 356 espositori pro
venienti da 25 province, af
fluenza media di 200.000 vi
sitatori paganti. 

TIBERIO MONDINI' 

• • La «Millenaria» si ripropo
ne, anno dopo anno, nella 
continuità di una situazione 
positivamente diversa da quel
la di altre manifestazioni fieri
stiche italiane. Un impegno 
importante e non facile per 
l'organismo, di emanazione 
politica, chiamato alla gestio
ne ed alla organizzazione, che 
oltretutto deve operare nel
l'ambito legislativo dell'Ente 
locale. 

Gli amministratori che ci 
hanno preceduto nell'incarico 
hanno portato la Fiera agli at
tuali livelli, certamente ecce
zionali se si rapporta la dimen
sione dell'evento espositivo e 
mercantile alla consistenza del 
Comune che lo rende possibi
le. Gonzaga ha 7400 abitanti e 
nessuna cittadina delle dimen
sioni della nostra si trova nel
l'albo nazionale delle fiere, so
no tutte entità ben superiori. 

Il riconoscimento della «Mil
lenaria» a fiera specializzata 
nazionale dell'agricoltura non 
ha (atto che dare atto di una 
realtà ma insieme indica una 
linea lungo la quale muoversi: 
una sempre maggiore caratte
rizzazione ben calata nel il 
grande discorso dell'agricoltu
ra, della zootecnica, delle tec
nologie che può avere soltanto 
visuali nazionali e comunita
rie. All'edizione 1991, nel qua
le assume una posizione di as
soluto rilievo il settore zootec
nico, che si affianca al settore 
della meccanizzazione, dei 
servizi d'azienda, delle struttu
re, degli strumenti di lavoro. 
Gonzaga e, inoltre, un punto di 
riferimento perche la colloca
zione nel calendario della Fie
ra Millenaria offre l'opportuni
tà di un bilancio dell'annata 
agraria. Mantova fi provincia-
leader per la suinicoltura ed in 
grado, quindi, di esprimersi ai 
livelli europei: la mostra dedi
cata alla razza Landrace 6 la 
sola nazionale accanto a quel
la maggiore di Reggio Emilia. 

Le rassegne bovine rivelano 
ancora una volta l'impegno 
dell'allevamento in una con-

ftiunlura delle più inquietanti, 
nfinc i cavalli con tutte le im

plicazioni che rendono il setto
re tanto popolare: equitazione, 
ippoteraplc. tempo libero, ecc. 
Naturale, quindi, che dalla 
•Millenaria» il mondo dell'im
prenditoria agricola, dell'eco
nomia in generale si attenda, 
oltre alle proposte merceologi
che, anche nsposlc tecniche e 
politiche: il programma dei 
convegni 6 strutturato sul temi 
di massima attualità ed urgen
za, sia che si guardi alla produ
zione, ai mercati, alla competi
tività, alla qualità sia al rappor
to fra agricoltura e ambiente, 
tema che la «Millenaria» consi
dera sempre centrale e priori
tario. 

Siamo, fra l'altro, alla vigilia 
delle prime verifiche del lavoro 
scientifico in atto nella Comu-

Programma degli Incontri 

Nove giorni per discutere 
LUNEDI 2 SETTEMBRE 
Or* •••.30 - Tavola rotonda «Selezione della 

razza Landrace In Danimarca-ltalla-
Olanda». Relatori: Anders Vernersen, Li
bro genealogico danese; Ir. Bonne Van 
Dan, Libro genealogico olandese: Clau
dio Lorenzlni, Ministero agricoltura e fo
reste -Italia; Luca Buttazzonl, Associa
zione italiana allevatori; Luigi Tacchi. Li
bro genealogico Italiano. 

MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 
Or* M.30 - Visita dell'assessore regionale 

agricoltura dott. Vittorio Caldiroli. 
Or* 11 - Presentazione del progetto integra

to di risanamento ambientale: rappre
sentanza Ministero Ambiente; dott. Vitto
rio Caldiroli, assessore regionale; rap
presentanza autorità di bacino del Po. 

Or* 12.30 - Premiazione vincitori rassegna 
suinicola. 

MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 
Or* B-&30 - Tavola rotonda: «Difendere i 

redditi agricoli anche con la competitivi
tà-. Coordina: giornalista del «Sole - 24 
Ore». Partecipano relatori de: Confcolti-
vatorl, Coldirettl. Unione agricoltori, Le

ga cooperative, Unione Cooperative. 
GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 
Or* 8-8.30 - Convegno tecnico-scientifico 

«Esperienze mantovane nel trattamento 
del liquami con recupero energetico». 

VENERDÌ 6 SETTEMBRE 
Or* 8-8.30 - Convegno sul tema: «Qualità e 

tipicità dei prodotti per competere nel 
mercato (Proposte di regolamenti Comu
nitari)». Partecipano: On. Fantuzzi. depu
tato europeo (Sinlstra-Pds); on. Nino r i 
soni, deputato europeo (De); on. Vasques 
Fouz, deputato europeo (Socialista) spa
gnolo. 

Or* 12.30 - Consegna premio «Millegrana» 
SABATO 7 SETTEMBRE 
Or* 0.30 - Incontro con ministro agricoltura 

Giovanni Qoria. 
DOMENICA 8 SETTEMBRE 
Or* 9 - Visita del ministro agricoltura on 

Giovanni Goria. 
Or* 12 - Consegna del premi «Pezzali» e 

«Longhlnl» 
Or* 18 - Incontro del ministro con gli asses

sori all'agricoltura delle province Pada
ne. 

Manifestazioni equestri 
DOMENICA 1 SETTEMBRE 

1" Consorso Ippico Interregionale di For
mula 1 

LUNEDI 2 SETTEMBRE 
Arrivo equini per rassegna mercato 

MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 
Lavori di valutazione delle razze equine 

MERCOLEDÌ SETTEMBRE 
Lavori di valutazione delle razze equine 

GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 
Prove di dressage 

La commercializzazione doi puledri e 
delle fattrici con dlmos.trazione di attitu
dini al lavoro si protrae fino a domenica 8 
settembre 

MANIFESTAZIONE BOVINA 

VENERDÌ 6 SETTEMBRE 
Arrivo e sistemazione animali 

SABATO 7 SETTEMBRE 
Valutazioni mostra bovina provinciale 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 
Concorso giovani, premiazione e chiusu
ra dei lavori 

nità per la conferenza «Am
biente Agricoltura Zootecnia 
in Europa», iniziativa di valen
za internazionale che da Man
tova e partita e che si conclu
derà nel 1992 con indirizzi di 
gestione del comparto produ
zione-territorio da sottoporre 
ai governi della Cee. 

In questi anni Novanta e 
guardando alla nuova realtà 
del mercato unico, riteniamo 
che la «Millenaria» debba pro
seguire nel programma di spe
cializzazione dei suoi conte
nuti (agricoltura, zootecnia, 
agroalimcntare, cooperazio
ne, innovazioni tecnologiche, 
ecc.), allargando la sua base 
operativa nel rapporto con le 
istituzioni. Regione Lombardia 
ed Amministrazione Provincia
le di Mantova come interlocu
tori privilegiati, insieme e in 
coerenza con quella che è la 
composizione della struttura 
fieristica e con le organizzzioni 
del settore agricolo che da an
ni collaborano con la Fiera. 

Considerato il ruolo della 
manifestazione nazionale del
l'agricoltura e la provenienza. 
sia degli espositori sia del pub
blico vogliamo operare nel fu
turo per costruire una partico
lare collaborazione con gli En
ti delle province confinanti con 
la provincia di Mantova. Altret
tanto dovrà essere ricercata la 
collaborazione con le organiz
zazioni di categoria a tutti i li
velli delle stesse Province. 

La somma delle volontà e 
delle collaborazioni e l'impe
gno degli amministratori han
no saputo finora superare le 
non lievi difficoltà nell'organiz
zazione delle manifesazioni 
fieristiche evidenziando che il 
Comune non può essere, quin
di, da solo lo strumento im
prenditoriale. Vanno cercate 
forme di gestione diverse, nel
l'accordo tra Enti pubblici 
sfruttando la nuova legge n. 
142 sulle Autonomie locali, 
che ci offre le Indicazioni orga
nizzative Ci resta però da su
perare un'impasse per la quale 
la «Millenaria» ha interessato i 
consiglieri mantovani alla Re
gione Lombardia. Va infatti 
modificato l'art. 4 della L.R. 
11.2.1980, n. 16. che non con
sente la presenza di società 
per azioni come soggetti orga
nizzatori. E viceversala società 
e Ira le prospettive possibili in
dicate dalla L. 112. Gli analisti 
del successo della «Millenaria» 
hanno individualo tra le moti
vazioni il felice incontro tra i 
valori tradizionali ed il progres
so tecnologico. Siamo cioò 
Fiera specializzata dell'era del 
computer ma. insieme, anche 
festa popolare, oltre che occa
sione di incontro, di cultura e 
di spettacolo. Se la Fiera di 
Gonzaga ha un segreto, fi cer
tamente questo. Un segreto e 
un patrimonio da difendere e 
da valorizzare. 

* {Presidente Fiera Millenaria 
di Gonzaga) 

Nel le foto qui sopra, uno scorcio della fiera, a destra un momento delle manifestazioni equestri 

Fra gli ingredienti 
del «contomo» 
folklore e cultura 

• B La Millenaria di Gonzaga fi anzi
tutto una fiera nazionale dell'agricol
tura, ma alla sua importanza hanno 
certamente concorso altre due com
ponenti le manifestazioni culturali e 
folcloristiche, alcune delle quali di in
dubbie originalità e validità, e la festa 
spontanea legata alla tradizione che 
si esplica nell'annuale appuntamen
to, all'inizio di ogni settembre, delle 
genti padane. 

Fra le manifestazioni culturali, par
ticolarmente significative sono: la 
rassegna d'arte «La guerra, la terra e 
la >ua gente» descritte attraverso le 

opere di Antonio Ruggero Giorgi, un 
autore che ebbe comunanza di tratti 
con la rassegna gonzaghese e una 
produzione artistica in cui fi presente 
«il battito di tutta l'umanità». E inoltre 
l'undicesima edizione del «Diapason 
d'argento», finalizzato alla produzio
ne di musica per complessi bandisti
ci; il «Campogalliani d'oro», dedicato 
ai burattini, nell'intero ciclo che va 
dalla loro nascita alla commercializ
zazione, passando attraverso l'utiliz
zo come interpreti di spettacoli. 

È prevista, fra l'altro l'inaugurazio
ne del restauro delle lunette dell'atrio 

d'ingresso del convento di Santa Ma
ria, nel cui chiostro - già perfetta
mente recuperato - si svolgerà un 
omaggio a Giannetto Bongiovanni, lo 
scrittore-giornalista amico della Mil
lenaria, nel centenario della nascita, 
e la presentazione del volume di Gio
vanni Tassoni «I proverbi mantovani», 
edito da Bottazzi. 

Gli spettacoli prevedono un ciclo 
di serate denominato «Millenaria gio
vani» comprendente il musical «E al
lora. Luigi1?» preparato in occasione 
della visita del papa; un «Top Festi
val» per giovani cantanti e una rasse

gna di complessi rock. Un altro ciclo 
di appuntamenti riguaiderà la tradi
zionale esibizione di complessi fol-
iloristici nazionali ed intemazionali 
di notevole livello artistico, come ad 
esempio i Cantastorie. 

Sugli oltre 140.000 mq del parco 
fiera si rinnoverà puntualmente l'in
contro di oltre 200.000 amici della 
Millenaria in un misto di informazi> 
ne, cultura e svago - compresa la so
sta nelle bettole e al luna-park - che 
Tanno della rassegna gonzaghese un 
unicum tra le fiere nazii mali dell'agri
coltura. 

La politica agraria comunitaria 
privilegia l'intervento sui redditi 
•H La riforma della politica 
agr cola comunitaria 6 in fase 
di piena attuazione ed anche 
gli ulteriori provvedimenti in 
discussione perseguono con 
determinazione lo smantella
mento della politica dei prezzi 
a favore di interventi sui reddi
ti. Ancora una volta, tuttavia, si 
deve rilevare come l'applica
zione dei giusti principi com
porti per il nostro Paese anche-
fori penalizzazioni Le difficol
tà Jel settore rispetto agli altri 
l'a>:si, tendono ad accentuarsi. 
I consumi di carne sono in len
ta ina costante diminuzione ed 
il settore risulta impotente nel 
fronteggiare i ricorrenti attac-
cli dei mass-media che sciori
nano articoli a sensazione 
sprsso farciti di inesattezze o 

di cose non vere. Sul terreno 
della qualità assistiamo a qual
che ripensamento da parte 
della distribuzione grande ed 
organizzata, le spinte a posi
zionarsi sul mercato esclusiva
mente in base al prezzo sono 
ancora molto forti. 

Situazione difficile dunque 
per i produttori e per i macella
tori-trasformatori. Per questi ul
timi fi un momento particolar
mente delicato l'attuale reddi
tività non permette alle azien
de di sviluppare una strategia 
che possa portarle a svolgere 
un ruolo industriale, con capa
cità adeguale per fronteggiare 
un mercato sempre più diffici
le. 

Il settore ha bisogno di indù-

PAOLO FALCERI' 

strie capaci di utilizzare com
piutamente gli strumenti del 
marketing, al pari di quanto 
avviene per gli altri prodotti ali
mentari. Ma fi frazionato in 
troppo piccole ed obsolete 
aziende. La recente legge 87. 
anche so mutilata nei finanzia
menti, può costituire l'occasio
ne irripetibile per determinale 
un nuovo e più avanzato asset
to delle industrie di macella
zione. 

Le stesse aspettative, giuste, 
che gli operatori più avveduti 
ripongono nella possibilità di 
fare della qualità un valido 
strumento per la valorizzzione 
della carne, non possono tro
vare conferma senza una radi
cale ristrutturazione del setto

re. Se sul terreno della •: jalità 
assistiamo a qualche t itluta 
d'arresto fi anche pcrch< molti 
operatori hanno affronl ito la 
questione con superili ialite, 
pressappochismo o solo per
chè... fi di moda. Ini lative 
estemporanee, spesso d pura 
immagine, hanno creati i diffi
coltà alle poche ma sigli illati
ve iniziative serie, per la | irodu-
zionc e la commercializzazio
ne di carni di qualità. La quali
tà costa, non si improvw.a e ri
chiede strutture produttive con 
elevati standard tecnologici. E 
non fi vero che le caraneristi
che igienico-sanilarie sono un 
parametro uguale per tutti gli 
operatori solo perche garanti
to dai controlli di legg<- anzi 

queste caratteristichs possono 
già da sole determinare una 
forte selezione degli operatori 
oggi esistenti: basta pensare al 
fatto che la maggior parte dei 
macellai italiani opera in situa
zioni non confi irmi a quanto 
previsto dai regolamenti co
munitari. 

Gli allevatori <ievono presta
re la massima attenzione a 
queste questioni: a seconda di 
come evolverà ino potranno 
determinare effetti positivi sul
la redditività de la loro attività. 
La partita si gioì herà tra la ca
pacità di valorizzare standard 
qualitativi più elevati e la spin
ta all'allineamento dei nostri 
prezzi a quelli ei iropci. 

* vicepresidente Co.Na.Zo. 
(Consorzio Nuz. Zootecnico) 

COlNAZO. 
CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 

Soc. Coop a r.l. - Via Gandhi 22 
42100 REGGIO EMILIA 

Il CO.NA.ZO è il Consorzio na
zionale zootecnico aderente 
alla Lega delle Cooperative; 
associa le più importanti coo
perative di macellazione e tra
sformazione delle carni. Oggi è 
all'avanguardia nelle produzio
ni di qualità e per le carni bovi
ne è titolare di un marchio di 
qualità riconosciuto dal mini
stero dell'Agricoltura e foreste 
con decreto ministeriale del 10 
maggio 1988. 

Lavoriamo ogni giorno 
per darvi solo carne bovina 

buona e genuina. 

PEGOGNAGA 
COOPERATIVA DI SOCI ALLEVATORI. 

http://Co.Na.Zo
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Campionati Fantastico primato nella gara del lungo 
mondiali Mike Powell vola a 8.95, cinque centimetri 
di atletica in più dello storico limite di Bob Beamon 
. . - - - — - — Stupisce anche Lewis, argento con 8.91 

Un salto nel mito 
Il vincitore: 
«Mi sembra 
di vivere 
un sogno» 

••TOKIO. *Mi sembra di vive
re in un sogno». E chi può con
traddirlo? Il record del mondo, 
Lewis battuto, il titolo iridato. 
Mike Powell ha realizzato vera
mente il sogno della sua vita 
sportiva. «È la più grande emo
zione della mia vita - prosegue 
il saltatore statunitense - . Sa
pevo che avrei potuto farcela, 
qualcosa era andata storta ad 
ogni salto, ma poi all'improvvi
so tutto e andato liscio. Già sta
mattina avevo previsto che 
avrei ratto gli 8,95 metri. Dedi
co questo record alla mia 
mamma e alla mia nonna», il 
rivale da battere, per Powell, è 
rimasto fino all'ultimo Cari Le
wis: «La pista è cosi veloce che 
francamente pensavo mi 
avrebbe battuto al sesto salto». 
Il grande sconfitto non ha inve
ce voluto rilasciare dichiara
zioni. Al termine della gara Le
wis era molto deluso e non ha 
saputo trattenere le lacrime. 

La notizia della straordinaria 
impresa di Mike Powell ha fat
to rapidamente il giro del mon
do ed è giunto puntuale il 
commento del primatista spo
destato, Bob Beamon. L'olim
pionico, che lavora attualmen
te in Rorida, ha raccontato di 
essere stato informato del nuo
vo record da un suo vecchio 
compagno-di.squadra ai Gio
chi di Città del Messico '68, l'ex 
quattrocentista Ron Freeman. 
•Quando ho sentito Ron - ha 
spiegato Beamon - sembrava 
avesse un groppo in gola. Ca
pivo che voleva dirmi qualco
sa, ma che non sapeva come 
cominciare. Ma, dopo qualche 
momento, e riuscito a parlare.. 
Beamon non è rimasto meravi
gliato per la fine del suo re
cord, ma per chi l'ha decreta
ta: «Sapevo che era inevitabile 
che qualcuno battesse il mio 
primato, anzi, non avrei mai 
creduto che potesse durare co
si a lungo. Ma presumevo che 
a battere il record sarebbe sta
to Cari Lewis. Questa è la mia 
vera sorpresa*. 

Le altre finali di ieri hanno 
proposto un'altra sorpresa, an
che se meno clamorosa. La 
grande sconfitta dei cento me
tri, la giamaicana Marlene Ot-
tcy, ha dovuto subire un altro 
ko ancora più bruciante. Ad 
infliggerglielo è stata sempre 
Katrin Kraboc. La bionda tede
sca ha vinto in condizioni proi
bitive, pioggia e vento contra
rio, fermando i cronometri su 
un ottimo 22"09. Seconda e 
giunta la Torrence che ha bru
ciato la sconsolata Otley pro
prio sul traguardo. Si e cosi ri
petuto l'arrivo dei cento metri 
con la Krabbe che si candida 
già ora al ruolo di protagonista 
al femminile di questi mondia
li, forte delle sue due medaglie 
d'oro. Nei 10000 metri è final
mente arrivato il primo succes
so britannico. Lo ha colto Liz 
McColgan, atleta fortissima sul 
passo ma vulnerabile nello 
sprint finale. Conscia del suo 
punto debole, la britannica ha 
impostato una gara veloce la
sciandosi dietro una dopo l'al
tra tutte le avversarie. 

Tutto come previsto nei 100 
ostacoli. La sovietica Narozhi-
lenko ha interpretato alla per
fezione il ruolo della favorita 
imponendosi in I2"59, un tem
po viziato dal solito vento con
trario. Infine il decathlon. La 
specialità più massacrante del
l'atletica leggera ha consacra
to un nuovo personaggio, lo 
statunitense Dan O'Brlen. Que
sto 25cnne dell'Oregon ha do
minato la competizione pre
sentandosi all'ultima delle die
ci prove, i 1500 metri, in van
taggio sulla tabella del primato 
mondiale. Ma la stanchezza 
era troppa, e O'Brien, si è «con
tentato, del titolo iridato. In
tanto, e arrivata la notizia di un 
secondo caso di doping. Ri
guarda la sprinter sovietica Iri
na Sryusar, eliminata nelle se
mifinali dei 100 metri. L'atleta 
è risultata positiva alla stricni
na, per il cui uso sono previsti 
tre mesi di squalifica l'C.F 

Il record più antico, quell'8,90 messicano di Bob 
Beamon che sembrava immortale, è caduto. Ma lo 
ha battuto Mike Powell e non Cari Lewis che resta 
comunque il più grande saltatore in lungo di tutti i 
tempi. È stata una battaglia ardente e piena di thril
ling risolta al quinto salto, 8,95. Cari Lewis aveva già 
saltato 8,91 ma con l'aiuto di un vento eccessivo. 
Medaglia di bronzo a Larry Myricks, 8,42. 

INRICO CONTI 

• • TOKIO. In Italia era quasi 
l'ora di pranzo mentre in Giap
pone era quasi l'ora di cena 
quando è avvenuto un fatto 
straordinario: Bob Beamon 
cancellato dalla tabella dei pri
mati del mondo e Cari Lewis 
sconfitto dopo 65 vittorie con
secutive nel lungo spazio di 11 
anni. Cari non perdeva una ga
ra di salto in lungo dal mese di 
lebbraio del 1981 e in quella 
remota occasione era stato 
Larry Myricks a batterlo al Ma
dison Square Garden. 

Mike Powell è sceso in peda
na prima di Cari Lewis e ha ot
tenuto una misura scarsa, 7,85. 
Cari, con vento nullo, ha cen
trato un magnifico 8,68. Sem
brava che non ci fosse gara ma 
solo la sfida del campionissi
mo a un record che sembrava 

immortale. Ma Mike Powell è 
un campione intriso di grinta e 
col secondo salto ha instillato 
la paura nel cuore del rivale: 
8,54 con un vento pari a 40 
centimetri al secondo, giusto 
una brezza. Il secondo salto di 
Cari Lewis e molto lungo ma 
nullo per un lieve fallo di peda
na. Col terzo salto, 8,29, Mike 
Powell rimane molto lontano 
dal rivale che rafforza la lea
dership con un volo impressio
nante, 8.83, aiutato da un ven
to eccessivo (2.3 metri al se
condo). Cari Lewis sembra 
inawicinabile per tutti, troppo 
forte e con la grazia di una for
ma prodigiosa. 

Il quarto volo di Mike Powell, 
con la spinta di un vento pari a 
1,3 metri al secondo, è sul filo 
del primato del mondo ma ro

vinato da un [allo di pedana di 
forse un centimetro. Rabbia e 
delusione per Mike e paura per 
Cari che decide di risolvere il 
problema. La sua rincorsa e 
superba e cosi precisa da per
mettergli di abbandonare la 
pedana con uno slacco perfet
to: la punta del piede è esatta
mente sulla linea del fallo. Il 
volo è infinito e si arresta sulla 
sabbia in un punto che fa subi
to pensare ai record. E record 
sarebbe, 8,91, se il vento non 
avesse deciso di soffiare a una 
velocità di 2,9 metri al secon
do. Cari Lewis è largamente in 
cima alla gara. 

Gara finita? Lo pensano tutti 
meno Mike Powell che e mos
so da una grinta senza confini. 
Il ventisettenne saltatore di Fi
ladelfia si getta sulla pedana in 
una rincorsa veloce e potente, 
stacca quattro centimetri pri
ma della linea del (allo e atter
ra cosi lontano che il cuore di 
Cari Lewis si ferina. Il vento è 
appena una bre :za, 30 centi
metri al secondo e il responso 
incendia lo stadio: 8,95, record 
del mondo, cinque centimetri 
meglio del primato di Bob Bea
mon vecchio di 23 anni. Al re 
restano due salti e sono due 
salti meravigliosi che però non 
cambiano niente. Cari Lewis 

e Ila quinta prova ottiene 8,87 e 
e H'ultima - Mike Powell si mei-
12 una mano sul cuore per pla-
carne il tambureggiare - 8,84. 
S« qualcuno gli ;wesse detto 
e he avrebbe perso il titolo vin-
ta a Helsinki e Roma dopo 
Ewr saltato 8,68, 8,83, 8,91, 
S.,87 e 8,84 Cari si sarebbe 
messo a ridere e non ci avreb-
tic cieduto. E d'altronde nem
meno Linford Christie avrebbe 
creduto a un indovino che gli 
avesse detto che con 9"92 non 
sarebbe salito sul podio dei 
10('metri. 

Ori Lewis nella sua impa-
reggiab.le carriera ha saltato 
11 volte più in là di 8,70 e 12 
più in là di 8,60. Ha vinto due 
titoli olimpici e due titoli mon
diale ma il record che l'ha os
sessionato per tutta la vita lo 
ha battuto un rivale che non 
ove va mai vinto niente di im
portante. Mike Powell aveva di
mostrato a Sestrieres e in cento 
meeting di quale dura scorza 
sia fatto ma che potesse batte
re ijuesto Cari Lewis era diffici
le ila credere. Larry Myricks ha 
avi to la medaglia di bronzo 
con 8.42 al quinto salto. Gio
vai ni Evangelisti in tanta com
pagnia ha raccolto un settimo 
poao, che certamente non lo 
soddisfa, con 8,01. 

D Giappone punta sulla maratona 
ma è Bordin l'uomo da battere 
Gelindo Bordin, campione olimpico e terzo ai Cam
pionati del mondo quattro anni fa a Roma, è pronto 
per la grande avventura della maratona. È favorito e 
dovrà combattere duramente col keniano Douglas. 
Wakiihun e con l'australiano Steve Moneghetti. Da 
temere anche l'etiope Abebe Mekonnen e un paio 
di giapponesi. Nella finale dei 3000 siepi Panetta an
drà alla ricerca di una medaglia. 

CARLO FIDILI 

••TOKIO. Il6settembre 1987 
sulle strade di Roma il keniano 
Douglas Wakilhuri conquistò 
l'oro della maratona con 42" 
sul gibutano Ahmed Salah e 
con 52" su Gelindo Bordin. 
L'australiano Steve Moneghetti 
fu quarto a soli 9" dall'azzurro. 
Il keniano, l'italiano e l'austra
liano si ritrovano - la partenza 
e prevista per le sei, in Italia sa
ranno le 23 del giorno prima -
per conquistare il titolo mon
diale di una specialità che ha 
conquistato il mondo e che in 
Giappone è popolarissima. 
Gelindo Bordin e Douglas Wa-
kiihuri, che all'epoca della ma
ratona romana era del tutto 
sconosciuto e che ha il vantag
gio di aver vissuto a lungo in 
Giappone, si sono poi affronta
ti sulle strade di Seul e l'azzur
ro ha avuto la meglio per 15". I 
due grandi rivali quest'anno 
hanno corso solo una volta la 
distanza dei 42 chilometri e 
195 metri: Gelindo Bordin a 
Londra dove si è ritirato, Dou
glas Wakiihuri a Boston dove 
ha corso solo perché aveva fir

mato un contratto. Corse da di
menticare per entrambi. Steve 
Moneghetti non ha corso nes
suna maratona: quella di To
kio sarà la prima e unica di 
quest'anno 

Il pronostico indica questi 
tre grandi campioni con in ag
giunta l'etiope Abebe Mekon
nen, un minuscolo tenente di 
polizia di 59 chili alto 1,58. Il 
poliziotto etiope, che ha un re
cord di 2h07'35", e temibile se 
si arriva in volata. Anzi, più che 
temibile imbattibile. Ha vinto a 
Tokio, il 10 febbraio, in 
2hl0'26". Si può quindi dire 
che conosce bene le strade 
che sta per affrontare. Si arriva 
a questi quattro nomi sulla ba
se della logica, dei risultati e 
dei tempi. Ma. visto che si cor
re in Giappone, non si posso
no ignorare Koichi Morishita e 
Takeyuki Nakayama, primo e 
secondo il 3 febbraio nella ma
ratona di Oita in 2h08'53" e 
2h09'12". Sono i tempi più ve
loci della stagione. Vogliono 
dire qualcosa? Lo sapremo in 
gara. Ma per varie ragioni ai 

Gelindo Bordin tenterà 
di iiccluffare l'oro 
nella maratona 
chi; si concluderà 
all'ili» di domenica • 

giapponesi non crede nessu
no. 

Ce poi da mettere in pre
ventivo il solito sconosciuto, 
l'uomo che nessuno sa chi sia 
r che alla fine sale sul gradino 
più alto del podio. 6 accaduto 
con Douglas Wakiihuri a Ro
ma '87, con Abebe Bikila a Ro
ma '60 con Mohamod El Ouafi 

Il medagliere 
O A B 

UÌ.-Ì 8 6 6 
Urus 7 5 7 
Germania 4 2 3 
Kenya 2 1 1 
Gran Bretagna 1 2 2 
Cina 1 1 1 
Finlandia 1 1 1 
Italia 1 - -
Zambia 1 - -
Francia 1 - -
Po onin 1 - -
Gui.maca - 1 2 
Caiada - 1 1 
RoTiania - 1 1 
Ungheria 1 1 
Hrnsile - 1 -
Cu'sa - 1 -
Svezia - 1 -
Namibia - 1 -
Giappone - 1 -
Olwnda - 1 -
Spagna - - 1 
Marocco - - 1 

.K! Amsterdam nel 1928. Ci sa
rà lo sconosciuto destinato alla 
gloria sulle strade di Tokio.? 

Gelindo Bordin guarderà in 
tv 11 corsa di Francesco Panet
ta sulle siepi e poi andrà a dor
mile, d,ciamo con le galline. Si 
.il,«rà .«. mezzanotte per man-
gi.ee un piatto di spaghetti e 
|x>i alle cinque raggiungerà lo 

I fantastico volo di Mike Powell che ha cancellato Bob Beamon 

La storia del record 
7,61 Peter O'Connor (Irlanda) 
7.69 EdwinGourdln(Usa) 
7,76 Robert Le Gendre (Usa) 
7.89 William DehartHamm (Usa) 
7.90 Edward Hamm (Usa) 
7,93 SylvioCator (Haiti) 
7,98 Chuhel Nambu (Giappone) 
8,13 Jesse Owens (Usa) 
8,21 Ralph Boston (Usa) 
8,24 Ralph Boston (Usa) 
8,28 Ralph Boston (Usa) 
8,31 Igor Ter-Ovanesian (Urss) 
8,31 Ralph Boston (Usa) 
8.34 Ralph Boston (Usa) 
8.35 Ralph Boston (Usa) 
8,35 Igor Ter-Ovanesian (Urss) 
8,90 Bob Beamon (Usa) 
8,95 Mike Powell (Usa) 

Dublino 
Cambridge 
Parigi 
Chicago 
Cambridge 
Parigi 
Tokio 
Ann Arbor 
Walnut 
Modesto 
Mosca 
Erevan 
Kingston 
Los Angeles 
Modesto 
Mexico City 
Mexico City 
Tokio 

5-8-1901 
23-7-1921 
7-7-1924 
13-6-1925 
7-7-1928 
9-9-1928 
27-10-1931 
25-5-1935 
12-8-1960 
27-5-1961 
16-7-1961 
10-6-1962 
15-8-1964 
12-9-1964 
29-5-1965 
19-10-1967 
18-10-1968 
30-8-1991 

Le gare di oggi 
7.00 (24.00) 50 km marcia, FINALE 

10.00 ( 3.00) giavellotto, qualificazioni 
16.00 ( 9 .00)4x400,1° turno 
16.30 ( 9.30) alto, FINALE 
16.50 ( 9.50)4x100,1° turno 
18.10(11.10) disco, FINALE 
18.20(11 20) 4x100, semifinale 
18.30 (11.30) peso, FINALE 
18.40(11 40) 4x100, semifinale 
19.00(12 00) 1500 m, FINALE 
19.20 (12.20) 3000 st, FINALE 
19.45(12.45)4x100,1° turno 
20.20(13.20) 4x100, semifinale . 

M 
F 
F 
F 

M 
F 
F 

M 
M 
F 

M 
F 

M 

Le gare di domani 
7.00 (24 00) maratona, FINALE 

15.00 ( 8.00) alto, FINALE 
15.40 ( 8.40) 1500, FINALE 
16.00 ( 9 00) giavellotto, FINALE 
16.15 ( 9.15)4x100, FINALE 
16.50 ( 9.50)4x100, FINALE 
17.10(10.10) 1500 m, FINALE 
17.50 (10.50) 4x100, FINALE 
18.10(11.10)4x100, FINALE 
Tra parentesi l'orario in Italia 

M 
M 
M 
F 
F 

M 
M 
F 

M 

Italiani in gara oggi 
UOMINI 

50 km marcia (finale): Bellucci, De Gaetano, Perricelll 
Peso (finale): Andrei 
3000 siepi (finale): Carosl, Panetta 
4x100 (primo turno): Tllll, Floris, Madonla, Longo 
4x400 (primo turno)' Nuti, Vaccari, Grossi, Petrella 
Maratona. Bordin, Bettiol, A. Faustlni 

DONNE 
4x100 (primo turno)' Ferrlan, Tarolo, Dal Bianco, Masullo 

stadio. Alle sei si lancerà sulle 
strade addormentate, ma non 
troppo, per aggiungere un al
tro ciondolo alla bella collezio
ne raccolta in una lunga e glo
riosa carriera. \JÌ ragione per la 
quale la gara partirà alle sci sta 
nel fatto che si vuol evitare agli 
atleti il tormento di un clima 
spaventosamente umido e cal

dissimo. E qui è da dire che la 
laaf non ha scelto con molta 
oculatezza le date dei Campio
nati del mondo. Dicevamo di 
Francesco Panetta: l'azzurro 
corre oggi nella finale dei 3000 
siepi e vuole un posto sul po
dio Può farcela, soltanto i ke
niani Kiptanui e Kariuki ap
paiono fuori della sua portata. 

Connors, quel giovane di quarantanni 
Una volta inviso al pubblico 
ne è diventato un vero beniamino 
«Odio perdere più di quanto 
mi piaccia vincere». È alla sua 
22" presenza agli Open Usa 

NICOLA ARZANI 

M NEW YORK. Nella tarda 
serata di mercoledì a New 
York quando in Italia erano già 
le prime ore di giovedì, l'intra
montabile Jimmy Connors 
(«Jimbo» per gli amici) ha af
frontato l'olandese Michiel 
Schapcrs (32 anni) nel secon
do turno dei campionati Open 
degli Stati Uniti, battendolo per 
6-2. 6-3, 6-2. Come era già suc
cesso quest'anno (sia al Ro
land Garros, sia a Wimble-
don), il 39enne campione 
americano a Flushing Mca-
dows, il parco newyorkese do
ve si gioca questo torneo, e il 
giocatore al centro dell'atten

zione. La su,« rimonta di marte
dì sera contro Patrick McEnroe 
quando ha vinto recuperando 
uno svantaggio di due set a ze
ro e tre a zero e 40 a zero nel 
terzo, ha confermato le straor
dinarie doti di combattente di 
un giocatore che un tempo era 
definito antisportivo e scorret
to dalla stampa e raramente 
incontrava i favori del pubbli
co. Com'è cambiata ora la si
tuazione1 

A New York tutti sono im
pazziti per Lei. Le fa piacere? 
•Il pubblico riesce a farmi tirar 
fuon il miglior tennis, e se ci 
riesco ancora a 39 anni perché 

smettere? É questo il motivo 
per cui vivo». Sorprendono la 
sua longevità (e alla 21» parte
cipazione nelle ultime 22 edi
zioni di questo torneo), e il 
suo recupero da un paio d'in
fortuni, uno al piede e uno al 
polso, che hanno richiesto al
trettante operazioni e hanno 
rischiato di metterlo per sem
pre fuori dalla competizione 
che tanto ama. 

Qual e il segreto delle sue 
fantastiche prestazioni'' «Il mo
tivo 0 che forse odio perdere 
più di quanto mi piaccia vince
re". Dal canto suo il sindaco di 
New York, David Dinkins, gran
de appassionato di questo 
sport ha detto: «Connors rap
presenta lo spinto di questa 
città, per questo e cosi popola
re tra il pubblico». 

La verità e che martedì sera 
l'entusiasmo del pubblico e la 
grande carica agonistica del 
giocatore americano sono riu
sciti a demolire il più giovanc-
dei fratelli McEnroe che e pur 
sempre il numero 35 della 
classifica mondiale ed e stato 
davvero a pochi punti dalla vit
toria. 

Un anno fa, quando per la 
iri'na volta ha dovuto rinun
ciare a questo torneo, la carrie
ra di Connors sembrava finita. 
Operato un paio di mesi dopo 
al polso sinistro, il mancino 
39ennc era stato informato 
che probabilmente non avreb
be più potuto prendere in ma
no una racchetta. «Per mante
nermi in forma - ha detto -
coirevo e giocavo a tennis con 
la destra con mio figlio, che 
era contentissimo perché po
tevi finalmente battermi». L'in-
tc-vento gli ha invece rimesso 
a posto il polso e all'inizio di 
quest'anno Connors e ritorna
to sul circuito. Le prime uscite 
hanno deluso poi e gradual
mente ritomaio in forma, non 
ceito la sua migliore, ma co
munque accettabile. A Parigi e 
Wi nbledon ha raggiunto il ter
zi' turno e ha costretto un paio 
di volte Edberg al terzo set, pri-
nu a Tokio poi a Long Island. 
Anche se le sue chance di vin
ce re questo torneo sono molto 
ren iole, Connors ha già vinto e 
di -iran Junga la gara come il 
giocatore più popolare e am-
m il alo 

La Federjzionc Pds della Sft'/i.i si 
siringe attorno a\ compagno Orim
elo Assenzio, alla sorella Giovanna e 
ul parenti provati per la scomparvi 
della loro mamma 

ANNA CARSI 
La Spezia, 31 agosto 1931 

Un mese fa veniva a mane ire 
GIANCARLO MENCUCCI 

liana e Claudio Lombardi, insieme a 
Marta, Iacopo, Nadia, Duci lo e Van
ni ricordano con nostalgia lo j-pinto 
esemplare del caro amico,' compa
gno 
Firenze. 31 agosto 1991 

Nella slima degli amici e dei compa
gni e nel cuore della Indi vi 'ono il 
compagno della sua vita 

UBERO CAVALI! 
e la mamma 

ANITA CEROSA FAINI 
Milano, 31 agosto 1991 

.'UNITÀ VACANZE 
MILANO - viole FUMO Tetri 69 

Telefono (OS 164.40.361 
ROMA-Via dJtTourtnltv 
Telefono (06) 44 490 345 

Informazioni e ncne prono 
lo F&oonulc -ni dol Pót 

COMUNE DI VOLTURAMI SUPINA 
PROV INCIA DI AVELLINO 

Avvito di gora 
Udlazpone privata per l'appaio tei Livori di ampliamento al umili-o comunale I»-
•art* **— ratta Dm U t ) 171300 di cui lire 884971 MIO pur opere odili e li
re 318500000 per Implanu ehttneo generale Aggiudicazione secondo il metodo 
previsto dall'art. 1 della leggi 2 >1973nro 11 letf d) iscrizione t> NC cai 2 e cai 
16/L e per oli Importi adeguali II testo del bando di gara 6 puoMo'o sul BUR Cam
pania del £9.1991 ed è dlspon Me presso questa stazione appai ante Le imprese 
Interessale devono presentai» topo-Ma domanda in Bollo a quest i ente entro dieci «torni dalla pubbHcazIone sul BI R 
olturara Irpma. 21 agosto 139' 

L'ASS ALLA RICOSTRUZ DNE PUBBLICA «r. Pannici Mi» 

AVVISO DI RETTIFICA 
Bando di gara per licitazione privata 

In conformità delDPCM 10 gennaio 1991 n. SS 

ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE 
EMIT • PASSAVANT - DEGREMONT - UNIECO 
COSTRUIRE • MARCORA - FRABBOHI - SCIC 

Concessicnoria del Comune di Milano 

Con riferimento al IJaidodl gara pubblicato in data 21/6/ 
91 relativo all'appalto avente per oggetto: 1° .orto- Movi
menti terra, sistemazione aree, realizzazioni) opere stra
dali per viabilità di decesso e di un primo lotto della viabi
lità interna con relativa fognatura, dell'impianto di depu
razione da realizzarsi in Comune di Milano ir località No-
sedo. Stralcio opere finanziate con fondi FI A 
Si precisa che le domande di partecipazione potranno 
pervenire entro le ore 13.00 del giorno 11 settembre 
1991. 

E.M.i .T. S.p.A. 

IL PRESIDENTE dott. Ottavio Plaante 

AVVISO PI RETTIFICA 
Bando di gara per licitazione privata 

In conformità delDPCM 10gennaio 1991 n. SS 
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI IMPRESE 

EMIT - PASSAVA NT • DEGREMONT - UNIECO 
COSTRUIRE - MARCORA - FRABBONI - SCIC 

Concessionaria del Comune di Milano 

Con riferimento al S a l d o di gara pubblicato m data 21/8/ 
91 relativo all'appello avente per oggetto: 3" Lotto - Ese
cuzione delle Opere Civili necessarie per la realizzazio
ne della parte dei manufatti con fondi FIA comprendenti il 
trattamento biologico e il tunnel centrale, Facenti parte 
dell'Impianto di depurazione da realizzarsi in Comune di 
Milano in località Nosiedo. Stralcio opere finanziate con 
fondi FIA. 
SI precisa che le domande di partecipazione potranno 
pervenire entro le ore 13.00 del giorno 11 settembre 
1991. 

E.M.I.T. S.p.A. 
IL PRESIDENTE doti. Ottavio Plsante 

COMUNE 
DI GALATI MAMERTINO 

PROVINCIA DI MESSINA 

(Art. 20 legge 19 m a r z o 1990, n. 55) 

Si rende noto che in data 4/7/1991 e S'ata esperi
ta la gara per l'appalto dei lavori di costruzione 
dell'acquedotto ef-terno dalla C de S Anna Sver
ni al perimetro urtano, il cui bando è stato pubbli
cato sulla G.U.Fì.S. n. 51 del 22/12/1990. Alla gara 
sono state invitate le seguenti imprese': 
1) C.E.R. - Bologna 
2) TERME APPALTI S.p.A -TERME VIGLIATORE 
3) Bonina geom. Giuseppe - Brolo 
4) Imp. Riun. EI3I1.BETA COSTRUZIONI srl (C) e 

TRIVELPALI MOLISE S.p.A. - Caltagirone 
5) GALASSO COS TRUZiONI S.p.A. - Campobasso 
6) AGNELLO COSTRUZIONI S.p.A. - Brolo 
Ha partecipato l'impresa di cui al punto 3 che è ri
masta aggiudicate ria del lavori con il ribasso del 
3,10%. 
La gara è stata esperita con il sisterra di cui al
l'art. 24, lettera «ti», della legge n. 584/77 e suc
cessive modifiche e sulla base dei seguenti ele
menti di valutazione elencati in ordine di impor
tanza 
a) valore tecnico, rendimento e costo di utilizza
zione dell 'opersi; 
b) tempo di esecuzione; 
e) prezzo. 
Galati Mamertiro 23 luglio 1991 

IL SINDACO g e o m . G a e t a n o Giardinieri 

Jimmy Connors a 40 anni è ancora sulla breccia 

LETTORE 

ADERISCI 
affa Cooperativa soci de «l'Unito» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila Uro) sul 
Conto corrente pos'ale n. 22029409. 

http://gi.ee
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Campionato La Voce Scomoda del pallone fa i pronostici 
di calcio/-l Milan favorito per lo scudetto davanti a Juve, 

Sampdoria e Inter. Bocciati il cittì Vicini 
— — — e Matarrese, no a timeout e nuove regole 

Agroppi, messaggi 
a colpi di stiletto 
A 24 ore dalia prima giornata del campionato parla 
Aldo Agroppi, opinionista alla «Domenica Sportiva» 
e allenatore disoccupato apparentemente poco de
sideroso di una panchina. La Nazionale, i problemi 
delle «solite favorite per lo scudetto», l'«incompreso 
Baggio», «quel Lentini più bravo senza l'orecchino», i 
calciatori «senza mai un buon libro da leggere in 
mano». Una panoramica a ruota libera. 

STIPANO BOLDRINI 

• • ROMA. «Vedi, il vantaggio 
di lavorare davanti alle teleca
mere e parlare di calcio è che 
puoi goderti la vita. Oggi sto al 
mare, domani (oggi, ndr) e 
domenica vado a Milano per la 
tiwù, lunedi tomo qui e mi fac
cio altri cinque giorni di acqua 
e sole». Aldo Agroppi al telefo
no, dalla sua tana di Piombino. 
La Voce Scomoda e pronta per 
il grande rientro: oggi sarà alla 
presentazione della «Domeni
ca Sportiva» nuovo look, do
mani sarà al suo tavolo di opi-

H£? ' 

ninionista-randcllo. La lingua • 
6 già sciolta: Agroppi va giù a 
ruota libera su campionato, 
Nazionale, Vicini e Sacchi, le 
nuove regole. 

•Ci sono stati molti movi
menti, ma le Superpotenze so
no sempre le stesse: Milan. In
ter, Samp e Juve. Certo, duran
te l'anno ci possono stare tonfi 
clamorosi e sorprese, ma ora si 
parte cosi. Sento parlare di Ju
ventus restaurata, che è torna
ta indietro per vincere, lo dico 
che la Juve è tornata indietro 

l'anno scorso, bucando lutto e 
sprecando una campagna ac-

3u isti ultramiliardaria. Agnelli 
ève aver capito che ci si diver

te vincendo e ha richiamato 
gente collaudata, abituata a 
farlo. Baggio è un capitolo a 
parte. L'anno scorso fra Coppe 
e campionato ha segnato ven-
ticìnque-trenta gol e quando 
ha girato, nei suoi piedi la mu
sica diventava melodia. Baggio 
va capito. E giovane, gli manca 
ancora la continuità, ma anda
te a vedere i grandi campioni e 
ditemi chi, alla sua età, gioca
va sempre al «top». Maradona, 
a ventidue anni, in Spagna fal
li. Platini divenne un Campio
ne a ventisette, a Torino. E al
lora, dico, perché gettare la 
croce su un giocatore che da 
tre anni segna come nessuno 
In Europa e lo ha fatto prima in 
una comprimaria come la Fio
rentina e poi nella Juve sgan
gherata dello scorso anno? 
Questa può essere la sua sta
gione, anche se io non sono 
d'accordo con Trapattoni: uno 

come Baggio, con quella facili
tà a trovare il gol, non deve 
partire da lontano. La Samp. 
invece, è una storia buffa. Ha i 
migliori italiani, ma i peggiori 
stranieri del gruppo. Cerczo è 
stato un grande, ma ora va e 
non va, Katanec è solo un 
buon giocatore, Silas 6 una 
scommessa. Mi piace di più il 
Milan: ha l'organico più forte, 
sulla carta lo scudetto è già 
suo. Bisogna vedere come reg
ge Capello a certi livelli e lo 
stesso discorso riguarda Orri-
co. Capello ha dalla sua un 
buon passato di giocatore, ma 
undici partite appena in serie 
A possono essere poche per 
guidare una fuoriserie. Orrico 
ha fatto molta gavetta, ma un 
salto cosi grande può essere 
(atale, anche se fra le mani si 
trova uno squadrone. Il presi
dente Pellegrini ha lavorato 
bene: Dino Baggio, Desideri e 
il recupero di Fontolan sono 
merce importante». 

«Quando parlo di sorpresa, 
penso al Torino. Forse e trop

po naif in attacco, e in un cam
pionato come il nostro serve 
gent<: che fa legna. Lentini è 
un grande, mi piace da morire 
quando va in campo senza 
orecchino, un po' meno quan
do gioca con l'orecchio truc
cato Il mio sogno è quello di 
vedere un calciatore con un li
bro n mano, forse sarà retori
ca, na per me un giocatore è 
un personaggio pubblico e de
ve d. ire buoni esempi». 

«Li Nazionale fuori dagli Eu
ropei? Lo era già da un pezzo, 
ora i% arrivato solo il colpo di 
grazia. Orto, fossi stato Vicini 
io con quella squadra in Svezia 
ci sorci andato. Non ci si può 
far i-lirr.inare da norvegesi e 
sovii'tici. I grandi nomi russi. 
dico Zavarov. Michailichenko, 
Aleiiiikov da noi non hanno 
combinato nulla, hanno fatto 
la figura dei mediocri e poi ci 
sbatono fuori dagli Europei? 
No, qualcosa non ha funziona
to, e non è solo colpa di Vicini, 
/me le li Federazione e lostes-

Aldo Agroppi, 47 anni, allenatore e opinionista di calcio 

so presidente Matarrese hanno 
contribuito al crollo. Troppe 
chiacchere, troppa ipocrisia. 
Sacchi, come uomo, è una 
scelta giusta. È un pignolo, ha 
voglia di vincere anche questa 
scommessa. Ma il suo gioco n-
chiede qualcosa di più che 
cinque-sei raduni di pochi 
giorni: Arriso, insomma, dovrà 
adattarsi ad una realtà diversa. 
E per uno come lui non sarà 
facile». 

«Le nuove regole generano 
solo una gran confusione. Lo 

spettacolo non lo fanno i codi
ci, ma i grandi calciatori. L'uni
ca sterzata da dare riguarda il 
tempo effettivo: si faccia come 
nel basket, e alla fine tutti 
avranno giocato alla pari. Il li
me out? Ma non scherziamo, 
nel calcio non funzionerebbe: 
gioco spezzato, altro tempo 
perso e gente che approfitta 
della pausa per tirarti in testa 
sassi e bastoni. No, lasciamo 
stare certe mode: servono solo 
a vendere meglio il calcio e ad 
allargare il giro dei soldi». 

Swatch, codino e braccialetto 
11 calciatore gioca con l'optional 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Oa sinistra: l'atalantino Canlggia, 
24 anni; il futuro attaccante 
della Fiorentina, Mohamed, con 
un «frontino»; Gianluca vialli 
con II «classico» orecchino 

• • Attenzione: col campio
nato arriva il calciatore «perso
nalizzato», carico di optional 
come un albero di Natale. È 
una truppa In aumento, che 
strizza rocchio al look e alla 
moda senza essere per forza 
antipatica in tutte le sue mani
festazioni: si nota non solo esi
bizionismo ma anche voglia di 
distinguersi dal gregge, dall'a
nonimo giocatore ben rasato e 
pettinato col difetto di differen
ziarsi dal collega soltanto per il 
numero o il colore di maglia. 
Tutti perfettamente uguali per 
anni, poi la svolta e in taluni 
casi, con uno sforzo di fanta
sia, il ritomo ai modelli «anar
chici» del passato: Zigoni, Me-
roni, Bob Vieri, Braglia, Zec
chini, Turane, o mettendo il 
naso fuori da casa nostra. 
Breitner, Kecgan, Best, i fratelli 
VandeKerkhof. 

Una serie di capelloni va 

dunque all'assalto del campio
nato: quel Marco Osio del Par
ma, lunga chioma corredata 
con barba, non sembra la ver
sione moderna di Paolo Sel
lici? Altro barbuto è Mario Fac
cenda (Fiorentina) : per il piz-
zetto sotto il mento opta a gior-
i li alterni Vialli. più spesso Tac
coni che ha domato l'antico 
cespuglio di capelli con litri di 
Mei, a differenza del brasiliano 
Casagrande 1 cui riccioli conti
nuano a imperversare libera-
inerite. L'ultimo baffuto che 
voprawive e invece Enrico Pic
cioni della Cremonese. 

Se le treccine di Gullit desta
rono curiosità senza fare pro
seliti, la cascata bionda di 
Glenn Stromberg ha trovato 
conforto in quella dell'altro 
atalantino famoso, Claudio 
Caniggia: l'argentino e stato il 
primo ad esibirsi nel nostro 
campionato (poi ci provò an

che lo iugoslavo dell'Ascoli, 
Arslanovicj coi capelli raccolti 
in un codino, quando non con 
un frontino anti-ciuffo sugli oc
chi. All'inizio, molti spettatori 
restarono inorriditi: il calclolilo 
e un tradizionalista duro a mo-
nre. Cosi, non fa più effetto og-

fji Stefano Borgonovo anche 
ui col frontino, al massimo ci 

si può interrogare sull'utilità, 
vista la stempiatura che esibi
sce ormai l'attaccante della 
Fiorentina: la squadra viola, 
che annovera un altro capello
ne in Batistuta, si prepara an
che al più inquietante «cer
chietto» notato sulla testa del 
Prossimo acquisto Mohamed. 

empre a proposito di codini, 
allo spettatore più attento di 
Udinesc-Juvc non sarà sfuggi
to quello sottilissimo di Baggio, 
che spunta a sorpresa da quel
la testa annegata nel gel. Me 
Baggio è anche uno dei calcia-
ton più carichi di optional: 
braccialetti, amuleti, catcnona 
d'oro al collo, qualche volta 

l'orecchino. Ma il primo a met
tere l'orecchino è stato Mara
dona: l'hanno imitato Vialli, 
Casagrande, Pagliuca, Lentini, 
Ivano Bonetti, Haessler e so
prattutto Maicllaro che spiava 
il suo mito anche per tagliarsi I 
capelli come lui. Dalla cateni
na d'oro che sporgeva voluta
mente dalla maglietta di Zen-
ga anni fa, ci si è spinti ben ol
tre: il portiere interista oggi esi
bisce al polso anche un orolo
gio «Swatch» subacqueo con I 
pesciolini disegnati sul cinturi
no. Da non perdere anche: la 
testa impomatata di Berti (In
ter) , i maglioni colorati di Giu
liani (Udinese), la basetta «al
la FJvìs. di Di Canio (Juve), il 
doppio polsino di Mancini 
(Samp), la rasatura «tipo Ora-
ce Jones» di Salvatori (Fioren-
tina), i calzoncini da ciclista 
che spuntano sotto la divisa di 
Nola (Roma) e Balbo (Udine
se). In attesa di verificare le 
«proposte» di Gascoigne per 
1 anno prossimo. 

Oggi il Giro del Veneto. Insieme all'iridato al via Chiappucci, Chioccioli, Cassarli 
Ballerini e Argentin. Ma intanto il campione del mondo anticipa l'obiettivo del '92 

Il Tour nei pensieri di Bugno 
Finalmente i dirigenti di Bugno hanno capito come 
si governa un campione. Dopo gli errori commessi 
nei riguardi di Gianni e di Giovannetti, è d'obbligo 
un calendario meno stressante. Gli organizzatori del 
Giro d'Italia '92 (partenza da Genova, arrivo a Mila
no) premono sul campione del mondo che però la
scia capire di voler puntare tutto sul Tour. Oggi il Gi
ro del Veneto con un bel campo di partenti. 

OINO SALA 

M ESTE. I colori dell'iride 
nell'odierno Giro del Veneto, il 
campione del mondo Gianni 
Bugno sui dossi dei colli Berici 
e dei colli Euganei sci giorni 
dopo il trionfo di Stoccarda. 
Applausi, strette di mano, ri
chieste d'autografi in una cor
nice di gente che festeggia le 
virtù delr atleta e le qualità del
l'uomo. «Ha la laccia del bravo 
ragazzo», mormora nella gran
de piazza di Este una signora 
avanti d'età. Già, proprio un 
buon ragazzo, di una semplici
tà che entra nel cuore dei tifo
si. Mai un gesto di troppo e 
sempre disponibile per buttare 
acqua sul fuoco delle polemi
che, sempre generoso nei con
fronti degli avversari sia quan
do vince che quando perde. 
Ecco perche ha tanti estimaton 
e tanti amici nel plotone, per
che l'intera comunità del cicli
smo lo apprezza Ho scritto e 
ripeto che se fosse un pochino 
diverso, probabilmente sareb
be un abbonato del podio. Ma 
può cambiare carattere un 
personaggio tranquillo, in pa
ce con se stesso e con tutto ciò 
che lo circonda? 

Adesso, con uno sguardo 
dolce e un sorriso appena ac
cennato, Bugno si gode la sua 

conquista. Pur rappresentando 
l'antitesi dello spaccone, si ve
de che è immensamente feli
ce. Con più di duemila punti è 
largamente al comando nella 
classifica dei professionisti, ò il 
numero uno su scala intema
zionale: può tirare i remi in 
barca. Vero Gianni? «Direi di si. 
Ho pedalato per migliaia e mi
gliaia di chilometri e il motore 
chiede una tregua. Nei due 
mesi di corse che rimangono il 
mio calendario è Interamente 
italiano e 11 traguardo che mi 
attira e quello del 19 ottobre, 
cioO il Giro di Lombardia. Nel 
frattempo, non è che voglia far 
semplice atto di presenza, ma 
nemmeno tirarmi il collo». 

Già pensa al '92, già avverte 
le pressioni degli organizzatori 
del Giro d'Italia che temono di 
non averlo alla partenza. Non 
si pronuncia, ma lascia inten
dere. «Ho un sogno da realiz
zare. Il sogno di una maglia 
gialla nel cassetto...». Chiaro 
che Bugno dovrà alleggerire 
l'attività. Due grandi prove a 
tappe di seguito per cinque an
ni consecutivi sarebbero una 
vera follia e pare che tecnici, 
medico e psicologo abbiano 
capito. Il discorso vale anche 
per Giovannetti, spedito alla 

Sopra 
l'altimetria 
del Gito del 
Veneto. 
A fianco, 
Gianni Bugno 
alla sua 
prima uscita 
importante 
dopo il 
Mondiale 

Vuelta, al Giro e al Tour, sotto
posto ad un'attività massa
crante senza alcun beneficio 
l>cr il bilancio generale della 
squadra. Insomma, è d'obbli
go un ciclismo di qualità che 
assicura i valori e tiene lontano 
ideinni della quantità. 

Eccoci intanto alla 6-1» edi
zione del Giro del Veneto con 
un bel campo di concorrenti. 
Nell'elenco dei 177 iscritti 
mancano Fondrlest, Bontempi 
e Lelli. ma sono presenti tutu 
gli .iltn azzurri di Alfredo Marti
ni. Presenti Argentin e Chiap
pucci con serie intenzioni, pre-
sor te Chioccioli con propositi 
di rilancio e un Ballerini e un 
C'assalii da infilare nel prono
stico. Qualche straniero temi
bile, per esempio Golz e Ri
chard. Distanza da coprire 207 
chilometri con un lungo circui
to finale da percorrere tre vol
le, tracciato nervosctto, ma 
non particolarmente impegna
tivo. Probabile una conclusio
ne con trenta-quaranta ele
menti ngobbiti sul manubrio. 

«Domenica Sprint» 
lancia l'ex arbitro 
Longhi alla moviola 
WM ROMA. Il look ritoccato ai 
limiti del nastro di partenza, il 
«buongiorno» del suoi attori fra 
sorrisi e lo slogan «parliamo di 
calcio con serietà» ripetuto più 
volle: riecco «Domenica 
Sprint», trasmissione sportiva 
di Rai 2, che ha celebrato ieri, 
con la presentazione ufficiale, 
la sua versione '91-92. Una 
presentazione con sorpresa: la 
novità dell'ultima ora ha infatti 
arricchito lo staff. Entra nel 
gruppo anche l'ex arbitro Car
lo Longhi che sarà l'uomo-mo-
viola. Una telefonata del presi
dente della Federcalcio, Anto
nio Matarrese, ha dato, ieri 
mattina alle 10.50, settanta mi
nuti prima dell'incontro con la 
stampa, il via libera all'ex fi
schietto internazionale. Il resto 
era invece roba già nota: il di
screto successo ottenuto la 
scorsa stagione dal program
ma ha promosso a pieni voti il 
telaio. Conferraatissimi il con
duttore, Gianfranco De Lau-
rcntiis, la sua «spalla», Antonel
la Clerici e Italo Cucci, diretto
re del «Corriere dello Sport-Sta
dio» nel ruolo di opinionista, 
cambia invece la voce del cal
cio: non più il santone Nils Lle-
dholm, ma il rampante Zibt 
Boniek e, appunto, l'ex arbitro 
intemazionale Carlo Longhi a 
commentare la moviola. 

Il benvenuto di rito è stato 
affidato al direttore del Tg2, Al
berto La Volpe, abbronzatlssi-
mo, che ha sgranato elogi e 
numen modello «quanto sia
mo bravi»: «Un'audience me
dia di quasi cinque milioni di 
spettatori (4 991.000, ndr) e 
uno share del 20,88 per cento 

sono un successo. L'anno 
scorso avevamo giocalo una 
scommessa, accettando la 
concorrenza di «Pressing» e 
prolungando l'orano fino alle 
21, cioè quando nelle case, 
dopo l'abbuffata di calcio, si 
cambia canale per seguire un 
film. Ci e andata bene, ovvio, 
quindi, insistere». 

I «protagonisti»: a suo agio e 
confortato da un recente son
daggio che lo ha eletto come 
conduttore sportivo più «affi
dabile», Gianfranco De Lau
rentiis; mollo attenta a rivendi
care il suoruolo di giornalista e 
non di show-girl, Antonella 
Clerici: un'entrata in punta di 
piedi, ma con un filo d'ironia, 
Zibl Boniek. L'awicendamen- • 
to Liedhoìm-Bonick ha costi-
luito l'unico momento d'imba
razzo di una presentazione 
soft: «È come discutere Men-
nea e Bordin - ha spiegato De 
Laurentiis - Liedholm ha biso
gno di «spaziare», in una tra
smissione dal ritmo serrato è 
un po'sacrificato. Con Boniek 
acquisteremo velocita». A Bo
niek e stata nvolta una doman
da d'obbligo: se dovesse arri
vare la chiamata di una squa
dra cosa accadrà a «Domenica 
Sprint»? Risposta pronta del 
polacco' «Potrà chiamare il 
tccnicochc sostituirò». De Lau
rentiis ha aggiunto: «Ora il pro
blema non si pone, inutile fa
sciarsi la testa prima del tem
po». Ai margini, si 6 parlato an
che di «Dribbling». Il program
ma, in onda il sabato alle 13.20 
e condotto da De Laurentiis, 
Clerici e Vallone, non presenta 
novità: tutto come prima, ora
no e contenuti. ÙSB. 

Richardson 
è introvabile 
e la Knorr 
lo licenzia 

La Knorr Bologna ha licenziato Michael Ray «Sugar» Richard
son (nella foto) «per gravi inadempienze contrattuali». La 
società di basket bolognese, infatti, gli aveva concesso 3 
giorni di permesso per risolvere alcuni problemi personali in 
Usa. Dopo essersi reso introvabile per cinque giorni, la so
cietà emiliana (d'accordo con il tecnico Messina ) ha preso 
questa decisione. Il gc neral manager Alessandro Mancaru-
so, ha ricevuto l'incarico di risolvere il rapporto con il gioca
tore americano direttamente dal presidente delle Virtus Al
fredo Cazzola. Il rapporto è stato risolto «con effetto imme
diato». 

Mondiali Under 17 
Oggi a Firenze 
la finalissima 
Ghana-Spagna 

«C'è la televisione? Adeguia
moci!». Cosi, il comitato or
ganizzatore dei campionati 
mondiali Under 17 di calcio 
e la Fifa hanno deciso di 
spostare l'orario d'inizio del-
l'incontro finale tra Spagna e 

— — — — — — — Ghana dalle 17.45 alle 18 
per permettere a Rallino di mandare in onda il secondo 
tempo dalle 18.35 alle 19.25. Si giocherà oggi a Firenze, nel
lo stadio Comunale. Incanto tre giocatori del Ghana, sono 
stati inseriti nella squad-a ideale dei campionati del mondo 
under 17 selezionata O un'apposita giouria della Fifa. Nella 
finale per il 3° posto (disputata ieri a Montecatini,! l'Argenti
na ha battuto il Qualar 5 a 2 dopo i calci di rigore. 

«L'arbitro non è 
un capostazione» 
Casarin impone 
le sue regole 

Tutti gli arbitri delia Can pre
senti al Centro di Covercia-
no, sotto gli occhi di un os
servatore della Fifa, hanno 
superato i quattro test messi 
a punto dslla Federazione 
intemazionale di calcio. «Il 
risultato complessivo - ha 

detto Paolo Casarin - 'lì stato il migliore degli ultimi anni». 
•L'arbitro del campionato che comincia - ha proseguito Ca
sarin - non deve essere "protagonista dell'incontro" ma sol
tanto un "servitore del Hioco". Sarà vietato usare troppo il fi
schietto, c'è qualcuno i rifatti che ha la tendenza a fare il ca
postazione. È bene che si moderi e l'unico rimedio per esse
re sempre al centro de 11 incontro è correre». 

Sei anni 
di prigione 
a Veira «tecnico 
violento» 

Hector «bambiro» Veira, 
uno degli allenatori più fa
mosi del calcio argentino 
(attualmente è alla guida 
del Velez Sarsfield dopo 
aver lavorato l'anno scorso 
in Spagna) è stalo condan-

•««••••""•"••••••••"••"•««««««"""•«"««^««"• n a ( 0 | n appello a sei anni d i 
prigione per violenza carnale nei confronti d'una minoren
ne. Il fatto risale al 19£7 In primo grado Veira era stato con
dannato a quattro anni «: poi rilasciato, ma i genitori della ra
gazza si erano appellali contro questa sentenza. Cosi, il tec
nico argentino dovrà ancora fare i conti con la giustizia ar
gentina. 

Gianluca Vialli, da lunedi 
scorso a Salsomaggiore Der 
curare (laserterapia) i soliti 
problemi al ginocchio ope
rato undici mesi fa, ha salta
to anche l'alicnamento di le-
n ed è tornato a Genova solo 

^™"""••«"•««"̂ •«•"«««««••""̂ •**• jn nottata. Oggi i medici del
la Samp decideranno s: Vialli potrà scendere in campo nel
la prima di campionato contro il Cagliari: Boskov è ottimista, 
ma l'Incognita resta. 

L' ex centrocampista della 
Dinamo Tirana, Artur Zcnu-
nl, di 24 anni, è stato ingag
giato dal San Cosmo, squa
dra calabrese che disputa il 
campionato di promozione. 

" Zenuiii, arrivato in Italia du-
^ — • • • • • • ™ m m a m ^ ^ rantc l'esodo dall' Albania 
del marzo *«:orso, è giunto in Calabria dopo un soggiorno 
nel campo profughi di vlanduria. Oltre a giocare. Zenuni t u-
rcrà il vivaio del San Ct «no: i dirigenti, oltre all' ingaggio, gli 
hanno messo a disposi itone un alloggio. 

Vialli, problemi 
al ginocchio 
Forse non gioca 
domani 

Caldo, albanese 
ingaggiato 
da squadra 
di Promozione 

La presidenza 
dei Cagliari 
è un affare 
di famiglia 

Ignazio Orni ù i' nuovo pre
sidente del «Caf liari calcio». 
Lo ha eletto il consiglio di 
amministrazione in sostitu
zione del fratello Tonino, 
nominato amministratore 
delegato unitamente al prof. 

^ m m ^ " m ^ ^ ^ m " m ^ m Lucio Cordeddu. conferma
to nell' Incarico. La ne mina di Ignazio Orrù, noto fra ì tifosi 
come «ninnino», fino u oggi vice-presidente, è i.tata decisa 
dopo una serie di incentri tra i componenti della famiglia 
Orrù, che detiene II pacchetto di maggioranza della società 
rossoblu. Il passaggio di consegne, comunque, non è una 
novità essendo stato deriso da tempo l'avvicendamento. 

LORENZO BRIANI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 8.55 Campione"! mondiali d'atletica legg Ta; 16.05 Bas

ket. 
Raidue. 13.15 Dribbling; 20.15Lo sport. 
Raltre. 16.25 Calcio: Coppa Europa «G.Meazza»; 18 Campionati 

mondiali d'atletica leggera; 18.45 Derby; 19.45 Ciclismo: Giro 
del Veneto; 23.15 Campionati mondiali d'atletica leggera 
(partenza della mar ilona con Bordin); 3 Campionati mon
diali d'atletica leggeri i 

Tmc. 9 Campionati mondiali d'atletica leggera; 13.30 Sport 
Show; 23.55 Campion ati mondiali d'atletica leggera. 

Tele+2.12.30 Tennis: Open Usa (replica) ; 16 Ca ciò: Liverpoo-
1-Everton; 17.45 Te-inls: Open Usa; 0.05 Atletica leggera: 
Campionati del mondo; 1 Speciale calcio interr azionale, 1.30 
Tennis: Open Usa-

TOTOCALCIO 
Acoli-Milan 

Bari-Torino 
Cagllarl-Samp 

Genoa-Cremonese 

Inter-Foggia 

Juve-Florontlna 

Lazio-Parma 
Napoll-Atalanta 

Verona-Roma 

Messina-Cesena 

Piacenza-Lucchese 
Reggiana-Taranto 

2X 
<12 
2X 

X 

1 

1 

IX 

< 
X2 

1 

X12 
K 

Udinese-Avellino 1 

TOTIP 

Pr ima corsa 2 2 
1X 

Seconda corsa X1 
12 

Terza corsa 22 
1X 

Quarta corsa X1 X 
1X2 

Quinta corsa XXX 
1X2 

Sesta corsa 2 2 
1X 



infresca e deodora l'alito 
perché puoi avere problemi di alito 
più spesso di quanto pensi. 
Chloralit, in pastiglie e chewing gum, 
e puoi dire stop all'alito cattivo. 

PERFETTI 
HEALTH DIVISION 


